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DESCRIZIONE GENERALE 


§. I. 
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I 

Sfato naturale • 

St enfiane , f confini . L’ Asia è la 
^ ^ ^ parte più vasta dell’ antico con- 

tinente , di cui appena una quar- 
P^rte era conosciuta agli an- 
tichi . Il Veneziano Marco Polo 
fu il primo , che nel XIV secolo ne additò 
agli Eutopei la vera estensione, ma l’Asia bo- 
reale ed orientale non ci è nota , che da pochi 
anni : cosicché si può dire , che abbiamo cono- 
sciuto prima l’America e poi l’Asia. 

I La maggior lunghezza dell’ Asia , a contarla 
tra r istmo di Suez e lo stretto di Behring , è di 
6 , 500 miglia . La larghezza maggiore tra if capo 
piò meridionale di Malacca e quello di Cevero 
Vestochnoi nell’oceano Artico è di 4,500 miglia. 
La supethue dei solo continente, senza compren- 
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4 dell’ ASIA 

l¥ • 

dervi le i^ole , si fa ascendere ad ii , 958,000 
miglia quadre . 

L’Asia è terminata a settentrione dall’ oceano 
Artico Q Glaciale , ed è divisa dall’ America verso 
oriente dallo stretto di Behriog. I rimanenti suoi 
confini ad oriente sono formati dall’ oceano plci^ 
fico. Segue quindi l’oceano indiano a mezrogior* 
no. Verso libeccio il golfo Arabico o sia mar Ros- 
so e ristmp di Suez la separano dall’Africa. Dalla 
parte di ponente i[ Mediterraneq fino alio stretta 
di Gaffa forma una distinta separazione dell’ Asia 
dall’ Europa ; ma da questo stretto fino, a quello di 
\Vaigatz i limiti sono incerti e solamente determi- 
nati dalla configurazione accidentale di yariì go- 
verni russi (./) . ' 

2. Miri. L’Asia è cinta da tre vj>sii mari, 
cioè dal Glaciale , dal Pacifico e dall’ indiano , 
L’oveanc. Glaciale si stenle dallo Spitzbo'g e dal- 
ia nuova Zembla fino allo stretto di Behring ^ 
che divide 1’ Asia dall’ America , e che ha _ 
jniglia di larghezza, Quivi si vede lo spettacolo 


t 

(a') A partire dall’oceano boreale paio che i IN 
miti naturali ileH'Afia dall.i parte di occidente fareb< 
boto i monti Orali , il fii me Orai o Jaik , il mar 
Carpio e la catena del Caucafo. Ma il comune de* 
Geografi, crune tutto il teffo degli uaiuini , ba pre>k 
ferito il capriccio alia na(ura • 
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descrizione generale. '^5 

sorprendente di qùe’ momi di ghiaccio che pre- 
sentano tante forme bizzarre , di cui abbiamo parlaro 
nella descrizione gtn^rale dc-ll’ Europa . Aggiunge-* 
remo qui solamente « che molti credono questo 
mare molto ristretto , e chiuso verso il polo da 
isole , o pure dalle terre sconosciute dell’America 
setten-rionaie . Del resto questo mare inospitale, 
non essendo pe’ geli navigabile , non lascerà forse 
mai appagare la curiosità umana Su questo oggetto. 
II mare Glaciale forma. varii golfi, tra ì quali il 
principale- è quello dell’ Obi , ed il tnara di Kara 
tra la nuova Zembla e la Siberia . 

L’oceano Pacifico ó sia il grande Oceano tocca 
r Asia a levante . La sua parte più settentrionale 
tra lo stretto di Behring al nord e la catena del* 

' le isole Aleuti a mezzogiorno , e tra i due con- 
tinenti dell’Asia e dell’ America ha il nome di 
mare di Kamtchatcha, perchè posto a levante della 
penisola di tal nome. Quivi merita osservarsi il gol- 
fo di An^dir. A ponente della detta penisola v®- 
desi un gtan golfo o mare mediterraneo , chiuso 
dalla carena deUe isole Kurili , detto mare di 
Okotsk o di Lama . Segue a mezzogiorno il mare 
scoperto da Laperouse tra la grande isola Choka 
e la Mancusia , cui egli dette il nome di Manica 
di Tartaria . Lo sfreno detto. di Laperouse divi* 
de la sopratnenrovata isila dall’altra di Chica , 
che è r antica terra di Jesso . Proseguendosi verso 
inezzjogiorno vedesi il mare del Giappone tra, qua* 
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sre isole e }« penisola delia Corea / quindi il mar - 
Giallo y gran golfo tra la Corea e la Cina ; e fi- 
naimcnte il mare della Cina , nome che si dà a 
tutto quel mare che si estende ad oriente di quel 
.-famoso impero fino alllisola di Borneo . Esso for- 
ma i due notabili golfi di Tonchio e di Siam • 
L’oceano Indiano è al mezzodì dell’ Asia , e da 
.un lato si stende lungo le coste dell’ Africa fino al 
capo di Buona Speranza , e dall’ altro lungo quel- 
le dell’ Au.trolasia , aprendosi a settentrione 
di questa immensa isola una comunicazìrone col 
grande oceano, Pacifico a tratterso dell’ arcipelago 
indiano e de’ due stretti della Sonda e di Malac- 
ca. In mezzo alle due penisole pib meridionali 
dell’ Asia vedesi il gran golfo del Bengala , in cui 
si scarica il Gange . Il golfo Persico comunica 
con questo oceano per mezzo dello stretto di Or- 
mus , ed è come un prolungamento della gran 
vallata dell’ Eufrate. Finalmente l’ultimo braccio 
dell’oceano Indiano è il golfo Arabico. o sia mar 
Rosso , che termina a settentrione coll’istmo di 
Suez , formato da una lingua di terra bassa: e sab- 
biosa . Singolare è la forma di questo mare posto 
in mezzo a due catene di monti , onde non rice- 
ve alcun fiume. Lo stretto di Babel mandel gli 
apre la comunicaz^ione coll’oceano. 

Il Mediterraneo finalmente tocca l’Asia a po- 
nente. Vi è chi pretende che il mare di Azof, 
abbia in tempi remotissimi comunicato cpl lago 
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descrizione generale,' 7 

0 mare Caspio , il quale , connj vedre^no , ha do- 
vuto avere un’ estensione molto maggiore : ma 
queste supposizioni mostrano bene spesso pih l’ in- 
gegno degli autori che la realtà de’ fatti . 

Tutti questi mari interni , sebbene non ugua- 
gliassero in estensione e figura quelli della nostra 
Europa , penetrano e diversificano il littorale 
asiatico molto di pib che non accade nell’ Africa 
c nell* America , ed hanno dovuto non poco con- 
tribuire all’ antica civilizzazione di questa parte 
della terra. ^ 

3. Clima , fuoto e monttgne * Qiiasi tutto questo 
gran continente è situato nella zona temperata, ed 
una piccola porzione nella frigida . Per avere un* 
idea de* tanti contrapposti climi dell’Asia sarà be- 
ne distinguerla in cinque gran regh.fjì fifiche , se- 
guendo la disposizione delle sue montagne , dalle 
quali principalmente questa varietà deriva,* 

La regione fisica che pih di tutte richiama l’at- 
tenzione è quella centrale prominenza dell’ Asia, 
detta da Buffon plateau della Tartarta e che pià 
esattamente si dovrebbe chiamare jifia céntrole. E’ 
deffa un ammaffo di nude montagne , d’ immense 
rupi e di pianure elevate , donde Sorgono i fiumi 
principali dell’ Asia , Q.uesto è come il nucleo di 
tutte le montagne asiatiche , ed è principalmente 
racchiuso tra due gran catene di 'monti , cioè da 
quelli del Tibet e da’ monti Altaici , oltre quelle 
^e lo cingono a levante ed a ponente - In mcz» 
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zo a queste due enormi catene vedesi il vasto de- 
serto di Cobi o di Sciamo , che è forse la pianura 
più elevata dell’ universo . Kon si sa precisamente 
l’altezza di quelle monrapne,ma si crede che sie- 
ro affai più sublimi delle Alpi. E’ naturale^ il sup- 
porre che il freddo in questa regione centrale sia- 
vi acutissimo, e le terre aride ^ e di rado Ertili 
Xe seguenti quattro regioni sono per così dire ap- 
poggiate a questa prima, che ne viene da esse cir- 
condata . 

La seconda regione dell’ Asia abbraccia 1’ India 
inclinata verso mezzogiorno e garentita da’ venti 
boreali dalle vaste carene del Tibet. Quivi il ter- 
reno è fértiiissimo , 1’ aria è calda ed il paese in- 
affiato da molti be’ fiumi . ta posizione delle sue 

y 

montagne meridionali , e la collante direzione de’ 
venti vi producono stagioni oppefìe sotto la fìefla 
latitudine . 

• t 

Conttaopofìa a questa è la regione dell’ Asia set- 
tentrionale tutta intiera inclinata verso il polo ar- 
tico : regione quasi tutta fìerile e freddiflima, dove 
non si respira giammai la dolcezza de’ venti del 

tropico. , 

l a regione orientale contiene la Cina ed i paefi 
che le stanuo a settentrione. E’ delTa traversata da 
gran di catene di monti, ed il terreno nel gsnerale é 
elevato. La par»e settentrionale è la più fredda di 
quante ve*nc sono setto uguali latitudini • La Ci- 
na ha un’ esposizione preflo che tutta orientale > 
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ha temperato ri clima ed il terreno bagnato da 
.grandiflìmi fiumi . In poca dìiianra dal continenté 
quivi si ('fiferva una Itin^a catena d* isole volcatii- 
.cbe , carattere che hanno pure varie penìsole vU 
cine . ' 

L’ ultima regione i l* Afta occidentale , cioè la 
Petsia , I’ Atabia , la Turchta afiatica ed i paesi 
verso il Caucaso. Ella è il conrrappolio della pre- 
cederne , elft-odo l’ Asia orientale generalmente a- 
mida , nebbiosa e tem pelosa , e fueda secca , ari- 
da con venti collanti e sereni . Molte catene' di 
monti però traversandola in diverse direxioni pro- 
ducono gran varietà di climi e di terreni. > 

Quello breve cenno sulle regioni fisiche .dell' A- 
sia putta ajutatei a farci comprendere con qualche 
esattezxa lo (lato naturale dì quesro continente, ed 
i principali tratti che lo caratterizzano . Esso pre- 
senta nei centro il singolare aspetto di un immen- 
so piano appoggiato da tutti i lati sopra una ca- 
tena lungh'lTima di monti. Intorno a quello gran 
piano centrale si veggono varii altri piani a for- 
ma di terrazzi chiufi da montagne pìh bafTe : e fi- 
nalmente vetìo il mare lì trovano gran pianure 
bade e ^ocb elevate «ul livello del mare , come 
quelle dell’Europa. Tali sono 1’ immenso piano 
lungo di mar Glaciale , quello 'verso le foci del 
Gange , gli altri dell’Arabia , della Mesopotamia ec. 
Da quella configurazione di terreno deriva il ve- 
dervisi tanti laghi senza scolo , e qu«’ fiumi ebat 
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aascoiio e muoiono nelló ftcffo deserto . 

La rtefTa formazione di terreno produce qtie’ ven- 
ti re§c'#fi <he regnano fino nell’interno dcll’Ajiaj 
e la ret^olarità delle flagionì , per effervi il terreno 
piano anche sulle montagne. 

Il freddo è sempre maggiore nell’ Afìa setten* 
trionale a misura che sotto la fttffa latitudine fi va 
Verso levante . Lo flesso abbiamo notato dell’ Eu- 
ropa .Cib pub 'derivare dalla scarsezza sempre mag- 
■giore di abitatori e di coltivazióni che si trova io» 
tioltraudosi VcVso oriente , dal mar Glaciale coper- 
to sempre di una folta e fredda nebbia , dalle fo- 
reste che occupano gran tratti di terreno , e final- 
mente dall’immenso ammaffo delle montagne dell* 
Asia centrale e dalla loro pendenza ed esposizio- 
ne generale verso borea. 

Delle montagne parleremo con pib diflioziùne 
n.l.e descrizioni particolari . 

Fiumi . Abbiamo altre volte notato' che il 
S^'Cma idrografico de’ fiumi è relativo alla dispo- 
sizione delle montagre e del terreno. I grati fiu- 
mi dell’ Asia sorgono tutti 'da quella prominenza 
che domina il centro rii questo continente , ed han- 
no da mille a 1900 miglia dì corso. I principali 
fumi)* che traversano la regione meridionale e si 
scaricano ncH’oce’ano Indiano ) sono il Meinan , il 
fiume del Pegò, il Burramputer, il Gange e P In- 
do. La regione settentrionale è bagnata dall’ Oby, 
dal Jenisey e dalla Lena. Corrono verso levante» 
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,traver«;o della re£»ione orientale V Amur o ,Sagali- 
en, l’Hoang-ho ed il Kian ku , fiumi i quali co^ 
tre precedenti sono i più grandi dell’ Asia,. Fi- 
nalmente il fiume principale che passa per la 
regione occidentale è il famoso Eufrate. ' ' ' 

5. Laghi. Il più gran lago del mondo é nfeU* 

Asia ed è il mar Caspio . Esso ha 600 ffiiglit. 
di lunghezza e- circa 170 di 'larghezza con utm 
superficie di oltre a 97,000 m.iglia quadrate • 
Pare chiaro che questo lago iti tetnpi non molto 
antichi sia arrivato fino al lagoso mare di Arai, 

1 e che si fosse esteso molto di più verso settentrio^ 
ne: ed in fatti da quella parte si trovano deserA 
ricoperti di arene salmastre , in cui veggonsi le 
stesse conchiglie che trovansi nel fondo di esso 
mare. Dopo il Caspio il lago più considerabile 
è r Arai , che ha 170 miglia di lunghe2za e 65 
dì larghezza , e quindi il Baikai che ne ha z8of 
di lunghezza , ma non più di 30 di larghezza « 
Degli altri laghi 'meno considerabili sarà parlata 
negli stati dove si trovano - 

Merita qui notarsi che moltissimi laghi di qnfr' 
sto vasto continente sono salati , q che tali sono 
qaelli che vanno privi di uno sbocco. Le acque 
arrestate in un terreno impregnato di sale, per la 
decomposizione di questo , deggiono secondo le ap- 
parenze divenir salmastre . La disposizione delle 
montagne dell' Asia centrale debbe rendervi comu- 
ni i' laghi senza scalo, e per csnsegueniia ^iati 
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é. Proàctii X L’ Asia è la parte del mondo cti« 
tia i prodotti {MÙ ricchi e preziosi \ siccome in 
fflolti suoi luoghi si trova il suolo pib fertile . 
£ssa supera tutti gli altri paesi pel gusto deli- 
cato de’ suoi frutti ,• per le qoalità odorifere 
e balsamiche delle sue piante , pei- le sue spe- 
. eierie , per le sue gomme e vernici > per 
ivirtb salutifere delle sue droghe, per la quaotità , 
varierà e valore delle sue pietre preziose , per la 
eicchezra de’ suoi metalli , per la bellezza della 
sua seta e del suo cotone , per la varietà de’ suoi 
animali , e per vani altri oggetti, de’ quali 
lerexzK) aelle descrizioni particolari * 

r . t n 

\ ir. 

Stato polìtico^ 

ti Divìfiom . Nel trattare degli flati , tie* quali 
i divisa l’Afia seguiremo un ordine puramente geo- 
graflco ,e cominceremo dalla Gina, cioè dal primo 
impero del mondo per popolazione. Ecco l’ordine 
con cui quelli flati saranno da noi^ allogati * 

Impero Cinese 

RufTia alìarica 

Turchia afiatict , 

Arabia 

Perfif , 

. ■ ■ / 


« 
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DESCRIZIONE GENERALE, 15 

Tataria ÌDdipeadeote 
* Indoftan 

t. 

Imparo Birmanci > j - , 

Siam ; 

Stati della penisola orUnral? dell' IndÌA 
, Giappone 

Isole dell' Oceano Indiano «. r 

a. Fcpctazìone . Vi è chi porta la popolazione 
deli’ Alia fino a 580 irilioifi j calcolo in cui vi è 
molta esag<HrA7.ione . Mancando di dati positivi nuU 
la si può aflferire con sicurezza . Noi^ nelle nozio- 
ni preliminari per non discoHarci. troppo dall’ opv- 
nione comune, comprese ledisele , 1’ abbiamo sup^ 
polla di 400 milioni ; tra evvi ogni ragion da cre< 
dere che anche i 400 milion' fieno gn eccello . La 
civilizzazione poco avanzata nella maggior parte 
deir Alia , e la poligamia ed il dispotismo che vi 
sono comuni , non polfooo certamente promettere 
una gran popolazione. Nell’articolo della Cina ve- 
dremo quanto sia dubbiosa la ftefia tan:o decantata 
popolazione di quell* impero . Or suppooendofi di 
*jz milioni la popolazione d> tutte le isole dell’A- 
fia reilerebhero pel continente afiatico 5<58 , ooo , 
000 d’ individui , i quali ripartiti in 1 1 , 958,000. 
miglia quadrare caderebbero oltre a 50 persone per 
miglio quadrato, numero non picciolo, quando sÀ 
riflecie che in due t’erzi deli’ Asia appena fi trova 
aiB sol- vivente per miglio quadro. 



,14 ‘ dell’ ASIA 

3. Governo, li dispotismo domina in tutte PAsia 
meridionale abitata da popoli timidi e schiavi , 
onde è che tanto facili vi sono le conquiste cd i 
cangiamenti di governo. (Questi Asiatici non sa- 
prebbero uè pure concepire l’ idea di repubblica . 
Le regioni elevate e settentrionali sono abitate da 
popoli meno culti , ma pih indipendenti . Essi so- 
no i Tatari de’ moderni e gli Sciti degli antichi f 
che hanno pih volte conquistata l’Asia e Eu- 
ropa . Oggi dopo tant^ emigrazioni questo semen- 
7ajo di nazioni sembra esaurito, o pure cresce nel 
silenzio per nuove invasioni , 

4. Relìgiont . In questa patte de! mondo este- 
sissima vi è la religione maomettana , ma pib di 
tutto Io scamanismo , che è in vigore con varii nomi 
e modihcazioni nelle regioni più popolate dell’ Asia 
meridionale ed orientale . In molto minor numero^ 
vi sono i cristiani appartenenti a diverse sette . 
Nel generale si deve dire che le amiche reli- 
gioni , forse pure nella loro origine > sono poi 
per gl’ interessi particolari divenute superstizio^ 
ni quanto ridicole altrettanto orribili : nuovo 

1 f 

motivo perchè le virtù degli abi:anti sieno dege- • 
Iterate o in debolezza di animo o in ferocia. 

Negli articoli particolari saranno meglio accen- ' 
nate queste varie rdigioni , 

4. Civilizzazione. L’ Asia è la parte del mondo 
più anticamente popolata , e quella dove in un’ v. 
epoca più remota ha preso piede la civilizzazione. 
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•Ess^ si può riguJ^r^are come la culla del gemere 
tìròano , e come la. madre^ feconda di naùoni e A’ 
imperi potenri , Di questi su«isre aacqra pressa 
di noi viva U memoria, cancellata dall’ ignoranza 
e dalla sch’avitò presso quegli abitanti La civi- 
lizzatione era stata portata, al piiv alto grado neL- 
r As'a occidentale, dove oggi SQOo gl’ imperi Xmc.- 
co e Persiano , e da questi pa.esi hanno avut.o. la 
loro origine i nostri sistemi di filosqfia , i nostri 
codici di morale, k nostre religiose credenze ; ma 
presentemente tutto vi respira. si^paUo/e , o^pre» 
Siope, stupida barbarie, . -• 

Oggi i paesi piò culti dell’ Asia sono la Cin^ 
ed il Giappone , ma parlando di questi sjati ve- 
dremo quanto sieno essi jnferiori agli europei « 
Gl’ Indiani , ad eccezione di qualche picciola nazio-* 
ne^ sembrano fatti per la serviiò, non avendo nè 
coraggio , nè energia ; e la loro decantata coltura 
anche de’ tempi antichi è da ^tenersi per una delle 
esagerazioni non insolite degli scriuori . La 
ratura di tutte queste regioni non ha potuto mai 
spiegare voli sublimi come in Europa . La parte 
piò colti vara è la morale , quella .però che si li* 
mira alla vita domestica e privata . Nella poesia 
ha sempre regnato un gusto falso ed ampolloso , 
Non osando gli sch avi orientali manifestare le 
grandi verità le hanno nascoste sotto il velo delle 
allegorie e delle (avole , che hanno sempre avuto 
yoga oeli’otkiue. 
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I popoli del nord dell* Asta hanno un caratrert . 
fisico e moiale tutto diverso: vj si trova coraggio, 
lealtà , ma non conoscono né sciente , nè belle 
arti, nè lusso. 

L’ Asia adunque in nessuna sua parte presenta , * 

come in Europa, la libertà e la civilirzazione riu- | 

pite nella stessa nazione. II ritorno regolare delle I 
stagioni ed una specie d’immobilità nella natura ' 
influisce sul'carattere morale di questi popoli con 
una uniforme modificazione . Quindi niente altera 
'infaticabile industria cinese , la servile indolenza 
indiana , la vira pastorale ed errante de’ Tatari 
de* Calmucchi e de’ Mongolli. , 

» ■ 
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CAPITOLO I. 


dell'impero cinese 


L 9 impero della Cina nel secolo paflato fu elté- 
so sopra quasi tutte quelle immense regioni 
disegnate da’ geografi col nome improprio di Tataria* 
Esso ha pih di 3 , 000 miglia di lunghezza , 
a contarla da CaOigar nella picciola Bucarla fi> 
no alle foci del fiume Amur , e 1800 nella' 
sua maggior larghezza dalle montagne di Sayansk 
al sud del lago di Baikal fino alla punta pìh me- 
ridionale della Cina propria . La sua superficie fi 
può calcolare dt circa j, 744, 000 miglia quadrate . 
A settentrione confina colla Ruffia Afiatìéa; a po- 
nente col lago Palkati o Balkash e co* monti Alak ' 
e Belur termini divisori! colla vera Tataria , a 
mezzogiorno coll’ Indolian , coll’ impero de’ Birma. 
ni , co’ piccioli regni di Laos e di Tonkin e col 
mare della Cina \ e ad oriente col grande Oceano. 

Quello sì vallo impero contiene quattro parti prin- 
cipali , cioè I la Cina propria , 2 la Mancusià e la 
Mongollia male a proposito dette Tartaria Cine- 
se , j la Corea » ed 4 il Tibet . Di effe parleremo 
' separatamente < < - 

Tom.IL B 
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DELLA CINA PROPRIA 



^tatq nafurqht 

Ste»fione e confini ^ ta Cina propria ha 1 14^ 
miglia da settentrione a mezzogiorno , 
da levante a ponente, ed oltre un milione e cen- 
to mila piiglia quadrate . A settentrione è divisa 
dalia Mongollia e dalla Mancusia per piezzo di 
quel famoso qiuro che sì prolunga per lo spaziq 
di 1,200 tniglia a traverso di pianure, d< profon- 
de valli e di alte rnontagne, 11 mar Giallo la di- 
vide dalla Corea a levante , jrmar della Cina la 
limita a levante e mezzogiorno , ed il regno di 
Tunkin ^ j’ ì piperò de' Birmani , il Sifan ed il TU 
|>et la terminano ad occidente, 

'• 2. Citata . yn paese così va(fo debbe d> neceflì- 

tì avere gran varierà di climi , Le provincìe set- 
tentrionali ed occidentali (lanno up clima m^ltQ 
più freddo delle contrade di Europa po(le alla fles- 
sa latitudine per |a vicinanza della gran cate- 
na delle mt>t)tagne dell’ Asia centrale, A Pekìno, 
che per la vicinanza del mare deve avere un cli- 
ma piò dolce delle provjncie che gli (lanpo a po- 
pente , gela tutti i giorni |n d<tcembre , gennajo e ^ 

(ebbrajo , e spepo ancora ip povembre f marzo ^ j 


j 
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fi puffi è pofto qua() alla (lelTi latitudine di Ma- 
drid , Nelle provincie marittime il clima è pià 
temperato , ed è caldiljlmo nelle meridionali « di 
modo che non vi è pianta che non po(Ta prospe. 
rare io alcuno de’ tanti «limi cinesi . Il mare del- 
la Cina è soggetto a pericolose proce le, e le trom- 
be marine vi si molirano in un modo spavente* 
Fole , 

3. Suo/o td agricolturtt . Il terreno vi è tanto 
vario quanto i climi , e per conseguenza i prodotti, 
L’ agricoltura cinese ha sorpreso tutti i viaggiatori, 
L’ imperatore .dà T esempio del rispetto per quell’ 
grte nutrice degli uomini , maneggiando egli lleflTo 
I* aratro in una fella solenne , La maniera come 
sono coltivate le coste delle montagne , 1’ irriga- 
zione, l’uso de’ concimi , il profitto che si sa ri- 
cavare da’ terreni secondo le loro qualità, gli stru- 
menti agrarii, tutto vi è perfetto, Le case de’ con- 
tadini sparse per la campagna, mentre contribuisco- 
no alla floridezza dell’ agricoltura cinese , accrescono 
la bellezza e la varietà delle campagne . Il riso 
è l’oggetto primario dell’ agricoltura ; ne’ paesi 
o troppo freddi o troppo secchi è supplito dal 
frumento . La patate , i navoni , le cipolle le 
fave, e sopratutto una specie di cavolo bianco so» 
no le piante pih generalmente coltivate. Le terre 
non si lasciano mai ih riposo , nè sì tengono a 
prato, supplendo abbondantemente ai fieno per gli 
MÌmali la paglia delle biade. Gli animali per.' 
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cib sono allevati nelle stalle . Ma la coltivar. 

I 

zione de’ giardini e degli alberi da frutto non è 
del pari ben intesa nella Cina . I loro frut- 
ti sono scarsi e poco' saporosi , nè ritraggono vino 
dalle loro uve j e secondo alcuni non conoscono 
le olive. Tra le droghe che portano gran profitto 
al commercio cinese tiene il primo luogo il tè , 
Hanno l’albero della canfora, quello che dà il sa- 
go , un altro che produce 1’ eccellente vernice ci- 
nese , ed il motus papyrìfera , che serve a fare stof- 
fe e carta. Finalmente tra i pih bei prodotti del- 
la Cina nomineremo i’ albero dell’ aloe adoprato 
per diversi usi , il bambh , la canna di tucr 
cheto , la galanga , la salsaperilla , il reobarbe- 
fo ec, 

4. Montagne , La Cina è traversata da varie 
catene di monti , ma ci mancano su di esse esatte 
relazioni . Dalla carta di Arrowsmirh apparisce , 
che una di queste catene parte dalie montagne 
centrali dell’Asia e si dirige al sud del fiume 
Hoan-Ho , Due altra catene traversano il centro 
deir impero da oriente ad occidente , e sembrano 
essere una continuazione delle enorrpi catene del 
Tibet , Nella Cma meridionale le catene de* 
znonti hanno una direzione da borea ad austro • 

5, Fiumi e canali. I principali fiumi della Cina 
sono l’Hoang ho ed il Kian ku detto pure Jan.tse- 
Kiang . (Iprimo, che ha anche il nome fiume Giallo, 
Sa$ce nel P^ese de’ Calmucchi e dopo un corsa- 

• * 
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tortuosissimo di 1850 miglia si perde nel mar 
Giallo } ed il secondo ha origine nelle montagne 
dei Tibet e va a scaricarsi 90 miglia a mezzo* 
giorno del precedente avendo percorso uno spazio 
poco maggiore . Questi due gran fìumi , che sono 
tra i primi del mondo, ne ricevono altri che han- 
no fino a 500 miglia "di corso , e che non sono 
inferiori al nostro Reno o Elba. L' Hon-Kiang è 
un altro gran fiume, che dopo percorse 650 mi- 
glia mette foce a mezzodì nel golfo di Cantoni » 
Le terre bagnare da questi fiumi , e l' immensa 
pianura intermedia tra i due primi sono le pib 
fertili della Cina . ^ 

Una delle cose pib meravigliose della Cina so- 
no i suoi canali , T enumerazione de' quali porte- 
rebbe air infinito . Basta notare , che ogni provin- 
cia ha il suo canale principale con altri secondarii 
che conducono a quasi tutte le città e villaggi . 
I canali principali hanno le sponde guardate da 
argini di pietra , e moltissimi hanno bei ponti . 
Ma pib di tutti è meraviglioso il gran canale 
imperiale , il quale attraversa i due gran fiumi 
Hoan Ho è Kian ku , e si stende per lo spazio 
di circa 418 miglia . 

6. La/^hi . La Cina ha una gran quantità di la- 
ghi , ma poco interessa saperne i nomi . Quello 
di Cong-ring-hon nella provincia di Hou>quang 
ha circa zoo miglia di circonferenza. 

7. Artìtnali, Nella Cina si trovano tutti i no- 
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stri animali domestici non escluso il bnlTalo i mà 
i cavalli ed i cammelli vi soho piccoli ^ come pili 
grossi vi sono i porci * Gli elefanti abitano nelle 
parti meridionali , i rinoceronti si vegt;òno nellff 
paludi delle prOvìncie occidentali < Non vi si 
trova il leone , ma bensì la tigre , là Ionia , 1* 
orso, il cinghiale , 1’ animale del musco « e varie 
Specie di scimmie j fra le altre il g'tbbon a sia la 
Scimmia dalle lunghe braccia, il bertuccióne , e la 
fmta fthami che imita i gesti e fino il ridere de- 
gli uomini. La Cina ha pure cervia daini « coni- 
gli ) volpi ec. Abbondantissimo vi è il volatile 
domestico , specialmente le anitre , e tra i pii! 
belli uccelli domestici 'Sodo da contare il fagiano 
e la farchetola< Qpe’ pesci dorati , che noi con- 
serviamo ne' vasi di cristallo o nelle peschiere t 
sono originarii della Cina } donde li portarono in 
Europa gl’ Inglesi . 

S. Fojfili La Cina abbonda di miniere di at- 
tenta f ma non se ne fa uso. L’oro si estrae 
principalmente ^dalle sabbie che trascinano i fìumi^ 
II ferro ed il mercurio sono i metalli piCr Comuni « 
e Io stagno ed il piombo i pià rari < Un metal- 
lo proprio della Cina è il tuttnag ^ che sì crede 
una mistura naturale di zinco e di ferro. Vi è 

pure una specie di rame bianca detto pttung ^ 
che i Cinesi mescolano col tutenag o con un 
quinto di argento per renderlo piii tenero . Il ra- 
me giallo viene adoperato per fare la picciolil 
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InoDeta che ha <orso nell’ impero , noti usabdosi , 
per essa né oro } nè argento . La Cina ha pure 
granito , porfidò , làllolita 1 diaspro ^ cristallo di 
rocca , calamita ed altre specie di minetali ^ Il car- 
boa fossile vi è in abbdndadza i esso viene pesta- 
to , impastato coU'acijuà ^ e ridotto a forma di 
mattoni e seccato * Finalmente mentoveremo le 
tre sostanze che i Cinesi fanno entrare nella com- 
posizione della loro porcellana ^ cioè il petunsè ^ 
il kaolino ed, il chekao. Bisogna però avvertire 
che gli Europei non possono avere che una supef<* 
ficiale idea della mineralogia cinese * 

5. il ' ' 

t 

Stara potute 

\ 

t. Divì/toné i La Cini propria è divisa ià 
gran provineie , ognuna delie quali a detto di al-> 
cani viaggiatóri supera per popolazione i nostri 
regni Ordinarli di Europa < Eccone il ' prospetto é 

« 

Pnvtnctt Capitali 

^e-che-li . . . • x • . Pekin 

Schan-ton .. . t . < . . Tsi-nan-fu ♦ 

Kiang nan . , , à , i * Nankin 
Tche-tkian » 4 * Han-tcheu-/d 
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Fo tchien . 


Quan-ton . 


Kian-si . . 


Hou-quan . 


F!o-nan .. . 

Cai song-fu 

Schan-si . • 


Schen-si ' . . 


Se-tchuen . 


Koei-tcheou . 

Koeì-yaog-fa 

Quan- si . . 

Q.uei-ling-fu 

JuQ'nan . . 

Jun nan-fu. 


3 . Città 'principali . Pekin è oggi la capita fé 
deir impero . Giace in una fertile pianura 50 mi- 
^ glia lontano dai gran muro della Cina . E’ cir- 
condata di alte e larghe mura che nascondono la 
vista della città. Le strade sono larghe e dritte , 
ma non lastricate. Le case sono picciole , ma 
* mantenute cop nettezza. Il palazzo imperiale é 

come una città separata , dove abitano gli uffi- 
ziali delia corte ed una gran quantità di artigiani 
al servizio dell’ imperatore . I giardini del palaz- 
zo occupano un immenso terreno , e tutto vi re- 
spira magnificenza e ricchezza, se non sempre gu- 
sto ed eleganza . Makartney pretende che Pekino 
abbia tre milioni dì abitanti , che altri (a) re- 
stringono a 600000. Forse l’approssimante al ve- 

(a) Geographie Mathem. phyf. fi? p0li(. tom. XII. 
pag. 73. Paris 1804. ^ • 
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To sarà il numero medio tra questi estremi . ^ 

Nankin era l’antica capitale. E<;sa è molto de* 
caduta dal suo primo lusho , ed oggi dentro il, 
recinto delle sue estesissime mura veggonsi de’ cam- 
pi e giardini . Il palazzo imperiale fu bruciato da* 
Tatari nel 1^45 , ed oggi la cosa più riguarde- 
vole della città sono le sue superbe porte e U ' 
torre xli porcellana , alla quale si sale per 884 
scalini. Se le dà, forse colla solita esagerazione, 
un milione di abitanti . 

Lunga sarebbe Ì’ enumerazione delle fole cit- 
tà principali della Cina . Secondo i viaggiato- 
ri le città murate di questo impero giungono a 
4,400 , e tutte popolatissime, avendo non poche 
di esse mezzo milione e più di abitatori • 
Noi mentoveremo solamente ,Sou-tcheu-fu situata 
a scitocco di Nankin in una deliziosa campagna 
e sede delle arti e della voluttà ; Singan-fu nella 
provincia di Shen-si la più settentrionale delle 
occidentali , che si pretende'' grande quanto lo stes- 
Pekino y e finalmente Canton città per lo meno 
di 300^000 abitanti e frequentata dagli Europei , 
che per essa esercitano il loro commercio colla 
Cina . 

3. Popolazione , Varie e contraddittorie sono le 
relazioni de’ viaggiatori sulla popolazione dell’ ino- 
peio Cinese , ed il più singolare si è che tante 
contraddizioni sono tutte spacciate per autentiche. 
Noi seaondo il nostro costume ci atterremo all>» 
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ttiedia 'tra le estreme ) e preferiremo à tutte là 
toumeràzione addòctà dal P« Alletstein , che portà 
la popolazione deità Cina a tp8 milioni ì numero 
in se stesso prodigioso , seitzà che Vi sià bisogno 
ricorrere all’ esagerazióne (a)* 

4. Cevtrno i In Origine, il, governò cinese eri 
jpatriaircale ^ è tutte le fotme ancora vigènti sono 
relative à questa fotmà di governo i II sovrano 
taOn dovei essèré che il padre Comune de’ suoi 
popoli , e l’obbeciientà cieca ed il rispettò v^sO 
tutte le persone in carici etaào la base j su di 
iui poggiavi il governo i. Sì volevano far regnare 
enfteme ^ come l’ ha osservàto Montesquieu ^ lé 
lèggi ed il àtfpotìfmo ; mà quefiò ultirAo piò atùvà 
ha poi prèfa la fuperìorità 1 Dopo che i Tatari , ò 
per meglio dire i Mancusi ^ hanno Conquistata la 
Cina sono state Conservate le institUzioUi antiche. 

Una d stato aggravato il péso del dispotismo ; L* 
imperatore s’intitola figlio siero del ciclo , unicò 
governatore della tetra > e gran padre del suo po- 
** ^ ... .. . ^ 

(a) ^upponendod che la Cina abbia il niifterio- 
lò numero di 33 j (Bilioni di abitanti , che le di ' 
MAKARTNEY , fi avrebbero . guafi 303 peifone per 
miglio quadrami cofa iibpofiìbile in un paefe.che ha 
molte montagne ^ che tiene non piccioli tratti 
di tette di natura tùtalntente fiérili ^ che ha molti 
animali feroci s conte tigri , elefanti òc. e che fioaU 
mente nelle fue parti boreali ha un clima freddò e 
poco atto per una ricCa vàgeta^ione. 
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polo egli è come adorato da’ suoi sudditi . S 
suoi offìziali ) che i Portoghesi hanno chiamad 
mandarini i sono divisi in liove classi divètse < ed, 
hanno Ufi potete illimitato come quello del sovra- 
no . L’ abuso che costoro fanno del loro poterti 
dà r aspetto di tirannia al governo * 

Del resto la prodigiosa popolazione della Cinà'^ 
la perfezione dell’ agricoltura fio stato agiato e non 
infelice del popolo * la lutiga esistenza dell’ iraperof 
mostrano che il governo cinese, .ad onta de’ suoi 
vLaii , non merita que’ rimproveri ond’ è Caricato* 
da tanti scrittori, cui fa paura il solo nome di go- 
verno assoluto < , 

5. Rndtté . Nel viàggio di IVlakartney si caù 
Colano le rendite di questo impero per poco me- 
no di zoo milioni di once di argento , che fanncf 
presso a poco J7O milioni de’ nostri ducati. Ogti 
provìncia dopo aver pagatd gli uffizìali civili 
militapi, e tutte le spese ordinarie e stfaoidinaric 
manda il di pih al tesoro imperiale di Pekin • 
Questo di pili di tutte le provincie nel 179X 
ascese a circa 70 mHìoni * £ perh da notare chef 
molte gravezze Si pagano' io generi ; che spesso 
s’ impongono secondo le urgenze delle contribu- 
zioni straordìnariej e che i fìnanzieri ,- come presso < 
poco da per tutto, vi sono corrottissimi ed oppressori- 

6. Armata * SÌ pretende che l’ armata cìnesp 

sia composta di un milione di fanti e di 800,000 

cavalli . Una gran parte di q[uesta truppa i conà’ 

» 
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posta .di Mancasi , tra i quali sono scelti i pritt« 
cipali uffiziali. La cavalleria si serv'C eoa mirabile 
destrezza deli’ arco , e ia fanteria è armata in 
gran parte (ii'una semplice spada. Non si fa graia 
caso della discìpliaa e della bravura di questa 
truppa , e si è detto che io,oou soldati europei 
}>asTerebbero per dissiparla. Le marina militare 
cinese non merita esser aè pure mentovata. 

•- 7. Rtlipone . Lo scamanismo si vuole la religio^ 
ae pih antica della Cina. Esso ammette un autore su- 
premo con molte altre divinità subalterne di gran 
potenza, che presiedono a’regni , alle città , alle mon- 
tagne, a’ 6umi ec. Ma come [il popolo ama poco le 
idee astratte , verso l’ anno <$3 di Gesb Cristo vi 
prese piede la religione di Fo sparsavi dagl’indiani 
}a quale anch’ essa ammette piìl divinità subalter- 
ne , ma è accompagnata da pratiche superstiziosis- 
sime . Il Cinese non intraprende alcun affare sen- 
za consultare queste divinità , e senza pagare i 
tuoi sacerdoti detti bmft , che /sonovi in un nu- 
mero prodigioso. Questa è oggi la re'rgione più 
estesa nella Cina. La religione dell’ imperatore 
e de’ Mancusi d quella del Lama , di cui parle- 
remo all’ articolo del Tibet . Si trovano pure nel- 
la Cina pochi crì{Kani,ed in Pekino vi sono quat- 
tro chiese del rito cattolico e due del rito greco 
pe’ R ussi . 

8. Coftumì . I Cinesi sono di mediocre statura , 
hanno il viso largo , gli occhi piccioli , il naso 

a»' 
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torto r Singolari sono le loro idee sulla bel!e7za: una 
donna non è bella , se non quando ha il piede 
piccolissimo i Toomo piìi grasso agli occhi loro 
è il più bello ; i letterati non si tagliano mai le 
unghie ec. Moltissime contraddizioni sono state 
scritte sul carattere morale de’ Cinesi l Ciò na- 
sce ]>erchè i viaggiatori giudicano del carattere 
delle nazioni da quello de’ pochi individui che 
hanno trattato . Par^'-porersi asserire che i Cinesi 
sieno di un’ indole dolce e pacifica , come pure affa- 
bili e civili . La rapacità è una qualità generale, e la 
venalità è il vizio de’ magistrati . I ricchi si di- 
stinguono per la poltroneria , lasciandosi fino im- 
boccare da’ loro domestici , e la plebe per la 
sporchezza. 

Il vestimento net generale consiste in una zi- 
marra con maniche larghe e con una cintura di 
sera . Portano un picciolo cappello à forma d* im- 
buto . La legge fissa il co’ore de’ vestimenti del- 
le varie classi. L’imperatore ed i principi della 
famiglia imperiale hanno soli il dritto di adoptare 
il giallo. 

11 cibo del, popolo è il riso bollito, o legumi e 
radici tagliate in pezzi e fritte . Nel generale 'la 
cucina cinese manca di nettezza. La tavola su cui si 
mangia ha un piede di altezza , e sì sede intorno 
^ad effa sul pavimento . La bevanda ordinaria è il 
té. I Cinesi non fanno uso di liquori in.ebhriaQti| 
nd di cibi riscaldanti. 
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/ I tnatrimonii si coatraggooq colla sola volontà 
genitori , senza che gli sposi solamente si vegT 
gano t Non $i usano doti * e lo' sposo ò anzi ob- 
bligato a far de’ donativi a’ parenti della sposa • 
I.e leggi permettono la poligamia e il pp'-^^io* iti 
peiTuna occasione spiegano i Cinefi tanta pompa , 
quanta ne’ loro funerali . I morti sono seppeiliti 
fuori deli' abitato , e le loro tombe decorate di tro- 
fei e di ornamenti sono con somma eura visitate 
conservate. Il colore del lotto è il bianco, 

9. Civti'tzxaziont , l Cinesi sono da gran tempo 
pervenuti ad un aUo grado di civilizzazione j ma 
)e cognizioni sono presso di e01 rimale a mezzo 
cammo, arredate per quanto pe pare dalla natura 
della loro lingua e de! loro governo , La lingua 
pinese passa per la più singolare del mopdo , poL 
chè non ha che circa 15^0 suoni 0 parole diverse, 
ognuna delle quali secondo le digerenti pronuncie 
ba intorno a cinquanta yarìi significati . Per la 
scrittura . hanno circa 8 o,oqo catatteti 0 lettere di? 
verse . L’ applicazione a questi caratteri deve per ne- 
cessità afforbire gran part^ del corso de’ loro {fudii. 
Col mezzo di queda lingua, inaccedibile per cosi 
dire al comune della nazione , si mantiene il de- 
spotismo letterato della Cina , che è l’ istromento 
di cui si serve il govetpQ • Esso pop pub da- 
re ombra al sovrano , perchè l’ imperatore solo 
dietro un esame riceve nuovi individui nella 
Vias» de’ letterati , ne scaccia a suo arbitrio quel? 
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li ch^ vi spnp,e può cambiare fino la figura ^4 >1 
significalo de’ caratteri. .Questi letterati , che poi 
chiamiamq pianJaripi , formano nella Cipa udì( 
classe privilegiau , (he so4 può avere gl’ impie's 
ghi tu(tì de l!o stato. ( figli de’ più. alti impiega- 
ti, se trascurano i lorp stndii , ricadono neH’pscurir 
tà e nella povertà . (.a fiorale forma il grande 
della scienza (ìnese ; ma sì occupa troppo di ri(i 
0 cerimonie ridicole. Prima (h^ vi fossero andati 
gli Europei nella. Cina non si conoscevano affa,ttQ 
le matematiche e le arti che ne derivano . Nelle 
nrti dove si richiede genio i Cinesi non han fatto 
progressi , ma picravìgliosa d la loto industria iq 
varie manifatture , nella costruzione delle strade e 
de’ canali , peli’ appiaoaoi.^nto delle montagne ^ 
pelle operazioni agticole . Essi conoscevano prima 
degli Europei la polvere da cannone ed una spe-r 
pie di stampa , 

^ IO. Manifattur$ t foipmerào . {.e manifatture ci- 
pesi sono estesissime , nè vanno prive di gusto ^ 
di eleganza. La carta è formata colla scorza di 
albero e col cotone , ma è inferiore alia, nostra. 
Bellissime sono le stoffe di seta , principalmente 
per la leggerezza , e più di tutto è celebre Ip 
porcellana , che gli ffuropei hanno uguagliata pei 
materiale e superata pel disegno . Il commercio 
interno della Cina è immenso, ma piccola cosa è 
l’esterno. Oggi che gli Europei, fanno anch’ essi , 
in forcell^aa ed hanno migliorate le loro auaày 
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fatture di seta, il principale articolo di estrazione 
consiste nel tè , di cui i soli Inglesi estraggono 
io ogni anno pel valore di oltre a cinque milioni 

di nostri ducati. 

i ■ 

làOLECINESI 

Le pilt grandi tra le isole sparse nel mare 
della Cina sono quelle di Formosa e di Hainan . 
La prima, che è situata precisamente sotto il tropico 
di Cancro , ha un terreno feracissimo ed un eli* 
ma ameno. La capitale è Tai-van città ricca e 
popolata. L* imperatore della Cina vi tiene un 
governatore con una guarnigione di 10,000 solda- 
ti , ma r isola è in parte abitata da pacifici sel- 
vaggi . A mezzogiorno della Cina ò 1 ’ isola di 
Haman , che ha 160 miglia in circa da levante a 
ponente, ed intorno a* 100 dal nord al. sud. L’aria 
vi è mal sana , ma il territorio è fertilissimo , e 
dà indigo, cotone, zucchero e bellissimo^ legname 
colorito . y 

A greco di Formosa si veggono le isole di 
Leoo Kiou o Lechejo , che formano un Rorido re- 
gno triburario della Cina. Le isole sono in nume- 
ro di 36 , tra le quali la principale;^ che dà il no- 
me al gruppo , ha circa cento miglia di lunghezza. 
Sono popolate, e fertili in riso, biade , legumi , 
ananas , aranci , pepe , tè , canfora , seta , ed altri 
ricchi prodotti. 
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ARTICOLO II. 

» ■ « 

DELLA TATARIA CINESE ' 

L 

•x , 

‘ I S/afo naturale , 

I L comune de’ Geografi avea dato il nome di 
Tartina, che con più proprietà si dee dire Ta»- 
faria, a tutta 1 ’ Asia settentrionale dai mar Nero 
fino alia sua estremila orientale , e tra l’ oc-ano 
Artico a borea, ed il Tióet e la Cina ad austro. 
Della vera Tatarta parleremo in un articolo se- 
parato, Le regioni che qui descriviam », dal noma 
degli abitanti si dovrebbero ch'amare Mongoilia 
la parte occidentale e Mancusia la pane crientale, 

I. EJienfione e confini . Questi vasti paesi ab- 
bracciano uno spazio non minore di <^radi da- 
oriente verso occidente , avendo 5100 miglia di 
larghezza e 18^0 di lunghezza. A setientrone la 
Russia asiatica, a levante l'oceano, a mezzogior- 
no la Cina ed il Tibet, ed a ponente i monti di 
Beiur > ag ne formano i confini . 

' z. Clima. Queste regioni sono- sotto la stessa 
iatitudine deila Francia e della Spagna , ma mol- 
to pih rigido n’è il clima , per effetto del suolo 
elevato ,e delle lunghe catene di monti coperti di 
nevi, . - • , i 1 

TmJJf C 
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3. Suolo e prodotti . Sìo|^nI||re è il suolo di qqffT 
Oe contrade, per c(Ter formato da un' immensa e<{ 
elevata pianura poggiata a gitila di qna tavola q 
meziogiornq sulle montagne del Tiljet , a levaa- 

if 

te su quelle del paese de’ Ka’kis , a settentrione 
su'Ia catena Altaica ed a ponen'e su i monti di 
BelurTag. Sppra questo immenso rialto sono ac r 
cumulati altri monti c vi si veggono i vasti de> 
serti di Sciamo e di Cobi , quasi del tqtto privi 
di acqua e di erba. Nella Piccola Bucarla si co* 
nosce qualche poco 1’ agricoltura , f sì raccogli^ 
del grano ; ma ne{ generale piò che di agrcolturq 
pii abitami vivono di pastorizia e di caccia • 

4. Montaigne, La catena di Bclqr Tag a poneo* 
te si (fende da tramontana ad austro , c la stessa 
direzione scgqopq varie altre catene della Miucu- 
sia verso {evanre. Le altre catene tra qu^*>te ac« 
pennate non sonq beq note , ma la priocìpal è 
quella de’ monti A'uici. presti moqii si creiooc» 
molto p'ò alti delie Alpi, e di farti pare chequi* 
vi la natura abh^a dovuto propur^iqnare la gran- 
dezza de’ mqnti a quella de’ humi , de’ laghi q 
degli altri tratti caratteristici di qqeste contrade, 

5. Fiumi e Itfghi . La natura di queste terre eie* 
oste, piane ed in gran parte chiuse da monti deve 
produrvi lagh* senza sbocco ^ e fiumi che si per<« 
dono ne’ deserti o ne’ laghi ,11 ffume priocipalq 
d r Amur o sia Segalien- Quia uno de’, più grandi 
del mondo, Il sqo corso d di cirpa 1390 miglia* 
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Chiamasi sul pr qcipio Argun o Kerlon. Si p^rae 
Della Manica di Tarrgria dopo aver accolto fra 
gli altri il grosso hnme Songari . Varii altri gros* 
si fiumi nascono in queste regioni e passano nella 
Russia Asiatica , dovg, ne sar^ parlato. Fra i la- 
ghi conteremo quelli di Baikah e di Zaizag , 
che hanno i;q miglia di lunghezza. 

6. vinim lì. Interessantissima è la zoologia di 
di ques'e contrade . Vi si trovano quasi tutti i 
nostri animali d'^mestici nello stato selvaggio , 
quali sono il cavallo , il cammello , l’asino, U 
bue , la pecora « la capra . Vi si veggono erranti 
a truppe un’ altra specie media tra il cavallo e 
F asino , che Pallas chiarra , Nelle parti 

pib settentrionali vi ^ anche la renna , e verso 
mezzogiorno la gran bestia . Vi- è pure lo stam- 
becco , il camoscio, il faìga , il ktvel ^ l’ anima- . 
le del musco , il cighiale , T orso bruno e nero , 
il tasso , la volpe nera , il gatto selvaggio | 
}a lennza , F armellino , la martora , il zi- 
bellino , la lontra , la marmotta , lo scoiattolo ri- 
gato e varii altri a noi del tutto sconosciuti . Ih 
somma pare che in queste contrade sieno riuniti 
gli animali di quasi tutte le parti del mondo . 

7 . Fcjfili t Tutte le apparenze fanno credere 
che la mineralogia vi sia varia ed abbondante , 
ma non ci è nota. Solo sappiamo che vi debbano' 
essere molte miniere di oro e di argento • 
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§. II.’ 

Stato politicQf 

t. Dìvì/io»! e città.’ La Mancusia abitata da’ 
Mancasi ^o- quistatori della Cina abbraccia tre 
gran governi , rimasti sotto i’ immediata autorità 
degl’ imperatori della Cina. Questi governi sono» 
Chin yang , nella cui capitale dello stesso nome 
vedesi la tomba di Kunchi conquistatore della 
Cina e fondatore della grandezza della famiglia 
regnante; Kiren Gola , sulle due sponie del gran 
liume Segalien , ha per capitale Kiren ; e Jsitchi-, 
car , nume che prende dalla capitale. In questo 
governo è comprésa la provincia di Dauria , 

. La Mongollij è divisa in varie tribù , tra le 
quali sono le principali quelle de’ .Xalkas -a le- 
vante e de’ Calmucchi a poqeote . Il paese di 
questi ultimi si pub dividere in tre parti princi- 
pali. La prima è tr^ i laghi di Palktti e di 
Zaizan , e si crede la sede degli antichi Messa- 
geti , ed il' Khan risiede a Harcaso Erga sui fiu- 
me Ili . La seconda contiene la' Pìcciola Bucaria 
o sia regno di Cashgar- , ed in essa si veggono 
Cashgar , Jarcund • e' Kotten . La tetta abbraccia 
il paese di Turfan e' di Hamil a! nord del deserto 
(li C obi* e’ del I.Tgo di Lok Nor. Le città di quede 
yafie e vaile regioni sono poco conosciute j e me- 
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fitàno poca attenzione, perchè edificate , quando^ve 
he sono, quasi tutte di legno , e perciò di corta 
durata ; . ‘ 

2. Popolazione , £' ben difilcile dare un calcolo 
approflìmante al vero della popolazione di ^quefttf 
contrade . Pare solamente poterfi afferire , che in 
mezzo a tanti valVr deserti e pianure infeconde non 
vi poflano eflere più di sei milioni di viventi, , 

j, Governo. L’antico governo di quefti paefi era 
una monarchia miifa di ariiiocrazia e di democra- 
zia . Oggi la Maocusia dipende direttamente dagl* 
imperatori cinesi i Nella Mongollia meridionale i 
capi o Khan sono intieraménte sottqmefli, alla G|- 
na , cui pagano un annuo tributo , ma que’ de.’ Kal- 
kas esigono per contrario (in, leggiero salariai i 
chè guardano^ le frontiere, jdell’ impero. Pre(fo,i Cal- 
mucchi vi è una specie' di governo feudale : J pic- 
cioli Khan dipendono, da. uh gran ■ Kan, e quetlo 
dall’imperatore della Cina,,, La piccola Bacarla, pa- 
re che Ha governata da mandarini cittesi . 

4. Forza armata t Q^ueile regioni , che da,tenip<> 

in tempo hanno ricoperto 1 ’ lìuropa e 1 ’ Afia di 
sciami innutueraSili di guerrieri ^ oggi sòno come 
esaurite ,[ nè lasciano per ora .di che. . temere^ ^ 
non solamente per la superiorità della tattica euro- 
pea, ma ancora per effere divifi gl’ intereffi di tut- 
te quelle varie tribù , e -per èssere tenute, io' frenai 
da’due potenti imperi cihese è 'rufTò. ' ’ '• 

5. Religione. Lo scaniànismol' è la teligidhe pfiìl 

C } 
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diffusa io quefte contrade. I Calmucchi ptft 5 èqtiàlchtf 
altra tribù mongolia riconoscono un lama viventè, 
re'isione di cui parleremo nell’ articolo seguente. 
'Kella Piccola Bucaria la religioad doihinante é la 
‘'fraomettana. 

6 . Coflumì » Di tutte le na?ioni , che occupano 
quelle contrade , i Mancusii fi pcffono riguardare 
come i ^iù vicini allo fiato di civilitzazìoiie ) só- 
pra tutto dopo la conquida da effi fatta della Ci- 
na . In fatti oggi vedono alla moda de’Cinefi, ed 
I migliori libri di^quefii sono fiati tradotti iit iii- 
gua mancusa. Il personale de’ Mancusi è più robu- 
fio di quello de* Cinefi', tha la fisono'mia n’ è me- 
no espressiva »' ^ ^ 

* - I Mongoli! hanno fiatura bafia , colorito bra- 
no rofficcio , villa acurfimia pronta intelligenra « 
Sonò docili 5 ospitali , benefici ^ attivi, voluttuosi 
Felice è il loro remperacriento ; sempre conreirti 
èd allegri , sempre disposti al riso , giammai pen- 
sierosi , giammai' malinconici ; perchè non hanno, 
dice Duhalde , né inimici a temerè , né uomini 
possènti a cui far la' corte , né affari Scabrosi a 
‘trattare. Li caccia e vari! esercizii formano le 
rioro occupazioni Le Ictfo donne « che sono gio- 

'tiiali ed allegre esercitano tutte le arti d' inda- 
icria . La .poligamia , -quantunque permessa ^ 
vi 'è irara . La dote. 'delle donne consiste in^ 
un gregge più a meno grande di pecore. Vivono 

lotto. tende , quiii sono provvedute di tutti 

- •' 

c ' 
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gii utensilii necessarii; e non è faro vederé 
le de’ nobili parate di seca col pavìctiento rico. 
perto di tappeti j e fornire di Vasi di argento 
e di pofceliahai II loro cibo è carne , legumi ed 
erbe. L’ordinaria loro bevanda i l’acqua , é 
qualche volta fanno uso dell’ acquatica é dell’ 
idromele. Spesso cangiano dimora andaddo neilà 
itace verso tramontana ^ nell’inverno versò mez> 
togiorno . Gli armenti ) le donne , i ragazzi t 
gli uomini formano allora una ben ordinata prò- 
' cessione chiusa da giovanette thè cantano allegre 
ed armoniche canzoni . Ogni tribù di questi 
' poli , dette , ha Un càpo ^ ed tin maestro di 
scuola o per mèglio dire di morale. 

1 Calmucchi , ramo tome si é dettò' de^ Mon 
golli )*hanno costumi presso à pòco simili à que- 
sti. L’odctato^ la Vista, laudilo presso questi pò- 
. pòli supera ogni idea che Se ne potrebbe fof- 
ftiare un europeo* Odorano il fumò di tm ac- 
campaménto , Sentono il trottò di ' un caval- 
lo , distinguono nelle loto immense pianure degli 
Oggetti picciolissimi ad enormi distanze . Sonò 
socievoli t amano regalarsi scambievolmente , ed 
il loro pib grato piacere è di mangiare in compa- 
gnia degli amici le loro provisloni . La caccia ^ 
la tastoJia degli armenti, la costruzióne delle tea» 
de formano la lorò occupazione • Le donne fannd 
tutto il resto. 

Nella Piccola Bucaria abita un popolò cLc il 

C'4 
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vuole diverso da’ Tatati e da’ Calmucchi . Esso 
è dedicato a vane arti ed al commercio , ad eser- 
citare il quale si conduccno fino alla Cua , all* 
I Indosran , alla P rsia ed alia Siberia. Sono sprez- 
*2ati da’ Tatari , perché non sanno mane^jgiare le 

'armi , Hanno le abitarjoni fabbricate ordinaria- 
* ■* » 

^Diente di pietra con mobili per lo più travagliati 
alla Cina. La carne secca é il loro principale ali- 
mmto,. ed il tè la bevanda più generale. Questo 
paese era stato soggi >gato da’ Calmucchi quando 
i Calmucchi stessi lo furono da' Cinesi. 

, ISOLE DELLA TATARIA CINESE. 

Ad oriente della Mapcusla e della Manica del- 
la JTartaiia, scoperta dall’ infelice viaggiatole Lape- 
rouse , sono due grandi isole una detta Sagalien O 
Choka , l’alt a Ch ca. Lo (fretto intermedio tra que- 
j[fe ,u,e è (fato eh amato dal suo scopritore {fretto 
di Laperou e . Noi qui parleremo solamente della' 
prima , e dell’ altra .sarà parlato all’ articolo del 
Cjiappone. 

Choka, male a propofito chiamata Segalien da* 
Ruffi perchè poifa incontro al fiume di tal nome , 

♦ 4». • »- «t.» 

non h^ meno di 480 miglia di lunghezza , ma la 
larghezza media è di circa 8ó . L’interno dell’iso- 

• • t ' »• if . , 

1» è montuoso e boscoso, piano però n’è il littorale ed 
atro all* agricoltura . Làperouse fa elogi! del- 
la ^dolcezza e dell’ intelligenza di quelli abitanti , 
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i-qualì vìvoDo col prodotto della loro (tesca 6 d^iU 
loro ^caccia. Hanao però qualche arte > eoiQe quel> 
la del teirere . v. t , - . u • 

W N. 

ARTICOLO III. 

i 

DELLA CORÈA . 



Stato naturalé * . ' 

? * * .v. . ■ ' r j / ■ ^ ^ 

L a Corca è una penisola à mezzogiorno delU 
Mancu'^ia, glande presso a poco quanto 1 ’ (ta- 
lia e posta alla stessa latitudine . La sya lun- 
ghezza è di 540 miglia e la sua massima larghezza 
di 500. { 

Il clima é freddo per, efTetto delle montagne } 
dalle quali si crede traversato , il paese lungo il 
mare dei Giappone. Il terrepo è con tuttocihv fer- 
ale f specialmente'nelle parti meridionali , dovp 
si raccoglie riso, miglio, canape, tabacco , cedrq, 

sera. Un albero simile alla palma dà una gommai 

\ 

etti cui la vernice riceve l’aria di doratura. Le 
provincie boreali hanno vaste foreste e prqfucoira 
orzo , ginseng ec. Si contano tra i suoi minerali 
l*oro, l’argento , il piombo , il ferro , il sale 
Gli animali più comuni sono 1’ orso , il cioghjV 
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I il tibelIiflO ) la martora ^ il castoro | il citvég 
e ne’ fijmi si trova il IC itUtH iipecitf di coè6tS« 
dhlld luagó da ^0 a 40 piedi . 

IL 

Stato poli fi co 4 

> 

là Corea è divisa in otto provincia ed ha tnoL • 
le bella città j le quali hanno Io stesso aspetto 
delle città cinesi » La capitale è Kìng^Ki tao. 

il re della Corea ^ vassallo dell’ imperatoré 
della Cinà , cui paga un tribdto. Égli però è 
Iroltó potente i governa dispóticatftéòte i suoi 

eudditi. 

La lingua j la letteràtdra è la rèHgione sòdo ad un dì 
plesso le stesS? che nella Cina 4 I costumi ancóra sotnL 
gitano, in gran parte a quelli de‘ Cinesi, se bon chéque- 
'St' ti imi pascano per piò córrerti è per pib scaltrì 
Dell’ ingannare. Del resto sodò di Un tarattere 
dolce j ed amanò là musicà éd il bailo > I cadaveri 
^e* loro grandi spesso restano guardati in ont 
bt'à per tre anni primà di seppellirli i t Coresì 
per difendersi da* Mantùsi aveano tonsrruirO 
a settentrione della loro penisola uA fruro 
inilé^ a quelb delia Cinà y ma oggi và in ruinà* 

Le coste occidentali é meridionali della Coreà 
sono circondate d* isole ) che non memano vetunA 
Attenzione » - 
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ARTICOLO IV* 
oeltibeT. 

§. I* V, 

< 

Stato naturate « 

l« Sten ftone é confini . Questo intereSsaote paesé^ 

•L^ detto pure Boudi-stau ,ci è poco conosciuto» 

1 migliori geografi moderni lo situano tra i gradi 
73 e tot dì longitudine ad Oriente di Parigi e 
tfail 17 td 3*’ il di iatiiudme: il che gli darebbe eir« 
ca 125O mig là di lunghezza ^ 600 di larghezza « 
ed oltte à 400,000 tnigKa quadrate . Questa 
dimeasioiii però sono fondate piò sopra inge- 
gnose congetture f che sopra dati sicuri. 1 suoi 
confini debbono essere per Conseguenza moliti 
jfteerti* . ' " 

z. Clima i Le vaste ed elevate Catene di montf^ 
che ingombrano queste regioni , vi producono oH 
freddo asciutto ed acuto, ed in una latitudine cor- ^ 
rispondente all’ Africa boreale si prova lo stessei 
freddo delle nostre Alpi. i 

. 3» Suolo e ^prodottì . Le relazioni de’ viaggiatori 
ci descrivano questo paese come coperto da una 
bella verdura e da boschi formati di grossi ed ai- 
ti alberi , ad onta del Suo terreno montuoso ^ Ltf < 
valli sono quasi tutte sotto acqua neil’ ìiivecao « 
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Nella priiiiàverà si fa la semina , che da uà 
sole ardente e dalle frequenti piogge è portata 
prontamente a maturità t l prodotti conosciuti so- 
no grano , orzo , piselli, riso. De’ prodotti del 
Tibet meridionale si hanno più esatte notizie: es- 
si consistono in tutti que’ che sono egualmente 
Sparsi per 1 ’ Eutopa e pel Bengala . 

4. Montagne . Ci manca una buona delineazione 
.dèlie mohtagtie del Tibet . Le catene del sudie 
.deU’eft sembrano curvarsi a foggia di tnezza'luna 

dalla sorgente del Gange fino alle frontiere di As- 
-sam. A borea del Sampu pare che flavi un’ altra 
gran catena anche più elevata detta KeniaiflTe . Si 
tdanno varii nomi per additare la catena meridio- 
‘jsale^ ma pare che sia; da preferire il nome in fla- 
tio di Himmala . Come nelle Alpi,fl (laccano da 
f quelle gran catene varie diramazioni verso setten- 
trione e rtiezzogioroói ... 

5. f '«rat. II principale fiume è il Sarnpu ò Ber- 
ihanpoter, il quale per 8Bò miglia fraversa/il Ti- 
bet da ponente a scirocco , e quindi torcendo a li- 

'beccio dopo altre 540 miglia di corso va a con- 
fondersi colla foce dal Gange i L’ Hoàn-ho ,• il 
Kian ku , il gran fiume Giapponese o di Camboja*, 
J’Irraoadjr del Pegu , il Sardju o Gagrà che si 
getta nel Gange, hanno tutti origine nelle monta- 
gne tibetane, in quelle Alpi dell’ Alla ;. 

*' i 6. Laghi. I paesi monruofi sì sa che/ sono senlprd 
provveduti di laghijed il Tibet chiuso da tutte le parti 
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da monti altifTìmi debbe averne molti . Il pib grande è 
quello di Ttkin lungo 68 miglia e largo 21. Me? 
rifa anche mentovarli l’altro al sul di Laffa d.-tto 
Jamdro , che è un (ingoiare scherzo della natura, 
poiché 'forma una fascia larga da cinque miglia in* 
torno ad un'isola di miglia di circuito. ^ 

7. jinìmatì I cavalli del Tibet sono piccoli ,ma 
arditi e difficili a domarli . Non molto groflTo evfi 
pure il bestiame e così ancora le pecore , fìngolari 
per avere teda e gambe nere ed il corpo di altro 
colore . Le capre sono rinomate per L' eccellente pelo 
che hanno, con cui si fanno le mainìfatiure , dell^ 
quali parleremo. Particolare è la varietà che vi è 
de’ buoi detti j/ach , che hanno un pelo lungo e 
folto , ed una lunghissima coda di pelo lucido . 

Nel Tibet debbonfì trovare tutti gli animali 
selvaggi descritti nell’ articolo precedente . Si sa 
che vi è il cavallo selvaggio , la capra selvaggia , 
la leonra ed altri animali feroci. Ma il pù fm< 
gelare è l'animale del muschio , che nella forma 
del corpo somiglia al porco ; il solo maschio den- 
tro una vescichetta de I’ umbelico conserva il vero 
rnuschio , ; 

8. t\jfdì . La mineralogia del Tibet deve eflere 
molto ricca, l.’ oro vi è in copia , trasdtnaco anche 
da' fiumi . Non vi majnea ancora argento . piombo, 
rame, mercurio, sale ec. Ma il folTi e più parti- 
colare del Tibet è il tincal , che fi adopra nelle 
saldature e per fare più facUmeate sguagliare i’ oro< 



4^ TIBET* 

Stato pcfitico, 

T, Dìviffone . Divisesi il Tibet in alto Tibet ^ 
^alfo Tibet, e Tibet di mezzo. Ognuna di qge* 

(le parti è divisa in varie provincie . Molti altri 
paesi vanno compresi sotto il Tibet, la siruarione 
de* quali ^ soggetto di controversia . Noteremo so- 
lamente che a maedro di Cashmir evvi pna con- 
trada detta piccolo Tibet , paese montuoso e poco 
poto , cui d dà Ascardu q Eskerdon per capitale , 

2, Città . Poco fi sa delle città del Tibet , e 
poche di esse meritano tal nome. Laffà n* è la ca- 
pitale poda nel suo centro . ‘ Gli edifìcii ptb nota* 
bili del Tibet sono i monaderi , abitati da nume- , 
fQse legioni di monaci , ed anche di monache. 

j. PopclatSone . Le ultime relazioni de’ viaggia- 
tori danno al Tibet milioni di abitanti , nume- 
ro non meno esagerato de’ che si danno alla 
Cina , Pare anche che rali calcoli fieno fondati so- 
pra il rispetto che gli orientali e tanti altri popoli 
hanno pel numero 3. Oel redo il Tibet efTendq 
tin paese pieno di rupi derili , di monti e di U 
ghi , efietldo freddisfimo e con poca indudria noq 
pare che vi poflTa essere la metà di tal numero. 

4. Govertio . I| potere spirituale del gran Lama 
governa il Tibet . Il lama però nomina un go- 
feroatore temporale detto tipo • Vi sono oel Tibpt 
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vari! altri piccoli principi , tra i quali il iath 
Joutan seiTibra efTere il pii) potente . Le cotitrQ- 
verfie surfe tra i lami gialli e rcflì fecero qiischii* 
re negli affari del Tibet gl'imperatori dcIU Citui| 
i quali prote(Tero il lama giallo , cui fu dato il sa- 
premo potere nella dipendenza di quell’ impero, 

5 Religione . Lo scamanismo è la religione del 
Tibet , rcl'g’ooe coti poche differenze fimile a 
quella degl’ Indiani , de' Cinelì , de' Gjiapponefì ec.y 
onde si avvicina di mo|m alla religione di Brama. 
Si pretende che il primo luogo, in cui i dogmi di 
quefla relig one fieno (lati adottati , (offe flato il 
Tiber, ? che per tal ragione fia diventato la se- 
de del gran Lama » riguardato come una divinità 
vivente , Il Tibet è un luogo di venerazione per 
gli orientali , come la nortra Terra Santa , e vi 
^ (ì va in pellegrinaggio a folla, 1 riti e le cerimo- 
nie della religione del Til^et differiscono moltifli- 
rno da que’ degl’ Indiani • Si radunano i Tibetani 
‘ nelle loro cappelle e cantano a coro come preifo i 
cristiani } il che ha fatto riguardare da alcuni que- 
llo rito come un refìduo del neflorianismo ^ che vi 
è flato una vpita d.ffus;TssimQ , 

6. Cojiumi . Il viaggiatore Turner ci descrive 
quello popolo come dolce ed amabile e di robufla 
compleffione. I matr<monii fi contraggono col mu- 
tuo consenso senza veruna formalità , e con que- 
llo^ fleffo consenso si sciolgono: in tal caso pe^ 
. gli sposi non possono passare a nuove 


48. TIBET' 

Vi è permessa le poligamia, ma in senso contra- 
rio degli altri paesi : il fratello primogenito ha 
il dritto dì scegliere la moglie , e questa diviene 
cornane a tutti t fratelli qualunque sia il loro 
numero. Vi sì ha gran rispetto pe’ sacerdoti , 
11 corpo del gran Lama è conservato con molta 
cura dopo la morte ; quello de’ preti inferiori è 

bruciato e le ceneri si conservano dentro certe sta- 
« 

tueite : in quanp a gli altri profani sono gettati 
f«ll’ aria aperta . 

I Tibetani sì debbono dire molto civilizzati, ms 
la loro letteratura sì raggira principalmente sopra 
gli oggetti del culto, ed i i^y-lon^ o sieno mona- 
ci ricevono solamente un’ educazione regni-re • 

7. Manifatture e comm reto . La principale e pib 
nota nianifattura d: ques e contrade sono le stoffe 
di lana e gli scialli di Cashmir, fatti col quel su- 
perbo pelo di capra di cui aboiamo parlato . Il com- 
mercio principale del Tibet si fa colla Cina, per 
la quale c-trae polvere di oro , diamanti , pelli dì 
agnello , muschio , panni di lana; e riceve tè e 
lavori della Cina. Meno signìficaiite è il suo com- 
meicidi C9I Bengala per via di Nìpal . 
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CAPITOLO n. 

DELLA RUSSIA ASIATICA 


Stafo naturali’ 

I. "T^ Sttnfiona t confini . La Russia Asiatica 
abbraccia tuua 1 ’ Asia settentrionale , 
e si estende per lo spazio di 4,tSoo miglia in 
lunghezza e di circa i 780 in larghezza : esten- 
sione che di molto sorpassa qpelia deli' intiera Eu- 
ropa. £’ cinta a settentrione dall’oceano Glaciale, 
a levante dal grande Oceano , a ponente dalia 
Russia europea, ed a mezzogiorno dalla Torchia 
asiatica, dalla Persia , dal Caspio, dalla Tataria 
indipendente e dall* impero Cinese. 

2. dima. Rigidissimo è il clima di queste con- 
trade , poiché, tre quarte parti di esse trovansi al- 
la stessa latitudine della Norvegia e della Lapponia, 
senza essere-, come queste regioni , temperate da’ 
venti deir Atlantico . Nella descrizione generale 
.dell’ Asia abbiamo accennate le cause di questo 
freddo sempre maggiore a misura che si va verso 
oriente. In fatti il lago Baikal , posto aMa stessa 
Utitudine di Berlino , ordinariamente è gelato da 
TomJL D 
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flecembre t msiggio . Instaotarteo vi è U cambia- 
mento delie sragioni: ad un lungo inverno suben- 
tra fapidaniente il caldo , che vi è guanto breve 
tanto forte. Bellp è allora il vedere crescere, per 
posi dire ^ sotto occhio le piante e produrre il frutto* 
Il clima pih dolce pelle parti orientali si trova 
pella provincia di Qauria a levante e inez^ogior- 
no del lago Baikal , e piff di tatto ne' paesi a 
settentrione del Caucaso, dove si osservano tqtte le 
varietà de’ paesi meridionali posti vicipi pile graia 
montagne . ' 

, Scolo ( prodotti * La inaggiot parte della 
Russia Asiatica presenta ìmnarnsi tratti di terre- 
no perfettamente piani ^ ette ver^ il 
cialmente non so<^o che una continua serie di pa- 
ludi. (Queste pianure divengono ini^(’TÌ * nni? 
furp che si va verso levante , dove il paese 
^ pi^ m^otupso . A traverso di esse scorrono 
grossi homi » che nelle parti settmtrionali prose- 
guono il loro corso taciturno sotto stetaiinati m^ssi 
ghiaccio. Quivi il freddo vi soffoga la vegeta- 
zione , e le terre presentano l'^spetm delta desola- 
zione; m> P^i*i meridionali veggonsi imofien- 
si boschi d> pini \ d| abeti , di larici e di ahri 
alberi . A gneste graodi" pianure i Russi dannt^ 
il nome' di ftepp. ( pib considerabili sono lo stepp 
d’tssim , posto fra i monti Ufali ed il 6ome 
Irtish ,e m^ello di Barabin tra questo fiume e l'Obi* 
Quest'etimo, srcjppo ha oiigln di (pqgheaa^ 
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§ 180 di largb rza. Tutti questi sreppi nel gene* 
tale sona sabbiosi e sterili , e quello tra il Don 9 
la Volga sorniglìa ad un letto di mare, sparso di 
sale e di laghi salati , c privo di vegetali e di ac- 
qua dolce. Nello sreppo di Barabin il suolo i buo- 
no e sparso di foreste. 

Da quanto si è detto del suolo della Russie 
Asiatica sì rileva, che tre quinte parti di essO sono 
incapaci di coltura . Verso mezzogiorno e ponen- 
te sono ì tratti pib ferrili , e vi si raccolgono tut- 
te le piante cereali dell’ Europa, tranne il grano « 
Il lino in questi luoghi cresce spontaneo , e vi si. 
trova anche il guado . Nelle provincie a setten- 
trione del Caucaso si veggono tutti i prodotti del- 
la bella regione della Tauride. Del resto l’agri- 
coltura ha fatto pochi progressi in tutto l’ impero 
Russo , ed é impossibile che ne faccia , finché il 
contadino sarà schiavo . A ciò si aggiunga la scar- 
sissima popolazione di questa contrada, e la vita 
per lo piò errante de’ suoi pochi abitatori, 

4, Montagne, Descriveremo le montagne della 
Siberia procedendo da ponente a levante. Delia 
catena de* monti Urali , divisorii tra 1 ’ Europa 
1 * Asia , abbiamo parlato nel precedente volume . 
Noteremo p rò qui' , che questa catena pare che 
stenda qualche ramo poco elevato verso levante, e che 
per mezzo delle alture di Asquidinio tra lo stepp 
d’ Issim e que'lo de’ Kirguisi si congiuogaco’ mon- • 
li Altaici. Questi formano la più gran catena del- 
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r impero Rosso , avanzandosi con diverse sinoosit^ i 
Terso le sorgenti del Yenisei, e poi a raeizogior- ^ 
no del Iago di Baikal , dove prendono il nome dì ‘ 
Sayansk . Quindi piegano verso settentrione col no. 
me di Yablonoy , e poi conquellodi Stavonoi verso 
^ la parte più orientale di questo impero . Quivi la ca- 
tena appartiene intieramente all’ impero Russo , 
giacchi prima n’ era il termine divisorio col Ci- 
^ nese . Questa immensa carena stacca varii rami , 
che la congiungono co’ monti del Tibet , princi- 
1 palmeote per mezzo della carena di Bogdo e di 
Mussare . Lungo sarebbe l’ enumerare questi ed 
altri suoi rami , non sempre ben noti o ben deli- 
neati culle carte . Osserveremo solamente che queste 
montagne abbondano di ricchi minerali , e che il 
ramo di esse poco conosciuto , che s’innoltra den- 
tro la penisola del Kamtehatcha, è pieno di volca- 
ni y che ardono come quelli dell’ Islanda in mez- 
ZQ a ghiacci e nevi perpetue. ^ 

L’altra gran ca<’ena è quella del Caucaso , che , 

in parte segna i limiti della RuBìa colia Tur«.hia • 

asiatica e colla Persia . £ polla questa catena 'tra 
r Eusino ed il Caspio , ed ha 34 5 miglia di lun- 
ghezza* Pallas crede che il monte Elburz,che n* < 
> è il più alto giogo , non Ila inferiore in altezza al 
podro Monte Bianco , Le cime di quelli monti , 
podi predo a poco alla stella latitudine delle nodre 
Alpif sono perennemente coperte di neve. 

fiumi » La Siberia ha varii dumi > che fi deg- 
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giono tonfare tra i primi del mondo . L’ Obi , di 
tutti il più grande , ha un corso di i6;[o miglia . 
Si fa (irada a traverso della catena Altaica , passa 
per Kolivan, quindi raccoglie le acque del Tomm 
e di altri grolTi fiumi che vengono ;dalla pane di 
oriente, e tinalmenie ingrofTato dall' Irtish mette 
foce nel golfo del suo nome . E’ navigabile quasi 
dalla sua sorgente, cioè dal Iago Ahya. 

Il Yenisei sorge con altro nome nelle ^montagne 
che sono A libeccio del Baikal , corre quasi diret- 
tamente al Adrd,^ce«e'i’ Angara , e dopo 1500 
miglia di camino sbocca nell’ oceano Glaciale', 
dove porta un nome che converrebbe all’ Angara, 
di eflb aflai piìi grande, e che ha un miglio di lar- 
ghezza allorché esce dal Iago Baikal . 

La Sei ioga è un bel fiume che si perde nel Bai- 
kal , e che fi potrebbe confiderà e come la sorgen- 
te dell’ Angara . Elfo prima di perdersi in detto 
Ugo riceve varii groffi fiunti. 

Il terzo de’ gran fiumi della Russia Asiatica è 
. la Lena , che percorre uno sparto di circa i;oo 
miglia . Nacce ad occidente del Baikal , e dopo a- 
ver ricevuto molti gran fiumi si perde come gli 
altri nell’oceano Glaciale. Questo fiume colla sut 
navigazione da libeccio a greco favorisce non poco 
il tragitto pel Kamtchatcha. 

L’ ultimo gran fiume della RufTia Asiatica verso 
oriente è 1’ Onon detto anche Schiika,il quale do- 
po 430 miglia (li corso raggiunge TAmor, di cui 
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ò parlato descrivendo l'impero Cinese . Koo ter- 
remo conto di altri fiumi meno importanti . 

Ver;o ponente vedesi la Volga, che si perde ne! 

• Caspio . Q,ueflo mate accoglie pure il }aik o sia 
Ural a settentrione , cd il Terek ad occidente . Il 
Cuban nasce verso il centro della catena del Cau- 
caso non lungi dalle sorgenti del Terek, ma con 
direzione oppofta va a perdersi treirEiifìno. 

6 . Laghi . Il Baikal è il lago più grande dell* 
antico continente dopo il Caspio e T Arai « £* 
gelato per quattro mesi > ed in certi tempi del*- 
l’anno è soggetto a violenti tempede. In molti 
luoghi ha oltre a 1400 piedi di profondità , e vi B 
f veggono le foche o vitelli marini , fenomeno che 
.con si osserva in verun altro lago < Confìdetabili 

• sono i laghi di Piatinskoi al nord della Siberia , 
di Tchani traTIrtisb e l’Obi, che ha ii 6 miglia 
di lunghezza, di Altyn, di Altan-Norec. Quello 
che merita (ffervarsi si è, che in tutta quella parte 
deir Alia trovanfì in gran numero i laghi salati ^ 
non pure in mezzo a’ deserti sabbiofi dei mezzo- 
giorno , ma ancora nelle atte e fredde montagne 
della Dauria , e ne’ luoghi panranofì ed agghiaccia>‘ 
ti prefTo le sponde dell’ oceano Artico . 

7. Animali, I cavalli della RufTia afiatica meri- 
dionale sono di gran bellezza , e ve ne sono di 
quelli che hanno la pelle a liAe cóme la tigre ^ o 
^macchiati come il leopardo 4 QpelU animali , oo<* 
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itie pure gli asini, vi si trovane ancora nello (lato 
selvaygid . Come queftì popali beono il lane di 
giumenta, si Servono delle vacche per tiro, c que- 
ste non vi sono gran fatto belle. Le pecore vi han- 
no la còda larga , come quelle di fìarberià. Nelle 
parti settentrionalj vi è in copia la renna, anima- 
le utililfimo ih que’ rigidi climi . Nelle parti pib 
orientali si fa uso de’ cani pel tifo . Nelia Dauria 
si trova il cammello; L' i^rus o sia il bisone e Io 
Stambecco abitano nelle montagne dei Caucaso ;L’ar- 
gah osia la pecora selvaggia é corhune in tutte que- 
ste regioni. ; essa porta il vello strisciante per ter- 
ra . Non vi mancano cervi , orsi , linci , lupi ^ 
volpi i varie razze di lepri sconosciute .altrove ^ 
Castòri , alci , zibetti , camosci , varie specie di 
gazzelle, vitelli marini e lupi marini nell’ oceano 
Artico e moltissime altre specie di animali. Me- 
iritano distinguersi i zibellini , le volpi biacche e 
turcHihe , le marmotte i Je martore , gli scoiattoli 
fe gli armeilini , còme quelli che danno le pellic- 
ce tanto ricercate ^ colle quali questi abitanti pa- 
gano bene spesso le loro imposte . 

La Siberia è il Perù de’ Rai<si . le 
^ioCipali miiiieré di Orò sono a Catherrnburg , e 
fetidòtiò hetf o qos$i bn ihilicnè de* nostri ducati .z 
Più fiedié sddò quelle di • argento , che si cavi 
^dcipalitiente ve^ KoUvan , a NertsinJt ed al- 
trovè i e danno molti milidàl annuali di proHtro t 
fi nmé li troim io copia nella «Mcàa Altaica s 
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ma niente uguaglia la ricchezza delle miniere de- 
gli Urali ) dove si trovano pure copiose miniere 
di ferro « di rame ec. Abbondano ancora le mi- 
niere di sale , di .zolfo , di allume , di vetriolo 
di nitro, di sale ammoniaco , di narro. 'Nel ge- 
nerale però la Rnssia Asiatica scarseggia di semi- 
inetalli . 

La Siberia ha 'pure gran varietà di pietre 
preziose , massime nella Dauria , quali so- 
no topazìi , giacinti , berilli , crisoliti , gra- 
nati , ed anche opali ec. I monti Urali han bei 
marmi , e le molte montagne primitive hanno co- 
pia immensa di granito e di porfìdo . Finalmente 
noteremo i bei diaspri verdi e rossi della Siberia, 
e le Uzzolite presso il lago Baikal. 

s. II. . 

Stato polìtico • 

I. Dìvifion$ . La Siberia abbraccia tre gran go- 
verni, cioè di Tobolsk , di Tomsk et-d* Irkutsk , 
Quest’ oltimo , .di tutti il piò orientale , conti.eoe 
le quattro provincie d’ Irkutsk, di Nercshinsk , di 
Jakustk e di Okotsk . La gran penisola di Kamt- 
cfaatcba è compresa in questa ultima provincia. 

I paesi posti presso la patena del Caucaso tra 
.il Caspio e 1’ Eusìno sono un recente acquisto 
, deir impero R.usso, csono stati deaonigati.gpvei^ 
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no di Grosinia , nome icbe i Rossi danno alln 
Geòrgia. Tra i governi della Russia Asiatica drb- 
boDsi «pure contare que* di Ufa « di Saratof e del 
Caucaso, che ha per capitate Astracan , quali tatti 
' anderebbono meglio compresi in Europa. 'V 
‘ . 2. Cirtà priricipali . Toboisk sulla riva sìnistft 
'dell’lrtish è considerata conae la capitale di tutta 
la Siberia. Nella massima parte è formata di le* 
gno , e vi si contano 1 3 000 anime. Tomsk , nuo* 
va capitale^del -governo di tal nome , ha 8,000 
abitanti , e ;,ooo ne ha Kolivan. Irkotsk sulle 
sponde dell’Aogara ha da dièci mila anime , ed 
'è il centro del commercio tra la Cina e la Rus* 
sia. Sulle sponde della Lena , che quivi è larga 
cinque miglia , si trova Jakutsk abitata da soli 
Rossi , perchè i nazionali amano la vita errante 
anzT che chiudersi nelle città. Le altre città della 
Siberia sono miseri villaggi , che non. meritano 
veruna attenzione . 

Dalla parte di occidente vedesi Astracan snlle fo* 
ci delta Volga , città di cui abbiamo parlato de- 
scrivendo la Russia europea . Merita anche notar- 
si da questo lato Oremburgo , emporio dì un rio- 
co commercio , come pure Samara , Sauropol cd 
Azof alla foce del Don . 

V Nella Georgia o Grusinia è degna di attenzione la 
capitale. Teflis , cui si danno 20,000 abitanti. Sulle 
sponde del Caspio si vede Derbenc. Del resto i 

. . . ■ t 
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^iÉcàni é le tarie tribà . della Georgia noti hààbd 
eittà f ma appena villaggi ; ' 

Popélazióne» La Siberia , cioè quélIMmmensci - 
paete posto tira i niottti Urali é lo sitetto di Beh- 
^ing , non ha pib che i,zoo,ooo abitatoiri \ ed cs> 
sendone la supetUcie per lo menò di qnattrò Rii- 
itohi di miglia quadrate, quasi in ogni quanto mU 
'glia', vi ti trova mi uomo. La spopblaiione circ- 
'Ice -andando verso oriente . t governi di tifa , di 
<&aratoF ^ del Caucaso ^ è la Grusìnia hanno Una 
popolazione di circa tre milioni , onde tótta U 
Bussia asiatica contiene al piò 4,100,006 viventi . 
Di questi i,joo,ooo in circa appartengono al imo» 
vo governo della Grusinia , paese che uguaglia ut 
grandezza 1 * Ungheria. 

- 4. Governo. La Siberia è governata còlla stessi 
forma delle altre proviticie russe , sé non che 
l’ autorità del sovrano si va rendendo pib debole 
■ misura éhe i paesi sonò pib distanti dalla 
'tapitaic . Nelle parti più remòte è nelle isò» 
4 e< sono state stabilite piccio'e colonie di Rùs^ 
il per meglio assodarne il dominio ^ ed uba colo^ 
-aia militare molto cobsidetevole è Stata Sccénté- 
anénte ( 1800 ) stabilità nella Dauria. La Siberià 
è anche luogo di dejmrtaziooe di rei condannati 
•dalia legge , e di rei supposti tali di un g verno 
totnbroso e dispotico. I Ciccassi é gli abitanti del- 
la Georgia hanno i loro capi, che sonò vassalli deU 
1 * imperatore della R ossia , la cui autorità si v* 


Digitized by Google 


STATO POLITICO# 
giorno ivi più assodando colla presenza delle 
truppe russe che vi sono srazionate i 

Co/ìumì . Dopo di aver noratà la divisto* 
ne polifica di questi paesi, ora ne descriveremo i 
costumi secondo i varii popoli che li abitano # La Si* 
beria è occupata da più nazioni tra loro distintissi* 
me. 1 Russi ed i Cosacchi abirano le città ed i 
posti militari , e discendono ordinariamente dalle 
persone esiliatevi dal governo# Questi hanno la 
civilizzazione maggiore, ed a Tobolsk , ad Irtask 
e forse in qualtfhe altro luogo si veggono in gran 
parte le costumanze di Pietroburgo* 

Le tribù più numerose sono formate da* Tatari)^ 
che occupano la parte meridionale del governo di 
Tobolsk , ed hanno varii nomi di Nogap, ACir* 
guisi , Bashkir ect 1 Tatari sono di un tempera- 
mento robusto , vivono tob semplicità e la loto 
frugale vita li gareotisce dalle malattie. La tem* 
perauza e la nettézza» che lì distingue, è opera ià 
gran parte della loto rcltgiòóé » che proscrive 
l’uso del vino e de’ liquori forti , ed òrdtaa 1* , ' 
astinenza. Quantunque siavi perihessa la poligamie^ 
pochi- hanno più di Una moglie , e ben rati que* 
che de hanno più di die; Del testo i costatai 
éi questi popoli sond gli stessi che quelli degli aa- 
tichi Unni , non essendo che tuia stessa nazione'^ 

1 Mongolli sono ih picciol numero , ma i Ata- 
rattì che sono della stessa razza , occupano le- vot^ 
ite pravìoBÌc d* irkutsk e A ^{ectactùnll (• 
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tribù di Calmucchi si vede pure a 'ponente del 
Caspio . De’ loro costami abbiamo parlato nel 
capitolo precedente • 

I Toogusi , altra razza indigena deIl*As>a set** 
centrionale , portano le loro erranti sedi per tutto 
quell* immenso territorio posto tra il Ycnisey ed 
il mare di Okhosik . Sono di mezzana statura , 
'agili e ben formati . Hanno i sensi di una singo- 
lare finezza* Poche sono le loro malattie » ed i 
preti sono i loro medici . Maneggiano con gran 
.destrezza l’arco ed il cavallo , .hanno coraggio e 
'Sono abili cacciatori . Presso di essi è in uso la po- 
ligamia . Questi Tongusi non sono diversi da* 
Mancasi conquistatori della Cina. 

Verso le spjnde dell'oceano Artico si trovano in 
primo luogo ad oriente degli Urali i Samojediuna co- 
gli Ostiaki, i Wogul, ed altre tribù di razza finnia. 
I Samojedi occupano un immenso territorio coper- 
to di cespugli e di agghiacciate paludi , che hn 
1800 miglia di lunghezza ed una larghpza media 
. di 400 h Sono di statura piccioiissima , hanno gam- 
«be corte | testa grossa , come pure la bo:ca e le 
'orecchie f il naso schiacciato , occhi piccoli e poca 
’bqrba. Le donne sono anche più brutte degli no- 
mini , e divengono madri ad undici o dodici an. 
ai . Le renne formano I’ nnica loro ricchezza , «d 
i loro divertimenti consistono nella danza e nel 
canto . > 

I Jaknt ed t Jakagiri a levante de’ Samoiedi 


Digitized by Google 


STATO POLITICO.' 

sono Tatari espulsi da' Mongolli dalle loro sedi 
e degenerati sotto un altro clima. Si distinguono 
j>er la loro sudicezza . 

I K^riaci ed i Tekuki abitano V estremità 
orientale dell'Asia* Non sono in tutto che 1530 
famiglie disperse in un vastissimo territorio . Vi* 
vono sotto rozze tende , e le renne e la caccia 
danno loro gli alimenti. Il vestimento delle don- 
ne consiste in una semplice pelle sospesa al collo. 
Quantunque della stessa razza » i Coriaci ed i Te- 
kuki si fanno una perpetua guerra. Essi maneg* 
giano bene la fionda . 

I Kamkadali ed i Kuriliani delle isole a mez- 
zodì del Kamtchatcha formano un’altra razza di- 
versa, e gli ultimi somigliano molto a* Giapponesi. 
I Kamkadali sono di picciola statura , hanno oc- 
chi piccioli ed incavati , l’osso delle guance mol- 
to prominente, naso schiacciato, capelli neri, car- 
nagione bruna , pochissima barba. In vece delle 
renne adoprano i cani per tiro . Le loro 
o capanne sono piantate sopra pali . 11 pesce 
secco forma quasi 1 ’ unico loro nutrimento. Portano 
una semplice camicia con una specie di sacco di 
cuojo sopra di essa Le loro donne sono graziose 
e ben formate . Esse si rccupano nella state a 
raccogliere le frutta de* boschi ', ed allora si dai-' 
00 ad una specie di furore da baccanti . 

Toruando ad occidente daremo un’occiiiiu so*' 
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pra i popoli che abitano i paesi adiacenti al Cau« 
caso « Essi sono i più belli del mondo, e le bel- 
lezze circasse e georgiane sono passate in prover- 
bio . Sono solamente da eccettuare i Mìngrelii sul 
mar Nero che abitano un paese insalubre , perchè 
pieno di acque stagnanti. L’istmo del Caucaso tra 
il Caspio e r Eusino contiene una. gran varietà di 
picciole nazioni , per la più pane avan/o di tanti 
popoli passati e ripassati per queste montagne nel- 
le loro emigrazioni , donde suno derivate le belle for- 
ine di questi abitanti. Quivi sì osservano i prinr 
cìpali tratti caratteristici delle hsonomie dì quasi 
tutte le nazioni dell’Europa e dell’Asia occidentale. 
Pare che questa contrada sia uno de’ principali 
pumi , d’ onde gli uomini sono sparsi sopra 
una gran parte della superficie del globo . 

Tra tutti questi popoli della Russia Asiatica i più 
interessanti sono i Tartari o sieno Unni a ponente, i 
Mongoli! nel tertro éd i Mangusi o Tongusi a levan- 
te. I loro anr.naci in diverse epoche hanno rovesciati i 
^iù grandi imperi , ed hanno cangiato il destino 
della metà del genere umano . Questi tre popoli 
conservano pure qualche debole traccia di lettera- 
tura ed un gran numero di manoscritti . In una 
parola tutte le nazioni pentrali dell' Asia me- 
riterebbono essere bene studiare , non solamente per 
la dilucidazione della storia del globo , ^ncl\Q 
di quella del genere um^no. 
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6. Manifatture e eommtreie . Nelle parti occi- 
dentali della Russia Asiatica vi è qualche mani- 
fattura > specialmente di cqoi , di colla di pesce 
e di sai nitro . I Tatari ed i Baskiri fabbficanq 
gran quantità di grossi feltri > e presso i monti Ura- 
]i vi sono varie manifatture di ferro e di rame. 

Colla Cina cambiano i Rossi tè « seta e tela di 
Nankin con zibellini e pellicce:. a' Kirgaisi danno 
panni di Russia , ferro ed utensilii domestici contro * 

pelli e bestiame: ricevon da’ Turchi pel mar Ne-p 
jo caffè f vino , frutta > seta e risi , e danno ferro, 
pellicce , caviale , lino ep. Le stesse mercanzie 
presso a poco si cangiano co’ Persiani } co’ Tatara 
e co’ Bucariani , e questo commercio si esercita 

^uasi tqtto pel Caspio^ 

- ' ■ 3 
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CAPITOLO III. 

> DELLA TATARIA INDIPENDENTE 

ARTICOLO L 

Defcriìtiorjc generali . 

1. ir^StenfioHt e confini . Il nome vago di Tata- 
■Ll< ria deve essere p opriameace litnirato alla 
contrada che qui descriviamo.- Nel precedente ca* 
pitelo abbiamo parlato de* Tatari soggetti all* im- 
pero Russo: ma il nome di Tataria Cinese è del' 
utto assurdo per non esservi nè pure una trib’!!i 
^nropriamente di questa nazione , che fosse sogget- 
ta all’impero della Cina. Il nome di Tataùa indipen- 
dente bene conviene a queste regioni , perchè del 
tutto esenti da ogni soggezione verso i due potenti 
imperi russo e cinese , co’ quali confina. 

Questo paese dal mar Caspio fino a* monti 
Belur ha per lo meno 750 m gha di larghezza • 
e izSo di lunghezza. li mar Caspio lo limita a 
ponente ; lo stepp o deserto d’ Issim ed il fiume 
Jaik lo dividono a settentrione dalla Russia e 
da’ Tatari sudditi di quell’ imuero ; il lago 
Palkati ed i monti Belur io separano a levante dal- 
r impero Cinese j ed i monti Gaur o Hindu Koh lo 
dividono dalia Persia e dal Cabul provincia dsli’Iodia. 
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DESCRIZIONE GENERALE. 6 ^ 

2. dina. Pare che il clima generalmente deb- 
ba dirsi salubre , ma l’ inverno deve esservi rigi- 
dissimo per la vicinanxa de’ deserti della Siberia 
e delle gran catene di monri che cingono il pae- 
se , quantunque posto sotto la stessa latitudine del- 
la Turchia Europea . 

Suolo e pr. dotti . Queste regioni offrono gran 
varietà di suolo. Alte e lunghe catene di monti 
piacevoli colline , belle pianure, gran quantirà di 
fiumi danno un beilo aspetto a gran parte del pae- 
se : ma le pianure deserte occupano quasi la 
metà della sua estensione . Rari vi sono i boschi, 
e le terre più fertili sono lungo le sponde de’ fiu- 
mi , dove cresce l’erba all’ altezza di un uomo . 
Jn pochi distretti si coltiva il riso e varie specie 
di biade , e più rara vi è la coltura delle vigne e 
de’ frutti . 

4. Montagne. La Tataria indipendente si può 
riguardare come il pendio occidentale del gran 
plateau dell’ Asia centrale , appoggiato in questo 
lato alle montagne di Belur coperte di perpetua 
neve . Da esse si staccano varii rami verso ponen- 
te . Il Belur a settentrione raggiugne la catena di 
Alak , che 1 ’ unisce al gran Bogdo , ed a mezzo- 
giorno si congiuoge colla catena d’Hindu-Koh e di 
Gaur . 

5. Fiumi e laghi. L’ Amu ed il Sirr sono i 
Borni principali . il primo corre verso maestro , 
ed. ingrossato da molti gran humi va a perdersi 

T m.ll, £ 
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rei lago di Arai , dopo un camino di 770 migH^ 
per lo meno. Il Sirr nasce come il precedente ne* 
monti di Belur, e dopo 480 miglia di corso mette! 
foce nello stesso lago di Arai •. Questo è il lago 
pi^ riguardevole della Tataria , senta tener conto 
del Caspio . Di ambedue abbiamo parlato nelle de- 
scrizione generale dell’ Asia . Vi è una gran quaa- 
tità di altri laghi , ma non meritano trattenerci . 

6 . Divijiune , Le principali divisioni sono i 
Kirguisi ed il Turchestan occidentale al nord ; 
il Kharesm col paese de* Turcomani a ponente ; ** 
la Gran pacarla colla Fergana a scirocco. 


^ ARTICOLO II, - ’ 

• * 

^ DEI, PAESE de’ KIRG.UISI. 

N Oo sono ben distinti e deteCminMi iliasitiera 
i Kirguisi ed. i due vicini imperli della Russi» 

^ della Cina. divide questo ^ paese il grande 
Orda , media Orda e piccoja Orda ao^ndo da si- ' 
rocco a maestro . 

ILsoqlo è formato da montagne e colline sabbio^ 
e. da vaste pianure coperte di sale > ove si perdono 
yarii fiumi nelle sabbie e nelle paludi $ala*e. I| 
freddo vi è acutissimo , ma non di lunga durata- 
Lo stepp d* Isstm che lo separa; dalla Siberia , è 
traversato da on fiume dello sre^o nome . 11 lago 
^Uadersk i uloiente impregnato di mIc f che iap. 
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mt^erficie ne comparisce tutta biai^ca , e le suf 
Spind * sono formate da un misto m ranil-? di straH 
yrgiiiosi e marnosi , di crista l<iz<>z oni di allumt 
e/dj zolfo. Non vi mancano pe'b delie vallate e 
qualche pianura coperte di bella verdura e fertili ^ ^ 
1 cavalli y I cammelli , il* grosso bestiame , 14 
pecore e le capre formano le ricchezze degli abit 
tanti . Vi sono dagl’ individui che posseggono fino 
a io,boo cavalli , ^oo cammelli y 4,000 pecore • 

2 000 capre< Squisita vi ^ U carne di agnello , 
ma cattiva è la lana delle pecore. Abboudante vi 
(èia caccia, e non vi mancano Ja maggior parte di 
quegli ammali selvaggi che abbiamo descritto ne* 
prec‘?dentif «apiioli , n; f*' '• '••• ■. V, 

- > Tutto H f-afto parse dei ;K.i»guifi ion'ptre dhe 
possa CQftrnere pii) di p poo^ooo abitami . Esei 
vivono iiidipepd«Mvtì so^Q 1 loro capi , E’ veto ch« 
y Orda media e piccola hanno riconosciuta la so- 
vranità della .Stufila, ma ebd staio di puro nome, 
poivhè lungi dal pagare veiun tributo ricevono per 
contrario de* presenti 4 alU) Kuflfia pel Ubero pafTag- 
^io delle C'^rayane . 

I Kirguisì sono bafhntemente* C’vnlzza|T ^ 

Sì riguardano tutti come fraFelli onde ?! 

per farli servire adopranò’ g'i schiavi 
fanno nelle loro scorrerie . ‘ Lf’ loto réìigion'e 
■maomettana , accompagnata' da tutte le* supe Ihizh)- 
pi della nìàgiat H jitincipale ‘traffico lo fannv.^cò^. 
Jlulfi di Otethburg, ddYe^p''>tà’iio bcUiàme, pMi 

£ z 
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pelo di caminello , e ricevono panni e mobili . Col- 
la Bucarla barattano pure animali contro le armi, 
che i RufTì si guardano bene di loro somminidrare. 

Sarà bene qui notare che il Turcheftan o fia 
paese de’ Turchi' è compreso parte ne’ Kir- 
guisi a levante del Caspio e parte nella piccola bu- 
carla . Quello è un paese famoso , per effere (lato 
sede di nazioni celebri da’ Meffageti fino a’ Tur- 
chi.’ Quelli ultimi, che appartengono alla razza de’ 
Tatari o fieno Unni, vi fi llabilirono nel quinto e 
sedo secolo dopo aver abbandonato le vicinanze 
delle montagne di Bogdo ; e di qua sono uscite 
quelle tante armate di Turchi, che hanno cangia- ^ 
to il dedìno di sì gran numero di nazioni . 

* Varie tribù, come i Tascheur sulle sponde del fiu- 
tne Sirr f i Karakalpak a levante dell’ Arai, e gli 
Aralftai sono dipendenti da’ Kirguisi . ' ^ 

0 »' ■ ] * * ' ^ r .» 

A R T I C O L O Iir. ■ 

..PELLA KOWARi^SMlA O KHARESM . 

O Uedo paese è podo al sud dell’ Arai e sulle due 
sponde del Gihon,ed ha circa ;oo miglia tan- 
to ; in lunghezza che in larghezza . A giudicarne, 
dallo dato attuale ,*• tanto quedo paese quanto, la 
maggior parte della Taiaria mdipendente non po- 
tevano efier sede di floridi reppi, senza supporre che 
la natura della terra fiasi cangiata : il che ha po- 
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, luto facilmente accadere per ef ^tco della decom- 
posizione delle montagne formate di pietre are- 
nose. Lo ftcfTo pare avvenuto in Petfìa , dove pure 
i deserti si sono consìderabilmente accresciuti. 

Gii abitanti vivono sotto un Khan indipendente ed 
afToIuto, quantunque altre relazioni di viaggiatori 
facciano limitata la sua autorità da una specie di 
arifiocrazia . l'coliumi di quelli Tatari non diffe- 
riscono gran fatto da quelli de’ Kirguisi , se non 
che qu^di vivono sotto tende , ed i Karesmani a- 
birano villaggi e città . Hanno perciò più luffo e 
più corruzione . La religione è la maémettana . 
Khira è la capitale, ma prima era Urghenz. 

^ ’ A R T I.C O L O IV. / 

' , ' ■ t- ’ 

V a ' ' DELLA GRAM BUCARIA ' 

E ’ queda la parte più intereffante della Tararla. 

indipendente. E’ grande qnàG quanto la Spagna, 
ed è poda sotto gli fteffi paralleli . Se le danno per 
confini le montagne di Argun a borea , quelle di 
Gaur e d’ Hiodu-Koh ad audro e levante , ed il 
fiume Amu con varii deserti a ponente. , 

Il clima debbe effervi eccellente, ed il terreno 
ha una deliziosa varietà di. co! line e- pianure bagnate 
da molti be’ fiumi ,'che lo, rendono fertilifTimo . ^ 
Q,uesva contrada é stata la prima sede della 
monarchia persiana | fu poi dominata da’ Mongola 
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fb tatar;a< ijumpFKótNTÉ 

4 iy t quali oe furono Scdcciatt.da! Tata^ttNbcrÌH| ~ 
attualmente U (jotu nabo ; ixia non ai haoad 
ire^he tela/ioni su!i’ «stemione de' dominii^ d«* 
varii loro Khaoit^Gli ai>ifaBti ptofessaoò .ii tnaof> 
ttd US n>D della sètti de’ Sonaitì . 1 loro co&tltni 
10,0 cor que’ dc &4 altri Tatari 4. ed 1 
State sof.o tende e l’inverno dentro città > Ìtc. 4 o# 
ne aneli' e<^ itinne^iaDO le armi ^ e àegaolleiui 
inariti alla guerra. Gii antichi abitali t(^.BucMÌ«lt% 

4^e debbono essere, di razza scitica. ^ . 
k' armi e sono dediti al ecmine’«j0v yt«d^nRl«id 
gitimi ad un alto grado, di civili 'Zazioii^eidCe^ 
bre eta< ia loro scuoia, dii Samarcanda..^ ^lEMàg^idi 
Segnavano tutte le scienze orientali « che ha cOd-< 
servata la sul tiputazione Ano al pti^piO dei sti^ 

Colò passato ' . . , 

, Le provi ncte delia Grati Bucati- piaBM «*4 «1^ 
dioariamente il nome delle loro capitali i La' Fet'* 
^^|ana V che ha pef capitale Andegàn^} Y 
alla grande Orda de’'ÌCirguisi i La’ pròvin:ia plìi 
fertile e pià celebre é qu^Ta di Sogd/Le pib me- 
ridionali sono quetle" di To Karestàn' e di Gaur ì 
SamSrcanda'é là città principale della' gran Bu- 
carla; ma non ha pib quello splendore che aveti 
quando era la ‘capitale ‘deirimpero' del gran Ta- 
itierlano ó sia'Timuf. 'E* situata nella fertilksi- 
ma '"vallata del fiume Sogd , ed é^famosd per li . ' 
Sua manifattura di 'cartd'fornnta'di Vra . Bocharn 
posta sulla stesso fittme è uda^grM' «Utàj ebe faa inf’ 
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GRAN BUCAPÌÀS ' 7t 
e commercio. Le altre città sono Balk » Badaks- 
han , , Kotlan', Termedj'Zouf j Barmian . Le due 
olritne colle provincié, di cui sono capitali ^ pare * 
che ogtl facciano parte* del regnò di Candahar b, 

1 Bucariani vanno colle loro càravàne a commer- 
ciare nella Persia f neirindostan ; nella Cma c 
nella Russia* c 

V Merita notarsi che la Piccola Bucarla « là quale 
^a parte deir impero Cinese, è unito pià gran vasta; 
della Gran Bucarla^ poiché quella ha 8$o miglia 
da tornii alle monràgtte del Belar" « 

BDontagna dei Tibet ■,quelié'’ dt ..Alak^y.ll (^hc 
forma .quasi il doppio di • queste ; l aomi sor 
fipr spesso, io questo mondo io contraddizionè 
daU» cose.' Aineiidue queste' regioni sono interes- 
aamissime cónteogonò grad riccbezie naturali 
e lenefarle,» aia iofelicemente >aon:'soao*.s(at| 
Ancórà visitate a donen ' da ini idacUigeote - 
|iaioies- . V ^ *r \ . . 

V V . .• . iV * V *>■ , •» ae * ; 

s.. I»? • '■ '•'M'}» -.Mf- . 

j :• 

; t ’i» ' 1 • • • • .■^'V ^ 
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DELLA TURCHIA ASIATICA V 
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j I. T? » toh fini ,' Qoefta vaila* regio- 

ne dalla' Perfìa fino alle sponde' datici 
r Arcipelago ha circa 900 miglia di laogbez2a« 
lecirca 8lk) ne ha di larghezza dalle frontiere del- 
la RoiTia fino alle foci deli’ Eufrate j*La superficie 
fi 'puh valutare di ohm >a' 4 (k> ,'coo; imgtia 
quadr;|te. Il hfedìterraneo , la Ruffia^ta Pcrfia 
il golfo Persico . e I’ Arabia ne for;oano i confini « 

2. Clima . Quefie belle contrade godono di on- 
clima felice , specialmente l’ Anatolia , dove le 
montagne temperano il calore della fiate . L' indo- 
lente scioperatezza del governò e la superfiiziosa 
predefiinazione, che ammettono gli abitanti, rendond 

spesso quefii paesi sedetti ai flagello difirattorc 

» 

della pefie. 

3. Suolo e prodotti . La Turchia afiatica è nel 
generale montaosa , ma tramezzata da vafie e fer- 
tili pianare , che darebbero i piò ricchi prodotti 
se l’agricoltura vi fosse in fiore . Ad .onta della 

(h -jr. 
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pih trascurata coltura vi si raccolgono biade , vi» 
no , olio , seta , mele , ogni sorta di frutti e eiva;e, 
caffè, nnirra,incenso, canne di vucchero, piante aroma- 
tiche , droghe. Di una particolare squifitezra vi so- 
no le olive , gli aranci, le uve. Se l’arte ajutas- 
se la natura si potrebbero avere nella Siria den- 
tro io spazio di poche miglia i prodotti delle con- 
trade pih lontaae , specialmente il zucchero , il 
caffè, J’indigo , l’albero del cotone, i dattili eca 
Si pub dire che in neffuna parte, quanto in Tur* 
chia, sono tanto perfetti i vegetali ; ma ad eccezio- 
ne de’ (jreci e degli Armeni, che' si occupano qual- 
che poco della coltura delle terre, i Turchi e tutti 
gli altri abitanti marciscono nell’ ozio. 

4. Montagne . Famose nella storia sono le mon- 
tagne della Turchia. La catena del monte Tauro 
dall’ Arcipelago nell’ Anatolia si prolunga fino al- 
1 ’ Eufrate per lo spazio di oltre a 500 miglia • 
Questa gran catena è calcarea. La catena del Cau- 
caso tra il mar Nero ed il mar Caspio chiude 
come un muro l’istmo, che separa questi due ma^ 
ri. Tal monti sono granitici e primitivi . Amendue 
locatene sono elevatiffime ^'e da effe si propagano vi- 
lii rami io diverse direzioni.. Nell’ Armenia si vede il 
nioote Ararat, che è isolato, e che appartiene anzi alil 
Persia , che alla Turchia'. Celebre è nelb Siri% 
)« catena del monte Libane che segue la< diMr« 
nionb dal' Mediterraneo idilk notd «J md > t.^arè 
che sia di' natura calcarea. 1 suoi gioghi debbo- 
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ào essere tnoiro elevati vedendosi ip qesti cliini per 

10 piò toperti di neve; Il ir.onte Sinai fa pane 

di questa catena. Altre cat<ne più picciole sonai j 
steli’ Anatolia ) le quali hanno gran nome : tali sonò 

11 monte Olimpo f iì monte Ida, il Pedaso ec. 

5 * f . L’ Fufràte è il primo fiume ddlé 
Turchia Asiatica; Nasce nel monte Araratj e va i 
• perdersi nel golfo Persico , dopo di es<iersi con* | 

giunto col Tigri f il quale hi o8o m glia di cor» 
so , mentre i’ Eufrate oe ha circa 1,200 • Nell’ 
Anatolia vi sono molti fiumi più famosi che g'aa* 
di , tra i quali mentoveremo il Kuil Irnuck , 
che corre versai borea e si perde nel raar Nero^ 
ed il Meandro , che dopo un corso tortuosissi-np di 
t«4 miglia mette foce nell' Arcipelago. Nehà Si» 
ria meritano notarsi 1 ’ Oronti ed il Giordano j 
il primo de’ quali va a perdersi nei Mediterraneo 
ed il secondò nel mar Morto ; 

S Laghi» II. lago più riguardevole di queste 
reg ohi è quello di Vad al nord del Kurdistan ; 
ha 70 miglia di iongheerd e di larghezza . Il 
nàr M i.rto Del i Siria , detto da’ Greci lago A* 
sfaltìdè dall’asfalto ò bitume che contiene , hn ^ 
42 miglia di lungheria e 10 ’ò 12 di larghezza « 

In questo lago non si trova verun es^re vivente I 
td anche vegetante. Il lago di Kakama lungo 25 
miglia ha il suo scolo nell’ Eufrate « come quelloi 
di Antiechin lo ha nell’ Oronte • Altri iafiMi • 

• 

' ■ i 
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paesi haBDÓ per^ztoac A 
Ìj^omìì toatf v4> v0(|^Uli • I cavalli di' razza aré>« 
ba è tstca tòno i migliori che esistono ** tpi|iie|f 
li alla fòrza ed agilità 'ùaisloho li prd^téiir n 
è^ser parchissinli i Squisite sono le carni' di 
Strato e di capretta tal j . S 9 |d aiicóra i pesci 

di. questi mari i Si sa che gli epicurei Rolilani non 
ivevànd in ^eg lo cixHi pesce di queste contrade . lì 
grosso bestiame pèrft ^ttòn ' pare clié !iia 
bare all^ europeo^ Èdieilenti vi sonò i èiòlf è 
asini . Famose sodo pel toro pelo le capre ed HlK 
èlle i gatti ed i conigli' di Angora; Nniierolié* 
simi vi sono i cani* *.s irip 

Vi 'i’^uré ^àd'miètà ’di animali feroci j‘ quali 
Sono' il 'leóhd', la piccola' tigre; il leopÉrdoJa jé- 
iia , l* orso , il lupo', if jackal 'o chachait' M. L'Afii 
Ininore ha 'grati nbmerò di gazzdle , di diiiii'i*di 
cervi ,' di cinghiali j^ di idhrì' di al#Ì>ntifiBak feti 
vaggi Ahbòndand pule 'quelle' felici èegioÉf dT^I 
celienti "volatili , specialmente di pènitd ; di befei 
Cacce , di' pivièri r d> sinitre ;*'di aironi , di fòleghCif 
di 'cigni 'j ' e' di un bèl^poHaaie . Da per torto ab 
tllevano i vermi da fera Lr 'Siria* va soggetta 

dbalcfae vòlta al Éaq'ellò delle caValterre t ‘cbe 
fltond'^la terra per 16 spazio 'di nfOlie tnlfd’^ 
toHmo Ititfe ali’ fftanfe , làscirado la Mltftii W' 
Ifialattie ^ ^ . C‘ , ■ ; ;i 



*j6 TURCHIA^ ASIATICA 

■ 8, Frjfdì. la Turchia asiatica è provveduta di 
• quasi tutti que’ metalli e minerali che si trovano 
in Europa, ma i Turchi lasciano tutto in abban~ 
dono , e pare che non abbiano attività che per di- 
flruggere. . ^ 

f. ir; ■ ‘ • 

• ;'■ ; r •: i . •- •. 

‘ ' Stafo politico, • 

t I. Divifionè • Le principali divisioni di quello 
vado impero tono ; i. la gran penisola dell’ Ana- 
tolia tra l’Arcipelago e I’ Eufrate j a l’ Armenia 
maggiore o Turcomania » j il Diarbekif col Kur- 
distan j'4, I* Irak-arabi ; e 5 Siria f dove si 
trova la Paleftina. < , 

. 2. CUtì principali . Percorrereoio le città che 
meritano arreni ione nella Torchia asiatica secon- 
do le cinque divisioni che ne abbiam'o date. 

, La bella regione dell’ Anatolia o sia Asia mi- 
nore, ove. furono tanti regni e città . famose nella 
storia greca e romana, è divisa da’ Turchi in serre 
governi . La città pih riguardevole è Smirne sull* 
Arcipelago , che. ha una popolaaione di tno , 000 
anime, ed, è una delle città pib ricche e commer- 
cianti della Torchia. Sul mar Nero vedasi Trebi-. 
sonda , cui si danno cento mila abitanti : e(Ta eser- 
cita un gran commercio specialmente colla Ruflìa- 
A levante di quella città trovasi Riva o RizeH 
con 30 , 000 abitanti , cipé fanno un gran cominer« 
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tio. Prusa 0 Bursa a piedi del mopte Olimpo si ^ 
crede popolata di 50,000 anime ; 60000 se ne 
danno ad Angora, e 30,000 a Tokat. Queste tre 
città sono poste prefìb a poco nella (lessa latitudi- 
ne. Magnisi o Magnesia posta sul fiume Sarabat, 
che shocca nel golfo di Smirne , è anch'^essa una 
città riguardevole , come pure Sataiia sul golfo 
dello stesso nome nel Mediterraneo. -di 

Nell’ Armenia maggiore, paese dove alcuni au- 
tori hanno creduto che fosse stato il parad so ter> 
restre, si veggono le città di Erzerum con 15,000 
anime , di Vao sul lago dello stesso nome e di 
Kors.. 

La gran provincia del Diarbckir forma l’antica 
Mesopotania tra i due fiumi Tigri ed Eufrate . 

A greco di essa è posto il Kurdistan . In queste 
provincìe, la città più riguardevole è Diarbekir 
cui si danno 20000 abitanti , e vi meritano atteo- 
7Ì0De Mosal presso le rovine deli' antica Ninive , 
Ufra , che è l’antica Edessa , Sindiar, Amadia , 
Betlis , Scherezour e KeikouK . 

Due sono le principali città dell’ Trac Arabi 
Bagdad e Bassora . La prima è posta sulla sponda 
sinistra del Tigri non molto lungi dalle mine 
della famosa Babilonia : ha oggi appena 20,000 
anime, e conserta qualche resto della sua passata 
grandezza , allorché era la sede dell’impero de’ 
Califfi . Bashra o Bassora é situata un miglio lun- 
gi dall* Eufrate , eoo cui comunica per mezzo di 
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un canale navigabile: ha 50,000 anime ed eserciti 

un ricco cortitnerciof 

La Siria presente o sia Sunstan è posta tra i| 
Mediterraneo e 1 ’ Eufrate , e tra il monte Taurq 
e l’Arabia. Aleppo è la città pià popolata di 
tutta la ^Turchia dopo Co taotincpoli , dandosele 
350 000 anime, quantunque Voln.'y ne riduca la popo< 
larione a sole centomila . La città èbeti edificata , ha- 
buone manifatture ed esercita un gran commercio. 
La famosa Antiochia non è pih che un borgo ^ 
ed Alessandretta o Scanderoun non è che una cac* 
tiva rada frequentata dagli Europei » Tripoli , ce- 
lebre nella storia delle crociare « secondo Volne7 
firn ha p'h che quattro o cinque mila anime , 
Aera o ''ia Tolemaide è la capitate di un pascià- 
licb i che corrisponde presso a poco all’ antica Fe* 
fiicli . Fu la prima sede de’ caltalieri di S, 
Ciovanni di Aera , detti poi di {lodi e quindi df 
Malta . Fu assediata da* F ancesi sotto gli ordini , 
Napoleone Bonaparte. Quivi erano le famosa 
città di Tiro e di bidóne . Damasco è una florida 
città , che ha pn 'delizioso contorno , ed esercita 
fin gran commercio, Volt’fy restringe la sua po- 
polazione ad 8n 000 abitanti. Nel pascialich di 
Damasco va compresa Gerusalemme , che con tante 
Imemòrie preziose pe’ cristiani conserva ancora r8^ 
poo anime. 

5. Pópoìaijiinè . Queste belfe e fertili regioni^ 
l|hé fùton gii la sede d’illulitri regni popoiàtl 
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|>ient d' magniBche cmà, oggi d facilmente coarea- . 
gono una popolaz'one di d eci mikuni d> abitanti, 
che non darebbero pib di perone per miglio 
quadro , 

‘4. (fovnw « Tutti gH ti|itaoti dellé 
^wlTv>np dividete. in tvppre^aoii ed in opptefli » l 
chi che formano |a priin^ dadi?', qatotun^ue. |ot« 
iDi^tferQ appena la„ quarta parif* ..della* popolai ioqe^ 
hanno in maap bsforr.q gnfrattano gli alui .qo«»% 
schiavi; Un tal fUlema di govesao.hA reip d«lw 
liflìmo sì vado impero, perchè. Itrtgi; dii jpP*et% 
giovare di tutta la popolazione, pel la «sua ^ilfesa 4 
deve anzi rigoardarpe la. maggior pane ccpe su^ 
nemica. Qq'ndi molti popoli coaie i .Tuttomapi p 
i Drofì ,.i Manulncfhi- dK^tto fi sono qvaft del 
tptto sottratti di'l’ autorità dei 'Gran -Signore 
lo fieffo ha. fitto il , bassi di. Aera . Delie rendite;, 
e. forra armata fi.è ptflate dtuerivMdo la Tgrcbl^ 
europea V <■ ... v ... H ^ , s*|£jS> 

5. C:ojìumì, Qoefli paefi sono abitati da pppgli egg 
loro del tutto at«s>fi i| onde i.lora coAumà n^f gas* 
sono, eflere preseptatt «otto 4un solo puf tot. d> vedff 
in. In generale la metà degli abitanti fi ' uni»-. ig 
aa«|0 incdo .riguardare co«*. civilizzata, winef (re, le 
altra metà A formica da popgH fffcnti «fisparfi C9«!!i 
Jra -iinmedsi deserti .> pe’ cofimni ?de\Tuichi.-afau, 
bi«mp parlato descrivendo Ja T urebia europea «; Ae? 
penneremo qualche cosa. deile altrà.aesioni ^ ,« 

«.1 K fidi ebnaiii dii KutdUiaf et i ti i lfli 
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• per r Anatolia pel DiarbeKir e per altri paesi vi- 
cini , menando i loro greggi da una contrada all* 
altra . Vivono sotto i loro capi, che riconoscono 
di puro nome la sovranità del Gran Signore . Una 
parte di e(Ti fanno il mefliere di ladri e di vaga- 
bondi. Poco difTerisconu da efTì ì Turcomani ori- 
ginarii della Tataria indipendente, flabiliti prima 
nell' Armenia e tratti in seguilo dal loro amore 
per la vita errante a vagare per 1* Asia minore. 
Vivono sotto tende col prodotto delle loro greggi, 
contenti della loro povertà. Sempre armati ed in- 
duriti al travaglio lì fanno temere da' Turchi. O- 
gni tribù ha il suo capo . Sono maomettani pih 
di profefTione che di pratica . 

Gli Armeni sono un popolo civilizzato ed accor>u 
to . Quali tutti sono dediti al commercio , e fì pub 
dire che quello del levante pafTa preflb che tutta 
]^er le loro mani. Sono criftiani della setta di Euri- 
chete , ed hanno riti diveriì ;da quelli degli ^ alM 
<#iftrani,r ' « ^ » 

*^1 sono on popolo fingelare della Siria,' 

che abita principalmente prefTo H Libano e 1' 
^^nti- Libino trovandocene molte alno' famiglie 
disperse per torta la Siria e Pateft'na. La loro 
religione è diversa dal maomettismo e dal criftia- 
nismo i o per meglio dire é ua mìfto affnrdo deU^ 
una e dell’ altra religione. Sono robulli e ben for- 
mati , e dt btma’ora £ avvetzmo ai trm'aglio. Il 
h*o carniterr è 4a Ancericè' , la fedeltà e T umanità» 

s 

I \ 
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Hanno i loro capi detti emiri , dipendenti da un grand* 
emir , che ha i' autorità sovrana . Non hanno altra 
soggezione verso la Porta , che quello di pagarle 
un leggiero- tributo , * 

6. Manifatture e commercia . In quelli paelì ad 
onta del loro (lato deplorabile fi trovano varie ma- 
nifatture degne dielTer mentovate, che sono un avatu 
70 deir amica civilizzazione . Ad Aleppo vi sono 
fabbriche di cotone e di seta, e queste stesse ed 
altre di sapone e di armi sono in Damasco . Al- 
tre manifatture di seta e di cotone (ì trovano in va- 
rie città dell’ Anatolia , specialmente a fiursa, do- 
ve fi fanno pure eccellenti tappeti . Angora è nota 
per le sue (loffe fatte col pelo di’ capra. Tokat ha 
fabbriche di seta, di cuojo e di attrezzi di rame* 
Qciede manifatture , il reobarbaro e varie droghe 
medicinali formano gli articoli principali dei com- 
mercio di quelli paesi . Prima delle ultime guerre 
il commercio dei levante era in gran parte in ma- 
no de’ FranceGjche ne ritraevano grandilfimo pro- 
fitto, specialmente colla spedizione di panni . 

Isole della Turchia asiatica . 

La più grande di queste isole è Cipro, la quale 
ha 137 miglia di lunghezza e circa 60 nella sua 
maggior larghezza . Questa bell’ isola è polki in 
un deliziosissimo clima , njia l’abbandono in cui 
si trova vi ha prodotto le acque stagnanti , che 
Tm,U, F 
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ne rendono in molti luoghi 1’ aria viziata . Fer» 
tilissìipo è il suo terreno ^ quantunque scarsissime 
vi sieno le piogge . I suoi priijcipali prodotti sono 
séta , cotone, vini squisiti , eccellenti aranci, car> 
lubbp , ogni sorte di biade e legumi , trementina , 
e fino la noce moscata , Le sue montagne sono 
piene di giacinti , d> anemoni e di altri be’ fiori. 
Bellissima è la razza delle sue pecoie, che danno 
eccellente lana. Una catena di monti la traversa 
da levante a ponente , e tra essi il più elevato é 
tnonte Olimpo . Ad ambi i fianchi di quelli mon- 
ti si veggono vaste e belle pianure , Kiccht sonq 
ì suoi minerali, specialmente di rame , oro , argento^ 
cristallo , amianto , diaspro rosso , agate , gran 
quantità di talco ec, Gii abiifinti sono di alta e 
bellq statura e non ascendono che da 50 z óo,ooo^ 
tnentre ne’ tempi antichi ve ne erano piti di due 
milioni, Le più riguardevpli città spnp Nicosia q 
Famagosta, 

Le principali isoI$ dell’ Arcipelago, che s| consir 
derano come dipendenti dell’ Asia , sonp Mitilene, 
Scio , Samo , Coo e Rodi , La prim^ ha 34 mi- 
glia di lunghezza , è fertiliffima ed ha un doi- 
cissimp clima . La capitale Metelinp ha 7 , oocp 
abitanti , 

« 

Scio è più piccola ? produce eccellente vino ^ 
£’ abitata da Grec i i quali sono industriosi , on- 
de è che r isola ha 1’ aspettq di un giardino . Vi 
$pno pure buone manifatture specialmente di sete-t 
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rie. La popolazione è di circa cento mila persond, 
delle quali 20,000 abitano la capitale dello stesso 
nome , 

Samo ha 26 miglia di lunghezza, con 12,009 
abitanti t La seta, il mele e la cera di Samo sono 
riputati , ed una volta lo erano i suoi vasi . 

Coo ha una ventina di miglia di lunghezza ed 
^ tutta coperta di aranci . 

Rodi è famosa nella scoria antica e moderna *. 
£’ fertile, sebbene cattivo sia il suo suolo , La ca« 
pitale dello stesso nome-^ beu fortificata. 

•) 

CAPITOLO V. 

dell’ ARABIA '' 

* §. L 

Sfato naturale , 

I, “^Sttnftont 9 confini. La gran penisola dell’ 
XJa Arabia dal capo Babel-mandeb fino a quel 
$00 angolo che tocca. 1 ’ Eufrate ha per lo meno 
1540 miglia di lunghezza , e 690 ne ha di lar. 
ghezza media, L’Egitto, il golfo Arabico, 1 ’ o* 
ceano, il golfo Persico e l’impero Turco la cin- 
gono intorno* 

F a 
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2. Clima . L’ Arabia ha gran varietà di cK>. 
ma . Ne* deserti spira sovènte un vento cal^ 
do che soffoga : ma felicemente di rado dui« 
pib di tre giorni. In alcune sue provincie sono 
regolari le stagioni piovose , che vi durano due 
o tre tnesi . Queste stagioni cominciano dove 2 
settembre , dove a novembre e dove a febbraio • 
In alcuni altri luoghi passano degli anni senza 
pioggia. 

3. Suolo t prodotti. Nel centro dell’Arabia tro- 
vasi un immenso desertb detto Neged sparso di 
qualche oafts o sieno isole fertili. La mancanza 
generale di acqua dà 1^ aspetto di sterilità a quasi 
tutta la penisola . Verso jl littorale sono le con- 
trade pià fenili , e quelle danno ricchi prodotti . 
Vi si raccoglie eccellente grano , una specie di mi- 
glio detto dura > e varie specie di biade e di le- 
gumi . A Maskat la raccolta si fa nei mese di 
piarlo . Si coltiva pure nell’ Arabia l’ indaco , 1 ’ 
«jrr pianta per tinger giallo , e la fua o robbia 
che tinge rosso . Le belle proviacie marittima pro- 
ducono pure l’albero del cotpne , l’ incenso, le can- 
ne da zùcchero, il caffè, l’albero del balsamo, il 
banano , la vite , il tabacco , il cocco , gii aranci, 
e gran varietà di fratti . Nfa nel generale si deve 
dire che l’Arabia sia 'inferiore in prodotti a aloi- 
de contrade della flessa Europa . 

4. Montagne. La catena principale delle mon- 
tagne arabiche segue la direzione del mar Rosso ^ 
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da cui di poco si allontana . Altre catene di mon- 
ti si osservano verso mezzo giorno e levante , ma 
su di esse si hanno poco esatte notizie. Celebri 
sono nell’ Arabia petrea i monti Sinai ed Orebj 
comporti di granito rosso i 

5; Fiumi . L’ Arabia si pub dire che non ha 
fiumi , quando non si volesse dare tal nome à 
quello che sorge presso Sana e si getta sull’ ocea- 
no sotto Hariiah . Gli altri non sono che torrenti 
di breve durata formati dalle piogge . 

6. Animali < Interessante è h zoologia dell* 
Arabia . La natura le ha dato il cammello , senza 
del quale sarebbe quasi impossibile traversare i 
deserti di quelli paesi. Non vi è aniiiiale chd 
sappia più di esso resistere alla fame ed alla sete, 
i cavalli sono i migliori del mondo, ed hanno giu- 
stamente gran riputazione . Questi abitanti pren- 
dono tanta cura di tal nobile animale , che si 
prova l’antichifllma g^ealogia delie migliori razze 
con assai più sicurezza che non si fa colle razze della 
nostra nobiltà . Si trovano pure in Arabia àOni 
bellissimi , che hanno la grandezza e le .qualità del 
snulo . II grosso bestiame vi fia generalmente li 
gobba sulle spalle. Le pecore non sono tipniate. 

Gli animali selvaggi dell’Arabia sono la grande 
t piccola pantera, il jakal , la jena , varie specie 
di scimmie , il topo di faraone , il zibetto , anti- 
lopi , bovi selvaggi , lupi , volpi ^ cinghiali ec. Ld 
Aruzzo s’ incontri ne’ deserti . Vi è un picei old 

F 3 
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serpe detto taeta» , la 'cui .morsicatura porrà all* 
istante la morte. L’ Arabia ha gran còpia di c?.^ 
vallette , la specie tossa delle quali é mangiata 
dagli abitanti* 

7 . Minerali \ La mineralogià araba è di poca 
importanza, o almeno è poco conosciuta. Il ferro 
vi è scarso e di cattiva qualità . Il piombo si 
trova nella provincia di Omon < Non pare che vi 
si trovi né oro né argento. Nel regno di Yemefl 
s’ incontrano onici ed una specie di cornalina , e 
presso Loheia faavvi del sale minerale* 

$. ir. 

, * 

Stato politico, 

t. Divlftone , Gli antichi dividevano 1*-Arabii 
in tre parti disugualissime. Chiamavano Arabiapetreà 
la parte pib piccola poOa trilla Palestina e l’Egit- 
to, Arabia deserta la parte settentrionale, ed Ara- 
bia felice tutto il redo della penisola tra i tre ma. 
ri che la circondano . Queda divisione quantunque 
adottata da tutt’i geografi è sconosciuta agli Ara- 
bi,* Essi chiamanti Nedged tutto il paese tra la 
Siria ed il Yemen, e tra l’YraK-arabi e l’Hejaz* 
Le provincie pili popolate e fertili intorno al Ned- 
ged, che si è detto essere un paese quasi tutto de- 
serto , sono l’Hejaz sul mar Rosso , il Yemen 
verso lo stretto di Babel-maadeti » 1’ Hadramanr 
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$ulle sponde deir oceano , l’Oman all’entrata del 
golfo Persico e l’Hajar 0 Lashi sullo stesso golfoii 
' 2. Città principali i Là Mecca e Medina^ sono 
citta sacre pe’ Maomettani , e là contrada dotte 
sono situate é la loro Inetta santa « La Mecca è 
ben editìcata ed é arricchita dal concorso de* pel- 
legrini e da’ doni de’ principi maomettani 4 Celebre 
è il Kaba 0 sia tempio della Mecca'; ma d^ve la sua ce- 
lebrità più alla divozione de* maomettani ^ che alla 
bel!e^,za della sua architettnra < Medinaè asettentrio- 
fie deila Mecca ^ edificata come questa ip un pacsf 
sterile . Nulla avrebbe di notabile senza la tomba 
di Maometto, 

Sana nel Yemen è la pib riguardevole città- del^ 
r Arabia cd in se flessa- è poca cosa é Le sue fab- 
. briche sonò di mattoni é fertiliflìmi i suoi ^cori- 
torni i Le altre città che meritano mentovarsi 
sono Moka ^ Aden , ICasern j RoStatt « Maskar^ 
Lasha I Aijana famosa pef la nascita del nuovo 
profeta Wahheb ^ ad ^nah sull’ Eufrate * 

j. Popùlationét Vi é chi calcola di 12 milioni la 
popolazionri dell’ Arabia * Noi riferiamo queste 
supposizioni senza dar loro la inenoma autenti- 
cità * . . 

4. Governo è L* Arabia é divisi in un gran nu- 
mero di piccioli principati. La provincia di HejaZ 
o HedsjaSjdovri sonò la Mecca e Medina < obbedi- 
sce allo sceriffo della Meéca ed a vìtW- cheìkì in-* 
dipeadenti . Lei teeiiffa gode una gran consideri-* 

f 4 
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zione ) e ritrae grosse rendite dalla divozioile de* 
principi e de’ pellegrini maomettani : esso di no-* 
me solamente è vassallo del gran Sultano * Il Ye* 
tnen , oltre varii piccioli principi , ha ua' sovrano 
col titolo à' imsn , il quale fa la sua risiden't t 
Sana . Esso ha una picciola armata di 5 oà(||pttO> 
mini , e la maggior parte delle sue rendite si ti-> 
rano dal quarto della vendita del caffi .. L’ Hadra^ 
mant è diviso in molti distretti governati da* loro 
principi indipendenti . L’ Oman come il Ye^O i 
diviso' tra molti piccioli principi , fra i quali l’i- 
tnnn di Oman è il pih considerabile -tjcsso risiede 
a Rostak. Nell’ Hajar varie tribù btoMt i loro 
capi , che riconoscono la sovranità del cheik di 
Lasha. I Beduini o Arabi erranti , che abitano tutto 
il resto dell’Arabia souo divisi io tribù, che hanno 
i loro capi con poca autorità , e vivono quasi 
sempre nello stato di guerra . 

5. Religione. £’ noto che in questi paesi ebbe 
origine la religione maomettana . Maometto o pe> 
meglio dire Moli^med nacque^ alla Mecca 1 ’ an- 
no . Dotato^^di grandi talenti e di tutte le qualità 
per sedurre la moltitudine , annunziò se stesso per un 
profeta mandato da Dio dopo Mosè e Gesù Cristo 
per annunziare nuovi e più perfetti riti di una 
stessa immutabile religione . Nella descrizione del- 
la Turchia europea abbiamo cennato qualche cosa 
sopra i dogmi predicati da Maometto. Nell’ Ara- 
bia vi son cinque o sei sette diverse di maomef- 
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iati! y chff si rratraud reciprocamente da eretici 4 
Non è gran tempo che è surta in Arabia una nuo<» 
va" religione , che ha per fondatore Abdul Wah« 
heb , il quale si è spacciato anch’ eflfo per inviato 
del cielo e per riformatore dell’ universo . Guer- 
riero ‘come Maometto ha più volte battuto le tru^ 
pe de’ Turchi, ma non pare che i suoi successi $ie<« 
no stati molto felici ^ La sua dottrina stabilisce 
che Dio solo s} deve adorare ed invocare , e che 
gli onori resi a Maometto e ad ogni altro profe- 
ta sono atti d’idolatria * ^ f 

Non solamente:, si trovano de’ Giudei dispersi 
per tutta 1’ Arabia , ma ve ns hanno delle tribbi 
intiere nelle montagne intorno a Kheibar, che vi<< 
vono indipendenti sotto i loro capi o cheiki» 
è. Cofiufni. Gli abitanti del deserto sono un po- 
polo nomado , che vive co’ prodotti de’ suoi ar* 
menti . Colla lana delle loro pecore e cpl pelo 
delle lorp capre e camelli fanno i loro abiti , il 
loro cordame , le loro tende y i loro tappeti i 
Que’ che abitano non lungi da’ luoghi .di passag- 
gio vivono di furti e di rapine : essi rubano o 
mettono a contribuzione le caravane che vanno 
ad adorare il loro santo profeta , e che per l’or- 
dinario sono composte di negozianti . Più dolci 
sono i costumi degli abitanti del Yemen e del iit- 
torale . Nel generale hanno costumi non* diversi 
da quelli degli altri maomettani y sono urbani quatt- 
ro i Persiani , e serbano gran parte della loro aah> 
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tica ospitalità i La lofo forinola comuné di saltitàré 
è di appoggiar là tnand dritta sul cuore * dicendo^ * 
U pace fta cori vot ; salutb ch^ bed di rado usano 
to’ cristiani» Le lord case sono di pietra* ma mal 
costruite. Lè donne occupano sempre l’ apparta- 
mento pib rituato della casa * t sono tenute - in 
tana totale soggezioné » - j 

Gli Arabi tesano il vestimento lungo * comé 
^taàSi tutti gli orientali * accompagqató da un gran 
pezzo di tela slille spalle. Portano un caricàtiffi- 
tno turbante sulla testa * formato dà dieci 6no a 
Quindici berrette* le tanè di tela, le altre di lana, 
e 1’ ultima coperti di un ricco ricamo in òro * 

•Da questa cade sulle lord spalle una largà fascU 
di mussolina . Il comune però del popolo porta 
due 0' tré berretté èd un pezzo di tela incolto a* 
reni, co’ piedi scalzi» v . . 

* Gli Arabi' hanno la statura itaeizanà , sono add- 
iti e coma dis'èccàti dal sole e di una singolari 
sobrietà» Il popolo mangia unà volta, ài giorno 
tati cattivo pane di miglio con un poco di latte 
(di cammello* di Olio o di burro senza bere vino • 

La carne è poco ià uso ànché tra i ricchi » 
Questi amano molto là pasticceria * ed il caffè 
forma il loro liquore pìb favorito » Oltre del ta- 
bacco fumano àncorà unà specie di canape» 

La poligamia è permessa * mà presso gli Stessi 
ticchi, di rado si trova chi abbia più di tiha moglie* . 
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tl ripudio quantunque permesso noni bsatO sca- 
la forti ragioni . • - 

’ 7 . Cìiitlitzd’zjoné i Antichissimi è la civilizzà<» 
lionè deli’ Arabia j ed ha dovuto di molto prece- 
dere quella degl* Indiani e de’ Cinesi Li Stori! 
Sacra e profana si accordino pef farci riguardare 
gli Arabi come il primo de* -popoli culti i Essi si 
sono sempre distinti per l’ intelligenza e pe# l’ in^ 
dustrià , né il loro paese é stato mai soggiogattf 
da veruU altro pop&to.- Gli Atabi dopO Maomet- 
to hanno d^to le loro leggi e la lóro religione 
alla metà dell’Asia e dell’Africa, ed a grati par* 
*te deir Europa Iti tempo che 1’ Europa gemeva 
nella barbarie gli Arabi hanno coltivato le arti t 
le sciénle a Badgad, sede degli antichi califfi , neU 
1’ Egitto, nell’Africa, nella Spagna; e da essi iit 
gran parte ripete 1 ’ Europa le sue presenti cogni- 
zioni * Oggi la coltura é ristretta alle città versa 
il littorale , nè é da paragonare alto stato antico 4 
V educazione però noti- è del ruttò trascurata , ep* 
Sendovi il leggere e lo scrivere comune anche nel 
popolo e delle donne ^ Nelle città principali vi 
sono collegi per l’astronomia ed astrologia, perla filo- 
sofìa e per la medicina, e nel piccolo regno di YemetI 
vi sono pure due accademie. Là lingua araba anche 
Oggi è diffusissima per tutto l’oriente , ma l’an- 
tico arabo, in cui è scritto il Coran, si pub riguar- 
re come una lingua morta che s’ insegna nelltf 
scuole : essa è energica e ricchissima di voci « 
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8* jfrti é commercio . Le arti hanoo fatto pochi 
progressi in Arabia . La stamperia , T orologeria , 
gl’istruxnenti musicali vi sono presso che sconosciuti. 
Io molti lavori gli Arabi adoprano il pollice de’ 
loro piedi*, come noi le dita delle mani. Non 
hanno n^elini bè ad acqua nè a vento ; Per maci- 
itare il grano adoprano due pietre , girando colle 
mani la pietra superiore. Il clima non fa far usò 
de’ panni , ma non hanno che fabbriche fhediocri 
di tela . A Moka vi è una manif/ttura di vetri , 

' ed in qualche luogo si lavorano armi e cattivi 
moschetti. 

Molte derrate delle Indie orientali sono stata 
credute proprie dell’ Arabia, perchè per metzo di 
essa passavano in Europa. 1 snoi veri prodotti so4 
■o incenso di prima qualità , olio di spigo, caffè^ 
olio , mirra , balsamo della Mecca e sena . Il 
commercio di estrazione si raggira sopra queste 
derrate; e le immissioni degli Eoropei consiitono 
in ferro , acciajo , cannoni , • piombo , stagno ; 
specchi, coltelli, cocciniglia , sciable , perle fal- 
se, vetro. Il commercio dell’Arabia colle Indiò 
orientali^'è ^quasi del tutto cessato dopo le seoperté 
.ie’ Portoghesi» 

' •'> 
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Isole dell’Arabia; 

Socotora quantunque vicina alP Africa pas$| 
per isola dell^ Arabia. £’ soggetta ad un principe 
arabo , e gli abitanti hanno Ja loro origine dall* 
Arabia. £' famosa pel suo aloe. Nei golfo Per- 
sico vedesi l’isola Bahrin, notabile per la ricca 
pesca di perle che si fa nelle sue vicinanze . Vi 
sono altre isole , ma non meritano trattenerci , 
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pELLA' Persia » 

Q uesta vasta contrada dalle frontiere della Tur- 
chia fino al fiume I»<lo ha laoo miglia di 
lunghezza , ed 850 di larghezza da serten- 
trione a mezzogiorno . La sua superfìcie si pu^ 
calcolare di 760,000 miglia quadre « 

La Persia in questi ultimi tempi è stara lacerata 
da fazioni e da guerre civili , che Tavean divisa 
in varii stati,! quali oggi sono ridotti a due,giod 
alla Persia propria o sia occidentale ed alla Per- 
nia orientale o sia impero degli Afgani (i). No\ 
perciò la descriveremo secondo questa doppia di- 
visione . Noteremo però che non tutto T impero 
Afgano è formato di provincie persiane , ma mol- 
te di esse appartenevano aU’ lQdostaa q alla Ta- 
faria indipendente, 


(1) Durante le ultime turbolenze varie provincia 
fono divenute indipendenti , EiTe fono T ifola di Or- 
mus.la ciuà di Gomroq,che fono governate dafcbeilc 
arabi, i Chadzari.verfo Afterabad e gli Ambarlini nel 
Ghilan. Sui golfo Perfìco vi fono pure non pochi A- 
tabi indipendenti soggetti a‘ loro capi , che non baq^ 
RO potuto elfer mai foggiogaii intieramente. 
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’T^SttttJione f confini ^ Termina la Persia versq 
settentrione^col mar Caspio e colla Russia 
A^ia^ca , a ponente colla Turchia e coll’ Arabia| 
col golfo Persico e coll’ oceano Indiano a mezzo- 
giorno' e coll’ impero degli Argani a levante . La 
sua estensione da ponente a levante é di circa 600 
miglia, e di 870 da settentrione ad austro. 

2. Clima . Quantunque queste regioni sieno si- 
tuate nella parte^merìdiopale della zona temperata, 
pure r elevazione delle .terre ne rende il clima 
freddo nelle par^i settentrionali ed anche centrali , 
dove la neve copre per lungo tempo' le monta- 

ragne . Verso il mar Caspio in molti luoghi 1 ’ a- , / 
ria è umida e mal sana , 'secca nel centro, ed ec- 
cessi va niente calda verso il golfo ‘Persico. 

3. Suolo e prodotti , Il suolo Sella persia nel 
generale é poco fertile , Le sue gran pianure sono 
per r ordinario sabbiose e deserte, e le sue nume- 
rose montagne sono aride e nude di vegetazione. Per 
tutta la Persia s’incontrano di rado gli alberi. Le valla- 
te stesse non presentano che pietre o una terra secca. 
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]L’ iodustna principale dell’ agricoltore persiano 
consiste nel aapere irrigare le sue terre . Le prò- 
viocie pili fertili sono le boreali, e la B?ovÌD(^.di 
Kertnan , oltre varii distretti fertili^sitpi che si 
trovano sparsi per tutto if' resto della Persia,.^ Ec- 
cellente vi è il grano , ma il cibo pib .jt^muna 
presso i facoltosf è il riso. Vi si colti và pare 
molto orzs e saporosi legumi. Evvi ona** gran 
xietà di poponi , che vi sono squisiti v camq.piìré 
di frutti , fra i quali le pesche , venate a noi da 
questo paese. Il clima della Persia ^ ottimo per 
Ja coltura della vite , onde deliciiti. sono 4 suoi 
vini. Comuni vi sono i gelsi, e prpdigi^ la 
quantità di seta che vi si raccoglie . Non yi maot- 
"cano lino , ^canape , tabacco ,, cotóne, aac^q|p , 
sesamo , terebinto , mastice e vai^e gotómei, *lpa 
d|tt* piante medicinali mentover4||^ 

'manna % la cassia, la sena , il.Miòbarbero, la re- 

, ■ 0t-é ’ • 

golizia , Tassa fetida. Finalmente noteremo (he i 
viaggiatori parlali della bellezza e delf lustro de* 
fiori perslioP. ' « 

4. Montagm . > La catena del Caucaso si stende 
a ponente del Ghilan ed a mezzogiorno del- 
zendran andando a terminare nel Corasan . La pih 
gran catena delle montagne persiane è qnella po- 
sta a ponente di questo regno , la quale si po- 
trebbe chiamare carena di Elwsnd , da? nome* di 
una sua' montagna situata verso il suo centro . 
Questa catena è elevatissima > ed d eongiuata cq’' 
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rnonti dell* Armenia . Paralella a questa è la ca- 
tena di Aiaglia Tag , che separava una volta 1 ’ 
^>\ssìria dalla Media . AI nord del Farsistan ve- 
desi r Helr.er-dara o le mille montagne , e pih a 
settentrione trovansi le montagne di Eiburz , che 
sono le più centrali della Persia . Verso mezzo- 
giorno veggonsi tre altre catene , una delle quali 
è in direzione di scirocco a maestro lungo il gol- 
fo persico , e due altre da libeccio a greco : ma 
di queste ultime si hanno poco esatte notizie.' Un 
moderno viaggiatore ha notato che le' rrioniagrte 
persiane hanno poca regolarità , nè pare che for- 
mino una catena continuata , ma sembrano come 
messe a caso , e che de' gran gruppi di monti si 
veggono spesso di botto terminare in vaste ed ele- 
vate pianure. 

$. Deferti» La Persia è 'tutta sparsa di deserti. 
A levante del Tigri "ve ne ha‘ uno lungo’ no 
miglia y e Ó8 largo . Il ' gran deserto salato co- 
mincia dalle vicinanze di Komm e si prolunga a 
settentrione de' monti Eiburz fino al Iago di Dur- 
rah per circa 340 miglia sopra una larghezza di' 
aio. 'Questo quasi è congiunto coll' altro gran, 
deserto di Kerman , che ha un’ estensione di “circa 
300 miglia. II sale copre 'in questi due deserti 
la superficie del suolo all’altezza certe volte di un 
pollice , ed è ben cristallizzato . 

6 . Bofthi. Questi trovansi Solamente in poche 
prtfvincie setieairiooali e verso le frontiere del 
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Kurdijtan. Tutto il reiro della Persia o è M 
tutto nudo di alberi « o o^ ha penuria • Ecco per» 
chè vi si ha gran venerazione pe' platani e' per 
gli altri alberi molto ombriferi» 

7. Fiumi. La Persia paese arido ha pochi fitmii, 
nè gran fatto considerabili. Tra quelli che met» 
con foce nell’ oceano il più considerabile è il Mek* 
shid ingrossato dal Krenk , ma questo pare che 
appartenga quasi intieramente all’impero degli Af- 
gani. Quelli che si gettano :pel golfo Persico han- 
no poco corso . L’ Ahwas si getta nell* Eufrate 
dopo un corso di circa jzo miglia . Nel mar Ca- 
spio mettono foce il Kur o Ciro , che riceve pri- 
ma rArasse,ed il KiziUozen . Ma i fiumi che ri. 
ch'amano principalmente la nostra attenzione sono 
quelli dell’interno della Persia , i quali o si per- 
dono dentro de' laghi o pure spariscono nelle sab- 
bie , minorando ia vece di crescere a misura che 
si allontanano dalle loro sorgenti . Tali sono iL 
Zendrud che passa per Ispahan e, si perde nella 
sabbia , il Bundamir che sbocca nel lago sala- 
to ec. r 

8. Laghi. A mezzogiorno dell’ Arasse ivedesi il 
lago di Urmia , che ha circa 42 miglia di lun- 
ghezza e zz di larghezza , ed ha le acque st^lat* . 
A settentrione di detto fiume è il lago di Erivaa 
molto pìb piccolo . Considerabile però è il lago 
salato dt Bagtegan ad oriente di Shiraz. • 

^9. Mimali , 1 cavalli persiani passano «pe* pià 
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belli dell’orieate , ma cedono agli' arabi in velo- 
cità di corso. La razza però de’ cavalli tatari quan- 
tunque non sia così beila, non ha pari per resisterei alle 
lunghe fatighe. Questi costano fino f Ì400 dé^ 
nostri ducati. Vi hanno pure in PeRik due ràzae 
di asini*^ , una delie quali derivaiite delf Arabia -è 
piena di vivacità e di forza. Eccellenti sono an- 
cora i muli . Comuni vi sono i camoie'lli / de* 
quali si fa ‘ estrazione per la Turchia. Il grosso 
bestiame nella Persia orientale hà la gobba . Ra- 
ri vi sono i 'porci , e le pecore hanno una grossa 
coda y servendo gli arieti per trasportare pesi di' 
quaranta a cinquanta libre . In certi luoghi si tro* 
vano leoni, orsi, leopardi , le pìccole tigri , cin- 
ghiali , iene , chachàl ec. Nelle pòche foreste si 
vede gran’ numero di daini e di' antilopi , e nel- 
le montagne la capra selvaggia e !’■ ibice . 11 mar ^ 
Caspio dà copia grande di florìónij e vi’si vede an- 
che il vitello marino. ^ ^ . .i . ■ 

IO. Minerali . Pare che' le ihiniere della PCTslà'- 
fino ad nn secolo addietro slenO stàtb del tutto tra-’ 
scurate. Il rame piò di tutti i metalli vi è copioso 
e generale . Il piombo ed il ferro vi sono meno 
generali, e piò scarso vi si trova l’argento .11 fer. 
ro è di ottima qualità . Di sale vi è copia immen- 
sa, o sparso sopra vaflìfTime pianure una coll’ allume 
e collo zolfo , o pure in groffi massi sotterra . 

~Vi si trova pure gran quantità dì bitume. Non 
vi mancano marmi, lapislazzuli , miniere di talco 
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e di marna , quale ultima viene adoprata T>^r sapo*, • 
ne . Nel golfo Persico si pescano bellilTune perle» 

II. Curiofìtà natutjli . PrtlTo Baku Sul mar Ca» j 

spio si osserva pno de' pih singolari fenomeni del< j 

la natura . La terra per uno spazio di più di due 
miglia in quelle vicinanze ha questa maravigliose 
proprietà, che scavandola per dqe o tre pollici ed 
avvicinandole un carbone acceso prende todo fuoco 
tutta la parte smnfTa . Intanto la damma che riscaU 
da il terreno non Io consuma , Se si ficca una can- 
na due pollici dentro terra , c se ne tocca 1’ estre- 
mità con un caroone acceso esce subito una dam- 
ma simile a quella deli’acquavita. Que' che abita- 
no in quedi luoghi a terreno , illuminaqp così I 9 
loro case , e con tre o quattro di quede specie di 
torce fanno bollire 1’ acqua e preparano i loro alì- 
zpcQtii Meravigliose. sono pure le fontane di nafta 
q sia puro petrolio, che quivi si trovano, e special- 
mente nell’ isoletta di Wetoy • Questa nafta si ado- 
pra per pilo di lucerna e per cuocere gli alimenti, 

»’ quali però comunica un cattivo sapore. 
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t DiìiiftoM . Le provincie persiane che attuaU 
(piente truvansi riunite sotto UQ solo chah 0 sìa (o> 
vrano sono le seguenti 

Hrivan e Armenia persiana 

Schirvan 

Ghilan 

Aderbigian ... 

Mazenderan con Adfabai 

Irak- Agemi 

Kitsistan o Louristan 

Farsistan 

LaariscaA 

KermaO 

A queste si puh aggiungere dna parte del Khora» 
san a levante del Caspio » e parte dal M kran 
Sull'oceano. Verso levante i limiti della Persia 
Coir impero Afganó don sono ben noti. 

2. Città principati . Ispahati è la capitale della 
Persia. Q^uesta é stata una città famosa , in cut 
sì contava secondo alcuni 6nó ad un milione di 
abitanti. Presentemente diffi:i!metlre potranno gi un* 
gere a 300,000. Se 'è danno 28 miglia di cifeon'^ 
ferenza , ma la magg or parte dì questo recìnto 
Bon offre che ruine , ed i suoi deliziosi grardìtli 
sono divenuti campi di cólti vaziodi . Ispahan con< 
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serva in molti " edìfìcii superbi le prove della sua 
passata magnificenza , ed aroenifTuni ne sono i 
contorni . 

Shiraz capitale del Farsisran è situata sotto un 
delizìosifTimo clima in un’ ampia e fertile vallata 
cinta tutta da montagne. Ha 4 miglia di circon- 
ferenza ed è ben fortificata . Kerim kan dopo la 
morte del famoso Nadir ne fece la sede del suo 
regno, e la decorò d| begli edifìci! . 

Sui mar ^aspio vedesi Baku ed a ponente Cba- 
machi. Erivan , la capitale dell’Armenia persiana, 
è in un fertile territorio , e non lungi da essa è 
il famoso monastero detto delle Tre chiese , dove 
risiede il patriarca degli Armeni . Tebriz o Tan- . 
riz è una bella città nell’ Aderbigian , alla quale 
forse con esagerazione ’si danno zjo,ooo abitanti • 
Rechet è la capitale del Ghiian o Guylan. Àstra- 
bad è situata sul mar Caspio all’estremità sut 
meridionale ‘verso levante. Casbin nell’Irak- Agemi 
è stata residenza reale , ma le rivoluzioni l’han- 
no quasi distrutta. Chachan , Yezd e Kofia sono 
nella stessa provincia, e l’ultima ha una moschea 
frequeurata dalla divozione de’ Persiani. Le città 
principali del Kerman sono Hemedan , Minau e 
Gomron ; e nel Laaristan vi sono Congo e Laar • 
5 . Popolazione m Pinkerton crede , che questo re- 
gno possa presentemente avere sei milioni di abi- 
tanti ; ma sono queste mere supposizioni . 

4. Governo X La Persia è stata per molti anni in> 
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voha Beli' anarchìa , ed ogni provincia si era re- 
sa indipendente . Oggi le provincre che qui de- 
scriviamo sonosì riunite sotto 1' autorità di ud 
solo ; ma come le guerre civili dell’ oriente non 
banno per oggetto la forma del governo i non è 
improbabile che ripulluli nuovamente la ‘discordia e 
l’anarchìa . La volontà del sovrano è 1 * unica leg- 
ge di questo regno , in cui la successione è eredi- 
taria. I principi della famiglia reale sono i pib 
infelici dei regno^ essendo tenuti chiusi in un ser- 
raglio; e per l’ordinario quello' che monta so! tro 
no fa cavare gli occhi a* suoi fratelli per gelosia 
di stato . Il re' è padrone quasi assoluto de’ beni 
de’ snoi sudditi , ed a suo piacere dà e toglie le 
terre a* gran signori , i cui figli non ereditano la 
roba patetna che per sua clemenza . 

- 5. benditi ed armata. Le rendite di questa mo- 
narchia ^ in gran parte si esigono in generi , ma 
onlla si può dir di sicuro sulla loro valuta gene- 
rale. In quanto alla forza armata nuli’ altro sap^ 
giamo se non che uno degli ultimi reavea 70.000 
«omini y la maggior parte cavalleria . 

è, RtUgìent . La forza delle armi introdusse 
•elN Persia la religione maomettana y e con elTa 
la distrazione del pag^ . I Persiani però hanno 
rigettato dalla loro credenza gran parte della as- 
surdi^ di qne«a religione , ond’ è che i sanniti 
O sieno i pretesi veri credenti li qualificano col 
AoflBC di scfaiii o twoo eretici . Resta ancora verso 
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le sponde del Caspio ed altrove qualche restty de» 
gM antichi Guebri , che adorano ii‘ fuoco qual 
sìmbolo della divinità « e ci;edono che il cattivo 
principio o sia Arlmaao ripeta i' origine dalla ma- 
teria . Vi si trovano pure varie sette di cristiani, 
ina gli armeni sono i pih numerosi : nè vi man^ 
cano i giudei , i quali in nessun luogo sono tanto 
disprezzati quanto nella Persia . 

7. Cojìumì. I Persiani nei generale sono forti e 
rubusti e proprii per gli esercizii militari. Sono 
di bella carnagione , ma verso levante e mezzo- 
giorno gli abitanti sono molto bruni . Hanno; per 
l’ordinario il temperamento sanguigno , ood’ é che 
sono facili ad incollerirsi , e passano papidamente 
dallo sdegno alla ' gìoja . Sono pure i Petfiani 
gentili y ospitali , complimentosi all’ eccesso e. 
perciò falsi, attillati nel vestire, spiritosi , pòrtaù 
a dire de’ nonno'la ; e per tale loro carattere sono< 
stati chiamati i Francesi dell’ Asia . '^Si radono i 
capelli , ma non mai la barba , che è un oggetto •> 
sacro per efTi. Portano lunghe berrette cremisi 
sulla testa, e tre o quattro vestiti leggieri l’ono^ 
jull’ altro fermati con una cintura. Le donne por- 
tano le loro vesti più corte di quèllg degli oomi- 1. 
ni , ed involgono la testa con varii pezzi di stofié 
di diversi colori , . 

I Persiani sono frugali. Il principale loro pasto, 
si fa la sera. II loro cibo piò comune è il riso 
almeno pe’ ricchi, ed è in varie guise preparato . 
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Amano molto la pasticceria e le confettare . A 
dispetto dell* alcorano non abbortiscono il vino , t 
fanno molto uso dell’oppio. ^ v 

£' permesso , come presso tutti i maomettani, 
tanto il divorzio quanto la poligamia ma In 
prima donna sposata* fa la prima 6gura in casa «1 
La legge permette al marito l’ uccidere l’adultero 
e la moglie trovati infragranti . I Persiani custo- 
discono con infinita gelosia le loro donne : esse 
poflbno appena visitare i loro parenti due o ttf 
volte l’anno, e solamente di notte. Per le strada 
non si veggono altre donne che quelle dell’infima 
classe. Il mestiere di cortigiana non vi è tenuto a 
vile . ' , 

8. CivUìz%t 7 Ùone. Nella Persia è antichillìma la 
civilizzazione , ma infelicemente i monumenti ne 
furono distrutti da’ maomettani nel vii secolo • 
Non le debbono però mancare de’ preziosi avanzi 
delia sua antica coltura , che dovrebbero prestare 
gran materia alle osservazioni di dotti viagghitorù' 

I moderni Persiani si sono particolarmente distinti 
nella poesia. Ad Oxford si conserva nn manoscrit- 
to che contiene la vita di 135 de’ più 'famosi* loro . 
poeti. Hafiz è l’Anacreonte dell’oriente, e gli si rende 
una specie di culto nella sua tomba presso Shiraz. 
La medicina è' pure coltivata nella Persia , ed è 
la più stimata delle profelTiont dotte . Nelle belle 
arti y come tutti gli orientali , non hanno mai 
mostrato genio » , 
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V 9. Màniftnur* 9 eommtrtU, La Persia ba<iFarit 
èaoae nanifatture. Vi si fanno be' ricami di oro 
e di argento sopra stoffe di sera , sopra panni c 
tuoi f eccellente maiolica e porcellana ; utensili i 
di rame ; sciable’ singolari per la loro qualità di 
non piegarsi , ed altre armi ; stoffe di cotone , di 
lana , di pelo di capra e di 'cammello ; seterie , 
principalmente broccati e velluti , e tappeti su- 
perbi. 

' n commercio de* Persiani è molto limitato • 
Per la via del Caspio fanno qualche traffico co* 
Russi , e pel golfo Persico ne aveano prima delle 
guerre civili uno piò attivo cogl’ Inglesi e con al- 
tre nazioni . Oggi il commercio maggiore è cogl* 
Indiani . I Persiani abborriscono il mare , e ten- 
gono per atei qaeUi che si affidano a questo cle- 
snento. 
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A R T I C O L O II. 

* dell’impèro degli ATQAm * 

. J ■ ' ■ \ 

I. . . . ' - . ■ 

Stato naturala • 


!• 'T^Stenfione $ tonfinì^ I lioniti di queste ini« 
pero non sono ben conosciuti , onde non 
te ne può determinare precisamente i’ eftensìone . 
Si sa solamente che termina al nord colla Tata* 
ria, ad oriente clol' Indostan *, a mezzogiorno coU* 
r oceano ed a ponente colla Persia . Secondo Reni» 
ne a larghezza sarebbe di ^8o miglia . 

2. Cima, Nelle parti scttentricwaU efleodovl 
gran catene di munti coperte di perpetue nevi il 
«lima vi è rigido , ma nelle vallate è tempera* 
to ; caldo è poi c secco nelle parti meridionali . 

3. Suol 0 . Il suolo è come quello della Persia sparso 
di gran catene di monti odi de»rti . Tra questi ol* 
timi il piò esteso è quello tra' Candahar ed 
Herat nel Corasan . Il paese di Cachemir o 
Kashmyr è celebre per la fertilità del suolo 
e per le sue pittoresche vedute , e tale 
presso a poco è il Cabolistan ed anche parte del 
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Korasaa . Tutto quel vasto spazio tra Cashmir e 
Cabul é ricCò di sorgenti di acque, ed è sparso di 
amene colline , di fertili valli e di superbe fore- 
•le. Alte mootagne lo cingono a settentrione • 
Le provincie meno favorite dalla natura , sono le 
meridionali , cioè il Segtstan,il paese di Sindi ed i! 
Mekran. Quelli due ultimi sono stati in ogni 
tempo paesi deserti e poco abitati. Quindi ne na« 
s^e ancora la difficoltà di fissare i limiti deli’inS'^ 

4 

pero Afgano da questa parte. I prodotti non sonò 
gran fatto diversi da quelfi descritti deila Persia , 
de’ quali abbondantifTime ne sono le provincie set. 
tentrionali . ■ 

, 4^. Monttgite , La catena de’ monti Gatir , che 
tono ,1* antico Parapomisus, circonda l’Impero aC- 
egano da ponente a levante , ed in parte k) traver- 
sa., Essa prende succeffivamente i nomi di monti 
Sarifi , di monti Ghergistan , d’ Hindo-Koh , di 
monti di Kuttore . Altre catene si veggono verso 
mezzogiorno ,>,quali sono quelle di Solimatr kob ^ 
di Sumandrog, i monti Willi e Lakkc ed altre 
catene che non sono bene determinate. 

5 . Fimi, L’Indo, di cui parleremo nel seguen- 
te capitolo, pare che traversa una picciola parte di 
quello impero verso settentrione , e che in seguito 
gli serva di limite verso 1’ Indostan • Gli altri fiu- 
tai' più notabili sarebbero il Tedjend e I’ Amu O 
Cihon che si perdono nel Caspio , 1* Hindmeud ^ 
che sbocca oel lago di Durrah , ed il Makshid • 
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H che mettono foce nell oceano • l- ultimo 

veniva prima riguardato come' termine divisorio 
tra la Persia e 1’ India . ' : \ f 

6,. laghi . Il lago Durra o di Zere nel Sogeftaifc 
i il pii^ grande della Persia . Ha 70 e pih miglio 
4i lupehexza e circa jo di larghezza. " • ' ' ■» 

t 7. Animali e f affili . Quelli sono presso a - poco 
gli tiessi che nella.; Pernia propria; e bisogna ancho 
confessare che et mancano esatte notizie pdi beli* 
4e$chvetli,j , •> ' 

k • . i t . • ^ • • • r * . ' * ■ ■ -, 

• T . f*' H.' 

r Ai- 

• I . r V ■ ... .1 

■ '< Sfato polifieo, ' ' • - 

I 

1. Diwfìant. L* impero degli Afgani è formato 
da varie provincie che prima facevano parte de^ 
regno di Persia , 'e da altre ad oriente di dette prò. 
vincie . Tra*' le prime sono la maggior jparte del 

^ Corasan', il. Segistan , il Candahar e parte del 
^ekrao . Tra le seconde vanno comprese 1* Afga-- 
nistao paese natio de* fondatori di questo' impero 
Cabul , Cashmir , Kottdre , e parte della Gran Bo-” 
caria , del Moultan e del paese di Sindi sali* In* 
do . Ma si è già avvertito che s* ignorano i precida 
limiti di tutte le provincie limitrofe . ' h 

2. Città printipali . La capitale è Cabul, città ^ 
fit >rescamente situata, che esercita un considera* 
bile comoi^rcÌQ I ma non plb di due miglia di 
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tirconferéasa, ed il palazzo del ch»b o'imperaéoré 
degli Afgani non è corrispondente alla potenza di 
coloi che r abita . Pib grande è Candahar capicaie 
della provincia dello stesso nome (i). Zarang pas« 
sa per la città piit importante del Segistan . Herat 
nel Corasan è situata in una fertile e ricca pianura* 
ed esercita uà gran commercio . Altra città consi . 
derabile della stessa provincia d- Meshid * Gaur 
*^ietta altrimenti Zoof e Bamian fanno patte "della 
Gran Bucaria ed appartengono a questo im- 
]^ro , >1 quale si estende forse da questa parte 6no 
a Balk . Serìnagur , chi hà pure il nome della 
provincia , è la capitale del Cachemir io una deli- 
aiosa situaatone so di un hel lìufliC) e non lungi 
da un lago ameno sparso d* isolette . La città di 
Actok a mezzogiorno della provincia ' di Kuttore 
ed 'a sinistra deli’ lodo appfardene anche a < questo 
impero; come pure Peichour città di ^ commercio 
circa cento miglia ad oriente di Cabul • Ghizni a 
nezzogiorao dello smso Cabol è stata la capifàle* 
die un. potente impero,' ma o^t è quasi intier«nen. 

. rp distrùtta . Nel Mekran e nel Moultan te città 
non meritano' attenzione , eè è ben noto quali pro- 
piiamente fra esse sieno sottoposte a questo impe- 
to. Tana finalmente è situata nella delta dell* In-' 
do, ed è capitale, del regno di Sindi tribucario de* 
gli Afagani .' 


(0. L’impero degli Afgan» da altri è chiamato 
MgQo di Candahar* 
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1 Popoitzjone , Per coloro che sì contentano 
' delle supposizioni diremo che in questo vasto iitt* 
pero non vi potranno estere, che circa cinque ml« 
. Jiooi di. abitanti i' 

- 4. GoveriM . Il fondatore dell’impero degli Afga* 
«i fu Abdally- Ahmet Khan , il quale' comandavà 
un corpo di Afgaoi * allorché fu ucciso il 'famoso 
Thamas Kouli Khan nel 1747 . Profittando dell* 
anarchia e de’ disordini che desolarono U Persia 
^opo la morte di quel feroce conquistatore, hon 
solamente si rete padrone delle, provincie orientali 
della Persia , ma estese le sue conquide sopra va- 
rie provincie limitrofe dell’ India . Egli morì nel 
177^ e gli successe il figlio Timur Khah, il qua* 
le ha regnato fino al 179^, in coi è cominciato li 
regno di Zeman Chah attualmente regnante ^ Pres- 
50 gli Afgani vi è una specie di governo feudale , 
poiché ogni capo governa qua» senza dipendenza 
la sua città o. villaggio, e non è riconosciuta l’a«i> 
^torità del monarca che negli aflTari dì un interesse 
generale. Intanto questa specie di governo anaZ- 
ehico si prebende che sia dolce e moderato i Ma se 
le sevizie , che gli Afgaoi usano nei paese di Cà* 
chmir, sono comuni a tutte le altre provincie da 
essi conquistate , non vi pub esser governo "ptb tU 
Tannico. Oggi che la Persia si é riunita sotto ufiì 
solo padrone probabilmente ricupererà le sue anti- 
che provincie orientali , che fanno la parte princi- 
pale di questo impero. - 
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5 . Rtnditt ed armata . Le rendite del dipih dit 
Afgan sono molto minorate in questi ultimi rem»' 
pi per la debolezza deli’ ultimo sovrano , e per i 4 
distruzione portata nelle provincia . La forza pria* 
clpale consiste, nella cavalleria, che sotto Ahmec> 
Chah era di centomila uomini , ma oggi tal nu- 
mero è meno di un terzo. La truppa è sommini- 
ttratata da tutte le provincia dell’ impero , mai 
quella degli Afgani propri! è la migliore. < 

6. Religione, Gli Afgani sono maomettani della 

setta de’ sunniti : altro potente motivo dei loro 
odio co’ Persiani . Nei paese di Cachmir oltre dei 
sunniti vi sono anche degli schiti . Nelle provincie 
persiane pare che il gran numero sia di questi 
ultimi • ' ■ xr» » ' 

, 7 . Coflnmi . Gli Afgani sono generalnìente eono<t 
scinti nelle Indie col nome di-Patani . - Essi sono 
originarii delle sponde del Caspio, d’onde furon 
rilegati da Timur nelle montagne fra la Persia e 
i’ India per ,causa delle scorrerie che facevano nel- 
la Persia .. Sono, un popolo robusto , valoroso , de* 
dito allp rapina. Nelle loro maniere si- osserva ua 
barbaro orgoglio ed un disprezzo per tutte le occu- 
pazioni de’ popoli civilizzati. Gli Aigaoi sono so- 
bri! , e vivono solameute di pane, di acqua, e di 
latte . 

. Gli abitanti di Casbmir sono ben fatti , di umo- 
re gioviale , portati pe’ piaceri e per la dissipazio- 
ne . Forster ci assicura che d}fibcilmente vi ha oa- 
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«ione pi6 queda corrotta e depravata . Pr!ma delle * 
MDquiste de* musolmani nél'e Indie questo popolo 
coltivava molto te scienze , ed i sdoì brami ni erjno 
riputati per l’erudizione. Oggi sorto- il governo 
tirannico degli Afgani non sono del tutto spente 
le loro antiche cognizioni , come non h minorato 
il .loro pendìo pe’ piaceri. - 

Tutto il resto di questa monarchia è 'àn’^misto’ 
è* Indiani , di- Persiani e dì Tatari , i costumi de*’ 
quali sono relativi a queste nazioni ; * 

• 8. ^rtì e commercio. In questi paesi^vi sono v'a^* 
rie manifattare, che non appartengono 'agli Afga-* 
■i-, ina a’- varii popoli che abitano l’ impero . A 
Zarang nel Segistan si fabbrica una bellissima por< 
celtana, dora a segno che se ne fanno fino mortai.' 
Kel Segistan si^ fanno pure i migliori tappeti del 
levante , Nel Corasan vi sono molte fabbriche di ' 
panni grossolani , e si lavorano eccellenti sciable . 
Nel Cashmir si fabbrica la migliore carta del le» ' 
vaste , ma la pib famosa manifattnra di questo . 
paese sono quegli scialli di lana tanto ricercati, e 
che non si sono potuti mai eguagliare . Ve ne han> ■ 
no di tre specie, i quadri come fazzolettoni , i 
lunghi , e quelli ad oso di fascia per cintura . Gli 
efrdioarii costano per primo prezzo circa cinque de’ > 
nostri ducati , ma i fini e travagliati con fiori ed 
altri ornati hanno fico a ducati di valuta . 

Il commercio di Cachmir non è piccolo relati*' 
vamente alla sua situazione , Esso è frequentato da 
Ttm.ll, H 
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negozi|(Ati turclii , persiani , tatari ed indiani y 
‘f’eicfaò^r , Candiher* Cabnl , Herat ed -altri luogM 
^no pvtc piazze' frequentate di cotnmercin « 


ISOLE DELLA PERSIA 

• • • ■ * 1 s 

^ Nel golfo Persico si veggono molte isole, traje 
quali i stata nna voita^ famosa, quella d< Ormys si- 
tuata all’entrata del golfo,, che fu conquistata da* 
portoghesi e resa sede di un flori^do cqpunercio. 
ma oggi ^ abbandonata • Molto meno ^ di quelle 
ineritano trattraerci le piccole isole d^l Caspia, . 
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, "t^St0n/tont e confini . Q.uesta vasta contrada 
XZi dalle niOQtagae di Cashmir fin al ca^o 
Comari o Comorin ha 1629 miglia dì lunghezza, 
e dal fiume lodo fino alle frontiere dell’ imperò 
de* Birmani ne ha presso a poco 1400. La super* 
ficie quadrata è per lo meno di un milione e cen- 
to mila miglia. Le montagne del Tibet, l’ impero 
Birmano, l’oceano e l’ impero Afgano formano i 
tuoi confini , 

2. Clima . Regna in queste vaste regioni una 
«erta costante uniformità di clima , quantunque le 
diverse latitudini e pì^ le situazioni locali produ- 
cano grandis^e diSèrenie e varietà da uni con- 
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trada all’ altra . Nel Bengala la stagione delle 
piogge comincia con giugno e fioisoe in settembre. 
La stagione secca dura marzo , aprile e maggio . 
I tre ultimi mesi dell’anno sono i pib piacevoli . 
In gennajo e febbraio vi sono nebbie folte e jna* 
lefiche . Presso a poco lo stesso ritorno periodico 
di stagioni si osserva nelle regioni presso 1* Indo 
ed in tutto 1’ Indostan settentrionale , meno che 
ne’ luoghi posti presso le alte montagne boreali . 
Nella parte meridionale la catena de’ monti Gau> 
ti , che SI estende lungo i due littorali della peni- 
sola , sostiene nel suo centro un immenso rialto 
( plateau ), che arresta la gran massa de’ vapori: 
e come i monsoni o sieno venti periodici spirano 
alternativamente per alcuni mesi, portano le piog- 
ge nel lato solo delle montagne’ esposto al vento . 
Quindi sulla costa di Malabar piove ne’ mcfi di 
maggio , giugno e luglio , e su quella di Coro- 
mandel da ottobre a decembre. In una stessa lati- 
tudine ed in poca diftanza si hanno stagioni op- 
pone. ' ' 

3 . Suolo e prodotti. Un paese cosi vasto deve 
di neceffità avere gran varietà di terreno . Nel 
generale* é formato da immense pianure rese fer- 
tili da gran quantità di fiumi y che vi hanno for- 
mate 'varie- catene di belle colline. Le montagne 
^ occupano una picciola parte dell’ Indostan , nè 
tono molto elevate y poiché i monti Cauti del 
mezzogiorno non hanno che circa 3,000 piedi éi> 
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elevazione sui livelio del mare , e quelli dèlie 
parti settentrionali sono catene esteriori della gran 
catena delle alpi Tibetane Le piogge periodiche^ 
il forte calore del sole , e la natura di un terre- 
no grasso e -spesso formato di vegetali marciti 
danno alla piante -un vigore , che non si vede' in 
nessun’ altra parte del mando . La fertil ita è tale 
che spesso gii alberi danno due voice all’ anno -i 
frutti, e si' fanno due niefli . La 'liberalità eoa 
cui la natura ha sparso sopra questo paèse favorito 
le piante pib scelte , le pih nutritive e le pilli 
utili è senza esempio . 11 riso è 1’ oggetto princi- 
pale deir agricoltura indiana. Raccolto questo si 
semina il grano d’ india , il miglio ec. L’ irriga- 
zione del rìso nelle terre secche e sabbiose si hi 
con 'molta industria. Le canne'di zucchero e T al- 
bero del cotone sono anche esse tra le piante ge- 
neralmente coltivate. Noti pare , che sì faccia mol- 
to uso di concime , e gl’ isrrumenti agrarii sono 
sempliciflìmi : la feracità del. suolo supplisce ab^ 
bondantemente alla mancanza d’ industria . ‘ 

4. Bofehi . La ricca vegetazione dell’ Indoltatt 
si ravvisa anche ne' suoi boschi , de’ quali ve 'ne 
ha un gran numero in quelle parti rimaste ancora 
nelle mani della natura , specialmente verso le fo. 
ci del Gange e nel vasto paese quasi del tutto 
sconoscinro tra ti Godavery e la Mahanada . Qui- 
vi gli alberi di una grossezza a noi sconosciuta 
SODO come annodati da lunghissime e grossissime 

H 3 - 
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f tante strisciaoti , che fortAaoo una barrleri def 
tutto impenetrabile. < s‘- 

5. Deferti^ Nell’ Asia e nell’ Africa solamente 
s» trovano immensi Spazii di sabbie sterili . Nell* 
Indostan • havvene uno grandissimo a levante del- 
l’ Indo , che non i stato ancora visitato t e che 
ha da 400 miglia di lunghezza e cento di lar< 
jgbezza . Se gli dà ìi nome di Agimere. 

' d. Montggné . Le. alte montagne dpi Tibet cò< 
perle df -perpetua neve non appartengono ali*la<< 
dostan , ma bensì varie, catene esteriori e se- 
condarie di que' sublimi gioghi . Queste carene 
con varii nomi cingono a settentrione l’ Indostan , 
ma non si hanno Sn di e$se esatte descrizioni , nè 
tono state classiScate sotto una stessa denomina- 
zione • Si è già aecenoaio che 1 ’ interno dell* In- 
dostan non ha montagne ^ ma colline j quando non 
si volesse riguardare, come una catena > di monti 
quella poco note posta tra il deserta di Agimere 
e 1 * IndO) e qualche altra nel Bengala ed a nord- 
ovest de* Sireari . Ct limiteremo dunque a dire 
qualche cosa de’ monti posti verso mezzogiorno 
o sieao i Gatiti . Questi sono come tagliati a pic- 
co sostenendo nel loro mezzo nn rialto , che pro- 
duce r tiretto da noi descritto delle varietà delle 
«tagioni in < questi luoghi < Tale lunga catena è 
generai menre designata «ol nome di Balla Gaoz 
io tutta la sua esrensioee ; ^ distita coi noooi" 

di Ganti orientali ed occidentali* Questi ukimi ai 
' ' r 
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èstendono dal capo Coaiorio 6no a Surate io dU 
stanza di 35 a tfo rtiiglia dal llddj tna verso Pk. 
niany hanno un idrerruziònd di circa óci mi glia . 

yi Fiutili i V Inddstad ha grandi e numero^ 
fiumi i Noi li ^rcórre^enKf lungo il littorale dal* 
r Indo al Cange i L’ Indo ^ detto Sinde da’* bi* 
tionaii i tiene ancori nascosa li sui OliginiPa 
Rebnei éf’ede cHe nasci' belld thontagtlé di Mus 
Tag, e che abbia, un corbsi di S50’tniglii. Circi 
140 ràigihi. ^ima di gettéfsi nel inare si divide 
in due ramì| e forma una- delti o un ttìingolo co* 
tìie il Nilo e’I Gabge i I prineipàtìjfaoi fiumi 'ttt^ 
butani Id taggibngono a liiezio clnimina verso & 
‘Panjib ò sii paese de’ ciifque fiumi • Mi qdeitil 
parte dell' Indofian t pòco noti , nè si ii se il 
fiumé' Caggar corri dtrettatìiente il mire nel gol- 
fo di Gaub o pure fi confondi coll’ Indo . 

Dopo questo fanìoso flbrae i’Incontranò la Pud- 
di , che si getti in fondo «tó ^ifo di Catch, ^ e 
qnièdi li Nerhadda e la Tdpte V cBe mWtirto^ fo- 
ce nel golfo di Cambay. Tutto il 'IOngO tratto 
da Surate fino al capò CoOicrin boti hi fiumi tbnsi* 
deraòili perchè li ci rena de^ Cauti , cóme si è 
detto I noff molto si discosta dal littorale io quell» 
parte . _ . . * , 

' Ai di là del capò Comorid i^ primo' fiume di 
rimarco che s’ incontra' è il Càveri , che traversa 
un paese pieno' di monumenti della sua remot» 
civilizzazione . Alla sua foce fórma anc delta dO- 
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.po percorle 250 miglia . Sieguono quindi il Palx- 
car ed il Pennar , fiumi molto inferiori al bel fiume 
Kistna,che gl’ InJiani riguardano come sacro, del 
pari che tutti 'gli altri fiumi, i quali rendono fertili 
.le terre colie loro ioondaiioni . Nasce la iiCistna nel 
Visiapur riceve molti grossi fiurpi , tra i quali la 
Beema e la Tutibuddra -, e percorso lo spazio di 
4JO miglia forma una delta prima di perdersi nel 
golfo di Bengala pre/fo Masuiipatan . 

And*ando verso settentrione non molto dopo la 
Kistna s’ incontra il gran fiume Godaveri detta 
pure Gonga. Nasce nella parte de’ Gauti occiden- 
tali detti Sukhien 60 miglia a greco di Bombay, 
ed ingrossato da’ fiumi Manzora , Burda e Baia- 
Gonga .«i perde nell’ oceano dopo circa 600 miglia 
di corso. Questo fiume forma pur esso una delta 
alla foce , e sparge la fecondità nelle campagne che 
traversa. Tra il Godaveri ed il Gange si veggono 
la Mahanada , il firamney e la Subunreka , qua- 
le ultimo si getta nel mare 25 miglia a ponente 
, della bocca pib occidentale del Gange. 

Eccoci finalmente al Gange, al re^de’ fiumi in- 
diani. La sua sorgente non i ancora scoperta, ma 
jCOD tutto ciò si può valutare il suo corso di circa 
1200 miglia. Esso però riceve il tributo di tanti 
.gran fiumi , che diviene molto piò grande di quel- 
lo che parrebbe promettere la lunghezza del suo 
.corso. Prima di scaricarsi nel golfo di Bengala si 
divide i/i un gran numero di rami formando ua* 
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iflamensa delta . I due rami ^estremi sono i piSi 
vasti . Sopra il più occidentale è posta Galeotta 
' capitale de’ domioii brittannici , ed il più orienta* 
le accoglie il gran fiume Burramputer o Burram* 
‘pur detto Sanpu nel Tibet. Questo gran fiume' 
deve avere U sorgente non molto lontana da quei* 

'la del Cange, da coi si scosta poi per più di 850 
miglia e finisce coll’ unirsi ad esso, dopo averne 
presso a poco uguagliato il corso. Le loro acque 
riunite danno l’ idea di n.n golfo anzi che di /<ui 
fiume. Il Burramputer t per 'dio miglia . primi di 
congiungersi col ramo più orientale del Qang^.ha 
cinque ' miglia di larghezza , Gli altri principati 
fiumi che tributano le 'loro acque al Gange so* 
no .la Gagra , la Jumna ed il Soan. La Gagra 
viene dal Tibet traversa i’ Oude^ e raggiunge il > 
Gange dopo un corso di doo miglia. La Jumot 
.nasce nelle montagne di.Sirinagur ed avendo rice» 
rVuto il Chambul , dopo 420 miglia di corso en- 
tra nel Gange ad Allahabad . Il Soan ha le sor- 
genti presso che comuni colla Nerbudda , e rag- 
giunge il Gange poco «dopo che questo^ era stato 
nccresciato dalla Gagra. , -1 ' - 

8. Laghi. L’ Indostan pare che abbia. pochi la- 
ghi, o almeno non oe ha considerabili . .Qpello - 
di Colair situato tra la Kistna ed il Goda veri ba 
circa 40 miglia di efbnsione . L’altro di Chiska 
al nord de* sirear incesi ha com|picaziòne col ma- 
re come gli haff de’ T^de«{bi , e tale puie^il 

V. . 
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Jago di PuHcat o Paliacaitf al nord di Madras . 

9. Jntmali. t cavalli indiani nel generale non 
sono pfegevoli < Le migliori raizd sono nelle par- 
ti settentrionali é Vi sono de’ ronzini ^ i qtlali non 
hanno piìi che jo pollici di altezza. Il grosso be- 
stiame ha la gobba ed é grande ed abbondante . 
Xe pecore hannò pelo id vece di lana t merio che 
«elie parti pih settentrionali i il cammello è pih 
di tutto comune a Patna sul Gange i L’ elefante 
^er ordinario ha dieci piedi di altezza, ma ve ne 
tono di quelli che giungono fino a tj. I cani so- 
ho per lo pih della specie degli alani colle orec- 
chie strette e ritte e col mdso acuminato . In mol- 
te parti vi si eedè dha grati quantità ài scioimiè 
t di bertucce di diverse specie ^ ed afiiche la fimià 
/àiirus t che pih si assomiglia all’ Uomo ^ Le anti- 
lopi ó sieno gazzelle vi sono in copia e. di varie 
belle specie . Si addestra corbe id Persia il leo- 
pardo per farne la caccia; Gli altri ànidiali sonci 
l’orso, il lupo; la volpe; il cinghiale, la iena , 
il chachal ; il leopardo; la pantera; il linee , il 
libettO « gran varieté di altri animali pili piccioli • 
Kon pare che vi sia il leone; ma havvi dn ani-, 
inale di essb itioltò pih teriribile nella tigre realé 
0 sia gangetica , li quale ha da cibque a sei pie- 
di di altezza ed una lunghetta propotriònata . Il 
finoceronte si trova pridcipalmente nelle paludi 
formate dal Qfnge t Nell’ Indofian si trovà. 
dello stato selvaggio ^"destirb pollame doitiefiico ^ 


/ 
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come I ^aoni a Ceylan ; il che indici che 
origiOar-ii dì queste contrade. 

Fo0ì4 I (Tiigliorì diamanti soio ttelP lodo^ 
stan I le principali miniere ' de’ quali si trovano i ' 
Ga’conda ed a Visiapur < Vi sono pure zaffiri f 
rubini f topazii' ^ molm cdrióse turmaiioe éd altre 
pietre preziose^ ire le quali una delle pl& singo- 
lari è V ctehio, di gatta'. L’oro si trova ne’ fiumi 
che discendono dal Tibet, m| Tlndostatf è pLà 
celebre per avef sempre attirato l’oro degli altri 
paesi , che per averne prodotto essO flesso . Dì ar- 
gento, raro in tutto l’oriente, non ve oeha trac^ 
eia nell’ Indostan . Gli Europei per veriti hanno 
avuto finora pià avidità delle ricchezze esistenti 
deir tndostag , che curiosità di scoffitoe delie 
nuove . ■ ‘ • 

j. II. \ 

. . • staro polìrico • - 

!• Divi/totua L’ Indostan Ì il laberiuto delle 
geografia orientale. Per rendere quanto sì poh 
.semplice la sua divisione faremo come nella Cer- 
nania .■ daremo prima la descrizione degli stati 
principali, e parleremo degli. altri ^ di minore im- 
portanza dietro quegli stati prmcipali con .^ctd. sono 
contigui . Presèntemente jli stati pib importanti 
.dell’ Indostad sono' . . . , 

• — ,*m ^ \ J 
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'1^4 indostan in generale 

Gli (i&ti de'Seiki 

^ I 

Stati de’ Maratti 

Stati di Oude “ ' 

Stati del nizam de! Dtccai 

Stati Britannici . 

2. Popolazione. Secondo le supposixioni pib prò* 
babili la popolazione dell’ Indostan non è minore 
di óo milioni di anime ; mà nulla si pub aderire 
di ficuro sopra quell’ oggetto. 

5. Governo . Nel descrivere i differenti stati di 
questa vasta contrada ne esamineremo le varie 
forme di governo» Nei secolo passato elTi (lati forma- 
vano un solo impero o almeno gli erano rrìbuta- 
rii ; e questo impero era famoso sotto il nome di 
Gran Mogol . Dopo la morte di Aurun-Zeb nel 
1707 quella gran potenza andò rapidamente decU- 
nando , ed in meno di 50 anni disparve del tutto . 

4. Religione . Monumenti ancora esistenti mo- 
strano che la primitiva religione degl’ Indiani era 
abbastanza pura . Secondo gii stessi loro libri l’ia- 
telligenza infinita ha creato il mondo e lo gover- 
na : un numero delle sue più perfette treature 
itbusando delia loro libertà per dilfubidirle , furono 
da Dio condannate a vivere ne’ corpi mortali . 
le anime sono il?erne e debbono effere punite o 
ricompensate secondo le loro opere, A questi dog. 
mi vi è stata aggiunta col tempo una quantità 
di fattole e di stravaganze dettate dagli interessi 
privati de’ bramini . Questi banco presentato all* ' 
« ■ 
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téorazione de’ popoli Brahma , Visbna e Shiva , 
cioè il creatore , il conservatore ed il destruttore 
deli^ cose. II generale s steqfia religioso' pare ch« 
poggi sopra questo princìpio fondamentale ammes- 
so in tatto l’orieote, che l’Essere supremo, essen» 
do infinitamente al di sopra degli omaggi che gli 
possono rendere le creature, sia necessario indrìzzar* 
si ad altre divinità, subalterne bensì, ma rivestite 
di gran potere . Quindi il numero di queste divi» 
nìtà è cresciuto all’ infinito ; e la mitologìa indiana 
rassomiglia in molte cose a quella de’ Greci ’ e de* 
Romani . 

La religione indiana è stata con astuta politica 
legata alla divisione . della nazione in caste , 
che si suppongono opera del dio Brahma agente 
immediato della creazione . Così ì bramini hanno 
persuaso ai popolo non solamente* una distinzione 
perpetua di caste formate sopra le differenti occu> 
pazioni della vita, ma ancora la preminenza della 
loro casta, come di dritto divino. I dogmi reli- 
giosi degl* Indiani sì trovano sì strettamente lega- 
ti co’ loro costumi , che questa nazione sarà sem- 
pre on popolo tanto singolare quanto i , nostri 
Giudei . I bramini sono ,‘generalmente fanatici in- 
sensati o scaltri , che credono rendersi santi o 
cercano abbagliare il popolo con penitenze spa- 
ventevoli . La sopersrizione , divenuta delirio sot- 
to un clima ardente , è 1’ orìgine di tanti usi 
•he t noi sembrano inesplicabili - UtKx. di .^etti 



0 
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tè il bruciarsi che fapnp le lionne . indiane svi 
de’ loro -mariti colla speranza di ooa. pita beata 
Non è questo, per altro • il solo paese , dove U 
forza delle idee superstiziose tenda omicida Vi fe 
^esso un sesso dolce ? debole ^ , r . 

Dopo i seguaci di Brama i pih numerosi soi^ 
i meoinettani , cha sp'qo dilfosi principalmente^ pel- 
le parti sette piriooali ed occidentali^ { cristiani s| 
trovano in gran numero sulla costa di MaUoat^ 
• pochi altri dispersi pel cesto dell’ Indostaq »„|i^ 
.,5. Ceftumi , Gli abitami deirindostan si deblm^ 
no considerare sotto due generali diviOoni ,cipd do* 
naturali del pe^ 0 ^ &bo> Indiani , e d$’ musulrpaiù 
Joro irincttori . Questi .uUimi sono ofigmerij d?lU 
-Tenaria 0 della Persia y e spno un popolo 
ino. Generalmente sono meno bruni degl’ lodianijf 
ma acquistano sempre pih il colore bruno a misi^^ 
jra'che lì moltiplicano Ip generaaioni | loro cq. 
atumi sono quelli di tutti gli altri maomettaniii^ 

Si. è giit detto che i costumi degl’indiani sono 
infieraniente legati a’ forq priacipij religiosi. Apr 
pena nato un bambino si fa registrare con somma cu(a 
nella sua càsta^;ed un btema gl’ impone i{ noosq^. 
pjme si ammette la predestinazione , sì consultano 
(quindi gli astrologi sulla sua sorte futura . In nevr 
S(IV p^e n veggono pe' fanciufU forme piq efe;- 
gaoti e salute più robusta quanto ip questi paesi ^ 
appunto perchd si lasciauo crescere come da, 
loro, seoza quella taacf peqq chv Jioi.4 dicma .{lejt 


Digitizcri by-GtfOgl 



STATO POMTICQ ' f 

^Iterare la natura. I bramini insegnano a leggere 
gd a scrivere a’ fanciulli , e le fanciulle restano 
chiuse in casa de’ loro genitori fino a’ dieci q. 
ondici anni, età ordinaria del rnatrimonio. La po. 
|igami;t ^ permessa, ma una sola dopna ha sennpre 
^ primo luogo. 

La nazione è divisa jn quattro cade, e nessun 
individuo può mai passare da una all* altra . | 
membri di ciascuna casta esercitano inyariabilmeB- 
fc la profeflìone de’ loro antenati ; nè è permesso 
maritarsi che nella propria casta , Chiunque violar* 
se queste institnzioqi cadrebbe ndl’ opprqbriò , pè 
potrebbe (omnaicare con alcuno. La casta de’ brav 
smini ha tale preeminenza sulle aitre , thè disdé* - 
gnerebbe’ mangiare collo stesso'^'sovrano • ' Qnesta 
divisioni di caste estinguprio ogni nobile'sentimen- 
fo, e sono'H giogo piò: ignominioso che sia mai 
Stato imposto da naa artificiosa superstizióne ^?aIÌA 
semplicità èd all'ignoranza,. 

' Gl’ Imdiaai Sono sobri t qll* eccesso , e non sq<r 
lamente SÌ attengono "da’ liquori inebbriaati , ma 
pur anche da’ cibi animali.. Essi sentono ■ déhol* 
sciente (• passioni , e nor^ possono sostenere uà 
inngo travaglio^ Inrecchiano’presto, pd npa don* 

■a di'a5 anni non serba piò traccia di bellezza., 
Le^lorn abirazipni ed \ loro vestimenti s(?^ sem- 
plicissimi • |.a nudit|i non d un' iudecenza pe’ bra-‘ 
mini , Le case sono formate di terra o di mattoni 
foperte eoa ealcioa e con aa eccelìeace cemento^ e 
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consistono in un pian terreno intorno ad un cor-^, 
tile , con un picciolo porticato sostenuto da colon 
nette di legno : non hanno fenestre , ma poche 
picciole aperture. La devo li one , cioè processioni e. 
pellegrinaggi , forma i divsrtimerti principali di 
quelli popoli, avviliti pih dalla superstUione che dal 
dispotismo. 

6. Civilizziziont . Pare che gli scrittori europei 
abbiano prestata troppa fede aire pretenfioni degl* 
Indiani sulla remota loro civilizzazione . Non è 
questo luogo da discutere tale questione / ma nó^ 
teremo solamente che l’ inglese Bentley (t) ha mo* 
strato che raflronomia ed i libri degl’ Indiani so* 
BO;di fresca, data , r meno antichi e titenò solidi 
4i quelli de’Cinesi e Clapponesà. Cpmunqne sia !«, 
letteratura indiana sarebbe sempre^ un oggetto dica* 
fiose ed interelfanti ricerche , se la loro aonologit 
avjj^^qualche certezza j ma questa non è- che un 
ammalTo di assurdità . Generalmente i loro libri 
sono privi di quell’ eleganza e di quel buon senso 
^he siamo avvezzi ad ammirare ne’ Greci e ne’ Ro^ 
mani . Pare che nell’ India il clima esalti la fan- 
tasia e scemi il giudizio . Si deve con tutto que- 
sto convenire che la civilizzazione è da gran tem- 
po innoltrata rteiriiidoflaq y e che le loro maniere 
sono dolci e piene di urbanità . Beoares e Venarez 

V 

t. 

(l) yifiatic Rejtarches vohVI. 
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I è It scuola principale de’ bramini oell’ IndoHan set- 
I teotrionalC) e quella dìTriciur sulla coda dek^Ma* 

I labar gode pure di una gran riputazioni; . L’ altra 

di Cangiburan nel Carnate pare che esista fin dai 
primo secolo cridiano . Le belle arti sono da per 
tutto nell’ infanzia . 

7. Arti e commercio. Le manifatture ‘degl’ India- 
ni sono tanto piò mirabili , quanto piò imperfetti 
tono gl’ istrumenti onde fanno uso . Esse sus- ' 
iistono da tempi antichissimi . Oggi le manifatture 
piò riputate sono le mujfolmef le indiane ed i cglic^f 
,che acquidano un nuovo pregio dalla bellezza de* 
colori . 

Il commercio è stato in ogni tempo vantaggio- 
ao a questo paese , il quale continua a sommini- 
strare gli stessi articoli che al tempo. di Plinio e 
ad attirate 1’ oro e l’ argento delle altre nazioni . 

^ li« manifatture suddette , i diamanti e le pietre 
^ ^ preziose , varie sorti di spezierie , di aromi e di 
medicine , che sono particolari a qnesTo paese • 
acme pure il riso, il zucchero, la seta, il cotona 
ad altri prodotti formano ricchi oggetti di edia- 
^ xione, e rendono riadostan il centro del piò gran ' 

I , coafficfcio • 

I 
I 

* 
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' j.^TtevJioKe t Lo stato de’ Seiki aa- 

ll* cupa la parte piìi settentrionale dell’ In- 
’^ostan ,ed ha circa jao miglia di lunghezxa e 140 
larghetta, €onfipa * settentrione coll! impero 
Afgano e colle montagne esteriori della gran ca- 
tena del Tibet , a levante col fiume Jumna steq- 
dendosi <no file vicjnanae di Delhy , a‘ mezzo- 
giorno col deserto di Registan ed a ponente anche 
eoli* impero degli Afgani. 

t. Suolo t prodotti Il paese de’ Seiki è bagrvato 
'da* cinque infiuenti dell’ Indo , thè lorminò cfò 
eh« vien 'chiamato Penjtk» Il terreno è (ertile , e 
presenta una deliziosa varietà di valli « Opiiine \ 
poche basse montagne sono verso settentrione . L* 
agricoltura formp la principale occupazione degli 
«abitauti , i quali colriyapo bifde , legUqii , tticclserq, 
^cotone , vino e ‘brutta di ogni sorte . Ailevaho hi»> 
Cora gran còpia di vacche « cavalli e pecoré . 

• 3. D'ntfimf . i Seki posseggono' tot A ià pro- 

vincia di Lahor , gran parte di quella di M<Malrata 
a la porzione occidentale dell’ altra di Dehly, 

4. Cirrd prhteipaii. Lahor , capitale delia pro- 
vincia dello lleilb nome > ^ la metropoli dì questo 
fato. £’ situata sul Ranvy o Reva «fiume naviga- 
che si pCTde nell’ lodo, fu queaMt a|iià 
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^Qza de’ primi prìncipi maomettani che conquì. 
ararono T Indosran. Da Lahor ad Agra, spazio di 
. 4Z0 miglia, evvi una superba ftrada fiancheggiata 
da alberi fronzuti . La città di Moultan è beo 
fortificata , ma pare che sia stata conquistata dagli 
Afgani • Sirhlnde o Serinda è a maestra di Oelhy, 
da cui è distante 170 miglia , spazio formato da 
vaste pianure . 

5> Covano, I Seiki aveatio or governo misto 
di aristocrazia e di democMzra , c gli affari più 
importanti erano trattati nell’ assemblea generale 
dell’ armata , giacché rutti erah soldati . I Seiki 
diveooert} potenti «olla dedadeoza deh’ impero dei 
Afogol , ed cssekde etescnitti dooiinii daiha tia*^ 
giotie fnroii quesrì dòrisrie molti^imt ^iecMi 
•tati , { capi de’ quali ai sodo -poKÌa piò occupa 
fi deU’Interefle privato che>dbit bene generale t 
11 governo oggi é -militnre , ma non pare pik 
H convocbioo le assemblee; - Là k>rd fona’ arrnatà 
d priocipalmeiite composta di cavalleria :>c- lo spù 
zito di setta supplisce' ini efil ali* amore 'di parviai ' 
6 . Rtligicm . Nanek nel XV secolo fondò la 
setta de* Seiki ( parola che fignifica discepolo ) , 
ée’ quali da legislatore politico e religioso . Egli 
jproscritse 1’ adorazione delle imagiui ed «gai altro 
«ulto che non fosse reso all’ Ente supremo , e per 
conseguenza bandi tutte le divinità subalterne ed 
lo termedie degl’ Indiani . Ammette una vita fntu» 
!•>« ci|i sarà paoito U vizio e premiata la virtàk 

Il . 
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La dottrina di Nauek tende a stabilire l’ uguaglian- 
za tra i suoi settatori , i quali con tutto ciò con- 
seri’ano alcune diftinzioni di clafiì e professioni , 
come pure molte cerimonie della loro nazione. 

■ 7 . Coliumi . I Seiki sono robufti , ben formali 

ed avezzi ad una vita laboriosa e frugale* Quest» 
nazione è composta di due classi o sette , cioè di 
que’ che seguono esattamente le instituzioni di 
Nanek , e sono tutti dediti alle occupazioni civili 
e domestiche , e dì que’ che allontanandosi da* 
principii del lor fondatore si sono dedicati alia 
milizia. I primi hanno cofìumi più dolci e più 
somiglianti agli altri Indiani : i secondi hanno 
maniere più arroganti e>più rozze. Gli alimenti 
de’ Seiki sono grossolani e scarsi, ma amano \e 
bevande spiritose che fanno nel loro, paese. Pofe^ 
tano on veftiraento corto , ordinariamente, di.. color 
turchino, riguardato, di cattivo augurio dal reto’, 
degl’indiani. I Seiki esercitano qualche commercio'' 
coi popoli vicini , e proteggono i mercanti ftin- 
AÌeri che vanno n ftabilirfi tra efli • 
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PICCIOLI STATI CONFINANTI 

/ 

co’ SEJKI. 

Dtlle frontiere del Tibet fino all* imboccatoni 
dcirindo fi trovano varii flati indipendenti sorti 
nella caduta del grande impero del Mogol . £fl| 
a* incontrano andando da settentrione c mezzogior- 
no, e sono: 

' I. Dìflrtttt' di Sirhtagour. E’ qoeftt la parte pib 
nettentriòna!* deli’ fndoflan , cd è un ammalTo di 
montagne coperte di forefte . Il fiume che scorre 
per quello passe fi vuole dagl* Indiani , che Ila il 
eeru e divino Cange. Il paese é povero , e gli 
«bitanti seguono il culto degl’indiani* Hanno un 
raja o re loro proprio. Pare che le carte comuni 
fieno erronee nel fìtuare Sirinagur più proffimo a 
Casfamir di quello io fia veramente . 

a. StAauronpcmr . Quello difiretto ha la capitaib 
4ello (lefTo nome , ed avea- il suo sovrano , ma 
pare oggi faccia parte del dominio de’ Seiki. 

3. Btlhgìftan . E’ una piccola perpvincia pieog 
di burroni e precipizi! , oggi dominata da* Ballo-''' 
chi popolo selvaggio e fcroee • 

^ 4 . détti , Jats 0 Ceti . Sono i Giatti una tribù 
indiana , i quali nella decadenza deH’impero del Mo- 
gol formarono un potente flato, ma oggi pare che 
appena formina un corpo di nazione . 
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Rajputan» . ' nome fignifica paese de* 
RajpV»'. La sua eftenfione è di oltrje'a z5o migli* 
da settentrione a mezzogiorno . E’ diviso ne* tre 
principati di Yepur ^ di Yudpur e di Udipur ^ 
che sono tributari! de’ Maratri» Il primo e l'oU 
timo sono paefi montuoC e sabbiofì ; fertile è il 
secondo. Oudipur è la città pi& fìgnifìcante. 

*‘ 6. Cuzuràt. Si dà quefto nomerà quella grati 
penisola tra "! golfi di Cutch e di Cambay . là 
parte orientale appartiene a* Maratti , e l’occidep* 
tale ha i suoi raja indipendenti , che governano^ 
nn popolo selvaggio e guerriero . 

7. Cuteh» Anche qnello paese , posto sul golfi* 
dello stesse Bone / i suol raja iadipeiiifeati < ' 
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,l>ECtl STATI MAR^TTI.,., , 

fi e . Qli fiati de’ Mara^ 

i. Jm n fieodooo io gran p^rte deila penisokit • 
na veoDero noà poco ristretti dagl’ Inglesi nel 
tSoj . Oggi dal Chombol alla Kistna hanatr, circa 
|8o miglia di lunghezza, c prtfib a poco la stet* 
sa larghezza da leysote a poneoce. 

. Divifimt 1 Maratti dormano due fiati o itQ» 
peri separati , quello di Pana ad occidence * l’ ai* 
tw <h Berar ad oriente . , . . 

1 Maratti^ di ^Puna oceopaoo la parte meridioi 
gale deli' aorico itiipero dei' M >gol eoo oda graa 
^rte del Deccatt. Ma'hua , Caodeish , V>lìaput s 
parte di Berar, di Guzurate e di Agi mere , e vd- 
eii terriiorii dipeodeati da Dodrlatabad , da Agra 
t da Allahabad formano quelh> statOi 
> i Matatti di Berar posi^^ono la parte priaeh» 
pale del Berar , e piccbia perte di Orissa. , 

Città prtHcip^ii impala pace de* li decembrd 
aSo j tra Sciodiab capo de* Maratti di Puaa e gl’ lo- 
gleli le città di Delfajf e di Agra , gii famose capitali 
dell’ impero dei Mogol, co’Joro vaili territorii , comò 
fu» (atto il Duab tri la Kifioa e la Tumbuddra 
.èoa fàoDO pii paltede’ Maratti di Puoa. Le città 
pii riguardevoli che oggi a quelli appartengono sonoc 
.iQpvalioI fapaosa foncua orca 6o miglia lontaoi 

l4 
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dft agtaposta sopra un^t'rupe tagliata a piccoda toRt 
le parti ; Oàgein uella provincia di Malhua graa 
città di circa cinque miglia* di giro ^Ameda* 
bad 144 miglia ad occidente della precedente capi- 
tale del Guzurate apparteaente a* Maràtti ; .Cam- 
bay bella città «be esercitava un gran com- 
'mercio prima che il:éuo porro fosse quasi del tat- 
to colmato di sabbia ; Punah che pare fia (laife 
la capitale degli (lati de' Maratti occidentali i c -fi- 
nalmente a scirocco di Punah Visiapur già ca- 
pitale di un gran regno , e famosa pe’ diamanti 
che si trovano nelle sue vicinanze. 

Nagpur è la capitale de* Maratti orientali, o di Ba- 
rar. L’interno del paese di Berar è poco conosciuto, e 
pare che sia nel generale coperto di boschi e poco 
abitato, onde non eccita l’avidità degl’ Inglesi, 
4 ^óaii col trattato de’ jo decembre 180^ hanno 
Spogliato i Maratti di Aerar della provincia «fi 
Cattack b sia Orissa, che interrompeva la comu- 
nicazione tra 4 loro stati, del Bengala co’Sircari. 

4. Govtnù , Questo paese forma , come cPè 
'detto ,*dne stati , ognuno de* quali è diviso tra 
molti capi o principi che obbediscono, ad un pari- 
,èm»b,o capo supremo., presso a poco co^ie i prin- 
/cipi deli* Alemagna erano dipendenti dall’ tmpera- 
■rc. I feudi di questi’ principi sono ciediiarn ,'e 
4. non di rado accade che ai fanno la goerra tra 
loro , .0 la fanno al loro capo supremo • Si cre- 
da .cbe i Maratti di PoM' prima detta -ulii- 
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9ine perdite avestero avoto ,6o fnilioni de*' 
nostri ducati di rendita e 200,000 soldati , oltre le 
guarnìgiooi • A’ Maratti di- Berar si davano 25 4 
milioni dì rendita . Pareva che i Maratti as|Mras« 
sero come Indiani all’ impero universale dell’, la- 
dostan collo scacciarne i maomettani.; ma le divi^ 
sioni nate fra loro ne hanno fatto decaderie 
, potenza, inferiore oggi di molto a quella degrin- 
glisi. - 

A R T I C O L O IV , u 

degli stati del nabab di oude; 

\ J ■, ** 

^ i • 

I. e confini. Gli flati del oabab.di 

, . JCa,Oude hanno circa 300 miglia di lun- 
. ghezza e la metà di larghezza . Dopo le ultime 
■ perdite de’ Maratti questo stato si trova quasi 
tutto cinto da’ domimi inglesi , meno ' che verao 
settentrione , dove sono vari! piccioli stati , de* 
quali parleremo' in fine di questo articolo. 

2. Sudo e prodotti . Questi paesi - sono bagnati 
. dal Gange, dalla Gagra e da moltissinai altri fiumi, 
«he ne rendono il terreno fertilissimo e capace 
di ogni coltivazione. Produce in abbondanza ogni 
, sorte di biade e legami , canne di zucchero , ta« 
^bacoo ec. • ' 

3» Dmfione Tre sono le pini prìacipaii 'di 
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quedo statd*t c!n2 il Kohi kend, la ibaggfOt $klté' 
del t)aafai‘ e la nababià di Oudcà ^ 

^4, Cìtt^ Tl Rohilk^'od è iù usa feSui. 

dimmè fìtuaZiónè' ed è ben ^ popolato . Le sae città ' 
principali sono B'flTaly, Bareily , Aolah e PHlibit é 
Queste città etano una volta molto pib doride é 
^polite che nod sono al presente . ' 

II Duab(i) posto tra il Gange ed il Geinneho JuOi> 
ila pare che abbia per capitale Cabogeo Kinnoge soli- 
la drittz del Gange. S crede che questa città lia 
(lata la capitale di tutto i’Indo<^tan sorto i prede* 
tesseri di Poro» cui fece U guerra 'AleiTaOdro . 

La provbcia pih importante è quella di Oùde » 
in cui si veggoUo Luknow , Fyzabad , Oude , Be* 
iHit ed Allahabadi la ptìma è la capitale di tutto 
lo staro , ma i Una meschini città , quaOrunqué 
•flai popolata : Il palazzo de' sovrano soaiiglia ai 
'tan castejlo'de^ nostri baioni del XI secolo, 

y. Gn^tu i 11 nabab di Qude è un alleata dégi* 
Inglefi, i quali tengono dna brigata dell’ armata . 
tdek Bengala coftssiremenie sulla frontiera occiden- 
tale de’ suoi (lari . Égli ne paga il mantenimento ^ 

' Vàre che eoli’ ultimo tràtiato degl’Ingleii co’ Maratti 
.i suoi stati 'sieno divenuti più estesi Hel R'd- 
llitkend il governo è feudale » e gli abitanti sO* 

(t) Quefta parola i!(>nifica paefe Ira due fiudUtr 
che Vi reno più c nnttade con ul 
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Ilo , affoganti fi feraci • . Nel Oaab vi è il d^tet* 

tb di Fumikabed soggetto ed no ctpo particolaft 

. triborario dì Onde . La rendita del oabab' si < fi 

asccdcre a id miliont ^ doati^raroiMa^ a |*,po« 

soldati^ che poco meritano tal nome. • < <■ 

» 

V • » ; 4 > f 

5tati confinanti con oùde 

' t ' 't - ^ -'t-' '• ir, 

1 . Adjiftng . Qjiesto paese pofto a mezaoglora» 
di^Benares i poco , conoscUitO . 11 fiume vSoan» 
io traversa e Rooah pafia per , sua capkalé 
i., rundilcunde . Quefia provincia i a maestro 
della precedente . Cbatterput n’ è la capitale . S?. 
dominata da varii piccipli principi * ^ ' 

-g. Almorà. £’ un paese montnosò a settentrioBó 
di Ouie, ed ha per capitale Qosfipur. 

4. Rtmput, Dillretto dominato da no priocipd 
tributario di Oude* Ha là capitile dello fteÀ) 
nome • ; ' 

t 5 . Komméun . Vallo paese coperto di irrontagne , 
à levante^ del precedente e traversato dalla Qogra.' 

£* sotto un principe indiano • ^ 

6é Gork», Non ù sa altro « se ^a nft 

tpgoo a levante di Kommaun o Remaonn* 

7. fJepA 0 Napami, Confina col precc^ote f el 
è posto al di ^là delie montile , frontiere dell’ In- * 
dóstin, le quali quivi lasciano una vallà pianurp 
. ben popolata • La capitale è Eatmandu , in cui 
auppoogOBO 70 od Sojooo abitanti 9 e pià popòiatì 
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SI crede Lelit*Pattaa . Il re di Gorki ha coaqui* 
flato recenremence Nepal con molti piccioli re^ni 
\ appena conosciuti , posti da questa parte . 

8. Mtcmanpur . Piccolo flato tra Nipal . e 1* In*, 
dostan . 

ARTICOLO V. 

DEGLI STATI DELNIZAM DELDSCCAN. 

I. '^Stthfione é concini. Quello flato ha circa 400 
•Lii miglia di lunghézza , c confina a greco co* 
Mararti di Èerar , a maèstro co" Maratti di Putta, 
a levante e inèzzògiorno co* dominii ‘bricranici . *' > 
2. Dìvi/tone . Gli flati del nizam sono formati 
I dalfà parte occidentale del Berar,' di cui paga 
tributo a’ Maratti ; 2 dalla parte principale del 
- Dowlatabad ; } dal regno di Golconda ; 4 da* di- 
stretti di Rachore e di Adony ; 5 da’ distretti di 
Gouty , di Gnrramconda e di Chittledrug 'acqui- 
stati col trattato di divifione dell’ impero di My- 
sore fatta nel 1799 tra gl’ Inglesi , i Marattì e<f 
il Nizam i finalmente 6 di' vqrii principati triba- 
• tarif, fra gli altri del radjas di' Surapur.' 

^ 5. CUthp*incìpalì . Hydrabad o fia Bagnacur fa 
capitale del nizam o Ha sovrano del Deccan. £* 
posta sul fiume Mussy, che fi scarica nella Kisrqa: 
La città è bella e popolata, e il palazzo del re è 
trai pih belli dell’ 'ìndostan. • Circa- tre miglia e 
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ntizo lungi dalla capitale è la famosa fortezza di 
'Golconda posta sopra una montagna conica , che 
per mezzo di un muro comunica con Hydrabad • • 
Le seguenti città si trovano procedendo da setten- 
trione a mezzogiorno: Ellichpur nel Berar y Au* 
rungabad e Dowlatabad nella protincia di questo 
nome , Rachore preffo la Kisttia , Adony , Gouty 
fortezza importante a settentrione del fiume Peny 
Bar , e GanJicotta piazza forte poftà sopra una 
montagna sulla riva meridionale del Pennar. 

4 . Governo . Il sovrano di questi stati prende' 
il titolo di nizam , che è il nome dei fondator di 
I questa monarchia. Lffò è anzi un suddito che un 
plleato della compagnia inglese delle Indie orien»- 
tali . Le sue rendite secondo Rennel ascendono a 
dodici milioni de’ nostri ducati , e la sua armata 
Bon ha veruna riputazione » 
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Utntoaqoe i dominH Bihanbiei ' fermiaci 


dopo il i8oj unii quasi qontiomHi ceve«» 
tenafiioue di smi, boi pft tn|ggf6)r <^ctiiarèMa 1| 
fividerwno in setrtutrioMli '* meridioWii- con»- 
prendeodo ne’ primi tutti quelli posti ih fondo del 
{olfo di Bengala e sul Gange una col Catiak fino 
h’ Sircari inglesi , • ne’ secondi tutti gli altri po(|| 
trel Dfeccap ; parola che significa ‘paese meridional^ 
t gl’ Indiani davano alla piarte tf^rfi’^adostati 
• mezzogiorno del fiutoe ^lerbudda . 


Parie fettentrionale de dotninii 
Britatinicix 

I 

*♦' ^stenfi 9 M 0 t roafitù « La- parte settentrionalv 
de’ domini i inglefì ha per Io meno 470 mi* 
gita di lunghezza , e 370 di larghezza , e sola 
basterebbe a formare un potente regno. I suoi con *• 
fini a levante sono coll’impero de’ Birmani e con 
Cafifay , a settentrione con irarii piccioli stati , a 
poaenm con Onde , «of paeae 4i Aiiifiog e w*' 
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Ritratti di Berar, ed a mezzogiorno col golfo di 
Bengala e co’ Sircari inglesi f 

a. Suolo e prod'ittì . Queste felici regioni sono 
composte da vaste e belle pianure in-aftate '^al 
Cange c da’ molti suoi rami ed influenti . A «lertcn* 
trione ed a levante le montagne , i fiumi ed im- 
mense terre deserte formano ad effe una impene- 
trabile barriera . Le coste sono g’nera'm 'are inacces» 
Ubili pe’ baffi fondi, coaerte di fare foreste. 

Ricchiffimi ne sono i prodotti , che cof^^flftono 
in biade e legumi d> ogni sorte , riso , zucchero , 
zepzevero , pe'pe lungo , cotone, seta, molti-.sime 
specie di frutta , particolarmente 1’ ananas , in lacO| 
oppio» musco, borace , saie, salnitro , diamanti , 
rubini ec. Vi si fanito due raccolte, una ad aprile 
l’altra ad ottobre. La seconda coifi^te in riso , 
di CUI vi è tanta abbondanza, rh'.* ne somministra a 
gran parte dell’ Indostan e delie »^oie afiatiche. Copio- 
sissimo vi i il bestiame. spe^iainicnte capre eprcore, 
ma in piccol numero vi sono 1 casali!. Il volatilé 
domefiico, la caccia e la pesca sono abbondati ti fftfni. 

3.* Divijiont , Il Bengala, Bahat , Bepncs 9 
la provincia di Orissa formano gli stati che ^n) 
descriviamo. 

^ Città ptìmiptJì . Caicntta è Ig città principe* 
le del BengaU e di tutti gli stabiliménti, inglesi 
nell’ lodostap . La parte delia città abitata dagl* 
Inglesi è edificata di mattoni ed è foimata di bel- 
’ le case ^ ma tutto il restp , sbg 9’ i' la nuf^iQf 
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pane e che è abitata da* nazionali , é come tutte 
le città indiane : strade strettidìme ed irregolaris- 
sime, case o di mattoni, o di terra o di bambù 
ed anche di staoje , giardini e serbaroi di acque , 
sporchezza indicibile. Quindi i che vi si respira 
un’aria malefica e che sono soggette ad iocendii . 
Calcutta sede del governatore generale delle Indie 
contiene almeno mezzo milione di abitanti ed ha 
un immensa fortezza . La dittà è mal situata sul 
braccio occidentale del Gange, cento miglia lontana dal 
mare, e cinta da stagni e'da forese. Il 6ume è naviga- 
bile a’ più gran vascelli . La città i piena di lufTo e di 
ricchezze ed esercita un immenso commercio. Vi è 
un’ univcflttà, la società aliatica fondata dal dotto 
Jones , e stamperie che danno elegantiflìme edi* 
zioni . 

Cacca a levante del ramo principale del Gange 
2 una confìderabile città celebre per le sue mufTo- 
line sopraffine . A settentrione di Calcutta vedefì 
«Murscedabad, ed a mezzogiorno Hougley o Ugli , 
che dà il nome al gran ramo oc^dentale del Gan- 
^ ge . Patna capitale del Bahar esercita un confìde- 
^ yabile commercio, e Benarcs di tutte la pih occi- 
dentale, è una ricca e popolata città sul Gange » 
che è sede del sapere o per meglio dire della ciar- 
^ lataneria de’ brami ni settentrionali. Questa città è 
I venerata dagl’ Indiani , come la Mecca da’ Musul- 
mani : un pellegrinaggio a Benares cancella tutti 
, i peccati . Secondo 1’ ordinario delle città sance - 

• ■ ^ « 1, - , I i. 
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Hj’atfstt è piena di ■'cot’tegiane . Noteremo àncora 
' Chandernagor sul Gange 20 leghe a settentrio- 
ne di Calcutta , città grande e bella che apparte- 
neva a’ Francéfi . A quelle città si debbono oggi 
àggiùngere Agra e De'hi , che erano non ha 
molto' le prime dell’ Indodan , di coi erano le ca- 
pitali \ ^Cartack stilla Mahanada'e Balasore solfa 
baja di tal nome . ’ ' ' ^ ' ■* 

.PAESI confinanti^ COL BENGALA. 

^ Ad oriente del Bengala è il Rosh^wn di Reili- 
nel , Io (leffo che Arracan . 11 CafTay di quello 
^autore' non é che un' altro nome di 'Meckley , po- 
'polo tra Asam à’ borea e Arracam a mez/.'jgiornbj 
la coi città principale é ‘Munmputa . QueAe tribb 
'orientali' di montanari mei2o selvaggi sono poco 
conosciute . Tipra oTìpeVa sembra un paese indi- 
pendente che Rehnel racchiude detti ’o i limiti 
del Bengala • Gli abitanti detti Cucis hanno codu- 
«ni fingolari . - ' ' ^ 

Asam pii» a settentrione è traversato dal*graà 
fiume Burramputer, che lo^d'i'Vide in*- due parti 

■na settentrionale detta' (Jrtarcnl , l’altra meridie»- 
naie che ha il nome di Dacshmcul .''Le montagne 
di Duleh e di Landa separaoonAsam dal Tibet l 
Asam è on bel paese , che 'produce frutti eccelleit- 
ti t cocchi, pepe , zucchero , zenrevero , seta , mav 
sco. L’ Uttarcul è meglio coltivato e popolato# 

. Tcm.II, K 
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fatan , Mazulipatam citcà molto popolata e la 
fortezza di Condavir . 

2, CARNATE. £’ queAauQa gran contrada limi- 
tata a settentrione dal $rcar di Guntur, a levante 
dal golfo di Bengala , a ponente del regno di Tra. 
vancore e dal Mysore, ed a mezzogiorno dal gol* 

10 di Manaar e dal capo Comario , che è la pun. 
ta più meridionale dall’ lodolfan . Ha da 460 mi« 
^lia di lunghezza} ma la larghezza maggiore d di 
cento . 

Percorrendo le sue città da settentrione a mez- 
«ogiorno fi. trova la prima Tinierf coti4 idst<xiu| 
importante nel distretto di Palnaud . Onghole d 

11 capitale della peoviacia deUo ftelTa nome. Nel- 

lore i ona fortezaa sol fimnt Pcanar . Paliacate 
apparteneva agli Ollindcfi, ^ 

Madras è tana delle più opolenti cd importanti 
dittÀ delle Indie'} sebbene avelie la disgrazia, di 
imn aver porto . Lp sua popolazione » comprefi l 
srNlaggi iatomo, è di i^o^ooQ abiunti qoafi .sotti 
ladiani di disvienti cafte . a religioni . Vi ipso 
pure Ebrei , Armeni . Mori , c . gl’ lagkfi non 
ftongoQO a mille. Circa snila di qoefii abi<t 
tanti sono impiegati in varie maaiiattote} speciaU 
mente a dipingere ed aftataparc le belle. tele e fiolfe 
dette mtdras che ficpacciaao-to Enropa ed in Asia*' 
Sadraspatan ad una delle foci dei Paliar • appar* 
teneva prima agli Ollandefì . Velore è fortezza 
importante } do ye attoalmente sono detcnuti i figli 

K z 
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del falloso Tippo-saib- Arcot città confiderahHe 
era l’antica capitale del Carnate. 

Pondichery era il principale tlabilinnento de’ Fran- 
cef» nelle In/lie , che a»tea la direzione di tutti -gli 
altri . Quantunque non abbia porto , come tutte le 
città di quella colla , ha però una buona rada . Il 
territorio ^ fertiliffìmo ed io pofizione vanraggiost 
pel commercio. Allorché gl’ Inglefì se ne impa», 
dronirono nel 1761 avea yo.cfOo anime . E' Hat» 
altre volte ripresa dagl’ Irtglefi • prelTo de* quali 
presentemente fi trova dal 179?; ma è dal tutto 
decaduta dalla sua pallata floridezza . 

A mezzogiorno di Pondichery vedefi Cuddalora 
città popolata f dove fi fabbricano le piit belle 
bombacine del mondo. 

Neir antico regno di Tanjore, che è uno de’ piò 
fertili paefi dell’ Indosran , vedonfi Devicotta pres- * 
so una delle foci del Cavery; Tranquebar con un» 
fortezza appartenente a' Dancfi ^ Karikal con buo> 
ne manifatture di tela, che era de’ Francefi ; Ne-., 
gapatatn città fortificata che fu edificata da’ Porro- 
ghefi,<e poi poKcduta dagli Olandesi ,^che ne. 
avevano, fatto il centio del loro commercio di tei^ 
indiane; e finalmente Tanpre piazza forte. t 
r Nel regno di Madura fi oflerva TrichinopoU 
città che ha marav.igìiose fortificazioni ed è popo« 
latissima ; Madura capitale , che dà il nome alla 
provincia,.^ ben edificata e fortificata ; Turucoryia. 

i U solo porto su quell» colla , . ed era ^uqa popar*. 

^ * 
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^fa «ittà apparfeoente agli OiiaodeH/e finalmente 
Tinavelly é la città più meridionale capitale di 
un diftretto del suo nome. 

Gr Inglefi hanno spogliato nel 1891 l’ ultimo 
erede del nibab (r) di Carnate della sovranità , e 
ne hanno investito un principe della steflTa famigli^ 
cui s’ ignora quale parte di quello stato gli abbia- 
no lasciato . In ogni mqdo sarà sempre 1’ intiero 
Carnate una dipendenza dell’ impero britannico . 

3. TRA V ANCORE. QucHo regno sì trova all’estrct 
mità meridionale della costa del Malabar , ed è IL* 
mirato a levante dalla provincia di Dindigul , a 
settentrione da quella di Calicut . 11 paese è poco 
ricco , ed è polTeduio da un raja tributario dellji 
compagnia inglese . Le sue città principali sono 
Cranganore , .che avea un forte di pertinenza degli 
Ollandefi ; Cochin , bella città con un buon porto,’ 
che da’ Portoghesi passò agli Olandesi e da quelli agl’ 
Inglesi ; Quilon 0 Coylang ; Anjega; e Travancore 
che passa per la capitale ed è probabilmente la resi- 
denza de! raja . ^ 

4. MYSORE . Questo regno o impero prima 
del 1799 *vea circa 98000 miglia quadrate di su- 
perfìcie , 26 milioni di ducati di rendita , ed ua’ 
armata di i5<5,ooo soldati. Tippo-Saib suo ultimo 
< 'Sovrano era zelante musulmano, e prendeva il titolo di 



^ ' (t) La parola mxhab , ttaimb o nabob lìgni6ca luq* 
f otcoeocc e viceré t è divenuto titolo ereditàrio . 
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lultano. Le guerre infelici che queflo principe valorosci 
ebbe colla compagnia delle Indie, e col nizam e co* *Ma« 
ratti alleati di quella finirono colla divifione di una par* 
tede* ^oi flati e coll’ essersi data 1* altra ad un di* 
fendente degli antichi sovrani dei Mysore detto* 
nizzati dal padre di Tippo Saib , sotto la prote. 
zione però e dinèzione degli agenti della Compa- 
gnia , che ne esige un annuo suflidìo . Il nuovo 
radjah di Mysoye ha poco pii di un terzo degli 
antichi flati . Ne parliamo qui , perchè esso non è 
più che una dipendenza dell* impero britannico < 
Quello nuovo flato è ancora totalmente cinto da* 
dominii della Compagnia , e solamente a settentrio* 
ne confina cogli flati del Nizam . Le provincie 
»he Io compongono sono Bednore , Chitfeldrug e 
Mysore. Le città principali sono: Bednore capi- 
tale della provincia dello flesso nome; Simogu ar 
^acrapatam ambedue fortezze ; Chitteldrug / Sera 
piazza forre ; Bangalore ; Savendrug piazza for- 
tiflìma ; Seringapatara capitale di Tippo-Saib fi- 
tuata in un’isola formata dal Caver/ , e non ha 
guari piena di ricchezze , di arti , di lusso ( 1 ) ; e 
finalmente Mysore antica capitale , nella quale è 
stato installato sul trono il nuovo sovrano . 


(i) Serlogapaean» qaaatanqne peata fn nezio 
gir (lati - del nuovo raja, di Myfore à (lata ficenuu 
dagl’^lnglefì. ‘ 
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Ifiili; <degH ftati di tipp^Stìb , che'f j^ 

fro|»i^ k ComiMgttM, cùà&tè fidle provincia^ 
OartnipuiTf , di Coimbertore è di Dindigul poslé 
dentro terra , oltre di Calicut e di Itagli 

Il cotta del -'Malabat ' : acquistò in sointba nkio 
il territorio ebe separava il Carnate da’ tto^ 
Qlritaonici (Mia costa dei Afalabar ^ acquisto ìta^ 
^ ^datissimo e per pregio iotrinieco , e per la 
cooioateatioM >' non interrotta che apre tra k_eo» 
Ita di MakbM e di 'CovpolMdtl» Darempany 
la capitale delia provlaeia ddllb stesso abiae 
quale doafina a levante coi Cantate. In ^deUt # 
Coiabetore a mezzogiorno deila precedente «eiÉ^ 
b upitaie delio stèsso nome con Palicaud,Damicotti^ 
cd altre cittì . Là provincia di Oindigal , di tot* 
te la pii meridionale \ termina a mezzogiorno 
nella valle di Otampaliam , ed è posta tra Ma« 
-dura e Travancore ma nulla si sa delie Ine città. 
Keila provincia di Caìicnt , una fdba 
rato, vi sono Tellicherry, città di 'l54lÌà''ÌÌll^tim 
pofleàita da gran tempo dagl* IngleS, Nfahe', 'èlM 
era da’ Fralicefi , e Calicut' celebre per eflere stato 
vii primo porto delle Indie' visitato da’ Porto* 
ghesi sotto Vasoo ' de Gaina'. La gran prò* 
TÌocia di Cantra posta tra la catena de* Gami ed 
•il mare ha lo ciati'ditMisjy , di Oiore , di Bar* 
colore « di Mangbelorc , quak itti ma sembra la 
gdh lÉi^reuKt .'' A qoe^ provincie -si- deve ag» 
>fi«lgiìo<l ibn' del Di^ In . la ICtstni « b "ttiuÀ* 
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buddra dira a’ Mararti nel 1799 1 allorché quésti 
^ aiutarono g!’ Inglesi per ispogliare Tippo Saib e 

loro ritolta nel i8oj. Vi meritano attenzione Dar« 
war, Mandapur ec. 

5 - goa. Il distretto di ,Goa « era posto intorno ad 
un golfo , nel mezzo di cui vedasi un'isola di zz 
miglia di circonfereiza, nclja quale giace la città di 
9 «a ail’estremijà orientale . Si sa che quella città era 
la sede de’ domioii portoghesi nelle Indie. Le chie« 
se ed i conventi erano gli edifizil pib riguardevolii 
a ma sopra tutto il bel palazzo del viceré. Vi é 
anche un arcivescovo col titolo di primate delle >. 
Indie . Di tante conquiste de’ Portoghelì nell* orien- ■ ^ 
I tp non erano ad efTì rimaste che Goa , Oiu e 

* Macao j e lo staro in cui erano queste colonie rao- 
^ra r avvi^tnentp in cui sono caduti questi arditi 
navigatori, li re di Portogallo cedendo Goa all* 
InghUterra si è discaricato dejla spesa di tre in quat> 
trocemo mila piastre, che gli costava il suo man- 
N teninvntqH ^ 

. f 6 . iu>MBAT . Questo distretto si .trova cin- 
ijp dagli stati de’ Mararti , ed è composto di vario 
piqcqle isole situate in un gran golfo.* Le principa» 

U ^ queste isole sono Salsptta , Bombay , Caran^ 
iah, ed jElefaqta ,, > . * 

Saisqtta.é una una bell’isola di 25 migUa qua« 
4 r^ie Bombay ha cinque miglia di langhezza ^ 
.ma molto stretta n’ è la larghezza . Qpivi è posta 
Bombay (I»|iona baia ).cfee ha.iiabuofi 
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porto, un cantiere ed un arsenale per la marina 
inglese. La città è mólto cònfiderabile ed è la se- ^ 

^ de del governo di tutti i possedimenti inglesi sul- 
la <%sta del Malabar, come Madras ló è di ^elli 
sulla costa di Coromandel. 

A settentrione di Bombay _ negli stati de’ Ma- 
ratti si trova Surate vastissima città sulla sponda 
meridionale del fiume Taptey'. Il suo_ porto^ è al 
di ■ sotto delia foce del fiume ", Se le 'datino 500,600 
anime-, che sono un misto di Arabi 
Mogolli , Turchi , che professano 1’ 

Gl’Inglesi vi posseggono la cittadella . Vi 'si eséVi ' 

^ita un immenso commercio, specialmente colla Cii ' 

Ha , colla Persia , coll’ Abissinia, che ^a questa clf- , 
tà ricevono i prodotti delle ìndie , óltre il com- .. * 
mercio interno che è estesissimo . Quivi prima 
V imbarca'vano tutti i maomettani che andavano 
io pellegrinaggio alla Mecca > 

.r .y.j 
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t.PopolatìoHt . te prdvineie del Bengalt hanno un# 
fopolazione di ondici in dodici milioni di abitanti 
non compresi gl’ ìoglefi. Jones suppone di 30 mi- 
lioni la popolazione di tutti i domimi brittaniei 
nelle Indie- ma se quando egli scriveva potè va 
cib sembrare un* esagerazione » oggi con tanti 
nuovi |acqui(li è da credere che sorpaflTi ancora tal 
^limerò / 

a. Governo, tl governo del Bengala e delle sne 
baste adiacenze è in mano di un governatore a di 

e 4‘ > 

nn conlìglio supremo, composto di un prendente c di 
^nattto còtodgiieri * Si sa che tutti questi stati appar- 
tengono alla famosa compagnia delle Indie orien- 
tali t la quale ha avuto principio sotto la regina 
Slisabetta, ma in seguito ha soUTerto grandi can- 
giamenti a misura che n*è cresciuta la potenza # 
1 proprietatii delle azioni li dividono i profitti che 
b la compagnia nel commercio , i quali varia- 
■0 secondo le circostanze. Quelli proprietatii han- 
ao un conliglio generale a Londra ; ma non li hn 
voto ip efib a menp che non 6 pofleggaoo alme* 
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DÓMmit BRlTANNiét 
fio <$,000 ducati di aziofii » « ti bicogni il ^oppis 
per efTere direttóre * 

Dopo varii regòlaibeoti ^ati à Entità compagnii 
dal parlaffleiJto* il quale nel 1773 l’avea apoglia- 
ta del dritto di nominare H governatore generalé 
ed il suo confìglio ^ finàlmente nel 1784 fu stabili» 
ta in Inghilterra una comdiissione di fevilioaé 
( of controul } per reprimere i disordini che re» 
gnavano nelle Indie e per legare il governo di 
queste contrade al resto dell* impero . E’ dessi 
compolla di sei commiflarii ^ fra 1 quali ti 
sono sempre un segretario di stato ed il cancdi» 
liere dello Scacchiere • In forzi di questo nuovd 
stabilimento il configlio degli azionarli jed i diret» 
tori della compagnia conservano il dritto di nomina» 
re tutti i loro agenti nelle Indie) per 1* òrgano p#* 
rb del segretario di stato ì e debbono comnnici» 
re a* detti commifTarii tutte le loro risoluzioni c 4 
ordini per efTere esaminati ed approvati prima di 
palTarli nelle Indie , rellando al re il dritto di 
richiamare a suo piacere il governatore ^ i membri 
del configKo ed ogni altri persona impiegata dalli 
compagnia « 

Il governatore generale dirige lutti gli affittì 
citili e militari di qnest! dominil ^ ed hi nii*bpè» 
etlone sopra i governi di Madras , di Bodtbay e di 
> Bencoulen nell’ isola Somatre . A Galeotta vi è potè 
un’alta corte di ^astizia Composta di mi prefideA-' 
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fe « tre giudici. Gl* Indiaci però sono giudican sa* 

coodo le proprie leggi . 

. 3. Renelheed armat 4 ^. Lt. sole provlncie del Ben- 
gala danno una repdita di circa 26 milioni do’ 
nollri ducati , ma più «Iella metù è afforbita dall^ 
spese <-Ia pr^orzione sono le rendite di tutti gli altr|| 
Stati . J,’ armata varia secondo le circoftanze . Effa, 
yi tempo di pace è formata da lo^ooo uomini d^ 
fiuppe europee , e da .54,000 fepojs o sieno mili^ 
zie nazionali , che per lo più sono guidate da ufE^ 
ziali inglefì. 11 governo di Madrar tiene sempre al 
suo soldo 3 a 4C00 europei , e id,ooo fipojfi q 
tipayts i e per le spese civili e militari tiene asr 
segnati da cinque milioni dì ducati . 

. 4. Mantfatturt e commercio» Importanti sono 
.manifatture del Bengala e de’ paeli adiacenti . Ly 
principale è forse quella di muffolina , che vi 
giunta a tal grado di perfezione e di finezza che 
fi vende per primo pjezzo fino a 70 ducati la pez- 
di 1,6 bracci^^ y%td ) . Indicibile è la quanti- 
di muflToline lisce , rigate e ricamate , come 
j>ure di. ogni .specie., di .fazzoletti ed altri lavori 
di cotone . I lavori di seta sono anche un articq- 
ia importante, specialmente i fazzoletti da collo. 
Di quefte mercanzie, come pure delia seta grez- 
za, delie tele indiane, delle droghe, del salnitro, 
•delle pietre preziose e de’ prodotti territoriali fi fa 
lina immensa esazione . . , 

il commercio della costa dei Corowan* 
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Ù consiste principalmente in varie specie di re- 
fe e^ di' mussoline , *che vengono lavorate per c6b- 
to de' committenti nazionali , i (Juali fanno df^i 
avanzi a tessitori, e poi le vendono agli Europei é 
Si fa conto che dal a sola costa dei Coromandel 
si estraggono in ogni anno almeno 13 eoo balle di 
tele , Alla valuta di queste tele aggiunta quella 
degli‘’altri articofi xhe si esrraggbiio dal Gofeman- 
del , e dedotto l’importo degli articoli immessi da- 
gli' Europei , si calcola che entrano fn ógni fonc^cin- 
qoe o sei milioni in metalli preziosi ner^Coro- 
mandel . £ ■ 

' Nella costa del Malabar fino a Sùrate il cotìt- 
mercio consiste in poche tele e molte spezierie è8 
ffromij principalmente pepe , di ctii'Sbl’amtnre si fa 
t>n’ estrazione di due milioni e mezzo le nìe?- 
canzie che vi si immettono qndsi giungono a com- 
pensare le estrazioni,' otade la bilancia è di' poto 
favorevole a questa contrad*. 

11 prodotto annuo delle ‘mercanzie delle® Fndft 
orientali imcneffe» nella ^ sola' Inghilterra ascende 
o-^circa-gi milioni di nofiri ducati'! Là cdniL 
pagaia poi porta nell’ Indoftan pafini di ogrfl' 
sorte , rame , ferro , piombo ed alfre mercanzie tfl 
Europa . Non piccolo è pore H commerciò che- il 
Bengala esercita cogli altri paefii'^ dell’ Indófian # 
dell’oriente. Il ricco, commercio delle Indie, chd' 
era prima diviso fra varie nazioni indofiriose' dell' 
'£qiropa, oggi, dppo l’ occupazione degli srebUimw* 
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francesi ed ollandesi fi può dire che sia sola* 
^sneote in mano degl’ Inglefi j che vi guadagnano, 
inunenfi tesori « 

• ff m. ■' *»V • 
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miglia , ma la larghezza maggiore non pasa. cbn 
oltrepassi cento miglia • Uo.mare stmtto la sfp$r^ 
dalla costa deirindostan verso scirocco. ^ . iv 


Il clima vi d più temperato e salubre } che noi| 
è nelle parti vicine dell’ Jndostan « a causa del mac^ 
che la circonda e dell’ aita catena 4i monti , che Ig 
traversa da settentrione a iqeaaogiorno • Qjiestt 
montagne vi formano nel mezzo un immenso rial# 
to a cima piana di a i8 miglia di larghezza • 
Ampie foreste di albini t piante aromatiche cific 
fondano } monti e servono di ritiro >.ad nna graia 
gnantitè di elefanti. -Le vallate e le pianure iun» 
fo il Jittorale sono deliziose e fertilissime ^speeinl*. 
mente in risOfin alberi di cocco « varii utili e de4 
liziosi prodotti . Moltio fiumi , cinque de* quali so* 
no considerabili , bagnano 1’ isola . la quale per 1» 
bellezza e varietà delle sne veduteiy pel suo clima 
c per la sua Utilità vicn a ragkm rignardau degl’lnw 
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diani qual seconHq paradiso . Si sa che la sua can< 
nella è la migitore che si conosca * 

Oltre degli elefanti vi si trovano buffali selvag" 
gi e domestici y cinghiali ferocissimi , tigri , orsi , 
jakal , daini y scimic , e ne’ suoi 6umi grossi cocco- 
drilli . Fra la gran varierà di begli uccelli rammen- 
teremo il paone copiosissimo in quelle foreste . Que- 
sta isola, singolare in ogni ramo di storia naturale, 
ha ricebi minerali » Sema parlare del ferro y dell'ar- 
gento vivo, del piombo , dell’ oro ec. trovasi in essa 
il vero rubino y il zaffiro, U topazio, giacinti , 
varie cristallizzazioni, belle ametiste, turmaline, 
granati, crisoliti ec. ec. Non bisogna pure obb^a- 
re che verso la sua sponda nord-ovest si fa la pib 
copiosa pesca di perle dell’ oriente in un basso fonv 
do presso H così detto ponte di Rama , volgarmen- 
te ponte di Adamo, 

Ceylan è divisa tra il re nazionale di Candy , 
che poffiede tutto I* interno deli’ isola , e tra gl' 
Inglesi che sono padroni delle coffe . Gli flati del 
primo di rado sono flati vifìtati dagli Europei, es- 
sendo divifi da quelli del littorale per mezzo di 
montagne e di forefle impenetrabili , che lasciano 
pochi difficili paffaggi noti solamente a* nazionali. 
Quefli flati sono totalmente cinti da quelli degl* 
IngleG, ed hanno per - calatale Gandf , che ap^t* 
Ila meriterebbe il nome di villaggio . 

La città principale degli flirti europei è Colom- 
bo, al nord della quale d la fortezza di Negumbo, 
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Colombo è la sede del governo. Nel lido oppofto 
orientale vedefi Trinqueoiaie , che ha un vallo -e 
licuro porto difeso da una fortezza. Eflb è delia 
maflìma importanza , per effere il solo in tutta la 
colla orientale del Bengala che prefli un ficoro 
alìio alle navi durante i monsoni. A mezzogiof- 
no di questo vedefi 1’ altro porto di Batacolo . l« 
^ altre città che meritano mentovarsi sono Gali , e 
Jafnapatam posta sopra un’ isola separata verso 
borea . 

Ceylan fu la prima volta conquistata . da* 
Portoghesi j da’ quali passh agli Olandesi , sopra 
i quali la . conquistarono gl’ Inglesi nel 1795. ^1 §<>? 
verno nulla ha di comune colla Compagnia inglese, ^ 
ina dipende direttamente da Londra. Un tale ac.- 
quisto è stato di un vantaggio incalcolabile pei; 
gl’inglesi, che vi hanno porti , ricchi prodotti , 
ed. un rifugio sicuro in caso che fossero costretti 
ad abbandonare 1 ’ Indoscan . Col poirelTo di Cey- 
lan sarebbero sempre i padroni del commercio dei- 
Iq Indie. Essi vi tengono due o tre mila soldati 
europei , .oltre i reggimenti nazionali e di Malesi. 

Il re di Candy quantunque dispotico è obbli- 
gato a seguire certe leggi e costumanze , violando 
le quali potrebbe esser anche mefifo a morte. Egli 
fra gli altri stravaganti titoli prende quello di di- 
scendente del sole. Tiene una guardia numerosa, 
ed una piccola armata mal disciplinata. Le sue 
rendite sono in genei^, e sì riscuotono in uq ma<« 

arbitrario. 
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- Gli abitaoti delle coste soggetti agl* (nglesi so- 
lo formati da Cingolesi ( nome che si dà a* 
naturali del paese sudditi degli europei ) da Ma- 
lesi e da .discendenti de' Portoghesi e degli Oliande- 
si . I primi sono meno bruni de’ Maiabaresi , so. 
no industriosi ed hanno costumi diversi da quelli 
degli altri Indiani. Hanno in uso la poligamia , 
c nello stefTo tempo più fratelli pofTono <tvere una 
moglie soia , come nel Tibet • Gli abitanti del 
regno di Candy sono più fijri , ed ai loro con- 
tegno annunziano una certa dignità , ma ne' Gin* 
golesi otto mostra soggezione ed avvilimento.. 

La religione di questi abitanti è la sieffa degl’ 
Indiani , anzi si vuole che il culto di Boudh ab- 
(ùa avuto origine a Ceylan» e che di là siasi poi 
propagato per l’ India t pel Tibet e fino alla Cina 
td al Giappone • 

In questa isola vi sono poche manifatture . Le 
guerre ^ la corruzione e 1* indolenza degli Ollan- 
desi } non più tali sotto questo clima , aveano 
{atto sparire la prosperità di questa colonia . 
Cringiesi con un governo più liberale sanno ritrar- 
miglior profitto dalla situazione e da’ ricchi 
prodotti di questa isola. Il commercio principale 
si fa per Colombo » donde ti estrae cannella . cor> 
dame , zucchero , corallo , avolio, pietre preziose, 
perle , mele , cera , cardamomo ec. 

ISOLI MALDIVE E LAQUEUItTE. SoDO qoe- 
ftt in grandiflitao aumero , contaodoseae st- 
Tm,IL L 
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condo alcuni fìno a i^^ooo ,'ma neila maggior parte 
non sono che mucc{ir di ' sabbia , che nelle alttf 
inaree restano sommerse. Pare che antican|ente 

avessero formato un’ isola sola . La più grande 

delle Mildive detta Niale 'ha appena quattro mi* 

glia di perimetro. Più grandi , ma meno nume* 
rose sono le Laquedive.' Ogni villaggio vi ha il 
suo capo fhe paga un tributo al~rc. Gli abitanti 
sono quasi tutti maomettani-, * ' '' 

A mezzogiorno delia penisola di Guzorate vedesi 
P isoletta Diu con un romodq porto J ed appartie- 
ne a’ Portoghesi. ' . " *’ ^ --i 
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it>pa dall’ oper^ di Symes (i) ^ ma con ne sqimi 
R incora beù derermtnati i confali e T^stensìone^ Pa* 
Te che la sua lunghezza sia pct Iq meno di 1Q50 
Ai’giia, e di <$00 larghezza ; questa i^rh SrèrsO 
inezzc^iorho i poco considerabile . Confina 
rentrion? col paese po^o conosciqto di A^aitoj, co{ 
Tibet e colla Cina \ a levante colla Cina e' ^ 
regno di $iam , a mezzogiorno collo stesso recito ‘d{ 
$iam è col golfo di Bengaìk , ed a pob^nte #oA 
questo golfo a co’ domioii Inglesi , • •' ■ 

2. Cfitna% L’atia di questi^ » ^ufthttmquè 
trerso il tropico, d para e salubre, senza esser -sog^ 
getta all’ estremità del caldo e del freddo ; 0 alnr^ 
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no il gran caldo che precede la ilagionc deift 

• s • 

piogge vi è di corta durata . ^ 

. Suolo $ profiotti. Quelle regioni si debbono 
contare tra le più fertili dell’Asia. Le terre spe> 
cialmente della parte meridionale sono fertiliAìnne 
in riso 'ed in’ altri prodotti . 'Verso settentrione 
quantunque il suolo Ha montuoso lascia però belle 
vallate e pianure non meno fertili. Da per tutto 
si raccoglie frumento , legumi , canne di iucche- 
ro , eccellente tabacco, indaco , cotone, zenz^ero, 
cardamomo, pepe , erbe maogiative deliziosissime 
e^ squisiti fruttivi^ '«pi. valle e wuniein|e fore- 
se hanno dell’ ladóHan k.e pani. 

albero ottimo perla coftru. 

, i^ànt la somma in quelle felici con» 

^ vngetazione ha un vigore ed una magni- 

di cui noi non polTiamo formarci, od pur» 
l^àdea. L’agricoltura perb vi è poco perfeziona- 
la , le,;.^^ copiose raccolte ,,pib che dell’ arte , 

sono, opera >dell a , natura cotanto con queste coa- 
pade^nerow-.aiy^ • 

^^4. . Pare che le più, alte ;mctatagne 

siano quelle verso le frontiere del Tibet e. verso 
Asam in direzione di levante a ponente . Altre 

\ V ’ ' 

catene corrono dal nord al sud , ma |utte sono 
poco note . 

5. Fiumi . L* Irranady è il fiume principale • 
£s$o viene dal. Tibet, e percorre uno spazio di 
oltre a mille naighav'&icrve il gran fìnme Keeti- 



STATO NATURALE. 1^5 
^ yiu(n , e per molte bocche si perde nel golfo del Benga>~ 
la . £’ navigabile alle grandi barche ip tutto ;1 suo 
^corso per questo impero . L’ altro gran huine[ è il - 
Thaluao , che non pare diverso dal fiume di Siam. 
Esso supera il precedente per lunghezza di corso , 
ma non l’uguaglia in grandezza, per non avere co- , 
me quello tanti fiumi trìbutarii. Tra questi due 
vedesi il Sitang . Tutti .corrono da spttenrrione a > 
mezzogiorno. 

6. Animali. Gli animali che pìh comunemen- 
te si trovano nell’ impero de’ Birmani sono l’ 
elefante , di cui principalmente vi ha copia 
grande nel Pegb , il rinocemnte , la tigre , il leo- 
pardo, r orso , il buffalo , il zibetto , il porco spi- 
no , il cervo e molte specie di antilopi, \%.ftmia 
fatyrus , /« /inula long'tmanus , il lovendu , la gran 
scimmia di Malacca e molte altre specie di tei 
animale . I cavalli sono piccioli , nia pieni ,di fuo- 
co . Non si allevano pecore , ma bensì capre , che 
danno copia maggiore' di latte. De’ buoi, si ÌFa 
uso solamente per l’aratro. Vi è una specie di 
oca selvaggia adottata per emblema di questo im- 
pero , come 1* aquila presso i Romani . L’ uccel- 
lame vi è abbondantissimo , e di esso si cibano i 
birmani , ma non così di altre carni . 

7 . Fojftlì . Q.ueste contrade erano 1’ antico Cher- 
soneso aureo. Infatti^! fiumi tsascinano ancora dell* 
oro, e vi si trovano molte miniere' di oro, e di 
argento, di ferro, di piombo , di «ragno , dran- 
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♦fioftftid j il'Tolft» , di arsenico / co riitf purè* dì 
'binìj di «iflBrij di ànwtisté * di granati^ di bellis> 
Ì$iin0cris6liti« di caiamitt di diàspti è di supertd 
«armi !< Nelle «icwàazé deirtrraoady si UVi tnoÌ< 
anftbra putissi tOA e trasparentissima < '* 

-vi '> ‘ * ■ ‘ 

•;•/. i; r i- f’ , ■ IL ■ • '• 
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Sfato politicò* 

-rr ' f ■ ‘ ‘ 

1. Divi pone Qpestd imperò d formato' da’ ti'é 

Mtiehi regni di Ava al nord , di Arracaitnel tne2^ 
IO e di Pegb al Sud j 'ed- ognuno di questi ii'dividd 
in = molte prò vincie < ' , 

2 . ' Chìi principali * tXmnlerapara è la .nuova' ca- 
pitale^' dell* impero Birmano i Giace fra àn* lago ed 
il' gran fiume Irraùad/ o Irrabaty ^ il' quale ivi for- 
ina varie isolette , ond* è che la città pare che sor- 

f ■ * ' f * f. i. i > 

gà in'mezzo alle acque ^ Quantunque questa, cittì 
sta stata edificata dell’ imperatóre regnante Minde- 
ragee, si d massa tanta attività nell’ edificarla, chp 

. I ( , >• T f r , ' • 

d, divenuta una delle più belle e, piu fioride dell* 
oriente Le strade sono larghe | . dritte q lastricai 
^ie di mattóni, mi le case sono basse e di; legiio^ 
Vi.é^ un’ampia e. soljdal.fortezTai.» <qd un magoi/ì- 
vasto palazzo per. l’imperatore ^.«siccbito 41 
.rutti gli ornamenti del, tlosso^, JLà.. città-, paesertW ^ 

, np* ^iì^, bey e pittore^e tmifi ptl ‘ 

^ À 
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SUOI tetnpii e campanili dorati , quanto per ia bel- 
lezza de’ suoi contorni ; 

Ava detta ancora Auogwa eri l’antica capitali 
cinque miglia incirca lungi da Unimeraputa . Co- 
me le case erano io gran parte di legno , utì ofi 
dine deir imperatore bastò perchè fossero traspor- 
tare nelli nuova capatale i e perchè Avi .restasse 
di botto un mucchio di ruiné. 

Chachaing è sull’altra sponda dello stesso fiume 
^ove era Avi ad essa dirimpetto . Pegù antica caf 
gitale del regno di tal ttoiAe , è molto decaduta 
jdal sno ànticd lustro : esistood àncora iti gran 
^rte le sud mura , i tempii ed uni magni; 
iìca torrq^ a piramide o sìa. tempio di «n’ altezza 
'sorprendente i La città oggi non è là metà di quel 
thè era prima. Kaògun nuova città di ^ooooani- 
*me è UDO de’ principali porti deli’ impero .t Le al- 
tre cirrà.cbe mentano haeotos'arsi sono Martaban, 
Merghi , Taoaserim » Verso settentrione veggonsi 
Quantoog tc Bampo alle frontiere della Cina ^e 
Munnipera nel paese di Cassay . . 

j. Popolaxjont. Symes. trede dbe questo imperò 
abbia per lo rfionn milioni di abitanti. Dopo 
lo smembramento della Persia e la caduta ddl Mo- 
gol questo impero si deve contare {tee là terza 
potenza nazionale deU’Asia i . . - . ^ 

~ 4. Goirrrw . L’ imperò dc^- Birmani ebbe origine 
•iicfsci-la metà del passato secolo per opera di. A- 
JtMÉpH làDOlò qicoiò i . spa gaan goerrleso è gran 
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politico, cbessoarasse t Birmani' cuoi compìtriot* 
li dalla soggezione de* Peguani J Alompra fu uno 
di quegli uomini straordinarii , che sembrano de- 
stinati a cangiare la sorte de* regni . Egli visse 
poco , con rutto ciò lasciò l’ impero bene assoda- 
to . Il presente ' imperatore Minderagee regna dal 
178J . • - . c- . . . 

I Birmani riguardano il loro sovrano come' H 
piò gran monarca della terra , ed hanno per esso 
il rispetto piò profondo , come esso esercita il ‘di- 
spotismo più assoluto . I principi della fami- 
glia imperiale hanno dopo 1’ imperatore il pri- 
mo rango , e quindi i ministri e gli anziani che 
formano il suo confìglio . Quelli ultimi si scelgono tra 
le persone di talento e di probità ; ed hanno soli l* 
accesso libero presso al sovrano . Una catena è il 
segnale della nobiltà , la quale col numero de* 
cordoncini onde è formata addita il rango piò o 
meno superiore . L’ etichetta vi è olTervata scru- 
polosamente. Non vi si conoscono aè impieghi 
flè dignità ereditarie. Symes fagli elogi! della giu- 
risprudenza birmana , la quale è legata intima- 
mente coi Ostema religioso. Le prove de’ delitri 
e le leggi sulle donne sono secondo lui le sole 
se dannabili di questo codice. 

5. Rtndite td armati . Le rendite dell’ impero 
consistono nella decima che si esige sopra i pro- 
dotti delle terre e sopra le merci forastiere ; onde 
non è fKÌle saperne il quantitativo . Si vuole che il 
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SSovrìAo a bbia sempre un ricco tesoro di tiserba i 
1 Birmani sono an a nazione guerriera, ed il me* 
stiere delle armi è per essi il pib onorevole * 
L’ armata regolare e permanente è poco numerosa . 
L’ imperatore ha una guardia a piedi ed a cavallo, 
ma solamente quest' ultima ha l'uniforme* 

La marina forma il nerbo principale delle forze 
birmane . Essa consiste in 500 legni o scialuppe 
formate dal tronco scavato dell’ albero teak , le 
quali hanno da 80 a cento piedi di lunghezza , e 
portano da 50 a do remigami ed una trentina di 
soldati armati di moschetto . 

6 . Reltghnt. La credenza di questi ahitabti noti 
differisce da quella degl’ Indiani , se non che quelli 
si dichiarano seguaci di Boudh 0 Buddha e non di 
Brahraa, che è più recente . Il primo che loro pre- 
dicò la dottrina dì Boudh , per quanto si preten- 
de cinque secoli prima deli’ era volgare , chiama- 
vasi Gotma ù Gaudma , ed è esso divenuto la pri- 
ma loro divinità . Essi riguardano la clemenza co- 
me il primo attributo della divinità , ed ammeN 
tono la metempsicosi . 

7. Coftumi . Il carattere de’ Birmani è diame- 
tralmente opposto a quello degli abitanti dcll’In- 
dostan , essendo attivi , svegliati , curiosi , iracon- 
di , impazienti , ma nello stesso tempo buoni , 
anMnli, ospitali.' Ne! loro carattere si ‘trovav’uti 
misto di dolcezza e di ferocia, di umanità e di 
barbarie . Kcila guerra usan crudeltà indicibili con- 
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tro i nemici . Non hanno il costume di tutti gU 
altri orientali di tener chiuse le loro donne , le 
guai! vi godono ogni libertà : la legge però le riguar* 
da come di una specie inferiore » e non ha per esse 
veruni coosideraiione . t matrimonii sono atti pu> 
ra mente civili . Non è permessa che uni soli mo- 
glie , ma non sono vietate le concubine ; Il mari- 
to pub ripudiar là moglie » mà gli ostacoli che vi 
ir.ettonb le leggi rendono rarissimo il ripudio . 

Il loro vestimento di ceritnonii è grazioso é 
niaestosò . Consiste in uni lunga veste di vel- 
luto 0 di raso fiorato aperti al collo è con mani- 
cìie larghe . Sopri di èssa mettóno un mantellettol 
leggiero che copre le sole spalle; Alla testa por- 
tano un’ alti berretti di velluto semplice o rica- 
ntato in sera o pure id orò secondo i varii gradi 
di chi li porti ; Le donne hanno pure de’ ricam;! 
nelle lasci ^ onde cingono la testi ^ per segnale di 
distinzione ; Esse sopri uni specie di cimicià àl- 
iacciàta al petto mentono lìiia largi veste con ma- 
niche strétte , la quale è legata a^ reni con una fascii 
che cade penzòlbni . Le donne del ^polo veston.6 
.«on pih semplicità, ma non con minor grazia#- 
Birmani hanno passione per la poesia e p^ 
la musici , come pure per gli spettacoli scenici • 
Usano nelle feste fuochi artifìziaU , e bellissimi 
illuminazioni ; La lotta ed il pugilati fanno parte di 
tali feste , ed in questi, giuochi mostrano sojf- 
ptendènté agilità; 
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i^. Ctvtiazaziont . I Birmani sono molto iniiol. 

T 

irati nella coltura , ed il presente imperatore vi 
protegge ìè arti e le scienie . Non pochi del po- 
'Ì>o!o sanno leggere e scrivere la lingua volgare: di* 
ciamo la lingua volgare ^ perchè le scienze séno 
tordinariamente scritte nella lingua pati , che è li 
lingua sacra di quasi tutte le provincié della pe- 
hisola orientale dell’Ihdie ; Il loro alfabeto è di leN 
(ere, eia lingua si crede armoniosa . Li biblioteca im- 
periale è copiosi , ben tenuta e ben classificata , ed 
ogni KìmI o sìa monastero ha li sua biblioteca . 
Hanno molti poemi ed anche libri sùtlà musici ) 
ma la scolturà e la pittura sonò nell* infanzia . 

9. jirtì è sommarci». Questo impero ha già qual<i 
che manifattura ptegevolé j specialmente di dora- 
tura e di livori di ornato . Recentemente vi sono 
state introdotte le fabbriche di vetri e di tele di 
fotone , che hanno avuto ottima riusciti . Gli edifizii 
e le barche sonò costruiti coti gusto ed eleganza 
alla orientale« Oggi che i Birmani si sonò dati al 
commercio « è naturale che le lord arti e le lord 
cognizioni rapidamente si ^rfeziooeranno . Il lo* 
ro commercio principale è co* Cinesi e colle isolo 
asiatiche i Prendono da' primi seta lavorata c grez* 
Mi velluti , foglie di oro^ carta , utensili di va-' 
aio genere , é danno loro' cotone , varie pietife 
. |lrezÌQset ambra ec. Considerabile è il commetciot 
interno f facilitato da' bei fiumi che bàgnano il paeset 


ISOLE I^ELL’ IMPERO BIRMANO." 
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' Xe isole deirarcipelagò di Merghì, quelle pofte 
bel golfo dì Martaban^ e varie altre verso ponente ^ 
e, mezzogiorno pare che appartengono a questo im- 
pèro ; ma Su di‘ esse ci mancano delle notizie sod- 
disfacenti , nè sono esse stesse intereffanti . 

' Capitolo ix. 

' <.T. >. •' . ^ ^ . ■> - 
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JDEL KEGNO SIAM 
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islil ' \> i l Sfato naturale i, ; . . . 

^ i;T? 5 *re»yi<rtie » . X’ estensione del regno 

Jlj ^ì> SmiiI è stata in iquefti ultìtni tempi ri- 
ftretta f da* Birmani i ina non si sa fino < a qual ptm- 
lO y'oftdejnOn se ne poflbno con preeisione fissare 
I limiti". Qpéfti a 'mezzogiorno e ad oriente 
tussì stono come erano- prinaa > cioè col’ golfo, di 
Siam' e co’ regni di Laos=e Canabodia. Per appros- 
fimazioee si poflbno dare a questo regno, circa 45® 
miglia di< ianghezza e eoo di larghezza t 

X.' Clima. Qpesto regno d tutto neUx zona tor- 
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ri^a, con tutto cib il clima è dolce e salubre. Il 
suo inverno dura da deeembre a febbraio ; a marzo 
comincia la pìccola flatt ,che continua per tre mefì; 
in tutto il resto deli* anno corre la grande fiata . 
L’inverno ^ asciutto ^ la Hate umida. 

j. Suolo a prodotti. Si pub riguardare questa coa> 
trada come una immensa vallata chiosa io mezzo 
a due catene di monti , ed ina (Hata da fìuhii che 
la fecondano colle loro inondazioni . Verso i mon- 
ti il terreno è arido e starile , ma presso i fiumi 
si trova, come in Egitto, una terra profonda , gras- 
sa e fertiliffima. L’agricoltura è limitata alte spon- 
de de’ fiumi , dove si fa un’ immensa raccolta di 
riso, e ne’ luoghi non inondati si fanno in copia 
frumento , -piselli ed altri legumi . Abbondanti vi 
sono pure il cotone e varie specie di frutti . La 
scorza dell* albero tonki serve a far la carta , e 
l’albero faang dà un legno per la tinta rossa. I 
Siamesi meno industriosi degli stessi Birmani non 
sanno trarre profitto dalle loro feracissime terre , 
alte quali pochifTime al mondo si possono ugua- 
gliare . Verso le montagne si veggono immense 
foreste dì una ricca vegetazione , ed antiche forse 
quanto il mondo, popolate da bestie selvagge. 

4 . Montagne . Abbiamo detto che il re- 
gno di Siam i come chiuso in mezzo a due ca- 
rene di monti , ma dh esse- s* ignort'fifrt il nome. 

5 . Fiumi . 11 Meinan è il principale fiume di 
queste regioni . Avendosi riguardo alle sue perio- 
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iiioodtzioni ,-.si deve credere dij 
fersQ,,.e che prflifa!^l(iup:ite&nf^ca nelle montagna 
del' Tibet ^ Le suc iaondazi^m copiipcianQ Ja ci{r 
teipbrf e fìais^Doo ia deceaibre ^ . . „ > . 

6. Ammali ^ la questo r/ìgno si.tipvanq po^i^ 
nniaiaii doqwstisi i'$d)i cav^Ui- vi sona cattivi , 
Qli animali feroci per CQntrario vi sono e gigao^ 
lescbi é autacfOii . I suoi elefanti sono i migliori 
-deli- A sia dopo queUi^i QylaD » e qneUi diHo<> 
|Of bianca sono pnorati eoa una speciq di culto k In 
gran numero yì<»oiKì >Ì 
i cinghiali, i nibe|ti^iftinW^/«iri^i^ 
yano ^ 

ua vane, Qli .ucceU 
M n I^oq di una grossezza smisurata . 

Jl PA uccello più grande dello strizzo ; i 

^11 YÌ banno^fìno a $o piedi di lunghezita, 

|t^ scorpioni , i piedi, ec. b^ono fino, ad m| 
^'^^dè^di lunghezza, • , ìj 

‘ ; 7. Fo0ì , I primi viaggiatori banao» esagerata Jg < . 
eopia d\ oro~cbf si ttpva in questa contrade , e Iq 
statue di oro massiccio e tanti altri ornamenti ui orq 
idà^^esti viaggiatori si sop tmvate ;esset~ semplici do* 
Tatare 9. piccole lamiqe di tal metallo. Non vi 
mancano però le oiiniqre di oro > d> argento * di ra- 
ipf r di stagno r> di pio albo* Vi si* trova pure an- ' 
timpoio , smeriglip , iparmi , agate , zaffiri ec. 
ia mineralogia di questi paesi non ha potuto essq*^^ 
re ancora bene csapiii gta ^ ^ ^ 
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^ Cittf^ primipa/i . La capitale del ré|;ap ^det« 
dagli abitanri Stgothìa, (1 nome di S a n I’ ha 
'ticevaco dall' ignoranza de' Portoghesi . Giace in 
fondo del golfo dello stesso nome in un’ isola foN 
mata dal fiume I^einam . I luoghi disàbitati che 
li trovano dentro il recinto delle sue mura mor 
strano che in altri tempi era assai più popolata. 
Ha poche case di mattoni ^ e tatto il resto non è ‘ 
che un ammasso di capanne. 

Le al|re zittii degne di qualche attenzione sono: 
^ancok alltf foc# del Meinan ed a mezzogiorno 
'di Siam , Luto e Porseluc sullo stesso fiume a set> 
’^ntrione della capitale , e qualche altra . ' 

2. Popolazione . Regolando la popoIaz^BAd^f * 
Siam dairestensioUe del regno paragonata a)1*iA^{lN| 
'Birmano dovrebbe esser quella di circa otto miìiòék ' 

^ 3 . Governo , 11 dispotismo più insensato gover> 
oa questo regno . (1 grandi non compariscono che 
prostrati avanci il re, e nello stesso modo si pre« 
sentano gli altri a* grandi . Non basta quivi che 
r uomo sia schiavo dell’ altro uomo bisogna esr 
serio anche delle be»ie : gli elefanti delrerlscuo. 
tono onori grandissimi , e sono decorati ‘ anche di 
titoli i 11 trono è eteditario ne’ soli 'maschi , 'ed"i! 
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goverao nella forma generale si avvicina a quello 
de’ Cinesi. La morte, di Alompra fondatore deli* 
impero Birmano salvò questo regno , il quale in 
seguito ha ceduto a quell’ impero parte de’ suoi 
stati . 

4. RtnJitt td armata . E' inutile rapportare le 
sopposizioni de’ viaggiatori sulle rendite di questo , 
regno . Il re come tutti i sovrani di oriente ha un 
tesoro in riserba , e la sua pretesa opulenta nasce 
dalia miseria de’ popoli . 

L’armata del re in tempo di guerra h porcata a 
4o,ooo uomini con tre o quattro mila elefanti • 
Ea marina è presso a poco come quella de’ Bir- 
mani , ma molto inferiore e pel numero de’ legni 
C pel valore degli abitanti . , 

5 Religione. Un preteso figlio di Dio detto 
Sommona-Codam ^ «I profeta , il legislatore e l’og- 
getto del culto de’ Siamesi . Si vuole che questo 
profeta fosse lo stesso che Buddh . Infatti la dot- 
trina religiosa de’ Siamesi non è gran fatto dissi- 
mile da quella de’, Birmani e degl' Indiani. I tela- 
pomi ( monaci siamési ) sono i depositarli di tal 
dottrina . 

té 

6, Coftumìn I Siamesi quantunque non molto 
discosti dalla Cina hanno cofiumi piò rassomigHaa> 
ti f quelli degli abitanti dell’ (ndostan che de’ Ci- 
fieti . Ne(la figura però partecipano piuttosto delle 
fattezze cinesi e tatare; ed.il loro colorito è d| 

, un bruno rossìccio. Sono piccioli^ ma beo fatti « 
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Quantunque il loro vestimento sia leggerissimo , 
è però più modesto che negli altri paesi della loro ■ . 
penisola . ^Una semplice camicia di mussolina eoa 
larghe maniche forma tutto l’ abbigliamento de| '' 
ricchi , i quali nel solo loro certo inverno soglio- ' 

' *no aggiungervi una specie di mantello ; un* alta 
berretta copre le loro teste. Le donne invece del- 
la camicia portano una fascia ed una gonna di re- 
lich colorito. 

A Siam , come in tutto T oriente , le donne so- * 
DO poco considerate : non mangiano co’ mariti , * 
ed in tutte le azioni si fa loro sentire 1 ’ inferiori- ' 
tà . Vi è in oso la poligamia ed il ripudio , ed i 
cnatrimonii si contraggono senza cerimonie religio-' 
se o civili . Il re pub sposare anche la propria so- 
rella . L’ uso di fumar tabacco è comune ad ambi 
i sessi. Nei generale gli uomini sono poltroni, e 
le dpaae industriosissime. 

I Siamesi , come tutti gii abitanti de' paesi cai- .7 
di f sono moderatissimi nel cibo, il quale si ridu. . 
ce al riso ed al pesce , derrate abbondantissime 
nel loro paese . Per princìpii di religione fanno* 
poco uso di carne . Malgrado la loro frugalità i 
Siamesi di rado giungono ad un’età avanzata. 

Le case de’ Siamesi sono di legno e di un sol 
piano. Pare che solamente i tempii e le piramidi 
sepolcrali sieno di mattoni ; e molti di quelli pos- 
sono dirsi magnifici . Amano essi le rappresenta- 
zioni sceniche e gli spettacoli di ogni genere 1 co-^ 
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fne corse, combattitnenti di animali , astiti ' 

ziali , illuinioazioni , papceifiooi ec, - . . ^ 

• 7. Civilixsiaziont . I Siamesi hanno, presso a pocq 
|a stessa coltura Birmani loro vicini. I mona* 
pi o telapoini istruiscono i fanciulli pel leggere ^ 
•crivere e far copti . Il difetto- principale della lo> 
ro educazione ^ Ip studio 'di un'- ridicolp cerimo- 
niale , che iodispensabilna?nte 'si 4eve osservare, 
pelle cose più indifTeremi . (Quindi i Siamesi P>s* 
sano per civili-, ma sono pure falsi e portati p 
raggirare gli altri . La lingua siamese ha ^7 conso- 
nanti : le vocali ed i dittonghi formano un alfa- 
beto a parte, 

8. Muntfattttr* f commercio • I Siamesi riescono 
in varie arti a dispetto del loro carattere infìngar» 
do , il quale più che del clima é effetto del dispo* 
sismo , che obbliga ogni suddito a prestare sei mesi 
(li servizio al sovrano. Eccellenti sono i loro la* 
vori di oro, ma poco sanno travagliare il ferro . 
1,’estrazioni principali' di questo regnp consistono 
in grano , cotoni; , bengioiqo , sandal , amimonio « 
stagno, piombo , .ferro ^ calaipita', oro, argento y 
smeraldi zaffiri , agate, cristalli , toipbac e pelli 
di daino. Varie iperci cinesi e dfll* lodostan son» 
le.' principali imtnissioni , • . < 

I IfoU ài Siam , ' Fra le molte isole contigue a) 
littorale siamese è solamente degna di mentovarsi 
jfunlcseylon !, che produce gran 'quantità di sith < 
gno c di avoliOf j r. 

• • l -.-i . 
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DEGW,ALTRI STATr della penisola 

• AD i ORIENTE DEL GANGE. . 

r *s » , 

\ A H T I C 0 L 0 L 

« *1 

DELLA penisola DJ MALACCA, 

• i i ■ 

j, ’^Sttnfìone f eoa fitti . X» peaisoU di Malay^ 

, JC«o Malacca ba circa 480 miglia, di luogbez. 
za e 128 di larghezza media 4 I suoi limiti a set- 
tentrione sono incerti , non sapendoti precisamente 
se termini con. Siam o coll’ impero Birmano . Pa- 
re che i limiti* naturali «iena designati dall’ istmo 
(ormato dal golfo di Juokseylon e quello, di Si 
A mezzogiorno lo stretto di Malacca separa la 
penisola da Sumatra , e la punta pih meridionaie, 
che lo ^ pure di tutta l’^Asia, si chiama capo 
Romania 4 . » 

^ Za Ci'm» e terreno. L’aria . vi. è pib temperata, 
di quel che si porrebbe credere t avendosi riguardo 
alla latitudine in cui* è posto il paese.. In certo 
stagioni peth è qmida e malsana , almeno per gli 
Suropei . Le relazioni de’ viaggiatori sono cootrad.,^ 

Mi 
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dittorle relativamente alla condizione del terreno ì 
descrivendolo alcuni come straordinariamente ferti- 
le, ed altri come eccessivamente sterile . Forse , 
come suole spesso accadere nell’ Asia , terreni 
fertilissimi sono vicini a spaventevoli deserti. Pe- 
pe , canne di zucchero , varie specie di gomme e 
di aromi , ferro bianco ed avolio sono i prodotti 
principali. Oltre gli elefanti, le tigri ed altri ani- 
mali selvaggi si fa menzione da Sonnerat di una 
specie singolare di uomini selvaggi , che forse non 
sono che gli urang-utang . 

3 . Città principali. Malacca sullo ftretto del 
suo nome ha una fortezza ed un buon porto . Fu 
conquillata da’ Portoghesi , a’ quali fu tolta dagli 
Ollandefì , e secondo le apparenze da quelli sarà 
palTata agl’ Ingtefr. Quella città per la sua polì- 
zione tra la Cina e 1’ Indie esercitava un grandillì- 
mo commercio , ma oggi è quali del tutto deca- 
duta dall’ antico lullro . Patana , Johor e Q_ueda 
sono capitali di tre piccioli regni, e Ligor col suo 
dillretto appartiene al regno di Siam . 

4 . Gòvtrno e coftumi . 1 Malefì hanno nn gover- 
no del tutto fendalé'! i capi col nome di re o di 
sultani comandano a’ gran vaflalli, e quelli ad al- 
tri ; "ma (ì ubbidisce quanda torna conto o fì è | 
debole. Qpelli abitanti hanno fatto una grandiRimn 
, figura nell’oriente. Hanno avuto un Commercio este- •' 
filTìmo , il mare è fiato coperto dalle loro navi y 
t le loro colonie si sono diffuse per tutte le isole 'r 
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oriental'u La loro lingua , che per la sua dolcez- 
za paflfa per l’ italiano dell’ Asia fì trova sparsa 
dall’ isola Madagascar a quella di Otaiti . Ma oggi 
quella nazione è del tiitto decaduta dal's&> Inllro, 
e passa per la più ardita , feroce e brutale dell* 
Asia . L’ agricoltura è ll^ta abbandonata agli schiaf' 
vi , nè fi prefìtta de' vantaggi che offre la na 
tura . La maomettana è la religione del paese . II 
commercio è decaduto colla potenza della nazione-, 
pè il loro paese è come prima frequentato dagli 
Europei. ‘ 

ISOLE DI MALACCA. ^ s 
, Senza, , tener . conto 'del gran numero 'd’ isolette 
pofb,. preffo la coda della 'penisola di Malacca ^ 
mentoveremo solamente i due gruppi di 'Adaman 
e di Nicobar^ La più grande delle Aodamane ha 
zzo, miglia di lunghezza, ma molto flrètta n’ è la 
larghezu. Quelle isole sono> fertiliffime e piene 
d’ immenfì < boschi che hanno alberi preziosi . Gli 
abitanti ' sono pochiffimo civilizzati «'somigliano' 
«ozi a’ Mori africani che agli Asiatici. Cringlefi 
nei 1791 hanno flabilfta una picciola colonia nella 
maggiore di quelle isole . 

Nicobar polla a mezzogiorno delle precedenti ha 
27 miglia di lunghezza . Sono effe fertili , ma 
hanno pochi abitatori • I Danefì vi llabilirono una 
colonia , che peri per 1’ insalubrità del clima , e 
lo flelTo fato ebbe uu’ altra colonia che tentò lia- 
bilirvi 1* Au^ia . 

M I 
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DEL REGNO Dt CAMRODiA 
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Q lTe(K> paese 4ettò pure Cambòge e Cambojl 
è pollo sul golfo' di Siam. A levante e po* 
dente è, cinto da montagne ed è feéoadato'é»! 
gran fiume Maykaong ó Makon' detto pure fiume 
Giapponese. Le terre sono fertili* pti nei pai mente 
in riso ) e danno quella gomma detta eàmbogt | 
che tinge di un bel giallo . Immense forese offro- 
no un afilo agli elefanti t’ alle tigri f a'- buffali 
Selvaggi ec. Il paese é poco popolato . ha (gualche 
manifattura di seta e di cotone.» ed ha per capi- 
tale Cambodia o sia Luveq , che !é ona meschini 
città. Il re è tributario di quello della^Cecinctni^ 
A firocco di Cambodia vedefìil picciolo .regno di 
Stampa tributario dell’ impero Cinese Il re‘ri# 
fiede a Fenari, Produce il paese seca » «otone ».ifk* 
, dico ec« , 4 • - f . ' .< > 
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Ìl£t REGMO DI GOCINCIItAi ’ i 

G Ongoa queste regno, coi mare » col regno 
Tonchio i e con quelli di Laos e Catnbodiai 
da! quali ’ du^ ultimi è. separato per mezzo di 
QQà catena. di monti . Ha da doo miglia, di' liìoa 
g)ieiza«aia aoo.pih di 50 o .£0 di maggior largbezM 
, aa>. }1‘ clima vi'è sano e ie piogge i^rioiiclVÉ 
dà cettembre ottobre e novembre ìngmlTaodo i fiu<« 
portano -la h;condità nella campagna > per tai ^ 
ti si hmno>£ao a tre raccolte oell'anno; Vi ù tro* 
tanO fotti >4' ticchi - prodotti delle Indie ) -e nott 
. pochi minerali » specialmente orò ed argmo. I 
cavalli ' sono piCcioii i * mà spiritoai j e prodigioso 
l’ il numero deUe caprewvC^emuiii.Ci soia i mulii 
è gli asini éi.Traìgit aniaialà selvaggi . abboniaoOi 
gli elefanti, le tigri e le scimmie i 
Hue-fou.é la capiùle « ed il pòrto di Turon è 
formato da un superbo braccio di mare descritto 
da Makartney • Questo regnò da varii anni è in 
preda ad orribili rivolurioni ^ durante le quali é 
stato ora Unito ora separato da quello di Tuti« 
Chin i aè oggi si sa il risultato di tanti cangia- 
meati i II governo era dispotico , e là corte os- 
servava uà cerimoniale corrispondente al titolo 
Stravagante di ré di ittìt che prendeva il sovrano* 

Mg 
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La religione dominante è quella de’ Cioesi , IM 
vi sono non pochi cristiani ^ che vi hanno un boon 
nomerò di chiese. Gli abitanti hanno nei gene-'’ 
tale gran somiglianza co’ Cinesi, ma quelli che' 
abitano presso le montagne sono assai pib roz-*^ 
li e feroci . Le donne di questo regno sono' indn- 
striosissime : nelle campagne sono dedite a’ latrori 
agrarii e nelle cittii al commercio . 1 Cocincìnesf 
amano la musica e. gli spettacoli scenici , e ffiO<i 
strano molto talento in varie arti meccaniche . Uni* 
mini e donne vestono alla stessa maniera , por- 
tando una lunga zimarra vton. manicte , non 

tunica e lunghi calzoni tÓtont| Le loro case, 
latte hambfr « cìSjperte di canne o di paglia di 
litoti mezzo a boschetti di aranci, 

di h#Mni t di cocchi . f 

ipn 4^; oriente della Cocincina vedesi un laberin- 
« 0 ^^ Moiette dette Paracel , che non pare sia ne! 
fMto tanto esteso , quanto vico rappresentato tullt 
carte. .« • - 
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V' A R T I C O L 0 IV. 

DEL REGNO DI LAOS. 

y 0 

T Rovasi questo regno a b crea di Cambodia • 
Esso è separato da* paesi vicini per tneizO 
di alte montagne e di folte foreste, ed è bagnato 
da'ilo stesso gran fiume di Cambodia. Si vuole fer- 
tilissimo , specialmente in riso e' legumi . Vi $t 
trova bengioino , musco ^ oro, argento, rame ^ 
pietre preziose , in ispezialità topazii , rubini e 
perle di acqua dolce. Pregiatissima è la sua lac- 
ca. Gli elefanti vi sono copiosissimi. ^ 

Gli abitanti somigliano molto a’ Cinesi meridiona- 
li, ma sono appena civilizzati . Il paese è diviso in 
molti piccioli stati sudditi di un re dispotico , che 
segue col suo popolo la religione del Lama . Le 
città principali sono Landjam e Siamaja . Del re- 
ato sopra questo regno non si hanno che notizie 
antiche ed inesatte. ’ 

• j* ' * • 

A R T I C O L O V. 

DEL REGNO DI TONCHIO .’ 

E 9 Limitato il regno di Tonchio ad oriente dal 
' golfo dello stesso nOme, a settentrione dalla 
Cina , a ponente da Laos ed a mezzogiorno dalla 
Cocincina, Se gli danno da 300 miglia di lua« 
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itó RTEG^’O Di tOMCKtM 
ghezz2 c zoo di largheiTZ • .Ji^clunz vi è dolcé 
ed ameno, e vi si hanno , tome in lutti i paesi 
tra i tropici ^ duè stagioni ^ una piovosa , 1 altra 
asciutia. Quantunque montuoso , fertilissimo n’^il 
terreno j nel quale pare che si tiuoiscano tutti i 
prodotti dell* Indostah e della Cina « Lè vacche 
ed 1 porci sono i più abbondatiti fra gli animali 
domestici , è le tigri , i cervi e le scimmie tra i 
selvaggi . La caccia e li pesci tri sonò pure co- 
piosissime i 

Ke ho è la capitale del regno, t si vuole pòpò- 
iatissima. Esso era tributario della Cina, ma og- 
gi pare unito a quello della Cocincina ^ da cui fu 
conquistato . La religione de’ Tonchinesi somiglia 
quella del popolo Cinese , ed i sacerdoti si chia- 
mano anche bonzi k Vi erano stati coavertiti moir 
4i alla religione cristiana da' Gesuiti , nóa he furoti 
discacciati nel 177Z i Somigliano gli abitanti a’ Ci- 
nesi , se non che sOno meno èivili .. Il re celebra . 
anch’ eg'i ogni anno Una festa* in onore dell* agri* 
coltura i La pòligatnia^ vi 4 permessa j, é pompò- 
sissimi sonò i loro funerali . Il paese è popolatis- 
simo e vi si lavorano qiiast tutte le manifatthré 
cinesi i hia g’i' Europei thè liànnó" tentato aprire 
una comuni' azióne commerciale con questo Jte^Oò 
kon tri hanno avuto felice successo* 

• .'i, - i Ì-,-A ifl r • ■ - \ J 
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' DE1.LE ISOLE ÀSIATICiìÉ 

t . V‘ V, - . . ’. / ■ . ^ 

L a difficolti di clafii^re queir itnmrnso 

mero> d’isole ii-sirocco deli* Asia bà'datd 
luogo a Varii sistemi <fe* dotti j iessuno de’ quali 
è stato adottato generaìmeftte da’ Geografi. Iii 
fatti se ir tstfle della Sondarle Filippine è léMoo 
Iucche appartengono all’Asia j perché hoo le ap- 
' parterraonO pure la Nuora Guinea ^ la Nuova 
Ollanda e le altre i queste vicine ì E dovè si fis-» 
seri allora il termine di qneste pretese isoìè zsm 
fiche i Per lo contrarici perché non riguardare"^ :o- 
ine isole dell’ Asia quelle della Sonda 
Sone ^ Untò vicine ? £ «e queste soà 
ir« le altre cesserebbero ,-di , esserlo i Parèli* 
l>e forfè d« premure ad ogiù altro sistemi quello 
di Malte- Bmn che ha fatta una quinta divisioni 
del globo coi nome di óttanica » sieno Trrrr Otta* 
nicéé i. abbracciando e lè isole dette propriiaieiiÉi 
wpùcbe , e 1’ Austrilasia e le PoHoeia di De 
>&osses , di PifiiKercoe e. di vaiti altri -«<• Questo 
^sistema petb non va esente, da gravi difficoltà * 4 
ila natura qui^ cpme io t tante: altre còse ^ si sottrae 
alle ptcciole distinzioni degli domini . Uoi 


j88 ISOLE ASIATICHE 
azzardarci dopo tanti uomini sommi a proporre una 
nuova classificazione, per evitare maggiori confusioni 
adotteremo quella piti comunemente ricevuta , e 
continueremo a chiamare isole asiatiche quelle della 
Sonda, Borneo , le Filippine , Celebes e le Mo- 
lacche , alla descrizione delle quali premetteremo 
quella delle isole del Giappone , per le quali non 
vi ha difficoltà di appartenere all’Asia. Descrive- 
remo poi a loro luogo tutte le altre sotto il nome 
di Austrolasia e di Polinesia. 
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§. I. 

Sfato naturale t 
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- I. Stm/t'-ne k L’impero del Giappone è for* 
maro da un gfau numero di isole pofte 
a levante della Ciiia e della Corea , tra le qaèK 
k principali sono Nipoti ^ che tia ^51 miglia di 
lunghezza e 70 di larghezza media , Kiusiu cbe 
ne ha 1 20 di lunghezza e 77 di maffima ' larghez- 
ta, e Sikof che è lunga 77 miglia e larga la metà. 

' 2. ‘Clima , Il caldo vi tè vit>l«nto nella state , 
fed il- freddo asprissimo nell* inverao . In rutto' V 
anno poi- il clima è iacosointe 1 e te pio^e vi 
sono continne. -i. 
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3. Tuoìa"' t prodotti . Il terreno nel generale è 

'montuoso , mi non vi mancano vaste e bèlle pia- 
Biire ed amene valli e colline . Quantunque H 
terreno vi fosse' di sua natura sterile , contuttocib 
le continue piogge fecondatrici , Tindastria odinata 
^gii abitanti e I’ uso de' concimi lo rendono fer- 
tilissimo . L’agricoltura vi è in sommo pregio, e 
non si oppongono alla sua perfezione nè serviti de* 
contadini , nè dritti feudali ed ecclesiastici', nè 
terreni de’ .comuni , nè gravose imposte , come 
presso i coltissimi europei . Mirabile è l’industria 
giapponese nel saper trar partito da ogni specie 
di terreno , coltivandovisi fino te montagne , sul 
dorso delle quali formano una specie di terrapieni 
sostenuti da muri di pietra . Il riso è il principa- 
le farinaceo de’ Giapponesi , e si coltiva pure il 
frumento , il grano saraceno , la segala, l’orzo'. 
Vi sì ' fa poi copiosa raccolta di patate , e legumi, 
di cavoli ec. Dai seme di una specie* di cigolo' si 
ritrae 1 ’ olio per ardere. "Si coltivano potè l'al^ 
bero del cotone ed i gelsi , co* quali allevano una 
grandissima quantità di bachi da seta , 1’ a%ro 
canfora , l’ albero della vernice , il cedro , il tè , 
la vite ed il bambù vi crescono in copia e spon- 
tanei e coltivati . . * . > 

4. Montagne, Non si hanno notizie sulla dirft> 
«ione ed esteosloDe delle catene di monti giappo. 
nesi. Si sa che la» montagna di Fusi fu la più 
alta , e quali sempre coperta di neve , e che.ge- 



Jpg - ISOtE ASIATICHE 
feralmente sienq tutt^ cQperte di una bella yer* 
dura t In queste isole vi ,spno varii yokanì ^ al- 
bani* de’ quali ardotio perennemente , 

3, Fiumi t \ I fiumi <^del Qiappoqe non 
possono essere gran fatto eonsidefabili » perché, 
^nelli della stessa isola Nipon non hanno lungo 
corso ; ed oltre a db non $i hanno su di essi che > 
felaaiopi vaghe . 11 lago, principale è quello di 
Pitz j Olii, ai daino «ora miglia per lo tneQQ di 
Innghezta, . , 

^ 6. , Nel Càiappone non $i, veggono ni 

capre , nè pecore t.le piìme si credono aannosn 
all’ agricoltura , e U Qop'a della seta e 4 el cotone 
supplisce^ alla IaP 5 a delle seconde . QÌ buoi c di ' 
bufiàli ve ne hanno guanti bastano^ per Tagricoi-^ 
tnra a pei tisQ 1 aon facendósi luio della loco car^ 
ne* Pochissimi sono.^ i' porci , e scarsi gli stessi 
cavalli . Non vi pievano eh® po*^!! cani per priqy* 
cipio di superazione ^ e quivi i gatti sono i fa* 
votiti. delie dame. Pi.animali selvaggi vi ha quaU 
che lupofe poche .volpi, . 

jj, fe/i/i , L’ argento e pU» Toro vi sono 14 
fama copia , cfie aceih non perdano il valore C04 
Evenir'* troppo -corowoi » nw s,e ne permette la 
scavo che con certe restrizioni , Di rame vi è. pu- 
fc grande ahoondanza e si trova^per lo più unico ali* 
t>ro '. Il metallo più raro pare che iìa il ferro , 
Non vi manca stagno beliiflìmo , mercurio , carbon 
foflìle, steatite , asbesto , tetra da porceilanaj, agn« 
tc rosse , ntarini ed ambra < 
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r u Dhifiontf Le isqle componenti PimperQ d«l 
Cieppone sono divise in gran numero di provìq<^ 
eie e distretti, come gli stati pi2i aivihzeati ,-mt ' 
Rimiamo inutile rapportare tali div|sipoi , persili 
di nessuno interesse per. noi « ,c 

.. a. Citt^ principali . La .capitale de| Giappone | , 
Vedo città posta peli’ isola Nipon in fondo d< UH 
^1, golfo, che vi riceve qn groflb fiume, il quale 
araversa la<cinà. Questa non ha. nè mura nè foh ^ 
tificazioai , comq tutte le altre qittà giapponesi 
Contiene molte magnifiche case., le quali non 
hanno mai pih di due piani ed hanno botteghe 
(ungo le strade, li palazzo * imperiaie e.<iso. solo 
forma ima gran città ; ma non pare credibile chq 
r intiera città giri 55 miglia ^ come pretendono ò 
Gisppt>nesiv • r" ' • . 

Miaco è la s^nda città dell’ impero con $po„ 
900 anime per lo meno. £’ U sede. del Patri « 
aia. capo, dalla religione. Quivi- ti stampano t iibsi 
giapponesi , per esser 1| certe dei -Poin composta 
tutta di letterati, a . * ' & 

Delle altre cicrà » che SQOOvi in gran numero » 
non si può dar conto essendo questo imp io po« 

CO accessibile agli Europei • i<ammeDieremo pe?': 
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ciò solamente Osacca e Sakai , che hanno tf(o« 

10 di città imperiali , e Nagasaki posta in una 
penisola dell' isola Kiusiu , città opulenta dove soU 
tanto i permesso agli Europei di approdare. 

3. Popolazione, I viaggiatori sono di accordo 
nel descriverci la prodigiosa popolazione di questo 
impero , e la florida agricoltura che n' è la causa 
non ci fa dubitare delia verità delle loro relazioni; 
ma i Giapponesi per principio di politica nou 
manifestano il numero cui. ascende . Non pare pe« 
ib improbabile che giunga per lo meno a 30 mU 
lioni di abitanti. 

4. Governo. La forma del governo del Giappo- 
ne consìste in una monarchia ereditaria assoluta . 

11 Kuòo o imperatore secolare ha oggi solo i’ au- 
torità suprema , che Ano .al secolo xvi era stata 
esercitata da’ dairi o imperatori sacerdoti , i quali 
aveano governato dall’ anno óéo prima dell’ era 
volgare dando 107 prìncipi della medesima diaa« 
nastia . La rivoluzione fu fatta dal Rubo o -gene- 
rale dell’ impero « la cui dignità era anche eredi.^ 
Mria. Le provmcie ’ sono governate da prìncipi 
credirarii i quali^ le tengono in una specie d? 
feudo j e colle rendite della provincia pagano le 
troppe , riparano. le strade e sostengono tutte le 
altre spese. Qjjesti prìncipi sono strettamente rei 
tponsabili all’ imperatore della loro amministrazio- 
ne > e perciò tci^ono in ostaggio la loro famìglia 
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alla' corte, dove in ogni ogni anno debbono andare 
a rendere omaggio con ricchi presenti . 

Si parla con elogio delle leggi del Giappone ^ 
che sono poche ed eseguite senza parzialità L Le 
condanne di morte debbono esser confermate dall* 
imperatore. I genitori e gli educatori sono respon- 
sabili de’ delitti de’ loro allievi . Eccellente vi è 
la polizia : il che lo mostrarla rarità de’ delitti e 
delle occasioni di punire. 

5. Rendite ed armate , L’imperatore ricava le 
sue private rendite da’ suoi domini! particolari , 
che consistono io cinque provincie e varie città 
come si praticava in Europa in tempo del siste- 
ma feudale. La rendita poi di tutto 1 ’ impero si 
fa ascendere a 30 milioni di nostri ducati . 

Si calcola l’armata mantenuta da’. principi e go- 
vernatori delia provincia a 370 mila fanti , e 38 
mila t'avalli , oltre l’armata particolare dell’impe- 
ratore composta di cento mila de’ primi e venti- 
mila de’ secondi . 

6 . Religione . La religione* de’ Giapponesi nel 
fondo è la stessa dell’ Indostan e della Cina . Essi 
riconóscono an Essere supremo , sebbene ammettano 
molte divinità inferiori. Due sono le principali sctte^ 
quella di Sinto e 1 ’ altra di Budsdo . La prima 
invoca le divinità inferiori come mediatrici .presso 
r ente eterno , che s’ imagi na troppo grande per 
sentire i preghi o accettare gli omaggi de’ miseri 
■tortali. Ne’ loro tempii- non si veggono ni idoli 

TmJl, N 
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nè imagini , destinate a rappresentare l’ess’re ''u- 
pretno ed invisi jile , ma spesso in mezzo di essi 
si vede un grande specchio di metallo fuso e mol 
to terso , che ricorda a chi va ad orare che ie 
macchie dell’ anima non restano occulte agli occhi 
degli dei y come quelle del corpo sono fedelmente 
rappresentate dallo specchio. Questa setta ha gran 
numero di sacerdoti secolari e regolari e di ambi i 
sessi. Le feste e le cerimonie del culto sotto gaie, 
perchè credono che gli dei si compiacciano. di ren- 
der gli uomini contenti . L’ altra setta di Budsdp 
è la stessa che quella, di BjJH , che ammette la 
metempsicosi «d altri ^dogmì degl’indiani. 

Si è gU detto che una rivoluzione balzò dal 
trono temporale de! Giappone i dairi , i quali ve- 
niv'ano eletti da un’alta corte di sacerdoti tra il 
tiumero di quelle persone della medesima dinastia, 
cui la legge da.va dritto di succedere. Oggi T au- 
tori,tà del da.ro, è rimasta assoluta ne’ soli affari 
di religione , ed è guardato con molta gelosia 
per timore che non tenti ricuperare 1’ autorità 
perduta.- 

I Giapponesi hanno i loro filosofi , la cui dot- 
trina si avvicina a quella degli Epicurei ammet* 
tono .che la vìrth è la piò pura sorgente dei pia- 
cere , ^suppóngono un’anima dell’universo , ma 
non ammettono nè divinità inferiori , nè tempii , 
nè culto. E’ noto che la religione cristiana avea 
tìominciato a fare de’ rapidi progressi nel Giappo- 
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ne , e che per 1’ ambizione for,e de’ suoi sfesà 
propagatori ne fu del tutto sbandita , dopo aver 
prodotto gran numero di martiri . 

Cojìum . I Giapooncfi sono ben formati , 
svelti e robudi . Il lóro colorito dà al giaiio , e 
nella plebe esporta al sole tende al bruno Han*. 
no gli occhi piccioli , bislunghi ed incavati , n. a il 
naso è greffo e corto, non ischaccato "corre quel- 
lo de’Cinefi. Ne’ Giapponefi come in tutti i po. 
poli da lungo tempo civilizzati si offerva gran 
varietà di caratteri , ma le virtù pare che in 
effi superino i vizii j che è quanto fi pub sperare 
negli uomini . Vi è permclfa la poligafnia , ma 
una donna sola ha il carattere di moglie . Quella è 
nella totale dipendenza del marito, nè la legge le 
accorda alcun reclamo se cade in disgrazia di lui ; 
il che assicura la pace delle famiglie . 

I Giapponefi rispettano i defonti , in onore de* 
^uali si celebia in ogni anno una ferta, generale . 

'] cadaveri de’ nobili sono brugiaii, degli filtri sot. 
ferrati . 

Le case sono di legno , ma cfTendo inbiancate 
tompariscono di fabbrica. Non hanno mai più di due ' 
piani ) ma sono spaziose e comode. In effe, non fi 
veggono nè tavolini nè sedie, sedendosi sopra liuo- 
je . L’abitazione imperiale è anzi che un palazzo 
1’ unione di moltilfimi edificii dilbccati : ma tutti 
i mobili si riducono a liuoje ornate di frange ,di 
oro . Usano molta varietà di cibi e di condimea- 

N 2 . 
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ti , ed amano molto i vegetali e le frutta . Col 
riso fi fa il pane ed una bevanda detta facki % Si 
adopra molto il tè , ma non fi conoscono vini , nè 
altri liquori forti . 

Per veflimento portano quelli abitanti una o pili 
zimarre di seta o di cotone, secondo fa freddo o 
caldo , e sotto elTa ua calzone lungo , nè fi usano 
calze. Le fede, i giuochi , gli spettacoli scenici 
sono pompofi quanto quelli di ognr nazione culta . 

W. Civi Uzzazione . Antichilfima è la civilizzazio- 
ne nel Giappone. Senza predar fede a quelle mi- 
gliaia di anni che spacciano gli dorici nazionali , 
» • 

la loro doria comincia con ficurezza sette secoli 
- prima dell’ era volgare . L’ uso della dampa vi è 
antico, ma non fanno uso di caratteri mobili , e 
dampano una sola facciata deUa carta . Uno degli 
dudii più favoriti è 1 ’ economia dome-dica con tat- 
to ciò che appartiene al govertrt) deila famiglia 
Audio che riguardano come più necedario di tutte 
le sciente. Gir altri dudii più generali sono la 
doria patria » 1’ adronom'a . Molcidìnae sono, le 
scuole , nelle quali s’ insegna il leggere e lo scri- 
vere a’ fanciulli ,a’ quali si fanno cantare degl’ in- 
ni in onore degli antichi eroi delia patria . 

9 . Manifatture e commercio . I Giapponefi supe- 
rano forse tutte le nazioni orientali nelle arti e 
manifatture , ed io alcune modrano più abilità de- 
gli dedì europei . Hanno un’ arte fingolare nel la- 
vorare le armi bianche | e generalmente eccellenti 
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sono tutti i loro lavori di ferro e di rame. La lo- 
ro porcellana è (limata più di quella della Cina . 
Nell’ arte di dar la vernice a’ legni non hanno gli 
uguali , e le loro irapifatture di seta e di cotone 
non la cedono ad alcun paese dell’ oriente . Colla 
scorza del ge^so fuma ano più specie di carta ; co- 
mune vi è il vetro , e vi fi fanno anche teioscopii . 

11 commercio interno vi è floridifTimo , perchè 
esente da qualunque gravezza . In alcune città (ì 
tengono delle fiere, .nelle quali vi è un conco| 
immenso. 'Il maggior commercio eterno è co’ 
nefì . Le principali eiìrazioni confilìono ia .yetnt- 
ce , in rame in verghe, io lacca ec. , e le immrs- 
fioni io sera grezza , zucchero, trementina, droghe, 
ec. 11 commercio cogli Ollandefì da qualche tem- 
po era ridotto ad una mera bagattella . 


A R T I C O L O ir. 

DELLE isole' MANILLE 

O Uedo vado arcipelago , cui si dà pure il no- 
me di Filippine in onore di Filippo II re 
di Spagna, fu scopèrto da Magellano nel 1521 . 
Le sue principali isole sono Luzon a settentrione, 
che ha 450 miglia . di lunghezza e 90 di larghez- 
za e Magiodanao o Mindanao a mezzogiorno , 
che di poco 1’ è inferiore . 

Le alte montagna che ingombrano quede isole pro- 

N j 



ISOLE ASIATICHE 

duerno le fle^e varietà nelle (la§ioni che si hanno nelle' 
parti meridionali dell’ Indofdan : ma qui le pìog> 
ge sono molto pih copiose , e spedo cangiano le 
campagne in un vado lago. E(Te però unite al ca« 
lore del sole, che vi è attiviflìmo, rendono quede iso- 
le di una fertilità superiore ad ogni espre/Tione . Le 

r 

'piante vi sono seftipre verdeggianti , e le campa- 
gne sono quafi sempre Smaltate di fiori. Il riso forma- 
va priina il principale nutrimento degli abitanti , 
ma oggi vi d raccoglie ancora molto grano . Il 
cacao, il zucchero , il pepe, la caflla-, l’albero 
da 'pane , quello del corone e del cocco , molte spe- 
cie^ di legumi e di frutti sconosciuti all’ Europa 
vi vengono in abbondaza , ma non*^ così quelli 
trapiantativi dall’Europa, come la vite, l’ulivo 
ec. Copiosa oltre ogni credere vi è la pesca , ed 
ogni specie di pollame e di volatili. I porci vi 
sono in grande abbondanza , come pure i cavalli 
e le vacche, e varie specie di cervi: le scimmie, i ' 
buffali, gli scoiattoli ed i cinghiali sono i pib co- 
muni tra gli animali selvaggi . Quede isole hanno 
varii volcani e sono soggette a rremuoti . L' oro , 
il ferro ed il rame sono i minerali pib abbondan- 
*ti, che vi d trovano . Luzon ha varii laghi , ma il 
> p'ò grande è quello di Lana nell’ isole Mindanao^ 

' il quale ha 50 miglia di circonferenza . 

' Manilla iè la capitale della parte spagnuola di 
quede isole. Ha 38,000 anime , delle quali i,zoQ 
tcno ipagnuoli. La^città bella, ha le drade dric* 
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te , ma non lastricate , e‘d i conventi e le chiese 
ne occupano un terzo. Tra gli abitanti 12,000 
sono criftiaoi . Cavita è un 'porto a greco della ba- 
ji di Manilla , dove havvi un cantiere, e vi fi 
collruiscono anche vascelli di linea. Nell* isola 
Mindanao gli Spagnuoli vi polfeggouo solamente 
- la picciola piazza di Sambuang > 

Laperouse calcola la popolazione di tutte quelle 
isole a^tre milioni , e Kaynal dice che gl’ Indiani 
sottoponi allo scettro spagnuolo fieno 1,^50,000 . 
£(Ti sono quali tutti crilhani e sono divisi in. 22 
..provincie, dodici delie quali sono nell’isola I.uzon. 
-11 governatore è dipendente dal viceré del Mes- 
tsico . Il commercio tra queste isole ed il Messi- 
,co ha preso una nuova attività .dopo il 178$ pe’ 
nuovi regolamenti fatti. '• f 

Le isole non soggette agli Spagnuoli hanno i lo- 
ro raja o re nazionali , tra i quali il pib potente è 

quello di Mindanao . Generalmente tutti -questi 

« 

.abitanti hanno un carattere dolce , ma indolente.* 
nelle parti interne però sono piò ferocie selvaggi. 

Le altre principali isole Manille sono Palawan, 
Mindoro ; Pani , »BugIas o l’ isola de’ Negri , Ze- 
-bu, Leit 0 Leita e Samar. iLe altre piò piccole si 
pofiun contate a centinaia.-, . - ' 
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dell’ isola di bormeo 

O Uefl:’ isola è la più grande del globo « quando 
n vòglia conlìderare la Nuova Ollanda co- 
' iKe un continente . EiTa supera di molto in gran- 
'dez?a tutta la penisola spagnuola , avendo intorno 
a 700 miglia dì lunghezza e òoo di larghezza. 

La parte interna di Borneo è appena conoscia* 
ta. Si vuole che abbia lunghe catene di alte mon- 
tagne, che molte di esse fieno vulcaniche e che risola 
ila soggetta a spaventofì tremuoti . Il littorale, spe- 
cialmente verso tramontana , nello spazio di 40 a 
50 miglia dentro terra è coperto di acque stagnanti, 
dove si veggono folti alberi di ogni sorte e di ogni gran- 
• dezza . 1 grofTì 6umi , che traversano queste terra 
mobile e paludosa , predano il solo mezzo per pe- 
I netrare neirimerno dell' isola. Il fiume più gran- 
de è il Benjer MalTing , che corre da borea ad 
audro, e che è navigato dalle grode navi'dno al- 
la, città di tal nome. I vegetali sono gii dediche 
.nelle Indie,. ma 1 ’ albero canfora qui cresce a mag. 
gior perfezione, e vi riesceja coltura della noce mo- 
scada e del garofano. In quest’isola fi trovano le 
specie più grandi di scimmie , fra le altre la fimi» 
pongo alta quanto l’ uomo , e la fmta fatyrus o fia 
r urang-utang che più gli somiglia pel portamen- 
to e per la dgura ; edb accende come 1’ noma il 

<r 


Digitized by Google 



B. O R N E O 201 

fuoco soffian<}ovi , arroste il sub pesce , e fa bolli- 
re il suo riso. Le tigri ed i coccodrilli vi sono in 
gran numero. Le ricchezze mineralogiche non pos* 
sono clTere ben conosciute, f minerali più noti so- 
no il ferro, l’oro, i diamanti ed i cristalli dirocca» 

Le colle sono occupate da' Malesi, da’ Giavanefì, 
da’ BugalTi o nativi di Celebes e da qualche di- 
scendente degli Arabi . Q.ueiìi popoli obbediscono 
a varii despoti , che prendono il titolo di sultani . 
vi principali di quelli llad sono quello di Tatas a mez- 
zogiorno dell’isola, cbf; ha per capitale Marti^. 
na / r altro di Bdrnco é settentrione , che regna- 
va una volta sopra tutta l’isola, e quelli di -Lan- 
dak , di Succadana e di Sampas. Questi principi 
ed i nobili fanno pompa di un lulTo barbarico. Il 
maomettismo è la religione dominante. Gl’indù 
geni abitanti dell’ interno si chiamano Biajot , ma 
su di elTi non si h^no che contradditorie relazio- 
ni . Gli Europei hanno tentato» sempre'seBza sqc- 
celTo di stabilirsi in questa isola. 

Molte sono le isole intorno a Borneo ./ Hi suo 
nord-est vedesi il gruppo delle isole Sulu che dan- 
no gran quantità di perle, e sono dominare da dn 
principe maomettano . Tawee è tra le Sulu e 
HkiRico . A Balambangan^ prefTo la punta setten- 
^IMbnale di Borneo vi fi 'èfano stabiliti gl’ Inglefi , 
ma furono trucidati da’ nazionali nel 1775. I grup- 
pi di Natuna e di Aoaraba tra Borneo e Malacca, 
e varie altre isole sono note solamente di aome . 
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$ 

DELLE ISOLE DELLA SONDA 

t 

S Orto questo nome vanno comprese Sumatra y 
Java , Baili, Sòrobava, Florez , Timor, Ma- 
dura , Billiton, Banca, 'e moItifTime altre. Dopo 
di efferci alquanto trattenuti sulle due prime, per* 
coti-eremo rapidamente le altre. 

1. SuMiiTRA. Quest’isola ha circa 800 miglia 
di lunghezza e 170 "di larghezza. E(Ta è separata 
dal conrinente dell’ Asia per mezzo dello stretto di 
Malacca. In quest’ isola non <1 conosce nè neve , 
nè grandine: eoo tutto ciò l’aria non vi è ecces- 
sivamente ca!-ia. 

Il suolo è nel generale composto di una terra 
grassa , che produce una perpetua verdura : ma lor- 
se tre quarti dell’ isola sono coperti dì boscaglie 
impenetrabili , e di paludi . L’oggetto principale 
della coltivazione è il riso. Fra i prodotti pinco, 
muni vi si debbono contare il pepe , la canfora , 
il behgioino , la caHìa , un cotone finissimo , le 
canne dì zucchero, l’albero del caffè , il sesamo, 
banani, e varii frutti squisiti e fiori belliffìmi. 

Una catena di monti traversa l’ isola in tutta 
la sua 'lunghezza . Il monte piò alto è 1 ’ Ophir , 
che ha 13,802 piedi inglesi di elevazione sul li- 
vello del mare . Vi sono molti volcani , varii la- 
ghi e belle cascate . 

1 cavalli vi sono piccioli , ma ben formati , e 
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dì mediccrf grande77a vi sono le vacche e le pe- 
core . Il buffalo è iirpiegato negli ufi domestici . 
Vi fi trovano tra gli animali selvaggi l’elefante, 
il rinoctnme , l’ ippopotamo , la tigre reale, l’or- 
so , la lontra , il porco ■ spino , il zibetto, il cin- 
ghiale , varie specie di daini e di scìmmie • I fiu- 
mi sono pieni di coccodrilli , 1 suoi principali fos- 
sili sono l’oro, il rame, il feiro, Io stagno , 
e strati intieri dì (ristailo di rocca. 

Quest’ isola cffendo poco conosciuta noteremo 
solamente i luoghi più icteicffanti per , gli Eti- 
Topei . 

Achcm capitale de! regno dello stesso nome era 
una volta porto ftecjuentato dagli Arabi e poi da* 
Poitoghesi, Gli abitanti aveano una marina figni- 
ficanie , ritengono -ancora 'qualche man fattura , ed 
esercitano un gran commercio colla costa del Co- 
romandel , 

Fangarajub è la espitele del regno di Menang- 
' cabo , il cui sultano si qual fica per cugino del sole 
c della luna. Vi sono manifatture di fucili, di 
pugnali e di filograne di oro ricercatiflìme 

Bcncoulen 0 B-.ncculi sulla cosra sud-ovest dell’ 
isola^è uno stabilio’ento inglc<;e, la cui popola- 
’ZÌone d formata di Cinesi, Malesi e Negri. Vi è 
una guarnigione di 400 europei e di alcuni sipoys. 
J 1 commercio del pepe appartiene alla Compa- 
gn'a , la quale ne ritrae 1,500 botti all'anno . 
Gl’ Inglesi si sono pure stabiliti a Natal e Ta- 


Digilized by Coogle 



-204 ISOLE ASlAtlCHE 

panonly a settentrione lii Bencoulen. Gli Ollandesi 

vi aveano pure sei fattorie. 

Gli abitanti di Sumatra sono di due diverse 
razze , cioè di Malefì e d’ indigeni . I principali 
«tari de' primi sono Achem al nord e Menagcabo 
nell’ interno del pae^e . 1 Malesi viràno sotto un 
governo feudale e disp')tico , e la loro religiose 
è il maomettismo misto di nuove favole aflfurde . 
£iTi sono più robusti e meglio fatti degli abitanti 
indigeni . Fra questi sono i Battas , che maogìa- 
00 i loro prigionieri ed i loro rei ; i Gougou , che 
abitano le montagne ed appena fi distinguono da- 
gli orang-utang di Borneo y i Lampus che vivono 
nell’ anarchia e nella licenza , ed i Reyang che 
hanno adottato in gran parte la cirilizzazione' de* 
Malesi .Le lingue principali nell’ interno dell’ iso- 
la sono il reyang ed il batta, che hanno un alfa- 
beto totalmente tra loro diverso. Ciò ci fa fare 
due osservazioni: la prima che l’invenzione degli 
alfabeti non pare così difficile quanto si vorrebbe sup- 
porrej la seconda che queste tribò di Sumatra e del- 
le altre isole asiatiche per quanto fossero rozze riten- 
gono sempre qualche resto di antica civilizzazione, 
il che non fi osserva fra i selvaggi dell* Africa e 
deir America . , 

Intorno a Sumatra si veggono moltissime isole. 
Banca è famosa per le' sue inesauste miniere di 
stagno. Billiton e Lingem sono poco conosciute • 
Ad occidente di Sumatra sono le isole ,di Nassau 
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0 Poggy , le quali sono abitate da un popolo 
amabile e semplice. Lo scefìb è da dire dell’isola 
£nganno ad austro di Sumatra . 

2. CiAVA . La lunghezza di quest’ altra grande 
isola è di circa 575 miglia, e .la larghezza media 
è di 85 . Una lunga catena di montagne altiiTimc 
la traversa'^ da levante a ponente . Queste monta- 
gne sono coperte di una bella verdura , e da esse 
calano in tempo delle piogge ( in febrajo ) groflì 
torrenti , che inondano tutti i piani sottoposti. Le- 
coste settentrionali sono generalmente baHe e pa- 
ludose, l’aria in gran parte dell’ isola vi è mal- 
sana . Vi sono varii volcani , fra i quali quello di 
Cete ha 8^000 piedi di elevazione . 

Il suolo è fertilifTtmo ie ogni specie di prodotti , 
specialmente in riso , grano ^d’ india , varie spe- 
cie di civaie , ignami , patate , moltissime spe-^ 
eie di beile erbe mangiative c di squifìti frutti . 
Le canne di zucchero vi riescono più grofle e più 
belle delle americane, ed il zucchero bianco si 
vende a Batavia due soldi la libbra . Colla me- 
lassa , coll'arrak e col vino di cocco si fa eccel- 
lente rhum . Vi si raccoglie moltiflimo pepe , og- 
getto di un grande estrazione , come pure cotone , 
caffi a e moltiffimi altri be’ prodotti. 

Gli animali domestici poco differiscono da quel- 
li di Sumatra. 1 più comuni tra i selvaggi sono 

1 cinghiali che vi sono copiosissimi , i rinoceronti , 
gli scoiattoli , i coccodrilli , il terribile serpente 
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detto boa constrìctor , che tino i capretti » 

Nelle foreste si veggono paoni e galli stivaggi . 

Giava è divisa in quattro gran distretti , cioè 
Bantam , Jacatra, Chetibun e la costa orientale . 
La popolazione di tutta 1 ’ isola è di poco pi il di 
un milione. 11 distretto di Jacatra intieramente 
soggetto agli Ollendesi nel 1777 avea 340,400 ani- 
me. Qpesta sì scarsa popolazione per un’isola si 
vasta ci può servir di norma per giudicare di quel 
la delle altre isole» 

Batavìa, capitale de' dominii Ollandesi in questi 
parte del mondo , è situata sulla costa, settentrioi. 
naie in una< pianora balla e paludosa. I suoi nu- 
merosi canali di^cque. piuttosto sxagnanci chp cor- 
rentiy ìnfettapo più che abbelliscono la città . Gli 
cdidcii ,sono generalmente di cattivo gusto . La 
città è ben difesa ed è inattaccabile per mare . Ot- 
timo è il'suo porto, ma in tutto il restò nulla è 
più infelice di questa metropoli dell’ arcipeUgo- 
orientale . I suoi abitanti compresi quelli del ter- 
ritorio sono 173,000 , ed appanengono a diverse 
nazioni e principalmente alla cinese . Il governatore 
ollandese quivi spiega un fasto ed un tratrattientu 
. da re Questo governatore veniva prima scelto 
dalla famosa compagnia delle Indie , che la rivo- 
luzione ha annientata , ed oggi è eletto dal re di 
Ollanda , onde il commercio n’é stato reso più 
libero. Dopo Batavia il luogo principale degli eo* 
ropei è Sourayaba . 
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f L’ isola è divisa in tre o quattro sovranità tri- 
butarie e dipendenti de^li OUandesi , e fra esse la 
principale è quella di Su ricarte , cui si dà il fa- 
stoso titolo d’ impero . 

I 

I Giavanesi sono g'alli, ma non di spiacevole fì- 
sonomia. A differenza degli orientali scrivono co- 
me noi da fìnistra a destra. La loro religione è il 
maomettismo. Gli Oilandesi qui non si ricono- 
scono j osservazione che puh adattarsi ancora agli 
altri stabilimenti europei. Nelle piantagioni sola- 
mente che circondano Batavia si osserva qualche 
traccia de’ ccffumi oilandesi. Questa città si pub 
riguardare come un ospedale , dove Pavidità di ac- 
quistar ricchezze richiama ed Oilandesi e Cinesi 
ed altre nazioni. Per ordinario vi muoiono prima 
di veder realizzate le loro speranze . Coll’ aria 
malefica conspirano i vizii degli abitanti , che vi- 
vono nella dissipazione e nei lusso. Le donne han- 
no un trasporto sfrenato pel fasto e pe’ piaceri . 
In questo soggiorno della morte, dove gli stessi 
naturali del paese di rado oltrepassano i 50 anni , 
gli uomini pih che jn ogni altro paese sono attac- 
cati ali’ erichetta c ge'osi de’ titoli di onore , 
sembrando che la vanità accompagni tutti i passi di 
questi moribondi . Oggi il commercio di Batavia 
non é più che un ombra di ciò che fu una volta 
intorno a Giava sono varie isole . Le principali 
sono Madura e Bali . La prima ha un sovrano di- 
pendente degli Oilandesi, ed ha 72 miglia di iun- 
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ghezzà sopra zo in circa di larghezza . La seconda 
ha 120 miglia di circonferenza , e somnainistra 
schiavi , cotone e carne salata . 

3. . Isole a levante m GtAVA . Ad oriente 
'di Clava vedesi una lunga catena d’ isole molto 
considerabili e fertilissime, che di rado sono state 
visitate da' moderni viaggiatori. Dopo la suddetta 
isola di fiali si presenta la prima Lumbok , cui 
segue 1 ' isola Sumbava , che è una delle più. gran- 
di , ed a scirocco di questa trovasi l’ altra di San- 
delwood. Continua la catena verso levante l’isola 
Floris , che porta anche il nome di Ende , che è 
tra le pi^f grandi di quedo gruppo. Finalmente ve- 
defi Timor lunga 150 miglia e larga 50. Molte 
altre di queste isole non meritano nè pure di effere 
mentovate. Gii Ollandesi vi hanno varii stabili(nenti«. 

ARTICOLQV 

I 

DELLE ISOLE CELEBES* 

L a principale di queste isole, che dà il nom^ 
a tutte le altre, è una delle ptìli grandi dell' 
Arcipelago orientale . Ha una figura irregolarissN 
'ma formando tre vaste penisole ed istmi . L' inter- 
no n’ è poco noto, ma si sa che ha molte mon- 
tagne e varii volcani ardenti . Quantunque quali 
tutte le isole Asiatiche presentino sublimi vedute 
ed un aspetto pittoreseo ^ si vuole che questa su- 
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peri tqtte in tali bellezze, come pure in fercilUà . 
In compenso però vi si trovano le piante piìi velenose 
che si conoscono . Gli animali sono presso a poco gli 
stessi delle altre .isole ^ se non che non vi sono nè 
tigri nè elefanti , ma bensì una delle piii grosse 
' spècie di serpenti. , che divora gran qaanntà di 
scimmie. 

' ^ £’ divisa l’isola in molti stati, i quali sono 

uniti io una specie dì confederazione sotto la pro- 
tezione degli Ollandesi . Gli stati principali sono 
i regni di £-)ny e di Matassar. Le città ‘più co- 
oosciure sono Matassar e Bonthaim . Gli Ollande- 
si in queste città hanno una fortezza , e qualche 
altra in altri luoghi . '' 

Gli abitanti sono agili , robusti , impetuosi ed 
industriosi più degli altri isolani dell’ Asia . La re- 
ligione è la maomettana . Il cómm;^rcio è quasi 
tutto in mano degli Ollandesi, pe’ quali però è 
poco profittevole . I Cinesi ancora vi portano va- 
rie mercanzie del loro paese. 

.Fra tutte le isole che circondano Celebes la più 
grande è Butan, che forma un regno separato • Man- 
cano però sopra catte queste isole relazioni esatte. 



PELLE ISOLE MOLUCCnS O SISMO 

/ ISOL^ DELLE $PEZÌERIE. 

* * • ' . « 

L e Molucche projpriameqre 4^tte $odo spjameq- 

le le c'nque pireoje i^ole di Ternate » Ti- 
dore , Motir, M^kian e B kian ; ed il nome n*i 
$tato poi esteso a Gtlplo, a Ceram e ad altre .'Noi 
con tal denominarione comprendiamo tutte le isq« 
le che $i trovano tra Mortir a settentrione e Baq- 
da a mezzogiorno , e t^a Bourp ed Obi à' ponen- 
te e Mysul a leyantq . 

Gilpìp, di tutte la pii^ grande, pare che per !a 
fpa figura rappresenti Ceìebes in piccolo. N U'iq. 
terno contiene alte montagne. L’isola^ abbonila 
dell'albero a pane e del sago, come pure di buf- 
ìali y capre , daini cinghiali , ma ha pochissime 
pecore. Gli ab. tanti sono industriosi , specialmen* 

( pe nell’ arte del tessere.’ 

Ceram é la seconda isola per grandezza a\^en> 
do léo miglia di lunghezza^ e ^5 di larghejt'za . 
Ha pur essa gran montagne , alle' quali Labillar* 
diier^ dà oltre ad 8000 piedi di elevazione e fo- 
reste di saga. Dopo Ceram l’isola più grande è 
Souro di circa 77 miglia >di lunghezza sopra 42 di 
larghezza « EsU esce erta come un itipro dal ma- 
re, che intorno vi è profondilEmo , ed ha mon- 
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lagne altissime . Morray , Mysul ed Oubi sono po- 
co note , ma nel generale si dee dire che sono 
isole molto vaghe , coperte di boschi deliziosi , ne^ 
quali svolazzano i begli qccelli del paradiso . 

Le più famose ed interessanti isole di questo 
gruppo sono le Molucche propriamente’ dette , co- 
me pure quelle. di Banda e di Amboina. Gli Spa- 
gnuoli ed i Portoghesi si contrastarono il possesso 
di queste isole preziose , che furon poi cedute 
a’ Portoghesi, a’ quali le tolsero gli Ollandesi ver-* 
so il 1607 . Barchian ò un’isola montuosa, come 
Makian , la quale ha un buono stabilimento ol- 
landese. Ternate è la più importante , sebbene ab- 
bia sole 34 miglia di perimetro , Ha montagno 
elevatissime ed un volcano . 

Amboina e Banda sono le isole più meridionali . 
L* avarizia ollandese avea confinato ad Amboina 
' sola la coltura del garofano , ed a Banda quella 
della noce moscada . La prima ha 50 miglia, di 
lunghezza, ed ha la capitale d&llo. stesso nom? , 
che è la metropoli delle Molucche. La città è ben 
edificata, sebbene .le case non avessero più di un 
piano a cagione de’ tremuoti. L'isola è delle più 
vaghe, perchè alle bellezze della natura unisco 
quelle dell industria. Quando gl’ Inglesi l’ occupa» 
fono nel 1796 vi trovarono 45.25? abitanti , dq' 
quali 17,813 protestanti, ed il resto maomettaiu. 
Questa è la colonia più importante degli Oilan- 
4ssi dopo Batavia, Oltre il garofano, aibeto c.h# 
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cresce 9IP altezza di 40 a 50 piedi , vi è zoccbe- 
ro e cafF? eccellenti , e frutti delicati. 

'' Banda è l’isola principale di un picciolo grup- 
, po , e non ha più di sette miglia di lunghezza e 
cinque di larghezza. Il suo principale anzi si può 
dire unico prodotto è la noce moscada ^ che é- il 
frutto di un , albero grosso quanto /un pero , le cui 
frondi somigliano a quelle dell’alloro. ^^ / 

11 sultano di .Ternate doming sopra Makian 
e Motir, sulla parte settentrionale di Gilolo, sopra 
Mortay ed anche su di una . pane di Ceiebes e 
della terra di Papua. Si fa conto che abbia 80,500 
soldati ed una buona marina , che non ha temuto 
misurarsi cogli stessi europei. Il sultano di Tido- 
re meno potente del precedente possiede la 'parte' 
meridionale di Gilolo , Misuf e varie altre isole | 
ed ha anche egli la sua marina . 

Gli Ollandesi posseggono Amboina e Banda, oU 
tre* vari! forti e fattorie nelle altre isole . Questi 
loro dominii sono divisi in quattro governi dipen- 
denti del governatore generale di Batavia . Per 
assicurarsi il prodotto esclusivo delle Molucche gli 
Ollandesi hanno messo in opera tutti gli spedienti 
di una raffinata avarizia . Essi obbligarono i prin- 
cipi resi loro tributari! a svellere da’ loto do- 
minii gli alberi dèi garofano e delia noce cno- 
scada , e commisero per ottenere tale intento ogni 
sorte di orrori contro gli abitanti. Forse tra tutti 
i generi di tiranou , de’ quali sono pieni gli an« 
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nali del. genere umano , si|iÀ^.el tutto nuovo 
quello di questi avidi metpaiiti .(U taf la gue^a^l** 
la natura e di didruggere i dc^l 
cesi però fin dal 1770 ad onta 4 eJìà !j|él^JSa ollan-» 
dese nei hanno introdotta la coltura iBtlV isO" 
la di trancia, come hau fatto gl’ lBg|«i;.U^e 
Antille mentre furono padroni delle .^pluccnie 
dal 1796 al 1801, avendole restituite colla pa- 
ce di Amlens . Dal 1796 al 1798 la sola Com- 
pagnia inglese dell’ Indie orientali estrasse da que- 
Ite isole 817, jia libre inglesi di garofani , 9 S» 74 * 
di noce mosca'dat e 4(5,730 libre di oltre il 

commercio de’ particolari , che ascese per lo meno 
ad un terzo di tali somme* '' 4 
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!• ^^^StmjioMe t confini m L* Africa » il terzb de 
coonnenti per e/lenfìone , dal capo Bon dCI Mé« 
diterraneo fino al capo di Budaa>speranza ha 4^20' 
mjglia di lunghezza, e dpi capo 'Verde al capo 
Guardafui ae ha ^loo di larghezza. La sua super- 
fide fi può valutare di <5^044^000 miglia quadrati* 
Essa è la piò meridionale delle tre parti dell* an- 
tico continente . £’ cinta a ^settentrione dai mat 
Mediterraneo, a ponente e melZogìorno dall’o- 
ceano Atlantico , ed a levante dall’ oceai% India- 
no , che per lo.flretto di Babelmandeb forma uit 
lungo golfo detto mare Rosso o Arabico , il qua* 
le è separato dal Mediterraneo per \nezzo deli* 
istmo di Suez, che ha da 70 miglia di larghez- . 
za (I) . . - 


( 1 ) Quest’ ifimo , coihpofto di tette balla c iab. 
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tHìma. L’ esrrémiià settentrionali 'e tneridio" 
ifali tleil’ Africa sotto ' pressò éd tgaal'^'i 

Stenta liall* equatore ; (ha. elhtia ^ éi- 

èeffi'/o néllè parti setteritricMifi è pi4 

teitipéraro nelle contrade ihèHdidMdli . 't}enieir)|.lì^ea> 
il freddo ad egoàii Hthadiiii st fa molfo'p^ 
tenrfré' nèil* .^(bisfero àilstrale che iiel tibreàlh ; 
^e’ gràòdt spazi! bèctipàti da deserti, arenosi è 
lenza piante i càtdi debbono esservi di neces^itlì 
fnsoj^ribili : Dóve pòi sonò catene di monti, beri. 
Aè nella zona torrida 'il 'clitiia vi déBbe ÒSsetib 
dèi tutto opposto, cioè uihidd 6 teihpératd' ' ^ ‘ ^ 
t’ interno dell’Africa é.iin pae!^ 
p1fr noi ancóra sconosciuto , onde bòa abbiamd 
6na geografia fificà Compita di questa' parte del 
^obo . Là' direziobè di alcuni fiumi ci fa com* 
prendere 'vèrso qual pUntÒ fi debbano tros'are- le 
UbafTe principali di ibbnti , cha nulla polliamo 
Indovinare della lóro natura." Ci limitereniio a 
Iplfèsebtàre bócHè nòtiziè' le pib ficurè. 

Ó 4 ’ 

. - __ - ^ — *>-*■< — — ^ 

^lofé pare 'che da fiato furoiato dalle arene ammue* 
èhiacevi dalle ónde del Mediterraneo i che anche og« 
fi hanno un mòvimebco da occidente vcrfo oriente i-e 
da quelle dal mar RojTo c.he ,in certi tempi dell’ anno' 
tono spinte da taèzzngierno verso fettentrione , effen* 
Rbfi còsi pòtutò thiudefe fo ftretto Intervallo èh'e di- 
videva 1* Afra' dall' Africa i c fóuAava di queft' alcifttà 
fm'ifohi ' 
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ti di Kong da poco scoperti . Questi probabiU 
mente vanno ad unirsi alla catena centrale dell* 
Africa , catena che forse è legata a’ monti della 
Luna e dell’Abi/Tiaia. Altre, catene debbono essere 
nel meTZOgiorno dell’ Africa che corrono da set- 
tentrione ad austro : ma su di esse non si hanno 
che notizie vaghe. Le congetture di varii geografi 
sopra le montagne africane , per quanto fossero in- 
gegnose , non hanno luogo un libro come questo . 

4. Fiumi e laghi. Il Nilo è il fiume principale 
dell’africa. Sì è molto disputato sulle sorgenti di 
questo fiome fanrHsso , ma oggi non pare che si 
possa mettere in dubbio che esse sieno nel paese 
detto Donga verso l’8 grado di latitudine boreale» 
Quivi porta il nome di Bahr el Abied 0 sia fiu- 
me Bianco , ed al 16 grado riceve il Bahr el 
Azrek o sia fiupse Turchino» Arricchito dalle 
acque di molti altri humì si avanza per la Nubia 
e per l’ Egitto mettendo foce nel Mediterraneo 
dopo iyco mi gl fa di corso . Forma varie cateratte) 
tra le quali la pih famosa è quella di Geanadil 
nella Nubia . Gli altri gran fiumi deli’ Africa sono 
il Niger , il Senegai , la Gambia ed altri , d&* 
quali sarà parlato nelle descrizioni particolari . 

L’Africa non ha gran laghi. Forse ve ne saran- 
no nell’interno presso le gran montagne , ma di 
.aefluDO se ne ha contezza , meno :che di quello- di 
Maravìa situato verso il 10 gr. di latitudine. 

S* Deferti. Quella parte del mondo presentai un*) 


jr 


118 

fl^obre pe' '^oÀ VaAi ’e noA^S te- 
serà ; i ^quÉli fonte tre octapaaò lè fnetè intieràì 
Quello 4i Sahara ( parola arato che ngaific4 ap- 
dMÌrtò ) ha «ir^ a^oò thiglta di lunghet* 

Ì« e >jié *4i 'kirgboeta. In tutfo quefto imttiensd 
èptfzto treggonfi? disparii varrii traiti di terreno fer^ 
lilè ^ ^etab vafi9 , fra i quali il plh^^ratidc Ì qdeU 
il) di : tdttb il iefto non é che Ub diare di 

sabbia ’fìtoiflTt ina. < A Irri deserti irovapfì nelle pird 
iberidibiiali i àkuai de’ quali' iono eRef^oii ; . > 
y 6» Sud» t prodotti i tl Sobio africano luQgò Id 
èbste è :ftfftite j^otee iftiie prew» te spbode de’ grad 
Itenii . ’NéiriMWllb ^Ibt » èArfr 

da t priviA 8i ’iteqaa-t #aVsé d’^ìrtimenfì, tratti * di . 
aibéte fhoSIt' da’ venti fòrnia spaventevoli 

kto9àtt di ateoa 1 che ^esSò lìanod sepolte earavif.. 
Pie intiere di ^iaggidtóri . Ei'cchi sono i prodótti 
de* terréni fèrtili . E(fi ctnisiStÒnò iti fruménto » di 
eoi le campagne lungo il Mite sono ie pih abbon- 
danti'; in finiti squifìti ; in vini di vité é di pat^ 
bua, cassia , sena, gomme pér ifiittira, iiiànìia,«lù 
totii irbmi , dattili , aera , méte , eè. Ma iigtl^ 
èèltura qóàfì da per tbtto è appeha conOSeiura ; 
non fdirmdndo la patte tottivarà 4a àeàtéfima para 
■Pe di quedo vàsto cbbtiliente . Dovè l’ ignoranza 
« te 'briintità degli ’ibitadti , ^ doVe b'n suolò fli^ 
Arato, ^e dì òega ad ogni indtìdrte itiriànà, sono 'ìi ^ 
touse dei generate hbtoatteiiò étf f X igflcift- 

■■ ■' . ■ 

• r 
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Oltre' de* non'rt aotiifìiti domeìtici 
è selvaggi l’Africa ha gli animali più fero ti di quà^ 
lunque altra parte del móndo . Pare che effa sii 
)a prima patria del leone, che quivi si trova tà 
maggior copia Comani vi sono' pure elefanti i 
tigri, leopardi, pantere, rinoceronti, iene, gira^ 
fe , cammelli , iebti , gazzelle , tori ed afini ser- 
vaggi t firuzzi , coccodrilli , serpeóti di una imé^ 
struosa. grandezza , cavalli màriiii ', varie specie di 
scimmie, ec. ' • 

a. Fofftli . La mineralogia dell* Africa B poci 
nota , sebbene debba credersi che le montagne ia^' 
terne contengono grandi ' ricchezze e special menti . 
oro. Nelle descrizioni particólari saranno me|Uó 
botati i pochi minerali conosciuti . 

' V . I .>1 • • 

: in ' • 

' Stato polHtcò , 

}. Divifiont • Nei descrivere T Africa pahiiemà 
Dall’Egitto, paese in ogni tempo famoso, qnindi 
percorreremo tutte le sue coste lungo il Mediter- 
raneo e l’oceano, e termineremo coll* Abifitnia é 
colla Nubia. Daremo quindi una ^notizia delle 
ultime scoperte fatte nell* interno di questo conci- 
V Dente, e ne conchiuderemo la descrizione colie sue 
isole. Ma sobriamente i poiché pochi Oggetti lae^ 
titano di tFatteóerè la noflra attenzione '• 
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z. Popolaùont . Vi è chi sppponff la popolaiio- 
Dc deir Africa di 90 milioni , mentre Pinkerton 
non crede che pofTa oltrepaffare i :?o ed anche i 
20 milioni . Se pare evidentemente chiaro che il 
pritro calcolo sia troppo eccedente, non abbiamo 
nessun dato, onde credere che il secondo sia il piì^ 
approffimante al vero. 

j. Gcver»o. Nell’Africa il governo quasi da per 
tutto è dispotico . I capricci e le pafTioni de’ so- 
vrani regolano quivi gli uomini, tanto poco degni 
di tal nome . Le leggi non hanno altri principii 
che una morale guasta , non altra consistenza che 
un abitudine cieca ed indolente . 

4. Reli/ione. La religione più diffusa in questo 
continente è il maomettismo , il quale vi ha pe- 
netrato quasi da per tutto. Molte tribb sono affo - 
lutamente pagane. I Giudei vi sono in gran numero, 
ed in pochi distretti si professa il criflianesimo , In 
altri tempi la chiesa Africana è stata fioridiffìma , 
ed è stata illustrata da uomini sommi, quali furo- 
no Tertulliano, Arnobio, S. Cipriano, S. Ago- 
stino . 

5. Chilìzzazìont. La mancanza di mari interni 
e de’ groffi fiumi che ne tenessero le veci , ed i 
vasti ed impraticabili deserti sono da riguardare 
come le cause principali de' pochi pregreffì che ha 
fatto la civilizzazione in queste regioni . Questi 
stessi motivi , uniti alla rozza brutalità degli abi- 
tami ed al fanatismo ed all’ intoUeianaa della Io- 
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fo reiigwiie, hanno pure fatto restar delusi gli’ sfor- 
zi c^raggiofi di vari viaggiatori , che hanno teqw- 
to penetrare nell’ interno del* paese per' accrescere 
le nostre cognizioini geografiche. La seftetr- 

tnooale ' però del continente africano ha atrtiró'ne* 
tempi antichi potenti nazioni , che sono' «atfe 
lebri per le loro arti , per le loro ricchezae e pel 
loro commercio (i) . Tali furono gli Egizìi , i 
Cartaginesi , ed in seguito i Saraceni • Pare che 
anche in tempi remotìlTimi gli Africani settentrio- 
nali abbiano fatto passare numerose loro colonie 
nella Spagna | ma non cosi verso 1 interno 
Africa i poiché in tutti i tempi sono essi stati di- 
versi da’ Negri , da’ quali eran separati per mezzo 
del gran deserto. Questi ultimi formano una raz- 
za distinta da tutte le altre pel colore , pe tratti, 
e pè’ capelli , e deve essere indigena dell’ Africa 
centrale e meridionale • ' 

Oggi gli Africani sono da' per tutto pi& d me- 
no. sepolti nell’ ignoranza e nella barbarie . Gli 
abitanti* delle cofte del Mediterraneo sono bellicosi 
e corsali per mestiere. Gli Africani vivono- per lé 


‘ (i)' La coltura è chiaramente pacata dall Afit 

nell* Africa, poiché gli Egizii e gli Abiflìni fono di 
origine araba, e Uli furono i Punici o Cartaginefi co- 
ionia de'Fanicii, arabi ancb elD- di origine. 
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piu sotto tende , e molti restano in uno stato qua* 
lì del tutto selvaggio . Essi nel generale sono ro- . 
busti , hanno 1’ aria feroce , e sono abituati al 
sangue per la. piccola guerra che fi fanno continua- * 
inente . Hanno pe^ò non poche virtù dell’uomo 
^ella natura . Non conoscono nè arti aè scienze, ^ 

9d eccezione delle parti settentrionali in neffun luo- 
^o si trovano , conte nell’ Asia , deile tracce di au- 
lica civilizza|ione . 

L’uso di vendere i propri! figli, che hanno, 
questi popoli dal capo Verde fino a quello di Buo- 
F to aprire agli Europei un infas 

ine mercato di essi . Vengono trasportati questi 
infelici nell’ America , dove vengono impiegati ài- 
le fabbriche del zucchero e del taba^cco , ajla col- 
tura delle terre ed allo scavo, delle miniere . Nel 
1768 furon estratti dall’ Àfrica 104, 100 schiavi, 
de’ quali 59,409 furon comprati dagl’ Inglefi , 24,500 
da’ Francesi ii.joo dagli 01 landefi., 8,700 da’ Por- 
toghesi e 1,200 da’ Danesi. L’eftrazione del 1789 
fu di 90,000 individui,^ Elfi vengono." % dalle 

parti pih centr^jK dcirMita. 

* * * ' 

, *■ t * • , # . . , • . . . . 
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, D 5 %t* 5 QITTQ 

* • . W f . 

^tato naturah^ 

■ . ' • ‘ ' • 

‘Pi'wj/fciwf f tonfinì, Qqesto paese gtii taqtq 
famoso ha da setteotrione a mezzogiorno 
miglia di lunghezza * larghezza »' i 

molto disuguale . ^ base della delta ckl Nilo sul 
lido del mare ha 164 miglia * ma in alcuni luo- 
ghi è molto pib Hrerta . Tutta là superfìcie col- 
tivata deir Egitto si calcola di ia,ooo miglia qua* 
drate. L’ Egitto è cinto dal Mediterraneo * dall* 
Istmo di Suez , dal golfo Arabia * dalia Nubia , 
e ad occidente da’ deserti conosciuti dagli antichi 
col nome di Libia . 

z. Clima* Singolare è il clima ino. Di 
rado vi piove specialmente nelle contrade lontane 
dal mare * e da marzo a novembre il caldo vi d 
" eccessivo in tutto il resto dell’ anno regna una 
specie di prifhavera . L’ Egitto moderno ha due 
.Ugelli, cioMa peste e la Mcità, ambedue malat- 
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tic sconosciate agli antichi, che hanno sempre de* 

scritta questa contrada come saluberrima . 

5. Suolo e prodotti, L* Egitto non è che una 
stretta valle sulle due sponde del Nilo , chiusa da 
due linee parallele di montagne e di colline . Que- 
sta valle , che si allarga a mTsura che si avvicina 
.al mare , presenta varìi contrapposti aspetti secon- 
de le varie stagioni . Il Nilo l’ inonda periodica- 
mente da giugno ad ottobre , ed allora 1 ’ Egitto 
non è che un immenso lago, e solamente colle 
barche si paflfa da un villaggio all’ altro. Le acque 
jritiransi nel letto del fiume ad ottobre , lasciando 
una belletta grossa. e fecondatrice; ed allora gli 
Egiziani movendo leggermente la terra la copro- 
no di semenze, che ben presto germogliano, e ve- 
stono l’ Egitto di una mirabile verdura . Fatta Io 
raccolta succede la tristezza , non essendo piìi 
l’Egitto che un deserto polveroso e fangoso . Di 
qui è nato che i viaggiatori ci hanno dato oppofie 
relazioni deU’Egitto., relative al tempo in cui lo han 
vificato. I prodotti principali sono grano , orzo , ri- 
so, granodindia , legumi , lino , anisi , tabacco , zuc- 
chero e varie specie di erbe e frutti . L’agricoltu- 
.ra non esi^ che pochissimo travaglilo: ina non 
cosi ne’ luoghi dove non giungono le inondazioni 
. del Nilo .. Quivi si adopra maggior industria 
specialnaenie per l’irrigazione per manzo di canali. 

4. Montégnt » Abbiamo già accennato qualche 
cosa delle moótagae egiziane* Effe nella parte 
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superiore verso il mar RofTo sono di porfido e di 
granito , ed in alcuni luoghi sono nude e spaven- 
tevoli rupi . Vi fi trova pure la serpentina ed 
il famoso verde antico . Nel baffo Egitto « sulla 
finifira del Nilo le montagne sembrano principal- 
mente di natura calcarg^. 

5. Fiumi • Ughi, Il Nilo è l’unico fiume dell* 
Egitto. La sua larghezza ^ di un terzo di miglio, e 
di 12 piedi la sua profondità. Esso fi perdeva per 
Io passato per sette bocche nel Mediterraneo , le 
quali oggi sono cinque . Abbonda di pesci , di 
sermone e di anguille. L’ Egitto ha varii gran la- 
ghi . Quello di Menzaleh per mezzo di due foci 
comunica col mare . L’ altro di Berelos , anche 
presso al mare , fi è formato circa 30 anni addietro, 
poiché anticamente un argine di pietra impedi va che 
le acque avessero potuto avanzarsi dentro le terre. 
Piuttosto che laghi 'si potrebbero quelli due chia- 
mare allagamenti, come gli haff de’ Tedeschi : ed 
in fatti /elfi variano di forma e di grandezza se- 
condo che le acque del mare fi avanzano piA 
ó meno dentro le terre. Il terio gran Iago, sen- 
2a tener conto degli altri , e quello di Kerun , il 
quale ha 30 miglia di , Inogheazat sopra sei ' di ,las- 
gheaza. * 

6 , Animali . La zoologia egiziana non é gran 
fatto diversa^ dall’europea . I buoi sono. adoprati 
pe’ lavori campefiri e per l’irrigazione , il -tam- 
.Mcllo è Impiegato pei_ trasporto , il buffalo so» 
TmM. P 
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lamente pel latte e per |a caroe , ed il caviflo 
pan è usato che pef luljq . pecora è della spe- 
cie detta lauthaudota y e la capra dì detta 

fnamirìca , Vi fi trovanq poq poche saaaelle. Co- 
pnone vi sono le iene ed il cha|cal o lìa omis 
éuttus . L’ icneuoione fi trovq solameat^ in pG|>t- 
fp;. Il coccodrillo fi fa vederp nell’ 1 |I to' Egitto . I 
tnoderpi viaggiatori vi l^noo scoperte varie specie 
'|iQove di lepri'V d’ ^ di ^l^ti animali. Vi fi 
*alleyaoo pure in copia le api • > ^ 

j. Migrali . f.a tpitier^jogia egiziana d scarsa ,'e 
y^re c^e quello paese aoq abbia mai aya o metal- 
li. Esso peri^ d riceei • Faoiofi ^ono'i 

feoi {^di »i sùpi graniti Je sue serpcpttne.il sl.q 
fewie a|tì»p , ^uq 'Irasalte* verde, i suoi varii 
diaspri , t topa^li , le ametifte , le onici , le cor- 
l’ eliotropi , it lapislazzuli ec. Non vi tna^<; 
1^0 sorgenti salate e sale mai ino ne’ deser^ . 

S 

À ■ ■ ' ' 

SjatOi polt^tCQ^- 

- I. pMfmt . y Egitto fi suo! di»id?fB i** Alto» 
jyiedio e |lafio • L’alto Egitto non è «he uM 
fretta valli* , che- li fiende da Siepe o Affuan al- 
le frontiere delia Nòbia quali fino al Cpiro ■ Da 
quc-fta città finq al mare Meiiterranect e tial’ifimo 
di ^ea d LibUit^vciit il fiaflb Egitto.. £lft| 
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^jbbraccU là t cbfarò del 

^ilo , U quale Qcl còrso de' se^òli b^ ri’éòipito dh 
•golfo ‘; (he 'dovei effervi piima. L’ Egitto rtiedió 
è tra questi dge , • • i - ) 

■ ■ 2. C/f»4 principali . li Cairo capitalfe dell’ Egit- 
to fi pub riguardare come là metropoli disuria 
r Africa t efFendovi in eda veruna città che 
"abbia il sello della sua popolazione . E* polla' suU 
}a sponda dritta del Nilby'ed ha' una popolazioni 
\ji 300, oco anime* strade soho strette per ga^ 
fentirsi dall’ ardore dei sòie , ta gran tnuschea 

è ornata di colonne di marnoq ed ha un| ricca 

^ * 

biblitjteca • Qi qdeste rtioschce ve ne sono circa 
ipo . ie case sonò mll costruite « Uè ricevono il 
il luine dalle strade , hai da’ cortili iiitcrhi , Fra 
gli edificìi più con/tderevoli sono'da notare i ha* 
^dì . La città è traversata da un largo canale riem- 
pito dalle acque del Nilo* (n essa si esercita liti 
fsresQ còromercip • 

Le altre città pib considerabili dell’ Egitto sonò 
Aleliàodrìa > una volta tanto famosa : Rosetta si- 
tuara sulle sponde del Nilo iq mezzo a foreste dì 
fattili , dì banani e dì sicomeri y Oamiecta sopra 
Qla altro ramo del Nilo , e che ha 40,000 abìcan- 
>fi ^ Tcntah la pih confìderabile dell’interno dèlÙ 
delta , città di commercio e frequentatilTima d| 
pellegrini, che vi vanno a visitare fa romba ^ di 
{Jeyd Ahmed el-Bedaouy \ Siouth gran cic*i 
tà y e Cirge la capitale dell’ alto Egitto . MetKa^ 

Vi 
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no anche ranuneorarsì Cosseir piccolo porto sni 
mar Kosso , e Suez , dove le acque del mare pa- 
re che anche a memoria di'uqoiini siensi di mol- 
to ritirate allargando sempre pih 1’ istmo. 

3* Pbpolaztont. Secondo Brotvne la popolazione 
attuale dell' Egitto è di circa due milioni e mezzo. 

4. Governo. L* Egitto in questi ultimi anni è 

Stato il teatro di strepitosi avvenimenti . Allorché 
fu occupato da' Francesi nel t798 il potere supre- 
mo era presso due bey Mammalucchi , i quali vi 
dominavano con una specie di aristocrazia . Al do- 
minio de' Francesi successero gl* Inglesi , i quali 
Io cedettero al Gran Signore , che così ha ri^iabi- 
lito la sua autorità in questo paese 1 essendone per 
l’ innanzi padrone solamente di nome . I M.<m • 
malucchi però pare che sieno ancora signori dell* 
•ito Egitto ; e molte tribù di Arabi si sostengono 
in una specie d'indipendenza. ^ '' 

5. Rendite ed armata . Si crede che i Mamnaer 

lucchi ritraevano dall’ Egitto una rendita di sette 
in otto milioni , ma durante il dominio de’ Fran- 
cesi il paese non ha dato che cinque in sei milio- 
ni de’ nostri ducati. Nulla si può dire dell’ arma-, 
ta che attualmente vi tiene il Gran Signore ; ma 
i Mammelucchi nell* Alto Egitto vi hanno circa 
10,000 uomini . 1 

é. Religione . Maometttana 2 la religione do- 
minante , ma vi sono non pochi Cofti, i quali sonq^ 
cristiani piò di noiac che di credenza : gufili 
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STATO POI^ICO; 
ti hanno i loro sacerdoti e monasteri. 

^“'7. Cofìumi . I Coiti, che vengono riguardèfi 
<i>me indigeni , sono gli abitanti pih antichi dW 
Egitto. Eflfi sono un popolo pieno di spirito t ^ 
attività, e vengono impiegati da' maon^^aili P« 
gli affari e per la scrittura . Dòpo i 
gli Arabi discendenti dagli antichi conquistttdll''- 
detr Egitto . EflTi si suddividono in varie claffi , 

I ' àhe hanno usainze e maniete tra loro differenti , se* 
condo che sono coltivaton e pastori o tribb erran* 

f ' r* 

ti. Gli Arabi coltivatori sono tenuti a vile, e gu 
I Arabi beduini, che vivono ne’ deserti col pròdu^ 
delle loro greggi e de’ loro furti e rapine , sótto 
tiputati di un’ origine pib pura e piti “nobile . <ÌP»- 
sti Arabi vivono in una perpetua guerra civile ^ . 
tt formano come un governo separato dagli altii 
abitanti dell’ Egitto. Un altro ^polo numeroso, è 
formato da’ Barabras , che sono gli abitanti delle 
frontiere della Nubia e dell’ Abissinia . fi resto è 
composto di Turchi , di Mammalucchi , di Greci 
e di Giudei . Si sa che i Mammalucchi sono Ì 
discendenti degli schiavi che furon impiegati per la 
guardia de’ Califfi 'fatimiti ,**6 che finirono col ren* 
dersi padroni dèi governo. 

I Questi abitanti sono sobrit per effetto del gran 
• calore del clima. Le loro abitazioni , nel Cairo 
stesso, non sono che miserabili capanne . Il popolo 
vi è schifoso, ma non così le classi superiori. Le 
donne cefte , quantunque picciole, sono ben forma* 
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te; Nelle case agiate gli appartaraemj delle dond^ 
Sono riccamente ammobigliati ,e <jue* degli uomini 
Son mefTì eoa molti semplicità . Al Cairo d nelltf 
citta principali i ballerini di corde formano ì* og- 
getto principale di divertimento. Gli scacchi e la 
dama sono i giuochi principali, e ftellè pccatìoni di 
gualche avvenimento rimarchevole si fanno de* 
Tu^hi afeificiaii. Gli abitanti delle città sono ud 
misto delle Vatie razze di uomini , che formano 
popolazione dell’ Egitto , ed ognuna di esse Sitic; 
ne le sue particolari usanze e costumi, che lutV 
gó sarebbe descrivere . 

8. ^rti e torrimercìo . le arti decaddero lo ÉgU^ 
to coll’ ignoranza che vi hanno portato i maometa 
tatii. Oggi le manifatture principali Conlistono iti 
eccellenti Vasi di creta, in fabbriche di bella teU 
è di cotone, di panni, di acqua di rosa, di Cuoi 
fossi e gialli, di zucchero e qualche altra < L’ Egitto 
non è più il centro del commerciò dell’ oriente , 
né sa profittare de* vantaggi singolari della sua si- 
tuazione . Da esso si estrae gran quantità di riso 
e qualche poco di grano, specialmente per 1* Ara- 
bia. IVlanda cera nella Siria , caffè e schiavi neri 
a CoStantinbpoli t II Cairo esefeitava un immenso. 
Commercio prima della scoperta del capo di Buo- 
fla Speranza , ed oggi é ancori il centro di tutto 
n commercio dell’Africa orienule . Dal Yemea 
ficCve caflè, droghe, profumi e pietre preziose , i, 
dall’ Indostaa mussoline , cotone c varie spezierie,* 
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L* caravane lii Seonaàt e di Four vi portano schia> 
vi • polvere di oro, avoliò; ^òmme^ dr 'ghs . Da ^ 
Tuntfì e di Tripoli vi è portato o(*o^ berrette 
tosse i belle fanelle ; dalli Siria cotone^ seti , sa>, 
ponci tabaceoy e di Cos imioopoli schiavi bianchi^^ 
che Servoio a redutàre i Mammalucchi ; li com- 
merciò di Àlessindni preseatecnente niìUa ha di^ 
''CgBificaate i ‘ . 

It À P ì tòt Ó ìié ; ' 
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' ei ‘l'REfÒti - ^ 

O lTeslò statò i iirhltito dall’ Eg’ttò a levanré j 
dal Mediterriri.*o i setteriirune , di Tamii 
à podente , dà deserti e di Fezzad i niezi <g'orno. 
Verso levante hivvì tiri imdiedso desèttò cònosciutò 
. tol nome di deserto di Bircia ehe è l*iiitici Cirenaica^ 
Lo stato proprio di Tripoli hi titci ;6o miglia di 
Ibrighezzas Le iue iérfe , qbancunque non del tut- 
to féftili| plbddtbaò ih àbbbddanza quinto d hetcs- 

^4. 


Digitized by Google 


Ija ' B A*^R B' E RIA 

strio alla vita . Sparsi quà e là ne’ deserti trovai'- 
sì vari! otfis o isole fertili ed abirate. Fra queflt 
si distingue il Fezzan >per la sua grandezza e 
fecondità : ha 225 miglia da settentrione a mezzo- 
giorno e zoo da levante a ponente. Una catena 
di monti si dirige dall’ occidente dell’ Egitto ver- 
so mezzogiorno del deserto di 'Barca e di Tripoli 
e verso Fezzan . Comuni sono in questi deserti gli 
animali feroci . 

■t'ripoli', la capitale di questo .stato situata 
sol Mediterraneo in un piano basso e sabbioso . 
Essa è stata un temp^ soggetta^ a* nostri re Ncv- 
manni . Oggi è in una totale decadenza . Nel Fez- 
zan si vede JSR^z^feE V Derna nel' deserto di 
Barca» Le' altre città non meritano attenzione. Il 
onTrìpóli era prima elettivo sotto la plòte- 
zione della Porta Ottomana, ma c^gi è ereditario/ 
Il Fezzan ha un sultano tributario di Tripoli .Gli 
00/it dì Siouah e di Audjeiarh formano due altri pic- 
cioli stati tributarii di Tunisi .‘Gli Arabi compon-^ 
gono la parte principale degli abitanti , e special- 
mente ne’ deserti sono feroci ed in uno stato ift 
perpetua insurrezione. 
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A b orieflte del precedente trovati lo liatodi To* 
nifi, che comprende una parte de 11 ' Africa, prt^ 
pria deeli antichi , .che fondava il territorio delti 
lamosa Cartagine . Questo paese è il pjh bello del* 
la Barberia . L’ aria da per tutto è salubre . I4 
parte occiden^le è la pib ieitilè * e li parte orien- 
tale ha un suolo ingrato per difetto di acqoa . Pro* 
duce grano , riso ^ «egala » dattili , ove « aranci ed 
altri frutti. Pare che la catena principale degli 
'Atlanti ha ^i termine nel capo Bon . La Meifr- 
^da i il fiume pib considerevole , il quale perb non 
è navigabile. Gli animali domestici psi^e che' vi 
tieno degenerati , ma vi sono molti ahimali feróci 
come leoni , pantere,' iene, chachal ec. 1 % i suoi 
«ineraii si poffono citarèT' alabadto , il crlstalld» 
il ferro, il piombo é la protnbagginei^ 

> La città di 'Tonisi non è mal edificata ; fai el|^ 
^oe miglia di circonferenza e 50,000 abitanti , no- 
merò che era molto maggiore prima che dé- 
«olata dalla peste nbl '17IÌ9 . Non Inbgi ^da 
questa città v cggonfì le mine'^df Càrtìigioe , e' ph 
«tutto lo stato si trovano hvanzl di 'Antiche cittì. 
'Questo stato ha un governo ‘ quafi . rèpnìbblicè- 

,■ essendo governato '' ‘di’ un *dey e da^O eoo* 
. tiglio militate . Questi abitanti pacano pe*'^ Pib 
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civiliXTari tira i macX7etiÌi)i dèli* Africa i Madné 
vane in a ri iif acuìre dì letà \ dì iellati « di'tele e di 
cappelii rossi ché sbtio poftaià dal |) 0 ^(o ; Tuoi» 
si esercirà'/^ un conti lèràbilè eomn1”rcio colla 
*frshcia : Lé suè t>fìricìiMli e(Ìrài olii 'consistono 
■}n''pinnii pofvert di orò | iiàó pelli rossi ^ pibtiftboj 
^lir^ nf^fhxchind I toralld qualchè voltà 
kht glTdndi ’■ ' ■ ' ' ' . 

-j. . - ...c A it. t i tì ' tìK ■ 

» r i '.' ' •• ’ /»'S > ( ;. ••.( 

bi AtGlEki - c 

D i jj. , J * 

Opò Tuiibisi CQQtinuaodQ trèesa j)(>a«fièe- si ' 
rrruà Io stato di Algieti » a cui* come a\ 
jrecodentt, si dà iiuprópriamentc il bomedi Mgnqa " 
ÉITq .ha cifèa 40Q tnigiia di lungEezza^ j 200 di 
WghsfT» e 9<9 cQÓ biglia quadrate . U teraeòo 
e léggieró^ma quasi dà per tuttó fertile , apcéial- 
m.'Qt' verso il littoraJe; I jiirodotei nel gcoeràlé 
Tunifl, ma U idolò vi è piU 
^(priiicik i(d il cìimà inoUd piò teinpeiaio (1 fi«tnie 
J(jfiq.<dpa'è,.e Id Scelìf che sprgé óel litàsetteineio. 

Wall jedi- Ù 1* 'Sor» 
ieinc del ^lard óp^dòi Questa dateria .dit moDci 
t misiira .che s’ mcòlirà. aèrso occ<identó dwrie^é 
: * dàaestbS^ i . 5> Vòole aózi che il 
ihoóte Jurjuira 0 Ttìriirà sù. .il ||jù àlea di ttitiÉ 
.‘là Baibétiar 

: S Vi C/ k-.-ti} rlii4i sa ut* 1 • • 
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Aigteri ,'^'Ia capitale ^ i ben. siroatt ìangi 
^al maire sbl dorso di una collina sèthicircòlare 
tome ih àniSceatro i .'lia UÀ buon porto , iiàa di 
poco fiondo. La sai pópolizióne dopo iVqltimÀ 
peste si ìa ascendere i ^o,oòo iniifhei 
fino al 179^ è fiato in manò degli %lgodoU ^ M 
fin buon portO Coiistintiaà 2 oft* altra |;iaÀ ^iÉi 
di qhèstò statò. ^ ^ ^ ^ 

il governo è hello stefib tempo dispòtico éd 


aristocratico . tl potere ' arbitrario del dey, scettò 
dàll'àrmatà , è mitigato da* principali tdSziali chit 
tompongòho il divano i Li scelti del nùovO dì^ 
.di rado accade senza efiusionè di siógnè . L* irii^ 
la è Tormata principalmente di Turchi . Gli ' aSt- 
^ànti sonò di profefiìone pirati ; ed é cosà beft 
vergognosa per le potenze marittime éristiane ve- 
derle soggètte a pagare ad tributò i questo picco- 
lo fi^to , che due VàscèHi di guerra ‘ potrebbé 
mantenere nél dovere bloccando il mo porto'‘^ 
Questi abitanti apparténgohò ‘ a varie razze difFé- 
ienti per là figura j per là linguà , pe* cofiumi è 
>* origine ; cioè Arabi , Turchi ^ Negri , Giudei, 
àrifiiaui liberi è schiàtri, fierberi , kabilt y èc.Qde- 
ifi ultimi' pàssàiid per mdigefii,e vivono qiiast ip*. 
dipendenti odile montagne é ' ' ' ' ^ 
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, DI MAROCCO 

O iTesto regno , qualificato da alcani col none 
improprio d’ impero , occupa la parte nord* 
ovest delP Africa » c 1* sue coste si stendono in 
tnaggior estensione sol l’ oceano Atlantico che sai 
Mediterraneo. La catena de’ monti Atlantici quivi 
h* le cime pi5 alce interrotte da profonde valli. 
jLa loro elevazione è tale , che ad onta del calore 
del clima le pib sublimi vette sono coperte di per* 
petua neve. 11 terreno nel generale è fertile nelle 
valli c «elle piimore , producetido ogni sorte di 
bi|d^, riso, legumi, canne di zucchero e tutti i 
^uttt ^dè’, paesi caldi . Il hume priocipale è la MeU 
luvia che separa questo regno dallo stato di.Algiew 
fi. Vasi! altri fiumi che sorgono sul lato roeridio. 
naie degli Atlanti vanno a perdersi nel gran de- 
serto di Sahara . Le razze de’ cavalli sono alleva* 

’ te con una cura quasi uguale a quella che adopraù. 
nell* Arabia . Vì sono pure asini , muli , cam- 
melli , capre , pecore e molte ' api . Gli animaU 
selvaggi sono ì leoni, le 'tigri, le pantere, i cin- 
ghiali , gli elefanti , ì lupi , varie specie di gaz- 
celle e di scimmie , struzzi , moAruosì serpenti ec. 
Ne’ ' fronti Atlanti veggonsi pure aquile groflìlH- 
sne. Questi gran monti contengono ricchi mioeni-r 
li , specialmente ferro , piombo , rame e forse an- 
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che stagno , ma 1* ignoranza degli abtnnti . fa tut- 
to restar sepolto . 

La città di Marocco è sitnata in ona fertile pia- 
nura ed è cinu da mura . Se le danno 30,ooo ;^i- 
tanti . Le altre città pib considerabili sono Fez » 
Arrachcy Mogodore, Mequinez, Tanger , TetnaOi 
c Sale. Quest* ultima ha id,ooo anime, i Porto- 
ghesi prima possedetrano su queste coste S. Crùz p 
Tanger ed altre città , ed attualmente gli Spagnuo^ 
li vi po0eggono Ceura sullo stretto di Gibilterra . 
I re di Marocco si credono anche padroni del 
ledulgerid , di Sahara e della costa occidentale fi- 
no al Senegai . La corona è dispotica ed ereditaria, 
ma passa ordinariamente al principe della casa re- 
gnante che ha saputo formarsi un maggior numero 
di partegiani . La forza armata è di circa j($,uoo uo« 
miai , di cui due terzi sono cavalleria, ^a guar- 
dia reale è di d,Qoo uomini. La marina é compo- 
sta di poche fregate e varii legni piccioli impiegai» 
ti alia piraterìa . I porti di questo regno vanno ' 
og ni giorno pìb a riempirsi di sabbia . Le rendite 
non sono scarse , e non hanno altro piano che 
quello dell’avidità del governo. La religione do- 
minante è il pure maomettismo . 

Gli abitanti appartengono a quattro o^ cinque 
tazze distiate, che sono i Berberi , quali hanno^ 
dato il nome di Berberia a tutta la parte setten- 
triouale dell’ Africa , e che si vogliono indigeni j 
gii Arabi o Mori, i Negri) i Muiaui ed i Giu- 
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^ei , che vi sono numerosissimi pii)| che nelle S(U 
tre par^i dell^ Barberia . Tqtti vivono nella piìt 
brutale ignoranta . I Giudei Sofie i pib is,truiti , 
ma sono anche i pii oppressi e dispreizati . Vi è 
qualche manifattura , e la principale d quella de^ 
mar'rocchiiti tossì e gialli . 

. a 

, q A P I T a L Q m. 

' 4 t ^ ^ . 

• Qe’ PAESI POSTI SUL 1 «A COST\ 
OCGIOENTAI^E D^EXsL' AFRICA •. • 

' di rendere il tnefio. che fi pùb confuse, 

le poche cose che atabilnSo a d.itd sull’ immenso, 
tratto d| Httorale posto tra il regno di hdUrocca e 
Iq colonia, del > noi, U presentcrenio sotto le 
scgaenti divisioni . a Cl^ameremo Senegambia tut- 
to ii paese tra gli stati di Marocco ed,' il fiume 
Rio Qraade. L,a catena, de’ monti Kong ne fa^eb,- 
be i lifttitt nèir interno, a Riterremo il. nome va*, 
gn di Gninba settentrionale pet- tutti que’ paesi* 
posti tra Rio Grande ed il fiume C]Tos$.( Cross ri ver ) 

' limpettq/all* ìsola dj Fernando. 3 Guinea, meri- 
dionale chiameremo ^uel lungo, tratto, da Cross: 
river fino al capo. Negro Tra, questo capo e la!' 
colonia dei Capo evvi um costa inac«nibile'q poj:' 
qo nota*' • ‘ • • ' - 
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> Kocte regioni 4«I haps<|i «ni| #eg«HI 7 Ì<Hie 

riccp e vari^ ^e^ce , cpii|ii pure 
prpa div^rsi^à quadrupedi, di qt 5 |lii*< 4 ’ iss^'s 
•Infelifeaqente oessaa aitile qa'ur^l ^M liq i|;K»jta 
fit«(o diligeqten^K^ qqestq yasr) 
aatqral^. Qpivi trovasi il g'gaqce dei 
tale <1 baobab o i ' ds i<ìqa««; 
pe SODO stati vedpti fdei dianierra Jj ^ pi« 4 i 
di circooiet;-nca, ^b.)et|e l' altarfea Poa ^ja$e 
cqrrispqaieqte . I( aqQ «roK\vv< «ayerqj^q ^erve ^di 
titirq Q di rempiq ad uq iqtierq yiUaggio. I4^i 
fono gli alberi, g^ arbq cei 4 t e i 

propr e di qq^^te cqarrade , q che yi moo pUi per- 
fette. ^ccenoeremo ffa taqie ('«/««# fWnenjis coq 
CU I si 9I10 ed uaa specie, di butirro « il tiofco , 
la pallia , il banaqo,.il saadfli moke, varietà idi 
eaoqe da tucch.'ro, l' albero cotone , varie specie 
di tnimofn che daino U go,n qa« .l' ignavie If 
fatava , Iq patata .11’ iqJaco * 4’aoaqa|.5^<ab^^^ 
varie specie d( caconqeri , jl miglio * .H 

Le iiq nease fareste albergaao uoa gran qtiaoUi^ 
tà di qnimall , Gii .qlelanti , le scimqiie « ^ Ip 
gaq^clle, \ cavrioli, gli scoiattoli * I topi vi si veg. 
gono a (ruppe . V però vi„ d,pib picciok) 

f meno cqraggiqsq dell' asuiico, oé quivi, 
mestica'o, Tra ly taotf varietà di.fcimnùe. 
fi jfitko di fioffoQ ed >1 Kìmpanztf che supera l’u- 
va qg ytang per intelligenza. Le garzelle vi si veg- 
||ooo a uuppe bnq di mille individui. Vi si tro- 
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?a la iena tigrata, il rinoceronte a due odlirat^, la 
giraffa i i xebri che vivono in truppe, gran notne> 
ro di leoni , e molte specie di pantere non atK§« 
- ta tane ben note . L’ ippopotaoto vi è di una stni^ 
Sforata groffeaza. Vi sono pure zibetti , cinghi idi 
mi domtftici , coccodrilli , lameotim , cani che 
■on abbaiano ,ec. E cavalli vi sono piccioli e de* 
formi , ma al nord i Mori ne hanno beliissimi. 1 
cammelli vi sono poco numerosi, gli asini vi sono 
^fiù comuni , come pure vacche, buffali , capre , 
pecore che hanno peli per lana e& Troppo sarem* 
mo menati a lungo se vorremmo rapportare le gran 
varietà di nccelli , di rettili e d’ insetti . . 

La..tmrt!rabgia è pochissimo conosciuta. Le re* 
le 'montagne 'sono di granito , e non vi è Ila* 

1 cl icoperta pietra calcarea . Vi si trova ardesia > 
^oarzo , nna specie di lapislazzoli e di giacinti , 
porfido, diaspri e varie specie di marmi . In al* 
coni- luoghi immensi tratti di sabbia non presen* 
tano una pietra sola , ed alcuni altri sono coperti 
di sai gemma fino a tic piedi di profondità . Vi si 
trovano «pure belle argille. L’oro vi debbc esser 
copioso*, e si hanno grao tracce di argento , di 
ferro , di rame, di piombo, di mercurio ec. Tra il 
Capo Verde ed il fiume Cambia ed altrove si tro. 
vano non pochi vestigii volsaoiei. 
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PELLA SENEGAMBIA 

Q uesta regione è stata eoo felice idea così chia- 
mata da 3runs , espritnendo i paesi bagna* 
ti dal Senegai e dalla Cambia , sebbene egli trop- 
po indetetmìnaramente l’estenda fino a Sierra Leo- 
pe . Oltre de’ duQ suddetti 6umi vi è il Ni- 

ger , che corre da occidente verso oriente , rèa 
* 1 . • . ' - 
ohe ancora non si sa dove vada a termina- 

re . 11 Senegai è navigabile per 480 miglia fino 
, alla cataratta di Felow . La Cambia per quasi zpo 
miglia prima di perdersi ha due miglia di larghez- . 
za. A settentrione verso il capo Bojador sono {e 
^ montagne Nere , e quelle di Kong verso mezzo- 
giorno. La stagione delle piogge in queste con- 
trade dura da giqgno 9 novembre , ed allora spi- 
rano i venti aqstrali » che spesso vi portano terri- 
bili uragani. Nel resto dell’ anno dorpinano i ven- 
ti orientali e con essi il bel tempo, ' ^ 

In qiieste vaste contrade abita un gran numera 
di tritó , che appena meritano esser particolarmeo- 
tc mentovate j ma che intanto vengono qualificate 
col nome di regni. Le principali sono quelle de* 
Jalof e de’ Fulahs che sono sulle sponde del Sene- 
gai e della Cambia • Imprimi sono guerrieri ed at- 
tivi , e sono riguardati come i piC. belli tra i Ne- 
* I Fouiahs della Cambia , diversi da quelli 
TttndL 
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242 AFRICA OCCIDENTALE 
della Guinea , hanno una piaceyo|e h^onomia , i 
capelli lanuti , e sono meno neri , 'sembrando de- 
rivati dalla Mauritania. Molto diffusi'sono i Man* 
digcs abitanti dell' interno del paese , che sono di 
nn carattere dolce e socievole. Questi (portano, ve- , 
srimenri di cotone da essi stessi lavorati , ma i 
Ipro mobili e le loro capanne sono rorzissirne . 
pi tutti i più settentrionali sono i Mori 4^1 <^8* 
serro di Sahara, che in un certo modo riconosco- 
no la sovranità del re di Marocco . Essi s^no nel- 
lo stesso tempo pastori e mercanti , portandosi fi- 
no al Mediterraneo ed anche al mar Rosso per 
Oggetto di commercio - Vivono divisi in molta . 
ftribti, ciascuna sotto i propri! capi. 

A Porteodick a settentripne del Senegai gli Ol- 
andesi vi hanno un piccolo stabilimento. I France- 
i hanno avuto per Io passato un gran numero di 
stabilimenti lungo il Senegai, ma oggi non vi han- 
no che risola S. 'Luigi alle foci del Senegai , la 
quale ha io,oqo abitanti . G(’ Inglesi hanno quat- 
tro fattorie sulla Gatrib^ col forte S. James in un* 
isola dello stesso lìume , 14 migli^ lungi dalla sua 
foce . I Portoghesi hanno stabilimenti » 

mezzogiorno di quel fiume , e principalmente so- 
pra i fiumi navigabili di S. Domingo e di Rio 
Grande. Il commercio principale consiste ingom- 
ma del Senegal , di cui ;i fa una grande estrgzio- 

ne, ed acche in oro, denti . di elefanti , cotone . 

-■ . ; » ' . ' ■ 

' jncjco , e principalmente schiavi , cfie vi vpn^jipo 

* r 

» ■ - .-.-T 
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GUINEA SETTENRTIONÀtE 
in gran* numero poetati da’ paesi interni . • ‘ 

: La Senegatnbia tra tane queste coste occidentali 
I la meglio conoscinta . Col favore de* suoi fiumi 
navigabili hanno potato gli Europei penetrare pib 
' addentru nel paese che in qoalonque altra parte. 

ARTICOLO n 

DELLA GUINEA SETTENTRIONALE 

' . . • ' ’ : 

C OI nome vago di Guinea s’intende eomunemeate 
tutta la colla occidentaie dell’ Africa , ove fi 
fa la tratta de’ Negri . Dentro i limiti da noi fis*> 
sari abbraoeia Sierra Leone , le colle dette del Pe» 
pe , deli’ Avolio , dell’ Oro e degli Schiavi , non 
co’ regni di Oahomey , di Benin » di Wari ^d 
nitri, I suoi fiumi principaU sono, Rio Grande è 
Mesurada , le sorgenti de’^ ^uali non tono cono* 
scinte. Il primo è fiato navigato per zoo. e pih 
miglia dalla sua foce 'fino ad una sua cateratta « 
dopo la quale porta il nenne di Dbnzo > e fi ere* 
de che abbia altre 300. miglia di corso. Dal^po> 
co che si sa deli’ interno di quefie cofietfi rileva* 
che a misura che sit^ ya luogt<daI lùioi,'sf trova; 
aria più salubre * acque tsiglioFi , terre più fertilà 
e meglio coltivate . Nella coda d’Oro fi sente pili 
fortemente il caldo * che .. geueralatnnte pfà è. si 
insopportabile per gli Europei , che noe rtei jpos* 
sono reggere a luogd. >^Aboon 4 aQtilIimi ivi'^ua 

0 .» 



%44 africa OCCrUlWTAWE V 

gli elefanti , specialmente sulla coda di Avolio',' 
trattivi per quanto fi crede dalie canoe di zucche* 
Yo , che vi nascono spontanee , delle quali sono 
elfi golofiffimi . > 

La Guinea. settentrionale contiene un grandidU 
ino numero di piccioli regni , che non meritano 
trattenerci • Di tutti il ' pih potente è quello di 
Benin , che fi dice pcfTa mettere sulle armi cento 
mik ^ capitale Benin è poda sul fiu* 

me dello deflb ncune , ed è popolatiifima' . I co* 
domi sono barbati , sebbene il popolo fosse nata^ 
ealmeme buono. Alla morte del re fi seppellisco* 
no vivi con lui un gran numero de’ suoi ‘ cortc- 
giani e delle sue mogli : il che fi usa io alni 
'regni ancora. li .re di Dahomey passa anch’ egli 
per potente ,, potendo armare 8,cx>o uomini. Egli 
iabrM migliaio di donne armate di fuetlt , che 
iùttiaiào la sua guardia . ’ ’ 

f/ CHi Europei hanno un gran numero di dabUi* 
menti in tutte quede code . Chridianburg‘ è il 
principale) de’ Danefi • I Portoghefi , i Francefi , 
gli Oilandefi e pib di tutto gl’ Inglefi - vi hanno 
pur i loro t ma il più interessante è quello di 
Sierra Leone, fondato nel 1788 da alcuni. filantro* 
pi inglefi cól lodevole oggetto di civilizzare i 
Negri e di render loro la libertà. La colonia era 
divenuta badantemente florida , quando una squa* 
dra francese la didrusse nel 179}, mentre appunto 
in Francia fi parlava unto di libertà e di umaoi^ 
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GUINEA SETTENTRIONALE 245 
tà'. La colonia é (U<a riabilita , ed ha preso nuo> 
Tiraente qualche confiftenia . 

Tutti quelli abitanti sono bellicosi e feroci, ed 
amano cotituttociò la dansa eJ fi canto*, potendosi 
dire che dopo tramontato il soie tutta quella parfejUd- 
i’Afrtca balla e canta . Sono però dediti piu al 
mercto che alle armi. Gii schiavi sono I’ oggetto 
principale delle loro negoziazioni. Vanno nell’ in- 
terno delle terre a provvedersene, e li tengono pron- 
ti per l’arrivo delle navi europee. I re ed i gran 
(ignori commettono mille ingiurtizie per*condan- 
nate i sudditi alla schiavitù e quindi venderli . 
Il governo di quelli Negri è anzi* tirannico che 
dispotico. Come tutti gli schiavi, sono nel gene- 
rale quelli popoli furbi , ingannatori , dj,lBdenti . 
Le donne vi sono tenute in una totale umiliazio- 
ne : fanno' tutti i travagli e sono abili agli affari 
mercantili . La religione maomettana lì estende 
fino al capo Mesurada. In tuuo il restò n|i- 
sto di assurde superstizioni , e non vi sono rari i 
sagrilìcii umani. Hanno poche ani, ma inolta pa- 
zienta .'"La loro manifattura '*piò notabile d'quelb 
delle telò di cotone , che sanno anche ben colorire. 
La pesca e la caccia sono state da loro perfezio- 
nate , specialmente la caccia degli elefanti . Senza 
‘scavare 1* oro ne raccolgono molto lavando la sab- 
Isia a’ piedi de’ monti, dove vè ne sono delie minie 
re , o raccogliendone i grossi granelli che ivi si 
trovano^ 
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ARTICOLO III. 


‘ DELLA GUINEA MERIDIONALE v 

, . -le- ; 

Q Uesra contrada è ancHs oieno conosciuta dcL 
, la precedente fino nello stesso littorale. jl 
principali regni , sopra de’ quali^ si hanno 
antiche éd Imperfètte*, sono Loango , Congo , ^Aa* 
gola’ e Banguela . Alcuni danno^il nome. di.Coà'- 
go a tutto questo paese dal* nome del suo regno 
più imporrante . I caldi in queste regioni sarebber 
insopportabili , se non fossero temperati dalle, piogge 
é'da^ venti. In'ottóbre comincia quivi la prima- 


vera, ed^à genrtajo si fa la raccolta: Tinverno co- 
mincia a' luglio . Si crede che nella parte setten- 
tripnale''”vi sièno montagne- alte quanto quella di 
^nerifli.' II fiume principale e il Zahir,, cui si 
Tan^o'' alla foce cinque miglia di^Jarghezia , ma 
“eik nòn si è pototo risafire per capsa delle cateratte. 
* II regno di Ldangd ha il trono elettivoi , ed hi 
‘óna' gran quantità di re e principi,,; vassal li . Con 
*tutto cib non è meno dispotico degli altri . In 
'questo regno è permesso il divorzio ^e la poliga- 
mia , ma radnlterio è. punito di xnorté, e la m(^ 
moria degli autori é condannata alla infamia . Ad 
eccezione de’ principi , il re pub ^vendere tntri suoi 
sudditi'; 'perché sono riputati tutti, i suoi schiavi^ 
Le città principali '*sono Banze, detta pure Loai- 
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GÙINEA MERIDIONALÉ 247 
, ed Avare. La prima che è la capirale^si ere* 
de che abbia i$,coo anime. ^ 

II regno di Congo ha per capitale Saa Salvato- 
re , nella quale i Portoghesi vi hanno una fatcorìl 
ed anche uri vescovo . I missionari portoghesi han- 
no tentato convetàre questi popoli al cristianefimo) 
ma i loro sforzi non {totevano avete felicd 
successo . Pare anzi che ile sia derivato un odio 
generale contro tutti i bianchi . A it^ezzogìorao- 
di’Congo è l’altro di Angola, ma di questo, 
come del precedente , s’ ignorano i veri coulìni . 
$. Paolo di Loanda è là capitale , nella quale i 
Portoghesi hanno un altro vescovo, li regno di 
IBenguela he il suo re, ma del tutto dipende ned 
da’ Portoghesi . 

Tutti questi popoli, se non sono clvilittati , non 
tono però del tutto barbari . Essi sono iTiolto ben 
firmati e robulii ond’ é che gii schiavi nd 
sono i piò ricercati. La loro religtonte non è die 
ana cieca superstizione. Come tutti i Negri, sono 
indolenti e poco attivi , ma imitatori; il che po- 
irebbe con piò facilità condurli alla civiiizzaziuoes 
tl vestitnetiro, tantb degli uòmini che delle donne, 
'cònsiste in una perizoma di tela ed anche di seta, 
'ed amano i braccialetti , le catene c simili orna- 
menti . Gli schiavi vanno del tutto nudi. Le case 
sono capanne , che hanno però molti comodi e.d 
inche eleganza. Vi è una nobiltà disceniente di 
«olore che hanno sposate le principesse reali , pot- 

0.4 
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248 AFRICA OCCIDENTALE 
chè quivi le donne nobilitano. 1 funerali consìsto* 
no nel piangere per molto tempo i! morto prima 
di seppellirlo. Non pare che abbiano idea deirim> 
mortalità dell* anima . La giustizia vi è imparziale, 
éd è regolata sopra costumanze e tradizioni imme* 
morabili,non conoscendosi da essi l’arte di scrivere, 
s Si è già detto che dopo il capo Negro ed il fìu> 
me Bambaruge la costa è quasi del tutto scono* 
sciuta fino al fiume Grange . Non si sa altro, se 
'nonché vi sia una nazione negra detta Cimberas. 
Qualche viaggiatore ha penetrato per poco nell* 
interno di queste terre per la parte del capo di 
Buona Speranza , che pafTeremo a descrivere . 

C A*P I T 9 L O IV. 

.DELLA COLONIA DEL CAPO DI BUONA 
SPERANZA 

L 9 Estensione di questo paese i di circi 

490 miglia in lunghezza e sóo in lar- 
ghezza . Il suolo nel generale è sterile , 

ed è coperto da tre gran catene di monti , 

che si stendono da oriente ad occidente . La terza 

carena si eleva come un terrazzo . e tra essa e la 
seconda evvi tin grande spazio deserto • Non vi , 
mancano petb de’ distretti fertili ^ • vicino 11 cit* ,t 

• * •* f 
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tà del Ctpo si raccoglie il famoso vino di Cosran- 
ra. Generalmente il suolo è più fertile verso l’o- 
ceano Indiano che verso 1 * Atlantico ^ osservaliooc 
che pare si possa adattare a quasi tutta 1 ’ Africa. 

11 fiume più grande è l’ Grange y soggetto come 
il Nilo ad inondazioni. La stagione delle piogge 
dura da marzo ad agosto, ed i più gran caldi si fanno 
.sentire da gennajo a marzo . Oltre tutti i nollrt 
animali domestici , portativi dagli Ollandesi , tra i 
quali si distingue la pecora per la sua ampia co- 
da , vi fi trovano elefanti , rinoceronti , leoni , lu- 
pi , iene , molte specie di antilopi c di scimmie , 
buffali selvaggi , zebri , il chachal , il gatto tigre 
ec. Tra i minerali il più abbondante è il rame, di 
cui ve ne ha una prodigiosa quantità . Il capo di 
Buona-Speranza è circondato da molte baje impor- 
tami , quali sono quella della Tavola, la baja Fai- 
sa , la baia di Gordon ec. Il capo delle Agtiglie 
( Aiguilles ) è il più meridionale dell’ Africa. 

La capitale della colonia porta il nome di città 
del Capo , ed è ben edificata avendo belle case'e 
strade larghe e regolari . Ha una cittadella e 18^060 
abitanti, 6,000 de’ quali sonq bianchi. Queda bel- 
la ed interessante colonia , fondata dagli Ollanded 
• nel 1660 , fu loro tolta dagl’ Inglesi nel 1795'. 
Fu restituita colla pace di Amiens , ma nel 1804 
fu nuovamente occupata . La popolazione de’ sa- 
li bianchi è di circa Qo,ooo . I loro codòmt posò 
, differiscono da guelli di tutti gli altri Ollandesi . 


ifo Cóiirs. otimufKtt 

~.l sAtiH'ili del pàese sono chfitniti Orteflttìtfìj" 
popoli pastori ed erraoti , che sono tra ! {<ib tol- 
ti dell’ Africa i tl loro colorirò è^di ón bruno cui 
po o giallo capo, doti badno quasi bàrba e sonò 
'di vantaggiosa tcatura. I loro costatili sono Aafi 
descritti fino alla sazietà . Barrow ha altimanienta 
viitlato i Kdssis dell’ oriente , che egli crede ft 
Itendano diU' interno fino all’ Oceano Atlantico . 1- 
Namakas sodo della ftefTa rizza degli Octétt- 
lòtti ) ma i Oamaras a' settentrione del fiume 
Orange sono della utu da’ Kudsis , che fiartot# 
ciede di origìBe araba*® ^ ‘ ^ -h < ^ 

- . -é , U.;, :,-Ìf fe'r •‘ .«-ili ^ 
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, ^ ^SLLÀ COStA ORIENTAAB DELl' 
APRICA. ^ 

% * , . I . 

. / Lf • 

C Oarìnoattdòsi U Hito hingO !e colte , dopo 11 
colonia ffel Capo di Buona>Sperati%a trovan* 
ti i CafirijO per meglio dire i Kussis ed i Taa)« 
buki . La parola Cafro %aifica infedeli V d lìi oli 
Dome dato dagli Arabi ' a tatti q ne’ popoli dell* 
Africa meridionale dhe non eratio della loro cré- 
denta. Si dee petcib bandire. dalla geografia ycomd 
quello che esprime un’idea vaga ed inesatta. Qne- 
Iti popoli chiamati Ca&ri seoo dediti ali* agrfcoitani 
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tjn poco pii» de’ loro vicini , abitano terre fertili 
ed hanno una certa forma di governo e dogmi di 
telrgione metip stravaganti . Oltre degli animali 
feroci del resto dell’ Africa , quivi e he’ luoghi vi- 
cini s’incontra il ^nw^aoimale velocissimo, che par- 
tecipa della figura del toro del cavallo e del cervo* 

La costa detta di Natale è quasi ignota : essa 
è pochissimo frequentata . Al suo termine trovasi 
la gran ba)a di DelagOa , nella quale mette foce 
il gran fiume Manica o sia Santo Spirito. Il suo- 
lo è fertile e popolatissimo di bestie feroci , e pet 
conseguenza poco dagli uomini . Questi vi sono 
grandi e vigorosi , e vanno quasi del tutto nudi • 
White suppone che intorno a questa gran baja 
non vi possano essere pib di sei a dieci mila uo- 
mini • 

I regni ^d’ Fnbaihbéné , d! Sabii e' di Sofola 
nulla presentano d’inrerefranté Il regno pib civi- 
• lizzato dì questa cofttt' ^icana è quello di Mo- 
earanga 1 male a propofito detto Monopotapa , chO 
è oa titolo che affuine il sovrano. Quello regno 
fi vuole estesiffinto . E* bagnato dal gran fiume 
't,amhni , che ha in alcuni luoghi due miglia e 
mezzo di larghezza , e che per cinque foci si per- 
*fie nel canale di Mozambico postò tra quella co- 
vra e Madagascar. Le montaghe dell'* interno dette 
di Lupata ed anche Sfnna del mondo formano una 
gran catena , che va da mezzogiorno a settentrio- 
ne ^ e che è coperta di perpetue neve . Si vusic 


a ja COSTA .0»tENTAX.E 

che w qietto regno sieno riechc noioicre 4i Wo= 

11 re tiene molti altri principi vassalli « ed ht| 
i^a guardia di donne armate . Il popolo va quasi 
dèi tatto ondo e segne le pià a^arde sajttrstizio* 
ni. Del resto sopra tutti questi paesi non ù haa* 
no che notizie su perirci ali . * > 

La costa di Mozambico , dov'd sii regno della 
stesso nome • è riguardata come soggetta a’ Pom 
foghesi . La città di Mozambico è posta in >ub* 
isola ed è ben fortificata. £' questo il principale 
deMoro stabilimenti. ' 

Là costa di Zanguebar passa per nn paese pa« 
la goso e ììmÌ saao.^^. abitanti sono in parte pa« 
gani ed tn p|i^ ' nMoqiettani . I piccioli regni di 
<^loa\d df^liMinbaza sono dipendenze portoghe* 
st . Lo stesso è da dire di quello di Melinda . 

^ costa di Aian è di maomettani » e fa un 
jpm commercio di oro , di ambra e di avolio . 
Quivi trovasi. la piccola repubblica aristocratica di 
Brava , anch' essa tributaria de’ Portoghesi . Al 
nord di Brava evvl il regno di Magadao» che è 
Soggetto a’ Mori. La. costa di Ajan termina ai 
capo di Guardafui,il più orientale dell’Africa. Il 
fÌBdho* di Adel era una volta dipendente dali’Abis* 
sinia . La capitale è Auzagurel sul fiume Hawash| 
e Zeila sul golfo Arabico è un porto considera^ 
bile. Le pecore di Adel hanno una coda che pc-^ 
sa fino a 30 libbre; esse hanno un pelo duro quatl^ 
IO quello del .^CU anitnaU di tutti questi 
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Inolili sono gran fatto diversi da quelli delle ^ ■ 
pi descritte regioni •*« " •- 

lit geografìa di tutte le^coste orientali deil’A' 
frica é ancora involta nelle tenebre .'I Portoghesi, -v 
che soli posseggono > degli stabilimenti sopra gran 
parte di esse , e che soli potrebbero svelare ali* 
Europa tanti paesi e nazioni, sembrano grinirai^ 

«i della propria gloria. Niente meglio - snoftra l* 
avvilimento, in coi d caduta questa nazione. 

•<>- - ' - 
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CAPITOLO VI. 

..il • -U . 

OELL’ ABISSINI A 

C , * ! • . ^ % *1 • 

5. I. 

’ .Sfato naturale • 

' I. 1 \ / 


I. ìnSttnfione è 'confi>iÌ . Gli abitanti di queliò 
XZa regno gli danno il nome di Etiopia , e 
chiamano ^ liessi Etiopi . E$so hi circa 660 mi“ 
glia di* lunghezza c 57* di larghezza . I suoi li- 
miti verso oriente sono formati dal mar RofTo^ e 
dal regno di Adel j pare che ‘a mezzogiorno fia 
separato da’ regni di Giogiro e di Alaba da mon- 
tagne e da deserti , e ad occidente e settentrione 
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mÒBti e forefte gli formano una barriira dimoi44 
verso il Kordofan ed il Sennaar. 'if 

Clims, Le grafi montagne vi lendono il cli> 
ni temperato . La Cagione delle piogge dara da 
^rile a setteanbre . Negli altri mesi 1* aria è a* 
seiutta ed anche fredda. I mefi piò belli sono 
dfccrabie e gennafo . Qoefte piogge c le nevi 
Cile si squagliano ncUe Alpi africane , dove è 1| 
sorgente del Barb d Abiad , cioè. del varo Nilc^ 
sono la semplice causa delle inondazioni di 
Ho fiame. ' . . i .. i 

Stalo e prodotti. II suolo , quantunque mon- 
tuoso e pieno di preisipi^Vod generale vi è 
fertile • ed in molte vallate la terra è nera e 
g^ssa ; ma ragriaoiltara vi è poco perfezionata , 
sebbeojè vin alcuni distretti fieno coltivate fino le 
lisontaeoe . Si fanno per T ordinario due raccolte, ' 
1^1 dorante la fiagione delle piogge e I’ altra n 
primavera . I prodotti principali sono orzo , mi-< 
glio , frumento raaiz , à\ Bruce, pianta 

erbacea analoga al banano , cbe supplisce al moc 
tc. ee. 'f 

’ Tìumt Barh el Arfelc o fu II 


Nilo deirAbiffmia è il fiume priocipale. La vere 
sorgenti del Milo o fia il Barh el Abiad sona 
ne* monti di Kucnri , che non sono flati ancora 
vifìtatt . Gli altri fiumi sono il Tacuz, il Maleg 

\ V » 

che fi perdono nel Nilo, e IVHanazo e 1’ Havash 
^he mettono foce nel gólfo 'gr|bico . ' 
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Il Iago di Tzaqa o di Decnbea 0 Ambea à il 
più conlìderabile , avendo 50 miglia di lunghet- 
ta sopra di larghezza , ed ha varie isole che 
si dicono abitate da monaci , Riguardevole i pu- 
le il lago Z’awaja verso il tnezzogiorno . 

5. Montagne . Le tpoQtagpe dell’ Abissinia for- 
irano gran gruppi irregolari , che sembrano coa- 
giungere la catena che va lungo la sponde de! 
znar Rosso colla carena molto più cooiìder^bile 
fhe traversa 1 ’ Africa centrale . Questa catena a- 
bissinia | come le altre alte montagne , ne forma 
tre , tra le quali quella di mezzo è la più subli- 
me. Della loro altezza nqlla si pub dire con 
precì(ìone . 

6 . minimali . Il cammello vi è poco usato per 
esser il paese montuoso , e , come avviene ip 

' tutti i luogi di tal natura > i cavalli vi sono pic- 
cioli , ma pieni di fuoco . Il grolTo befliame ed i 
buffa]! vi sono in copia. Tra gli animali selvag. 
gi vi ^$ì trova r elefante africano , il rinoceron- 
te y la giraffa , la pantera , il leone » la jcna che 
vi è arditiffìma > il cinghiale , varie specie di 
gazzelle e di scimmie , i zehri ec. I 6umi ed i 
laghi sono pieni di coccodrilli e d’ ippopotami • 

7. Fojftli . E’ da credere che quello paese con- 
fenga gran ricchezze mineralogiche , che Tigoo- 
tanza degli abitanti fa reflare sepolte . Nella sab- 
bia de\/fiumi si trova dell'oro , ed anche se ne 
^ ìncunira svellendo gli alberi ^ Nella rnonugna di 


2$6 'DELL* ABISSINIA ^ 

La(la ed altrove vi è gran cQpia di sale minerà* 
le : ma non pare che vi si trovino pietre pre« ^ 
ziose . t 

8 Curìejità naturali. L'aspetto di tanti orribi» 
li precipizii di queste montagne con ;^delle rupi 
che sembrano come sospese in aria y la catera^u 
di Alata, ed il fiume Mareb,che si perde in un pro- 
fondo' a b^o, sono tr^ le pi h belle curiosità che 1^ 

aatun presenta in quefld paese. 

' ’ » • * 

' Étato potittco^» ' „ ’ 

• I 

' t. Divifiont. L’ Abissinia è divisa in vj^rie prq» 
’vincie; le principali sono Tigri, sul mar Rosso , 
Gojam alla sorgente’ del Nilo, degli Abiffinii q 
Pembea , ove è il famoso Iago di tal nome . 

z. Città principali, Gondar^ situata sopra la ci- 
ma piana di una montagna, è la capitale moderna. 

£’ circondata da torri quadrate e se le danno 50, 
000 abitanti.' A greco di Gondar ma in molta . 
‘diflanza si veggono le mine di Axum antica 
pitale , che attestano la sua "grande estensione ' : 

' vi sono degli obelischi di granito \ ina senza ge- 
roglifici . ■ ' ' . ' 

3. FopolazioHa„ Nulla si sa della popolazione di 
'questo paese , e quantunque' Alvarez pretenda c{ie 
sili UDO de’ più popolati dèi mondo ^^inlqcrton 
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erede che non possa avere ' pti:i di tre milidni di 
abitanti. - ' - • . . ,*• 

4 . Governo . Essa è dispdtico ei efredit'ario'^ na 
con una certa elezione nella famiglia reale 11 < re 
detto ntguz è riguardato come il solo proprietario 
de' terreni.' i particolari non' hanno altra proprie- 
tà che i mobili. Esso ha‘ na’ armata di ^o.oóo 
uomini , e « non essendovi l’uso della moneta ^ 

1 e sue rendite ^ sono in genéri- , specialmente in 
bestiame. - ~ . j:'' ^ . hi r 

> 5 . Rélìghne\ Gli AbilBriii abbracci'arono il crN 
ftianesimo nel quarto secolo . Ne ricevettero '■i 
dogmi dal 'patrt^ca^ di Alessandria , e sono per 
conseguenza quilli della chiesa greca. Ma ne hanà 
no ritenuti altri 'loro propri! ^ come la ciitonci- 
sione eia poligamia, l 'preti 'però vi sOtro poco 
prezzati. .' < -t'I i-h si* -• .. i ». : t 

ó. Céflumt , Pare indobitato che l’ Abilfmia sia 
(lata in tempi remotilTtni popolata dagli Arabi 
venutivi dall’opposto littorale , La loro carnagio- 
ne però è pib fosca 1 senza avere nessuno di qqe’ 
tratti caratteri dici che diftingue la razza de’ Ne- 
gri. Tra gli Arabi e gli Abilfìnii si trovano presso 
a poco le stesse idee e le stesse o {ùnioni « mantenute 
dal commercio tra i doe popoli e dalle tradizioni 
religi ose e favolose , Una veste leggiera legata con 
un cintura forma il loro vestimento alla teda 
portano una specie di turbante . Sono ghiotti , 
come i Tatari , delia carne cruda. Mangiano' 
TmlU R 
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. 1 ) 0 % sola volta nella sera . La qua esima i osaef* 
fa esatr%trema , t preti pd i monaci ma ^ ano 
.pllora solarne A'f tr« yp’te |a lecflmana; Le loro 
fase, hanno la ^gpra cpniff, esono costraitf di ar« 
gilia.fpl tetto di pagl'%... chiese sono rotonde 
g. cinte d| un porticato. QU Abi0foii nel vi se- 
colo erano gipntj ad pi; altp grado di eiv'lj^za- 
fione , e facevano pllpfa qualche, conimercjp eoo 
Ceylao , ma oggi, quantuiaque jifpstripp intelUgeo- 
za e capacità , pare che sieoo io quello stato di 
poi tura, in fpi fi ttpyiiyf l’Europa pel vii « neli* 
vili secolo . 

7 . j4rti e commerci»» Glj Abifllìtiii hanno pochp 
arti ed imperfette , anche degli oggetti di pn uso 
eoimme . Il vasellame di creta è la pih beli# 
delle loro manifatture, V Un p' co di commercio si 
gfercita per la via di Masua, isola del mas Roiapr 
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A Notùi ^ posti tri i^AbiiUoia p l’Egitto 
510 miglii 4> lunghezza e 420 di 
larghezza <• U maggior partp non è dii/ oq-^vaflo 
deserto., i^cai abiuoti sopo temuti per la lorp 
ferocia, I viaggiatori hiiPQ, qualche volta • visicir 
fo queftQ paese passando dall’ Egitto aU’AbilTinia , 
ft Nilo che lo traversa vi descrive una gran <^r- 
ya. Sopjra questo fiume si trovano due fiati di 
qualch e importanza , cioè Doògola a retteotrione 
e Sepnaar a mezzogiorao , Quest’ ultimo ha la 
capitale dello fiesso nome , che è -{trmati di case 
di argilla e paglia , e si vuole assai popolata. 
Quelli abitanti sono ad tristo di Arabi e À 
grt , in' parte maotqsttadi ed |a parte idolatri'; e 
tutta la Nabla non è che una'eontra<ki"m'terabiiei 
abitata* da un popolo disgraziato. ^ ■ ‘ ' 

Il Oarfur è od' piccolo fiato ad occidente dell’o 
AbilTiàia visitato reeentemente da 'Bròtvne | if 
quale crede che i suoi abitaun non ìsieno' ^h cti<r 
200,000 . 'Essi sono Negri indigeni' hiisti coft» E*' 
gizii*, ‘ Etìopi ed Arabi'-, <eil-h'andD ahbracciaed il' 

E. ? ' * 



tSo NUBTA DARFUR 

ipaomettismo circa 1 50 anni in diètro . Hanqg po^ 
co coraggio , e sono furbi e ladri . Un sultane li 
governa dìspotipàoieqte . (]abbe ^ la capitate e pub 
avere sei mila ab- tanti L’ agricoltura vi è appena 
conosciuta , con tutro ciò il sultano per onorarla 
semina ogni anno del grano folle sue t|)aqi . Vi' 
si trovano tutti gli animali feroci dell'Africa. I 
cavagli vi vanno da Dong>Ja . Questo paesello se 
stesso poco interessante, merita esser noto, perché è 
la regione piò innoltrata verso il centro dell’j 
Africa che sia (fata visitata da un viaggiatore eu- 
ropeo. Il fCordofan ad oriente di Darfur lì crede 
soggetto allo iledu sultano . 

■ ■ I r 

CAPITOLO Vili, , 

^ ' PTLt’ AFRICA centrale : 

' ‘ " . n 3 • . 'o 

S E abbiamo veduto che le steflfe cofle dell’ Alrt« 
ca SOCIO poco 'note . uaa maggior lagqnaJo gco-^ 
grafìa fi vArooo le parti iaterpe e ceotraH «t taglp, 
verso setteotrtone che ve. so menogior^,.' la-, 
'Questi uU'mi tempi la società Africana siabiiita ia 
Inghilterra ha raccolto gran quantità di materiali, 
per dilucidare un oggetto così inieressao'e della. 
Gergr ha. Gli sifinrai generosi di questa, società ed. 
> villtSi ^towne e di Hurge-, 

r ; 
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tnat) cominciano già a spargere qualche luce • Lt 
teorie di alcuni geografi hanno contribuito a- rende» 
se più oscure le nostre idee , le quali in geogralu 
speciaioiente non deggiono poggiare che sopra i 
fatti» 

i j 

Da’ viaggi di Mungo-Park sembra rilevar^ cht 
i.tre gran tiumi Gamo.a , < benegal e Joiiba »,fia 
Niger abbiano le sorgeuti io una cacena di alta 
montagne, che è po>ta verso T ii gr» di lat. set# 
tentriunalej catena che pare chiaro vada a congiuo* 
gerii co’ inunti di ^Kumri ^ ove sorge li Nilo . iVloo.# 
go. Park >rgui il corso delia Joiiba fìao aL te/a^ 
gr* di long, all’ est di Parigi , punto il più remo • 
IO del suo viaggio . Egli «i descrive il regno mo* 
To di Ludamar , e 1’ altro di Biro posto a poneo* 
te dei celebre regno di Tombuctu . A mezzogior> 
Bo di questi sono i regni negri di Kaarta e di 
Bacnbarra, T ultimo, de* quali ha per capitale Sego» 
Poco prima di questa città il Niger è grande 
quanto il Tamigi a Londra . La città di Sego è 
posta sopra ambe le sponde del Niger ed i divisa 
in quattro parti cince da alce mura di argilla . La 
case sono anche di argilla, hanno uno o dne piani a 
sono per lo più imbiancate. Le strade sono stret^ 
te, e vi sono molte moschee* Si suppone la po» 
polazioite di jo,ooó anime. Dalle notizie avare in 
qittstt luoghi da Mungo Park G rileva, che più ver» 
so levante in un’isola del Niger si trova la città 
di Jenne, e due giorni di camino pù id U incos» 
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tr^Cì il Dibbi 0 sia lago N<#roV tanfo grande ché i 
lanotti perdono di /fSta ^la terra • per una intieri 
giornata . iJscendo dal lago il Niger Si divide ul 
piìf fiumi, che terrokiaho'^ln'dtie gran trami j ché 
fi ritiniscono a Rabrà che é 20 miglil Id àustro di 
Tombuctu . In distànià di 20O e ^pih miglrà di 
Kabra il fiuràe pastina theztogiorno ^di Houssà.' 
Tutti gli abitanti , w’ qudli coni>tr/aì * aggtucge il 
nostro viaggiatore, ignorare del iutio- il cor* 
fa ulteriore di qUefìi^ gran fiume ed 'il 'luogo dovi 
fi perdei Ad oriente di Hoossa'è il tegno di Kas* 
sina. Il regno di ITombudta'^ passa' per potente { 
ma pib importaritè A quello di HOussa . 'Quivi ter« 
minano le notizie ài Mungd Park, tioé^al Ó gt< 
di long, orientale di ' Pàridi ^ 

Browne , che ha t^aggiàfo dalla parte oppòda , hi 
arricchita la gcóprafii' africana della scoperta del 
Kordofan e del Darfur^ ha' detefióinàffo con certel^ 
la le vere sorgenti del Nilo ó fia del Bahr el 
Abiad , ed ha avuto 'éòntei!za delle sorgenti’di un 
litro gran ' fiume che sorge -nelle’ montagne d| 
Kumri e corre Verso greco, e che sembra essere il 
Gir di Tobmeo. Le notizie che raccòlse del Da'rfur 
fi estendono 'fino ài 19 meridiànO y' di ' modo che 
reila uno'*' spal’to del tutto ignoto ‘di ' gra- 
di o fieno’ 78Ó miglia é'Infèlicemenfe'^ quello ‘spazio 
racchiude la parte pifif initeressante deirAfrica » 
Specialmente 'il '-luogo dove si’ perde il Niger • 
^rtindiflrimò fritto di paese sconosciuto teda piàidl 

f'* ^ jS, 

t % ^ 
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tutte »t maestro del Darfur. N«i viéggid di qti«itci ^ 
«a'oretfì («>flbao legare le notizie da ki àcquilia-^ 
te soprt molt^lfióii paesi i le quali lìwdtaciietite nott 
^^^ssoDO esedre esittissioié é v, % • ' . -•• * 

-^-•1 li 'viàggio di Horaeaiaa pure ha pdtuto sod^ 
disfare la. nostra cutiosiii sulle foci del 'Niger f 
de! Gir.. Kennel bella^ sua carta dell’ Africa 
iboz fa perdere 11 Niger'nei gran Ugo di Vaagarà) 
dove égli crede che lì ei^apdri; ina hod §oh<> che lnge« 
gaose e probabili coogeidi'-e. H^rneman a Moutzuch 
nei t e rzan seppe che* 1 regni 0 i Houssa e di Ber» 
nu , coinpusci di vani piccioli Itati, occupano tùtld 
lo spazio che si^Hende luagd • il ^iger- da Tocn» 
buciu hoo ai Da- tur ^ Due altre considerabili na> 
Kupai de' X'ibtaOj e tk'.Tuaiyka pa:e che 0 divida-^ 
no 1% spàzio che r«»a ài nuca nc’ deserti .<1 fiò» 
bos pqssi^ono la parte oticnuie di questò^vascó 
terriionò} ed i Tuaryki roccibeotale , che d ia p-À 
estesa^ Si poìTonó leggere nd sito viaggio le par* 
ticulama che rigtiarcaòo qo^iti popoli . Paté si pos- 
sa a»sucnere ebe meglio di noi conu:4ievanó gli an-i 
fichi i' rVfrica settentrionale j è che uioiù luoghi di 
Toioti)eOwC> saranno chiari , .quanae qnest» paesi 
centrali ci saranno hvjti j i i- t ’ i ,» ' 

i. Neli’ Africa meridiodalè noir vi regna itiiliofè 
tMCMit^ •- Le guerre toncinuè tra la piccible tribh 
di quegli abitanti e Ig gran Catene de' monti Lùpa- 
ca formano un óftacblo per penetraniL. Abbiamo 
^ià notato: che i Portoghesi che puffeggo&o queiW 
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coste sotto poco avidi di gloria. Non tanto i de- 
serti sabbiosi, che sono facilmente traversati dalie 
caravane, quanto queste gran montagne coperte di 
folte foreste ed abitate da bestie feroci arrestano il 
zelo ed il coraggio de’ viaggiatori , e fanno sì che 
r interno dell’Africa fia ancora un mondo nuovo • ' 
scoprire . 

_ C A P I T O.L O ^IX. 

.. . , , , 

, delle isoi^ africane . 

i' - 

N ei descrivere le isole dell’ Africa girereiilO 
intorno alle colie di questo^ continente co^ 
minciando dall’ oceano. Atlantico « St presequ 11 
parìma in tale ordine l’isola di 

1. Madera . Quest’ isola posta tra lo stretto di 
Gibilterra e le Canarie ha 4? m'giia di lunghezza 
e 17} di larghezza . Essa fu scoperta da’- Portoghe- 
si nel 1419 . Quantunque montuosa, ^ fatile ed è 
bagnata .da^:. varii bei ruscelli.. Vi fi coltiva poco 
grano , zucchero ed anche cannella , ma vi sì rac^ 
oc^lie gran quantità 'di <. vino conosciuto sotto il 
nóme di malvasia di Madera. Quest’isola non ha 
animali selvaggi di oessona specie . ' La > capitale è 
Eunchal , .città ben edificata con 11,000 -abi>' 
tanti . La pppoiazioné.di^ tnua l’isola' a di 
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bòo anime. Quest’ /sola appartenevà à’ Forfoghesi, 
Ira in questo anno i8b8 ne hanho preso possesso 
•gl’ Criglesf . Intorno a Madera vi sorto varie iSo- 
Ictte , tra le quali la più grànde é Porto Saritò • 
2. J/ólt Canarie . Sono queste le isole Fortunate 
degli antichi . Nel xv secofo futotio soggiógat6< 
dagli SpagDóoli , che vi distrussero i Guantbes che 
to’erano gli antichi abitatori . Lt isole principali so» 
no sette, cioè Palma, Ferro, Cornerà, Teneriffà, 
ForteVebtura e LatìcerOtta. DeiixiosilTimo è il eli. 
Irta di queste itole , é vi prosl>eranó tutte le pian- 
te e gli animali dell’antico mondo. I priricipafl 
prodotti sono olio , frutti , e vini squisiti , zud. 
«hero -, biade di ogni sorte , seta , gomme eC. 11 
picco di Teneriffà ha oltre a lo.obo piedi di èie- 
vallone perpendicolare sdì livello del libare. Éssò 
è un gran volcano , 1’ ultittia erUzione del quale 
avvenne nel 1798. La capitale é Pahhà nell* isó- 
la Canària , rtia a Teneriffà città di 9,000 ànime 
risiede il governatore del re di Spagna , cui que- 
ste isole appartengono. I tribunali sono a Palma, 
la popolazione di tutte queste belle isole è di 
. 158,006 anime , tra le quali si Contano' tri 
preti e frati, e ^46 monache. Teneriffà , éhe è 
r isola più grande , ha citea ' ^o,oóó abitanti ■. 
Alcuni riguardano la Canarie e Madera , cómtf 
avanzi dell’ Atlantide somihersa . 

'3. /fo/e di Capo Verde.' Sono effe poste incontra 
«1 capo di tal nome , il più Occidental* del con- 
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tinenre «irtcftno . Furono scoperte da’ Portoglie^ 
sei 1472. Sodo io oumero di dieci dette S. 
tonto, S. Vincenzo, S. Nicola, 1’ isola del Saief 
Bonavistà , S. Lucia , l' isola di Majo , S. Ja^^u j 
JFucgo e Biava. Le piii riguèrdevqli sono S. Aa> 
tooio S. Jago. Queste isole sono ^fertili quasi 
in ogni specie di prodotti , ma soao.pOco popo^ 
Ipte .^ e r itria n’ è.caidiiTiaia e poco sana . «Gli 
Ibiianri sonò quasi timi ^Ne^ri, ó mulatti nati da' 
oiatrimonii de' Foiipghesi coile Negre. La capi* 
tale Ribirà nell’isola di S. Yago> ha juo tase, ed 
<è la refìdenza di ùo véscovo e dèi governatóre del 
re di Portogallo , éui le isole àppairteiigoao..|_. ^ 
^ Pfllt afirt jòtt dètP Jl$iàntieo k .Qucité iwlp 
Matteo i Annabon ^ S. Tommaso , 1 ’ isor 
][^a dei principe, j i* isóla Fernando, L Ascensióne 
&l£leaa òd al. re meno importatiti. Delie prime quaitró 
a^b pidrotii i Portoghesi i Esse nel generale sono 
fertiiiflìme j ma il élimà non è favurevolé agU 
Europei ; A S. Tommasò , che produce molto 
zucchero, i Portoghesi Vi bau do dà vescovato , Efiì 
vi sono da per tutto in piccioIilTimo numero ^ ai 
pqb^dire che fieno, popolate da schiavi Neri. CU 
Spagnuoli sono padroni dell' isola Fernàódo , ma 
di pure nome , e£Lndo prelTo che deserta. Gl’ In-* 
glefi dominano, in S. Èlena , che b una bell' isola 
abitata da 500 famìglie iiìgiefi ^ 'è provveduta di 
derrate, utili per le fermate che vi fanno i Vascelii 
‘ che tornano dalie Indie . L’ Asceni^oe hà un buit 
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^rto naturale é grande j tna' montoOsa ) défilé c 
disabiratà ; ’ • ’ ^ 

Kòn fetrettìo toniò dì molte piccioìè isole à tl* 
beccio ed a scitocco dell' Africa , là piò ^ndé dei- 
e quali irrisola di Kerguelen o fia della Desola- 
tione, è ^assereitio à descfivcfé là piò grande dét* 
le isole àfrìèanè.- . " ^ ^ ^ 

* ìfoU di' hSùdag'tfcar . 'È* quella 'noi delle piA 
grandi iiòledel mondo, aveòdo 8^0 miglia di ionghez* 
àa sopra 220 di larghezza media . Il primo à farne 
menzione fu Marco Pold ^ nàa il pritnò a scoprir- 
la' fu Lorenzo Almtdà nel 1505, Una lungi caié^ 
nà di monti divide la colia orientale dall’ occiden^ 
faiè , àvvicinaédofi però piò alia l>rima . L* aspet- 
fo del paese £ magòtfko e pittoresco per le suà 
gran montagne , pe^pfecipizii eh' effe vi formanóji 
per le vastè fótelie , per le tascate è per una ric- 
ca vegetazione . L' aria però Ti vuole che in gran 
parte sia poco salubre . Dalie montale calano 
molti fiumi e ruscèlli ì che bagnano un terreno nel c 
generale fertité/I suoi principali prodotti sono ri- 
so j canne di zucchero , cocchi 7 banani , tabacco , 
indaco ; pepe j berigioiiiò ^ ambra , un bel lino si- 
mile a quello della l 4 uovà Zelanda e moltiflìme 
altre piante del tutto sconokiute in altri luoghi ^ 

Lo stefTo è da dire per là zoologià èfTenclòvi 
molti ànimali che non fi 'sono altrove trovati . 

Vi sono in abbondanza pecore buffali e groffo 
bestiame'^ e non vi li novano nè cavalli^ nè lèd< 
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.dì , ai clcfanii , tigri , Ricca vi è la mlder;t> 
logia , ma è poco cacosciuta. Vi si tfovaao strati 
^i crìstalio di rocca « ero , topazii , zaffiri smtfa 
laidi I diaspri esi . < 

L’ isola i divisa ia «8 provineic ed i abitata 
da popoli di diverse razze . Alcuni sotto neri , 
altri bruni ed altri di color di rame , ma nel 
maggior numero sono olivastri . Pare che gli A* 
labi in tempi temoti/Timi abbiano penetrato nell* 
interno dell* Africa e siensi stabiliti in questa iso- 
la* Noi per non discoscarci dal nòstro piano non 
entreremo a parlare di tutti i differenti popoli c(ie 
abitano quest’ isola , ira ci restringeremo ad Kcen- 
oare qualche cosa de’ costumi piò generali . La 
poligamia vi è permessa * ma solamente i ricchi 
ed i capi ne fanno uso. 11 divorzio è permeffo 
ad ambi i sessi : con tutto ciò il matrimonio vi è 
semmameote onorato . Si rispettano le mogli , 
ma si prostituiscono con inJiiferenza le figlie . 
Ambi i sefTì portano una perizoma , che lavorano 
le donne ^ eoi filo df alberi ed anche con seta e 
con cotone* Portano varii segni o figure diverse 
indelebilmente sul corpo, segni relativi alle varie clas^ 
zi. Sono bellicosi, ma non feroci. Gli abitanti discenden- 
ti degli Arabi sono maomettani, ma non hanno tem- 
pii : la religione degli altri si riduce a ridicole 
snperstizioni . ì loro villaggi sono quasi tutti co- 
struiti in luoghi eminenti e circondati da dne ov- 
dioi di forti palizzate , e certe volte anche con ^|l 
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lessato » Conoscono' 1 ’ arte di, stfi vere j *1 haooé' 
igoakbe raccolta (lorica nella lingua dei paese . 
divisa l’ isola in vani piccioli dominii , ed. i loro' 
capi hanno poca aotorirà. Questa grande isola p|l 
la sua situazione e pe' suoi vantaggi- mencaM^»^ 
esser la sede di una potente monarchia • ^ <^g^ìl 
crede che non vi sieno tre miiioni di abitanti •, ■< i 
Francesi diranno fatto per lo passato replicati -sfotti 
per rendersi padroni di questa i^|a,*ma sonò m<r 
fi senaprc obbligati ad abbandonarla. r. fAV{ 
6. S/Ji di f ronda e deUo Ritmiont, Queste due 
isole sono ad oriente di Madagakar in "diftanza 
di 70 miglia tra di; loro-. L’ isola di Francia | 
montuosa ed ha 105 miglia di giro. e 92,000 abi» 
tanti, tra H .quali 8 a 9,000 bianchi-. Porto Loigi é 
' la residenza dei governo ed è beo edificata. IV^l* 
ri distretti dell’isola sono iertiiiflàmi , è vi fi fan,) 
no due raccolte all’ anno dì rUo, di frumento .e.dtj 
grano indiano . Vi si coltiva pure, tabacco, indacoy 
zucche >o , cotone , eafiiè, l’albero a puie> edanchf; 
gar ofano e. noce moscada . . '1 :i . c ’ r.' > 

L’isola della* Riunione ha circa lao miglia, dia 
circonferenza ed è di una figura quasi circolare u 
Non ha porto alcuno pe* gran, bastimenti, che van- 
no perciba fermarsi all'tsoia dtFranciazi prodotti nono 
sooo gran (atto diversi da queUi della prpcedenre, ' 
e l’aria in ambedue è sanissima . In quest’ isolar 
perb ha meglio prosperato !a coltura del garofana 
e delia cannella. Nella pane meridionale dell’iso. 
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k evvt oti voImsq , le chi er^zioai sono freqnef<r 
ti e considerabili . S. Dionigi è la capitale c4 i 
cotta l’isola t Francesi danno Sp.ooo abitatori > 
Queste due isole sono di tm vant^gio grandillìaiQ 
n qoe’ cba ' vanno ~ nelle Indie, trovando quivi 
Ogni sorte di rinfreschi e di soccorsi . ,l^sse appa|> 
Ingbno alla Francia^; i . - . v>. 

di Coest^a* Le principali sono , quattro , 
cioè Aganzita o Conaorq la grande, IVfoeli , Aq-f 
^uan e Majotta. Sono fertili , ma di atia ^^al sa> 
sa . Gli abitanti sonò Arabi e Negri^ maometta.- 
|ii . Anzoan <i hoon porto. Sono 

governate da’ loro cdpi.« cha pagano tributo a’. Po{* 
toghesi . Onesti abitanti- esercitano un , poco <4 
èommercio, e spesso anche delif piranrrta tr 

IseU dtif jimmir^g(ìat9 . Queste isola dette 
potè Sechelles giacciono a settentrione «di Madaga^ 
Star. La principale ha U nome di Mahe. I Fran^ 
(esi hanno, piantato nno liabiliinei|to all’ isola -Se- 
chelle dipendente dal goverpe ddl* isola di Francia^ 
Queste numerose isolette sono fertili, e danno, rie* 
chi prodotti spiKialfl^ote ecceileotc ieguame da 
costruzione . r-. '■ .<><,. h ' ■» 

• Non parleremo dellt' altre isole pth piccole, che 
non meritano avo* luogo in una descrizione* genera* 
le come quella , i Umitata <^agU ometti ,pih impof* 
tanti, . t • ii itit K y< T ' 1 

I . / t <i’!“ • ‘ 

. -C ,. .,jb *i«4 li. .1 :i‘ . - S 
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„ I)K]L]L’ AME3RICA 

SETrKlfTRlONAL? , 

. • ■ . ■ . ’ ' 

/ PESCRiZIQNg gENgRALg 

I. ’■ 

\ 

St^fo 'naturàle, • <- ’s 

C ’*Eft^«Iq»titc fi tiguarda come na folo il 
F vano ^tìoente dell* Amcriu’, mentre 
la natura (leffa io^hai divisQ in due per meaze 
dell* istmo di Panama ,.più stretto di 'qoel« 
lo cbe diiridf i'Asia dall’ Africa . Càioraodo questa 
idivifioue alia prec sjoqe ed alla chiarexea, nm trat« 
teremo del)' America come di due diverd conti- . 
Beati , c qui, parleremo sqltaaco dell* America set- 
Ctotrionale.'. 

' I. Ejitnfiott 0 gonfivi» I limiti ^tentrioDali d|« 
questo continente non sono ben determinati . . Por-' 
se efll si estendono fino all’ Ho paralelio , e forse > 
anche Hoo al polo.. In questa imertezza noi ne 
eooteremo la lun^bei/a .dal 72 grado di latitudine 
•etteotriooale fino alla punta meridionale d^la pro- 
pinata di Veragua sulla baja di Panama a 7 gb 1 
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e 30 minuti, il che farebbe un’ estensione di 3,870 
miglia . La larghezza maggiore dal promontorio di 
AUska fino, punta orientale dei Labcador ^ 
quasi uguaglierebbe la lunghezza; ma questa lar- 
ghezza, se si volesse estendere fino alia parte orientale»' 
del Groenland , sarebbe accresciuta (Acquasi un ter- 
zo , Questo continente d cinto a levante dall’ otta- 
no Atlantico , a ponente dal Pacifico ed a mezzo- 
giorno termina nell’ istmo di Panama y ohe ha da 
45 miglia di larghezza t 

2. Mari. La descrizione de* mari deli’ America è 
anche necessaria per nneglio- determinarne i confini boi 
reali. Cominceremo dal mare o sia golfo del Messico, 
che è uno de’ pib vasti e magnifici mari'rnrernf . 
presenta alla sua entrata un immenso arcipelago, 
d’ isole , alle quali si dà il nome d’ Indie occiden^t 
tali. In esso si veggono' le baie di Canrpeggìo e» 
di Honduras . li mare detto- delie Caraibe pare^' 
che appartenga più propriamente all’’Amcrica me- 
ridionale. Le acque spinte in questo golfo da’ veo' 
ti orientali , che vi spirano per nove mesi, obbliga- 
no le acque che cercano di rimettersi in 'equilibrio-' 
a fare il giro del golfo e ad uscir pel canale deHa < 
Florida , formando una corrente ch-iamata corrente»' 
del golfo. Volney osserva, che per tal cagione le 
acque di questo golfo» soco più alte' di quvMe dvH^ 
opposto mar Pacifico.’ fenomeno*' da Ini oflervat<P» 
anche nel' mar Rósso a Suez* La corrente, dv^tdl* 
qui parliamo,costeggia tjatto il iittonie fino «èl 
co di Terranova. 

I 

i 
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Procedendo verso settentrione si trova prima U 
piccola baia di Cbesapeak, poi i’ altra di Fundafi 
ma a settentrione dell’ Acadia si vede il gran gol* 
fo di S. Lorenzo, in cui si perde il gròsso fiume 
dello stesso nome . 11 golfo è per buona parte chiu- 
so dalla grande isola di Terranova , tra coi e ’ 
continente trovasi lo stretto di Bei-ile . 

Segue il mare dlHudson,che dallo stretto dello stes- 
so nome fino alla costa occidentale ha pco miglia di 
estensione . Quivi il freddo è acutissimo , ed iF 
littorale è poco accessibile per le sue rupi perpen- 
dicolari. Nulla vi ha di più tristo, ed orribile delle 
terre che circondano questo immenso golfo. Il mare vi 
è poco pescosa , sebbene presso Albani si pescassero 
storioni di enorme grossezza . Le terre a mezzo- 
giorno di questo mare appartengono alla compa- 
gnia inglese delia ba)a di Hud/on , che vi eserci- 
ta il commercio delle pellicce ed anche la 'pesca 
della balena. Non è improbabile che questo trare 
dalla parte verso maestro abbia comunicazione coll* 
oceano Artico , ove eterni ghiacci presentano un 
ostacolo insormontabile all’ arditezza de’ navigatori. 

^ li mare di Davis , che i tra il Grbenland e le . 
terre a'- settentrione dello stretto di Hudson , va se- . 
«ondo le apparenze ad unirsi eli* oceano ^Artico 
c eib che si chiama baja di BafBn non sarebbe ' 
che animare imaginario. Ma la Groeolandia''effeo- 
do stata visitata da questa parte solamente 'finb H 
ir.172 di latttildiBe- non ci può assicuocre,'se eOV*^ 
Ttm.U% S 
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golfo, di S. LoreoTO e ckU* isola di Terra nova . 
Tra qoeAi il piìl^ famoso i quello chiao^to il 
grao bapeo di Terrapova , che ha «irei )40 mi< 
glia- di Ipoghezza e uo d> larghezza. Io ofTo fi 
la la pesca del merluzzo , che comincia verso i 

10 di maggio e ooptiona hno a rutto settembre •• 
Un solo pescatore ne prende molte migliaia al 
giorno f Cringlefi impiegano per quella pesca da 
500 navi air aooo , ed altre tante ve ne inviava-* 
po prima i Francesi-, Si fa pure una grati pe- 
sca sopra le secche situate presso la Nuova Sco- 
nia , particolaroseote su quelle dell’ isola detta da* 
Francefi Sable, 

4. Clìm, £’ naturale U supporre, che vi debba 
essere gran varietà di clima in un paese, che fi 
filata dalle vicinanze dell’ equatore fino al cerchio 
polare , Si poh dire pel generale che io quello 
continente pib che altrove vsLianno sentire gli e- 
firemi del caldo • del freddo , I venti pib fre- 
quenti sono gli occidentali « c quelli che portano 

11 freddo inh rigoroso .spirano da greco. Ne’ paeiì 
centrali r atmosfera vi è incofiante , e, vi fi palTa 
fapidaroeote dal caldo al freddo. Nelle parti occi- 
dentali e boreali il lungo inverno atmfia la na-" 
iva; ma nella California il clima vi è dolce ed 
amano. La Carolina » la Florida e gli altri paefi 
saeridionali sono stretti a gran calori ed a fu. 
rioce tempeste » e 1' aria nel generale non vi i 
flM«, ^ 
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' 5. Monfa^mi Due sono le pìrincipali e gran ca< 
tene di monti ‘ dell’ America settentrionale , una è 
poiia ad occidente l’altra a levante. Esse lasciano, 
in mezzo una immensa è' fertile pianura bagnata 
dal Missuri e da’ suoi fiurni tributarli , La catena' 
occidentale parte dal Nuovo Meffìco e con una' 
direzione boreale si unisce alle «Montagne di Pie- 
tra chs si prolnngano' fino all’oceano Artico . 
Queste montagne , come quelle della Norvegia 
non si discoliano molto dal lido , cbe anche qui 
é tutto 'sparso di piccole baje e d’isole. 'À que* 
ste montagne si -danno presso a‘ poco 3500 piedi 
di altezza perpendicolare sulle loro bafi; L’ altra ^ 
'gran catena’ è formata da’ monti' Apalachi o Al- 
legueny,che traversano ì nuovi Stati Uniti. in di-' 
rezione di libeccio a greco . Queda catena' pare 
che cominci a 'settentrione della^' Georgia e che vada, 
a finire al golfo di S. Lorenzo. Essa stende varie 
catene laterali , e la totale suà lunghezza è di 900 ' 
miglia ,^ Sebbene pit lunga delle nollre Alpi*, 
d molto pih baffa , poiché non ha secondo alcuni 
più di 4C00 piedi di elevazione. Ha" pure va- 
. ile e regolari diramazioni , e pendìi meno rapidi * 
delle nodre montagne. Forse le montagne più ele- 
vate dell’ America settentrionale son quelle porte ’ 
auUe coste occidentali ; che limitano il mar Paci- 
fico . Le montagne effendo sempre più alte a mi- ‘ 
Burà c he sono più vicine all* equatore è da crede- * 
re che quelle verso 1 * istmo di Panama sieno le * 
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elevàte di quéfio continente è • Poco .si sardel- 
le (Aontagne del Messico e della California , per- 
chè gli Spagnuoli , cui'^ questi' 'paefìt appartengo- 
no sono poco 'curanti di quefti interessami og- 
getti . Sulle code occidentali i navigatori b^nno 
oflfervato' varii volcani , che fi troiano pure in Al- 
tre parti di quello continente . ’ , ' v 

' 5. Fiumi', 4 gran fiumi dh America hanno par- 
ticolarmente ' luogo in una descrizione generale/, 
perchè il loro lungo corso non si limita vadv u- 
no stato' solo. " Il pili riguardevole fiume dell’ A- 
‘merica settentrionale per lunghezza di corso è il 
'MìfTuri , ia cui sorgente è ancora ignota , ma cht 
si suppone nelle -così deite^ Montagne Pietrose . Il 
'volume delle sue acque cresce quali al doppio do - 
po aver ricevuto dalie parte di oriente il gran.fìu- 
me Missisipi’, che finora è palTato pel -fiume pria- 
eipaie. I due fiumi hanno al loro confi ueote. quali 
due miglia per ciascuno dMarghetza. Le sorgenti 
'del Missisipi sono anch’elTe ignote , e lì sa sola- 
mente che a 45 gr. di latitudine , dopo la-super- 
ba cascata di S. Antonio è già un gran fiume lim- 
pido e profondo. L’ altro gran fin me che riceve' il 
MilTuri dopo di elTersi unito' al Missisipi è l’ Ohio, 
il cui corso, sebbene inferiore a quello del Mifli- 
aipf supera con tutto cib le mille miglia . £’ que- 
'ilo un beililTimo fiume che ha lé aequt limpide, 
un corso dolce e 900 braccia di larghezza prima di 
perderli nel Missuri j il quale, ricco di* queste e di 
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•«jitite alne Mque,è soggetib ad,lttotid*iìcraf «eiiill 
Nilo e ac feconda le ccnipagtit adiaceilti « clic 
giorno f otfanao ' cflTer coltivate eort gran procreo ^ 
c. potraano render gnello bet finale il Centro di mi 
«•tuaenso cotmaeecio . ' Il sno corso 4 tortuoiissU 
«o , ed è stato ridioarato ia batea per igoo mi* 
gita daUa stia foce ioBoltrcadosi ^jsel- ramo- dot 
.Miffisipi : e 'dall* CMerai< trovate 0 tal ponto le 
'^aaqoe pvofoadifiime^ si dive cappenne, ebe la navi* 
fazione se ne può*, esfeadéte a)0!to p A avanti « 
Ma la navigacipne, dd M (fm .proprio si estedde 
tnolco pib oltre«> Ertale la gaadtkà di terra e di 
•Ibeci cbé goestOL 'Aoane : tfasciaa , che si fa coafO 
che ahhia fatm me^ecre di 15 miglia il littorale 
inaAio la ina loée nello spazio didoaani dal i^zp 
tl/ifioO. Si pah calcolate che il Mifiuri dalla spa« 
. gema fino af golfo del Mefiìco « ove si perde |fcr 
awlfe bocche^ abbia ipoo ifiiglia dr caminD ^ senza 
aegairlo perh aellevsite iafinite tortuosità , mp 
> misurandolo ceti - otta scali Comparat:va Osata cod 
tatti gli altrè Sumir ■ Vj^* - ^ -twm 

>.Pih gteadee me di cosso più breve « é il fiume 
di & LofeMo f che ha 90 migHa di larghezza al< 
k Mi kie ^ ed é aavigabile a*, vàfcel i ^dt 
Knai Mao a Quebec ^40 mtgliì luagi dal 
.mare., li questa einà cinque mit^lia di 
(.larghezza ^ due a quattro a Modireal ^ 
.QjOefio.^ tUiSto fiudae si puh conside are come lo <«o* 
<k de* tfan laghi di#* Ahtftis* settffftuMak « Dé 
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thè esce dal lago Ontano fino alla sua foce nel 
golfo di Si Lorenzo ha òoo miglia di corso * Le 
sue sponde sono id gran parte beh coltivate e 
coperte di be’ Villaggi f il che ne rende la navi- 
gazione amenissima . Nel lago Oaiarid si pdrde 
la Niagara grandilTimo fiume, famosa per le sue 
lìngolari cascate i che alcuni riguardano come U 
prima sórgente del hunle Si Lorenzo < 

Descritti gnefli due gran fiumi , ci riscrhiamo d 
parlare degli altri nelle descrizioni particolari * 

7. Laghi. Una delle più forti caratterilliche ché 
Contraddiflinguono 1 ’ America settentrionale é il 
numerò de’ suoi laghi de’ quali se tie contano 
da zoo di Una grande efleUsione Ne accenneremo 
qualche cosa de’ principali « Il lago dello Schiavza 
■d stato da poco scoperto f e noii è perfetiamenth 
noto. Se gli danno zoo miglia di lunghezza e 
qUafi la metà di maggior larghezza.- Da eifo esccf 
il nuovo gran fiume Mackedzie^ che si perde nel- 
l’oceanio Artico. Lungo quanto il precedente j il 
lago delle Montagne o sia H^tehclega, ma Ja lar- 
ghezza n’è molto minore. Il terzo de* gran laghi 
è quello di Winnipeg o s'ia Ouinepek* il qnaie fi 
crede che abbia 13Ò miglia di lunghezza cd 8ò di 
larghezza maggiore . SucoridO Mackenzie quefio lagO 
si scarica nel rTiare di Hudson per meiio del fiume 
Nelson. Ad occidente del Winnipeg -veggonsi 
due altri gran laghi detti del Cedro e R^anifaubosa 
li l%0 detto Superiore dopo r^l mar Caspio * U ^ 
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grande de’ laghi coaofduti ^ «sicoomé-’^'Mi^A' 
di. acqua dolce. Si vut^el che itoli -ab- 
4 }ia .oieoo di 1200 miglia di perimerro/senxa con- 
tarvi tutte, le siooosità La lunghezaa si-cakola di 
ipo miglia e dU90«ia larghezza . Contiene ^arie 
grandi ieple, traile quali riaola Reple ht So'nti- 
^i iluBgbBtza e .Z4 v di larghezza . iRicettt 
pih^di 30 fiumi)*. alcuni de’ quali sono assai ^eoq- 
fidtrabiii :.tra essi pii ma di .entrare nel lago 
cadérla -una montagna da- una altezza.^qaaftvp^[- 
flpndicolare/.dU doo piedi «^.Questo/ gran lago. to'- 
imuoica coll’altro di «ii*nrone.^r tnezaor dello 
stretto detto ;S. J^j^ria^ . , lungo 40 miglia ed uno 
o due. iDÌglia,^|argia*<^if Ugo Urone. ha 8^. mi* 
.filiftj-: ^ ^ P'^ grande «topo H 

Superiore .'() Ha anch’ eOb .varie isole ^ «ri k 
^nnli. quella di Malataulin ha'óo miglia di hm- 
gh^aa^a. sei di larghezza *- Un altro stfutto pib 
bftvei dà , comunicazione e queOo lago eoi . terzti 
det$o Michigan navigabile anch’ effo ad ogni sorte 
.di. vascelli . Quefto lago non è di^ molto inferiore 
iUh preeejleote in^grahdezza ; li lago £riè ha om' 
founa^ellitfca .«ed ha circa aoo miglia di lunghe»- 
iUa^:t: isso «ceve le acque de’ tre Ughi precedenti 
per mezzo dei 6ume detto . delio Stretto . Ha mol- 
'.tfr^iolf;. che per la loro ricca vegetazione annan* 
tiao^^^di esser .ferii li wn.Il Jago di Eriè comunica 
ccdi^Outariog, 1 ' oltimo> de* :gran,Jaghl che qui di- 
;$c|i vereno y^er ^flaezzo dei> -graBcfionev Niusai»^- 
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Al lago Ontarìo si daóao |44 migjia éi^onghez- 
za e 5^ di larghezza. Quello lago e tutti i pre- 
cedenti fino al lago Superiore comunicano col gran 
fiunìe S. Lorenzo , e pótrafiiió On giorno , che la 
popolazione dell’America settentrionale si sj^n^e- 
rà verso occidente , divenire là ^de di 
tè e di un immenso tommercio. 

8. Jntmaìì. Vi è chi crede che'irpfilìiÉnplo*4iftìé !Ì^ 
«tato metto vigoroso nell’ America the'dèl'Veó- 
chio mondo. Nelle isole' vi erano solamente qoatw 
tro generi di quadrupedi il maggiore de* 
non eccedeva la grandezza di da conigtlò'.'Ì5t®da- 
gento generi di animali diversi circa ufi 'terzo '^so- 
lamente esiftevano in America nel' tempo ‘dellè 
aua scoperta . Gli 'animali otìginalmentè proprii 
’pajono di ùna 'tazza inferiore", hè così' robufti , ìtà 
così ^ feroci come quelli dell’ antico contioedté . Si 
'^vuole che gii (leflì animali portativi dall* Earòpa, 
vi'fìeno degenerati i *.I rettili per contrario e gl’in- 
setti col favore dell’umido e del caldo vi lì mol- 
tipiicaoo più preflo , e vi diven^no di una’ mo- 
• ftruosa grandezza . ’Pih indipendenti gli uccelli 
’ 'dalle cause fisiche sono belli in America, la ‘qoà- 
'k produce il candor, che ha' la preminenza sopra 
tprta la tribù volante per' grolTczza , per forìa 
« per coraggio . 

De’ foflTiIi deir America settentrionale parleremo 
più opportunamente descrivecd’o i luoghi particolari. 
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«eir America setteairìoaale in cinque capitoli, se» 
ponió l0 cinque dinisioni cfae ne faremo ^ cioè t 
desìi staU/liniti di Anierica i t de’ dOmiiiii . Spak 
gnuòli ; ^ de* doafinii Inglesi ) 4 delle taibù , sel- 
vagge ed indigene; j deile isole a 
2. Pop^azkni. Lo apiiritd di esagerézione tanto 
cofilane he. fatto jk>ftaro da alcuni la' popolazione 
jdi totrà l’Adericd fino a m 50 tOilkiOi ; Nt» se- 
^gueodO pi^ giudiziósi scrittóri crediamo che ambe 
h Americhe nod abbiano piii di 2^ tbiliObi di 
Abitanti j , de* quali circa tredici àpparteógOnO alle 
^etteoffiooale j oelid quale peib la popolazióne 
per le cause politiche deVesf faptdàthente Mceé^ 
Icerci. ì , ; 

, . . Religioni I ^deli* America settedtrioiiéle il 
; maggiot DumerO degli abitanti è di crilhani j tale 
èflendò li religióne pftnd'pairberite seguita negli 
Stati Umtf j cio^,ne^ patti pih popoliti, t • paesi 
ih. mano- de^ selvàggi bob hanbO che pocbiifipit 
«bitatori qua d là disperai Questi qbàsi tutti ri- 
.eóóòScoàb il Grindi Spiritò j ma Sono beb lófitabi 
dall’ avere delló spiaito riddi ebe Aé abbiamó noii 
* essi nulk san concepite ebe bte sia coSpoteo « 
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Molti adorano il sole t U luna | ed nitri iegaoa0 
ridicole superstiìioni « Tiitti t>cr6 credono 1* im« 
Mortilità deii^ Iniitla , né riguardano li morie co- 
me la fine della loro esistènza ; Li lord viti Aia 
tuia |)èr2i 1* iinagiiiaiio ia uó luogo deliiidso « ab«^ 
bondaiite di pesca e di Ciccii e privo dclli calia 
ttlità di queùa terri. 

4. Cìvilhzaiìoni » Aóìerica settentriònale nòé 
é come r Africa formata da una vasta e solidi 
massi , non interrotti da ilclin mare interno » é 
Condannata per cosi dire àd «ssere ésclosi di ogni 
comùnicaZione col resto del genere anlànò i Essi 
fter Contrario ha mari interni ^ grolfi Aami é vasti 
laghi ^ tutti atti i promoverdi Un* àttivi ed estesi ' 
CominiCationet Coi tatto «ib i* America è stati 
trovati in (ino stato giisi iélviggiòi Di iib ai 
deducono ilcutti che il cdtUiiicàtc Adiericàoò sii 
molto pih nUovO dellSnticO ^ il che pale Pengiii 
anche eonferrttito di gUel ' grati indierò di laghi 
Che iMngomblanO • residuo delle icgid che dii 
volti lo copri vado intieladieite ^ ^i i pretesi pori 
che il principio vitale sia dleoO.ifìgoròsd ii Aifiericè^ 
e che le potente intellettuali vi lieii liiiitàtiffimas 
Ad cicetioie della Nuovi OiUanda ii Oeflan nif 
tsò luogo r domò ‘4 iidtò trovaci ii pih riati 
formi , i aoli Meflìcioi Urano «sciti da gUel r«ei# 
dò stitO • liti i lori progrelfi Per«i li civilitina 
iioóe erano ben piccola còsa. Ma li colonie di* 
§Ii Europei vaani «iefiifdi pi affetti goemp 
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'gran pftrte del mondo ^ Se quelle degli Spagnuoli 
non hanno prodotto nessun rapido effetto , le co* 
ionie inglesi degli Stati Unici in uno o due secoH, 
(Hveoute pih numerose e pih opulenti , deggiono to* 
tàlmente cangiare di aspetto 1 ’ America settentrio- 
nale y creandovi arti e scienze sconosciute in Eu- 
ropa, e relative a' nuovi bisogni ed alla nuova 
attuazione de’ popoli. L’opinione di qualche scrit- 
tore , che if dima di America abbia una fatale 
itiHuenza sull’ intelletto umano , non pare ben pes- 
tata: per quanto sia potente l’ influenza del clima, 
le cagioni morali e politiche saranno sempre di 
effa più valide . 

t I 
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, i» ... Sfato fiatUrale é ' 

- -tì. . 

ti*T^-Stt»fidne‘*é atnfint . Gli- Stati-Uniti hanno 
ili «l't OD miglia di lungheiza da levante a po- 
nente l'Vd» 850 ‘da settentrione a mezrogiorno. I 
noi Unirti» sono formati a settentrione da’ domìnii 
iOglefiV* ponente dall’ Atlantico , a mezzogiorno 
4 Utcpdu# Fleddei^ oi‘ e^^ponentt dal Misissipi,. La 
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superficie - è per Io meno ifL^^ 5 o , 
quadrate.^ In quelli limiti^ 
eomprpsa la Luisiana polla alla 4drìtt4»del Missisif 
pi , la^quale accresce almeno di on terzo, quqfl% 
vaila efienfione , e porta i nuovi confini degli 
ti Uniti fino al golfo del Messico a mezzogiotaq^ 
ed a ponente fino al fiume MelTicano , al Nuo-. 
vo MefTico e ad altri paefi non conquidaci . Ma t. 
aonfini verso ilibscsio so^ un soggetto di contrO'. 
versia cogli Spagnuoli , mentup.^vprs^ ponente 
maestro non hanno ^nefTuqa front)ent deierminf taj 
2. Clima, li passaggio rapido .dal caldo al 
do e viceversa, e la perenne incoflaqza de’ v^tl^ 
formano il principale ,dillintivo dèi clima di quelli, 
paesi. Nei generale sulla coda dell’Atlantico si 
sente un freddo maggiore di quello , che ad ugna- • 
li latitudini si prova in. Europa , e nelle (lesse sue 
parti occidentali lungo i .fiumi Qhio. e M'^idpi . ^ ' 

g. Suolo e pro 4 otti.,ll suolo degli ^tat;i^Unici è . 
coperto da si gran numero di foreste primitive , ' 
che si potrebbero riguardare come una f^preila sola 
e continuata. Lo fi;sso littorale n’ é in gran par-^ 
te ingombro ; ma nelle parti interne esse sono 
molto più numerose;. Quella immensa e continua* • 
ta^fprella perù pgni giorno lascia de’ grandi spazii 
vuoti occupati dall’agricoltura. In un terreno così 
vado, dove la popolazione è nascente, non vi man- 
cano gran tratti di terre paludose e .varii altri di 
terrt del tuuo * flcrili ,, hJel.geoetaU .pttxbt |ì>d^. .«« 
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che »I suolo Ha fertile , specialmente a<f ooci* 
dente de* mpqtr Aw*achi e nelle vallee. Nell| 
ILqisiant il suplo ^ pili fertile ancora , ed è papacc 
di ogni sorte d> coltivazione, L’ agricoltura negfi 
Stati Uniti è florida ne’ paefi al^itari , e tre quarti 
degli abit|nti vive nelle occupazioni agrarie , Le 
ficvhezze che produce il commercio forniscono i 
mezzi da f|re ogni sorte d« migliorazioni e di bo- 
pifiche ne* terreni. Nella ^^epì^l vanii e nella Nuot 
va Inghilterra l’ agcicpltura ha fatto i più gran 
progressi, I,* eflrazione de’ grani diviene semprg 
maggiore . hiel 17M furoq estratti 150,000 barili 
di farina, e nel 178^ giunsero a 309,^18. I priq- 
eipali prodotti soro frumento ed ogni altra sorte 
di biade ^ maiz , fave i piselli ed altri legumi t 
farro di Germania i riso, , gran quantità di 
canape e di lino , pomi d> terra , lupoli , tabacco, 
molti flimc specie di frotta e di erbe mangiativi 
e Analmente non vi sono trascurati ( ptat» arti^- 
Viili . Nella QalTi ILùilhuMi. riesce affai bcoe i( 
.Zocchcr» ed il cotone ; ma i fratti nel generritl 
sonq cattivi 1* umidità del saqlQ. 


(x) founv nel (ilo eccellente Tatfeao do ctjhu$ 
fS iu fa des Stati Unh Teni.|p> li e xt,dà Inpoclie 
parole una compiuta idea di quelle regioni* Um 
fontinetttale qtufi mh^fikieinftu gran laghi «/ ftuentria, 
tu; aU‘ recate rafie prattrie y uni centra ime coirM~di 
fvaiMaaimtf fi fq dinìiw 
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• .4, liSontagnt. Abbiamo già parlato ide’.mpnci 
Apalacfai y.che formano la catepa principale degU 
{Stati Uaiti. Lp moncagac Bianche» |e Verdi U 



^nafi par^lella al lido del mare ''in diftansa 4* %o a sc^ 

^ eghe , verjanio de’ jlnnà di - un ceffo più l0fge , di un 
letto più largo , ài «p volume di acjue più con/lderMÌiie 
dtìnmUti fiumi europei i efveado la maggior Parte di quslii; 
fiumi cajrate da ao « t4Q piedi di gltfVga \ foci fpaxiofe 
7*<tfi golfi f pelle /piagge aujlfoli paludi conthue per pip 
di tOO leghe ; pelle parti boreali tuve per quattro a (inque 
mefi dell’anno ; Jopra un Httorale diy 300 leglfe da io q 
12 città edificate di mattóni q tU tavole , dipìnte con va- 
fii colori con una'pqpolmane di 10,0(30 a 60,000 animi 
intorno a quejle città delle a>>itaziani formate da tronchi di 
alteri e circondate da piantagioni di biade , dt tabacco 0 dt 
piata e figree «pc»ra nella rpaq-oìor parto di tfVKbi di al- 
bevi fcartef ciati a bt agiati ; quelli ctmpi.-ffpartti dà fitte»-* 
cU di rami di alberi che., ungono - il luogo di fiepi ; e le 
(afe ed i campi ìnpaffati per cosi dire ■ dentro il folto , di 
quella forffla che H circonda , che crejcmo df numero e di 
efienfione a mifura che p avqiiza lo sbofeamento , e che da 
un luogo elevato empatifeono Come piccioli quadrati di uno 
fcacchiere di un colore iruto 0 gialliacio iffritti in im fondo 
verde: aggiungete un eùlo tapricciofo e mutabile.^ un’aria 
ora umida ora Jec^a , erq- nuvolofa oia ferma, oca calda ‘ 
arn fredda , e tanto variati^ fke nello ftejfa giorno vi fa 
fentite i geli ‘delia Norvegia 1 U calore dell’ Africa , lo 
quattro Pagi ani deU’ anno ; ed avrete un quadre fifico e 
foae^ degl ffati Uniti ^ 
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^ ’vni delle' quali ha jod abitanti. £sso comunica - 
col fiume S. Lorenzo. Meritano anche mentivarsi 
gran laghi preffo le foci def Milfisipi o sia Mrs> 
auri . 1 laghi podi verso occidente sono itati poco 
e$amiaatu 

’ ‘/Abbiamo notato che negli Stati Uniti vi sono 
molte paludi , fra le quali s> distingue quella det> 
ta Dismal'^Swamp tra la Virginia e la Carolina 
' tutta 'còpejrtt di grossi alberi | onde meglio. si po- 
trebbe chiimare una foresta paludoca'. Il mirabile 
fi è che intorno a queste terre umile non si ma- 
nifestano quelle contagiose malattie, che si osser- 
vano ne' nostri paesi paludosi. Nella Georgia vi ^ un 
grande stagno che 'diviene ,un lago di joo miglia 
di' circonferenza in tempo della stagione piovosa . 

Ha 'varie isole abitate da Indiani ' 

> *■ 

7. Animali. Negli Stati Uniti gli animali do- 
mestici non sono diversi 'da quelli dell’Europa . 

Il pih grande degli animali selvaggi è il bisone, che 
ti vede a truppe verso le sponde del M lTisipi , ed 
il toro muscaro si fa vedere nella Luisiana .. Il 
mooft detr , specie di grosso alce , è quanto un ca- 
vallo , ma se ne sono trovati fino dell’ aUezza di 
dieci piedi. I cervi vi sono molto più grandi de- 
gli europei. Nelle parti boreali vi è, l’orso neroj 
animale carnivoro, e la volverenna {urfus lu/cus)., 
Di volpi vi sono varie specie , come pure molte 
specie di animali carnivori di secondo ordine , quali 
sono la lince , la leonza ^ ed il margay che sono 
TtatMf T 
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dell? specie de’ gatti,, e sopatiinistrapo eccellt^- 
li pellicce , Il pii» feroce $ il gatamou9t detto ati- ’ 
cera paotera dell’ Aojeric» seueotrionale ; il, corpo 
Ji3 sei piedi di lunghezza' e pove colla coda , ma 
i piedi pofj han pii» di la pollici* Il fotfg^r dello 
«esso genere ha cinque piedi di I» 

tutta TAmenca pop si trovano nè tigri, oè jeoni, 
pè pantere , e gli .animali feroci vi, sono del tutto 
diversi da quelli dell’antjc.o continente* N^n biso- 
|na d’meqticare l’indusriosQ-castoro, che per gpat- 
darsi da’ suoi nemici costruisce U sue ingegnose 
capanne in mezzo agli stagni , nel che è imitato 
da’ sorci museali, che fanqo lo stesso, ne’ ruscelli. 
,^J4pUe parti meridionali si vede qualche specie d* 
scimmie , ed i littprali settentrionali sono frequen- 
tati dalle vacche e vitelli marini , come » merf- 
dionali da’ lamantini che sembrano essere le sirm 
della favola. Tra i rettili si contano quaranta 
specie di serpenti, il più terribile tra quali è quel- 
lo a frfrqp4f»?«'//4 così detto da,certi ossi che ha nella 
coda , che movendosi suonano. Nella (.uisiana 
specialmente si trovano in maggior copia i detti 
animali selvaggi , come pure grossi coccodrilli, e 
gran quantità di jett ii • Pegli uccelli vi sono gran 
varietà, ed i molti laghi veggonsi coperti di-uccelli 
aquatici di varie specie, L’Alta Luisiana ha copio* 
jissime miniere di piombo e di sale. 

" g. Minerali <. Questi paesi non sonò' ricchi hi 
mineralogia j ma hanno i foifìli più preziosi , cioè 
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. n ferro ed il carbone.. Vi si trovano pe/b in al* 
coni iaoghi rame, piombo , asbesto, zmco , talco 
ametista e cristalli di diversi colori , ed anche oro 
ed argento- 

9. Cumfitìk netitre/# , Fra le tnolte^ belle curio- 
sità che offre la natura negli Stati Unisi scerremo 
solamente U Ponte di roccia e'ia 'grotta ctì Mad- 
dfffon . Il primo d un ponte formato da un ru> 
sceJlo , il quale ha .scavato una rupe larga 40 
piedi- lasciando nna volta che ha 130 piedi di a- 
pertura.e 200 di altezza : la volta del ponte ri- 
masta ha 37 a 49 piedi di grossezza La grotta 
di Madisson nella Virginia si -estende per pih di 
300 piedi nel masso solida della pietra calcarea 
formando varie sale ed un luogo corridoio adorni 
di belle stalattiti con un laghetto nel fondo « 
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A 

Stato politico 


i. Dhìficne, L’America Uni» racchiude XyiII 

S»ti e warli distretti , che diverranno anch’-eifl 
$»tt a misuri che li poppleranno » Effi sono : ^ 


Vermont 

New-Hampshirf 

Massachusets 

Jlhode-Islaq'd 

Cunnecticut 

Kew Yofk , ; 

New» Jersey • 

Pensilvania . ' * 

Delaware 

North oues|: su|l’ 0 hÌQ 
Ohio (i)f 
Maryland 
Virginia 

Carolina settentrionale^ 
Carolina meridionali 
Georgia 

ICcntukey • ' ■ 

Tenassei ▼ 


) 

• ^ a settentrÌ9Rf • 

) ■■ .< >- 

) nel centro ' 

) .• :: V-. ,i 

) • 


) 


nei mezzo|ioroo' 


I 


‘ { 

(i) Per legge fondaqjenttle di quelle repubbli- 
che ogni diftretto che conia 70,000 cittadini ha dir 
yìitp di domandare la fua ammiflìone co»e Stata nel-* 
}a federazione . Cih ^ avvenuto uUimaipeate cpl nuo* 
V9 Suto ileU’ Pbio t 
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, A queste provincie bisogna aggiungere il distretto 
di Maio , che fa parte dei Massachusets , il terri- 
torio fra la Georgia ed il Missìsipi , e sopra tut- 
to la vasta contrada della Luisiana « ceduta dalla 
Spagna alla Francia « e da questa alla repubblica 
[ degli Stati Uniti . La Luisiana si divide in me- 

I ridionale y che forma il governo della Nuova 

Orleans, e setrenrrionale sotto nome dì Territorio 
I indiano , che dovea essere di vip in governi . 

2t Città principali t La nuova capitale degli 
Stati Uniti è Washington ^ dove nel 1800 fu tra- 
I iferita la sede del go’vertio. Il piano di questa 
città novella fu formato nel 1790, e riunisce con 
una felice e giudiziosa combinazione il comodo > 
la regolarità , la veduta , la libera circolazione 
dell’aria , la facilità del commerciò i £’ situata 
iz8 miglia lontana dal mare al confluente del flu-' 
tòte Orientale col Paternale, dove vietisi a formar# 
un porto comodo e profondo y potendovi arrivare 
coir aiuto della marca le pih grosse navi' « Il Pa* 
|omak o direttamente oper mezzo de’suoi influentf 
I potrà facilmente comunicare col flume S. Lorenzo % 
co’ gran laghi settentrionali, col flume di HudsoOi 
col flume James a mezzogiorno ^ e floalmenté coL> 
l’Ohk) e còl Missisipi « Il Campidoglio, Gruatò 
nel luogo pih elevato e centrale della tini , d li 
sede del congresso. Magnifico è U palazzo del 
prefìdeote La città cresce rapidamente , e tutto 
ftRnuacU che esse i pet diveoire tra poco unad<Ì« 

i 
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le pii* belle e delle piò floride deU’uBÌvwso.‘ * 

“ Filadelfia capitale della Pensilvaaia fo fondata 
da Guglielmo Penn Bel 168^ ed ha òo,ooo abitanti. 
£,’ poiia tra due fiumi navigabili ^0 miglia lungi 
dal mare . La città è edificata con regolarità t ha 
eccellenti stabilimenti pubblici e vi si esercita un 
'gran commercio. Nuova York’ alle' foci dei bel 
fiume Hudson ha circa 45,000 anime) ed èli 
città più commerciante degli Stati Uniti . Bofion 
ha un eccellente porto > begli edifici! e 20,000 
abitanti . Piò popolata è Charlefiovrn contando aé, 
eoo anfme : giace al eonfiuente dell’ Ahsley e del 
Cooper fiumi navigabifi Baltimore ha iò,ooo 
anime ed è divenuta florida da pochi anni in gua * 
Nuova- Orleans è la capitale dàlia Luisiana meri- 
dionale; è alla sinistra del Mifiuri 90 miglia loti> 
.tana dal mare in una situazione vantagiósifltma pel 
Commercio. Molte altre città sorgono da giorno in 
giorno ed altre ricevono un continuo incremento, 
■‘j. Popolazione i tici 1790 ’ la popolazione degli 
Stati Uniti era di ,950,000 anime. Oggi sorpaffii 
j.'sei milioni. Le turbolenze politiche e religioi^ 
deli' Europa 'hanno popolato queste emitrade » dive» 
nure 41 punto di riauione degl* infelici di tutti i 
paesi Effe SODO come l' antica Esperia') che per 
detto di Dionigi di Alicarnafib 4 »va afilo 0* vintàf 
a non rifiutava pér/ona alcuna di cjUalunqH* corutì- 
Vane fr.(fe /Si ta conto che la popolazione di quefif 
Stati divenga quasi doppia in ogniF visti aoÉÌ .‘Con 
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^oef!a proporzione alla fine del secolo corrente vi do- 
vrebbero effere oltre a cento milioni di anime . Quan- 
do anche per tal tempo folTe per giungere alla metà 
di tal numero l’America sempre canserà totalmen- 
te di aspetto « 

I J 

4* Governo^ In forza della coftituzlone de! 1789 
H governo degli Stati Uniti è preffo del prefidenrt 
e del Congreflb. Quell’ ultimo corpo è formato da 
un senato e da una camera di rappresentanti . I 
senatori sono eletti |due per ogni fiato in ogni sei 
anni ; i rappresentanti non possono essere piò di 
200 e sono eletti in ogni due anni in ragione di 
uno per ogni 30,000 anime. Il ‘presidente , il vi- 
ce-presidente ed i senatori sono eletti da’ rappre- 
sentanti . Le leggi deggiono efifere approvate dalle 
due camere e dal presidente , ma un secondo rifiu- 
to di quest’ ultimo non impedisce che divenghino 
leggi dello fiato . Il Congrefib si raduna in ogni 
anno a decembre y e le sue sedute durano piò me- 
si . Il potere esecutivo è prefib il presidente , che 
dura in carica sette anni e pu 5 esser rieletto . Efld 
ha il comando delle forze di terra e di mare , nò- 
mina gli ambasciatori , i ministri di Stato , i giu- 
dici della corte suprema e gli altri uffiziali degli 
Stati consultando però il '^Senato ; ma pe’ trattati 
di pace, di guerra e di alleanze vi vogliono i vo- 
ti di due terzi del senato. Vi è pure un vice pre- 
sidente, che supplisce alfe funzioni del presidenti - 
in ogni sua mancanza ) ed é presidente nato del se- 

T 4 



N 


^o 6 STATI UNITI 

naro . Oltre di questa costituzione generale 'Ogni 
stato ha la sua , che ordinariamente è (ormata da • 
un senato e da una camera di rappresentanti . 

La forma del suo governo toglie a questo Oato^ 
quella forza politica che potrebbe sviluppare , es- . 
sendo privo il presidente di quel potere coercitiv* 
che rich ederebbe tante .volte^ il bene pubblico.» 
Non dobbiamo anche dimenticare che nelle mo> 
derne repubbliche lo spirito delle ricchezze vi de> 
grada le anime, e l’amore della tranquillità le as> 
sopisce ed .^estingue i nobili sentimenti. 

5. Rtndìtt . La rendita generale di questi stati , 
nel 1807 fu di 14,500.000 dollari , de’ quali soli 
2,^50 oco furono impiegati per la truppa , per la * 
marina, per la lista civile e relazioni estere , ed 
otto milicni di dollari per pagare l’ interesse del 
debito pobb'ico e per rimborsi , onde vi fu un 
avanzo di olt e a quattro milioni di dollari. Gli 
stati generali hanno estinto negli ultimi sei anni 
£no al 1807 la somma di 74 milioni di dollari di 
debiti ,>e restano ad estìnguersi altri 67 zoo, 000 • 

Il dollaro equivale, -preffo a poco allo scudo ro- 
mano . , 

6. Fon» di ttrra t di mare . Gli Stati Uniti non 
hanno altra forza armata che la necessaria per 
mantenere l’ordine pubblico . Per la difesa delle 
frontiere è stara ultimamente formata una picciola 
armata dì 5,000 soldati . Le milizie provinciali 
però formano per lo meno una forza di 150,006) '' 
uomini. 
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La marina nel i8oo consisteva m 15 fregate ed 
in 14 legni minori : marina debole per un popola 
tanto ben situato per le intraprese marittime e che 
esercita un gran commercio . Ma come la manna 
tnercantile è già floridissima , essendovi circa 60 
mila marinai in effa impiegati , è mqlto facile crea* 
re una rispettabile marina militare k 
*?. Ikehgìorte . Negli Stati Uniti la religione pi il 
diffusa è la riformata , ma tutte le sette vi sonò 
protette con una tolleranza universale * 
fi. Co/iumì . Cli abitanti di questi differenti Sta'ì 
ti variano tra loro per usi , per genio è per ma« 
»iere. Il gran numero de’ nuovi stranieri v’intro- 
ducono giornalmente novelle Usanze ; ond’ è cb6 
queste differenze sotto piCi sensiltili negli Stati che 
ricevono un maggior numero di forestieri. E’ facile 
però ravvisare fra tante usanze diverse la.frugalità 
e la semplicità de’ Tedeschi e degli Óllandesi • 
l’industria e la parsimonia degli Scozzesi , la so- 
ciabilità e la spreconeria degl’ Inglesi , la forza e 
r arditezza degl’ Irlandesi , la frivolità de’ Fran- 
cesi . Tutti questi tratti distintivi però cedono 
ogni giorno e si confondono con que’ costumi 
che sono assodati da lunghe usanze e dal ge- 
nio repubblicano . Il carattere generale pare che 
sìa di effer gravi fino ad effere ributtanti , liS- 
traprendenti , avidi di acquistare , amanti della li- 
berrà e nemici di ogni legame • Q.uesto insieme è 
è formato dal fermento di tante parti eterogenee , 
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che sono io 'contìnuo motore che formano un eom* 
posto ringoiare impedìbile a descriversi .Sensibili dif* 
ferehré si csservano tra gli Stati settentrionali e me* 
ridionali . )(p questi ultimi'^ sia per' effetto del climax 
sia 'perchè vi si tollera la schiaviti de* Negri , l’ in- 
dustria vi declinando > meno che quella del com* 
merci 0 . L’opposto accade nelle parti boreali t 
nell’ interno delle terre. Generalmente gli Stati del 
settentrione hanno "una decisa superiorità sopra 
• quelli del mezzogiorno « che forse potrà esser iti 
gran parte minorata coll* abolizione ordinata della 
schiavitÈi é ' f ' ' ^ 

p. tefterafurà k Gli Americani Uniti tion pef 
mancanza di geóiò > ma per effetto de’ principii 
adottati non fanno gran riescita nelle lettere « del- 
*le quali ^però coltivano )é Utili ^ senZà tener con- 
tò delle Scienze astratte e delle belle arti . Con 
^ fbttò cib 'anche' primq della iorò emancipazione 
aveanO prodotto f^ranklin ^ ed oggi esigono molti 
autori di un merito diflIintO, Da per 'tutto sono 
diffusi i Collegii e ìe Società lètterarie, e nelle par- 
ti settentrionali Ogni picciolo distretto ha lè sue Scuò- 
le. Sì prende semprè'piu maggior' cura' dell’educa- 
zione ì'ed ih molti collegii regna già un metodo il pìb 
opportuno pe‘r l’ irruzione V La lingua che si parla 
è generalmente l’ inglese , ma è di già talmente 
alterata, che fra" poco diverrà un dialetto del' lut- 
to diftinto . ' , 

« IO. ^rtf i commettto » Le arti sono per co'd di- 
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re ancora nell' infanzia : il che non fari meravU 
glia a chi intende la difficoltà per piantarle e per« 
fezionarle • Gli flati Atfiericani' sono perciò resta* 
ti ancora in una certa dipendenza coll' Inghilterra . 
Si lavorano con tutto ciò in Quantità cuoi , iOrumen- 
ti agrarii B varie opere di ferro e di legno. A Bo- 
ston fi fanno eccellenti navi con tutti i loro attrez- 
zi, come pure ogni specie di carta , vasellame di 
creta , cappelli , polvere da cannone ec. In altri 
luoghi vi sono ancora fabbriche di tabacco B di 
zucchero, ed i Francefi flabiliti sull’ Ohio fanno 
UcceHenti vini . Le rivoluzioni dell’ Europa arric- 
chiscono ogni giorno questi stati di buoni artefici » 
che fanno fare alle arti Solleciti progreffi . 

Il commercio degli Americani Uniti è principal- 
mente coir Inghilterra^ ma esteso è anche quello 
con quafi tutte le parti dell’ Europa , scarso quel- 
lo colle Indie orientali e coll’Africa. Effi portano 
da- pe( tutto i prodotti loro proprii e quelli altro- 
ve acquiflati j e s’intende bene quanto questo com- 
mercio diventerà efteso coll’ aumento della popolazio- 
ne , dell indufiria , delle ricchezze e de’ prodotti ter- 
ritoriali , che sono gli uni dalle altre d'pendenti * 

Per rendere compiuto il picciolo abozzo da noi 
dato, di questo intereflantiflimo paese noteremo , 
che in 20 anni fino al 1807 le terre diffodare da 
41,500,000 acri sono, giunte a 40,400,000 J che il 
prezzo delle terre è triplicato , ma quello delle 
braccia è solamente duplicato ; che le Case da 050, 
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eoo sono divenute ijs 23,000 ; che i cavalli di 
dco^coo sono pervenuti al doppio, il groffo beftia- 
me da 1,200,000 a 2,950000; che le immilTioni 
sono paffate da undici a 78 milioni di dollari , e 
le estrazioni in prodotti del paese ed in prodotti 
altrove acquistati da dieci tniiioni sono giunte a 
79 milioni ; che il danaro in circolazione da 10 
milioni è cresciuto a 17 ; che il valore de’ prodot- 
ti territoriali da 7 milioni di dollari è aumentato 
a 61 y che la portata de’ basimenti mercantili da 
da 200,000 tonnellate è pervenuta ad 1,200,000,* 
e che hnalroente il numero de’ marinai da 10,000 
è giunto a éd,oco * Ognuno intende qual cambia- 
mento n prepara anche per 1 ’ Europa con lilTacti 
progreffivi e rapidi incrementi i 

• ISOLE DEGLI STATI UNITI . 

, . i' •* 

L'isóia che pib thi^itl attentione i ìf< 4 » tungt\ 
che ha dltlie a cento miglia di 'lunghezza e circi 
22 di larghezzl / La popolazione d di 37,000 ani-, 
me. La'xapitale é'New-port . Non parleremo delle 
altre isole , che si Veggono in gtan nomerò lungo 
le coste e dentro t gran laghi: effe riebiameraotu» t 
(icuraffledte l’ attrazione de’ geografi .ptHtiriori » ■ 

■ * ■* i 

I 

« • 
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D5’ DDMINII BRITANNICI, 

I ■ ' 

G l* Inglefi efstendoa goesti Idro dotninii a tut- 
ta, la parte setteotriooale dell’ America , tra 
r ano e 1* altro oceano , e ciò per effere flati 'i 
primi a scoprire questi paesi . Egli è vero che un 
dritto nascente da tal titolo potrà sembrare ridico- 
^ lo . ma come per titoli anche pih ridicoli fi spar- 
gono Epeflo ruscelli di sangue, è bene che fìefi in- 
trodotto tale oso nel dritto pubblico di Europa . 
L’ uso però sarebbe pih ragionevole . se in vece 
della priorità' di scoperta fi aveffe riguardo alla 
priorità di stabilimento*. Per questa ragione noi 
conteremo i paesi sulla costa occidentale tra quelli 
non ancora corquiflati , e rimasti alle ttibb indìgene 
1 paesi' a-settentriqne del mar di Hudsou , il La- 
brador e la Groenlandia non iufìogando 1’ avidtà 
degli Europei sembrano dichiarati liberi dalia na- 
tura , onde noi conteremo anche eflì tra i paesi 
ima conquìilati . e qui parleremo de’ soli pa^si . 
pve gl’ Inglesi bitsmo subiiimeqti . 
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I dominii inglesi a contarli, dal Iago -WinnU 
peg fino alla Nuova Scozia hanno per' lo meno. 
^1200 miglia dMunghezza ) ma Ja larghezza media h- 
di sole zoo miglia * Ad oriente 1’. oceano, a mezzo- 
giorno, gli Stati Uoiti.-je la magnifica, catena de’ gran, 
laghi di sopra ^descritti I a levante il lago. W.inni- 
peg ed il fiume. Nelson, ed^ a settentiioncr il mare 
di Hudson ed il Labrador cingono que^ cegioni . 
Ma i confini verso, settentrione e verso ponente nul- 
la hanno di determinato . Il clima, vi d r^idiflimo,^ 
e ' le nevi, cominciano a novembre e? finisconp a. 
maggio.. Ad una brevissima primavera succède il 
calore della, fiate, che produce, una, pronta vegeta- 
zione . Il terreno quantunque; poco, profondo è (er- 
tile , specialmente nell’ alto/Canadà . Biade , le- 
gumi , qualche poco di ubaeco , varii. frutti , ea* 
cape , lino, sono. i. prodotti principali,.. I.I paese nel 
generale è. montuoso e «^coperto lii boschi , ma ha 
pure molte belle; pianure specialmente verso.. lt« 
beccìo •. La catena principale de’ monti d versOv 
tentrionC:, ma i monti Apalachi si scendono pel 
Nuovo Btunswich, fino, al golfo. S. Lorenzo . Il 
gran fiume S.. Lorenzo- quivi riceve preffo Monte- 
leale r UtawaSv , ed' altri, fiumi anche significanti 
vanno a perdersi} nel mare, di Hudson . 11. fìnoie 
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S. Giovanni nel Nuovo Brunswìch è navigabile 
alle grolle navi per 50 miglia ed a’ battelli pet 
170, Il fiume S, Croce è il termine da questo la- 
to degli Staci Uniti, e l’Annapolis nella Nuova 
Scozia i aqch’filTq navigabile per qualche tratto , 
•De’ gran laghi a mezzogiorno del Canadà si è già 
parlato , nè giova- rammentare'" i moltiflimi altri 
meno importanti . Fra gli animali faremo menzio- 
ne della renna , del castoro , della lince , delia pu- 
ma . In gran copia vi sono i‘ serpenti a campami, 
la . La mineralogia è poco conosciuta , ma pare 
che vi sia poco imporrante, è che' Io ftesso ferro 
vi fia raro. A Capo Brettone vi è molto carbon 
folTile e qualche miniera di piombo | che dà pure 
poco argento , ' ' ‘ . 

■§. IL ' ' 

t - ■» * • * I 


/ , Stato polì fica * 

le parti principali di questi dominii inglefi so- 
no il Canadà , che fi divide in alto e baffo, e U 
Nuova Scozia che abbraccia il Nuovo Brunswìch 
e- la Nuova Scozia propria , quafe uliima'è T Acadi« 
de^ Francefi . Ciò che si chiama Nuova Brettagna 
comp rende le parti più setrentricnali verso la baja di 
Hudson ed il Labrador. A queste fi debbono ag- 
giungere le isole di Terranova | di Capo Bietto-^ 
ì»e , di S, Giovanni ed altre » 


Digitized by Coog[e 



3f4 DOMmri britanmici 

Quebec sul fiume S. Lorenzo i la capitale. 
è una meschina città , nja riguattlevole per questi 
luoghi. Pih bella è <ittà'di Monreale posta in 
uq’ isola (ormata dallo (lesso fiume : ha sei mila 
abitanti.. AU' uscita del fiume S. Lorenzo dal lago . 
Ontario. ^ la città di Kingstown , e tra Quebec o 
Monreale ved,efi la città de’Trefiurai. Frederick’s 
town sul fiume (Giovanni d la capitale del 
Kuovo Brunswich , ed ^ialifax , van.taiggiosamente 
fituata con un buon porto, d la capitale delia Nuo« 
va Scozia. A questa si' danno id,ooo ahitanù », 

^ end’ d la priiqa città di qqeste regioni .. 

I prinqipii liberali dd governo inglese fecero. 
■iiabilire/Del 479.1 un configlió legislativo ed uà** 
assemblea per ogni provincia del Canadà col po- 
tere di fare le leggi di consenso del goveraatore- 
generale . A questo è affidata T amministraziono 
generale dell' America inglese , ha il comando del. 
le armi , e tiene de' luogotenenti' ne’ paesi annefift 
èd a Terra Nova. La popolazione dd Canadà, C- 
de’ paesi anD.iTi è di drca ;oo.,ooo anime fra le 
quali 50,000 soqo d.’ indìgeni selvaggi e gli altri 
quali tutti Francesi con pochi Inglesi .. L’ In- 
ghilterra lungi dal ritrarre rendita da questa colo- 
nia paga la metà delle spese ; ma grandi sono i 
vantaggi che ne ritrae dal commercio.,. 

Gli abitanti sono quasi tutti cattolici. . Questo 
]f^se apparteneva prima alla Francia da cpi fu, 
ceduto all’ Inghilterra colla pace del 17^3 . l csr' 
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iluRii soM relativi ‘al* carattere della DKÌo> 

"*ne fràncese'.' La’ lingua generale è la francese , c 
le donne di q'nesta* nazione vi sanno quasi tutte il 
leggere e lo scrivere. L’eftrazioni di quefto paese 
sono di pesce, peliicaej^ pótassa , legname da ^co- 
ftrnzione’è qualche al^ro articolo. Vi (1 lavora po> 
<a biancheria e panni grossolani , e l’^Ia^hilterra 
provvede il paese di tutti gli altri bist^tt della 
vita ■> “ 

\ 

ISOLE DELL’AMERICA I 5 IGLESE . 

J/ola del Capo Brettone . Ha cento miglia di 
lunghezza, ed é separata dalla Nuova Scozia per 
mezzo di uno llretto un miglio largo . Il clima 
vi è rigid^lfìmo ed il suolo poco atto* all* agricol- 
tura ; ma vi fi fa una pesca ricchilfiìAa , che in 
mano de’ Francefi rendeva oltre a cinque milioni 
di ducati all' anno. Gii abitanti non sono prh di 
mille. 

Ifola S, Giovanni , E’ fertile ed è bagnata da varìi 
fiumi. La sua lunghezza é di 50 tnigii'a e di 50 
la larghezza. Charitowh è il luogo principale , e 
tutta r isola ha 5,000 abitanti . 

I/ola di Terra Nova . Quella grande isola ha 
37 S miglia di lunghezza ed altrettante di larghez- 
za . Il terreno è elevato e coperto di foreste , ed 
in molti luoghi ha terre sterili e paludose . L’aria 
è fredda e carica quali perennemente di nebbia . 
TamJL V 
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Qaeft’ isola non ha altra importaoia che quell» 
della ricchissima pesca del .onerluzzo » di. cui se ne 
vende ne’ soli paesi cattolici pel valore di tre mi- 
lioni annui . Il merluzzo fi secca pc’ po«i del 
Jylediterraneo, fi mette, in salamoja per^l* Inghil- 
terra . 'I F rancefi colla pace di Aiqieos aveano eoo- 
servato il dritto di partecipare a. qoesta pescaci s 
vi aveano le isolette di S. Pietro e di N^iqueloa . 
Gli Americani Uniti vi polTono ancb’ eflS pescare. 
Ogni anno nella primavera gl’ Inglesi mandano uoa 
squadra in questi luoghi per proteggervi la pesca, 
e quando quella è finita non restano nell’ isola piu 
che mille persone « , < 

J/ole Betmude o dì Summer . Sono quattro _ame- 
niflìme isole poste alla stessa latitudine della; Ca- 
rolina meridionale . La principale ha 35 miglia di 
luaghezza, ma molto picciola n’d la larghezza . 
La capitale è S. Giorgio con tre mila abitanti , t 
9,000 ne sono in tutte le isole . La religione ì 
r anglicana . Col cedro delle loro foreste colìruisco- 
no questi abitanti de’ legni leggeri , co’ quali traf- 
ficano coll’America settentrionale c colle Indie oc- 
cidentali . Vi d un governatore per parte del re ! 
d’ Inghilterra , con uo consiglio ed un’ assemblei | 
di questi isolani • 

. ' '■ S 
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DELLE TRIBÙ SELVAGGE 
• " ED INDIGENE , . 

S otto qucdo nome . abbracceremo tatti'^ i paefi 
non'conqtiiftati dagli Europei , ed 'anche te pie' 
«iole colonie che efli vi 'hanno ,^<e che non (or* 

’ mano grandi (lati . CóiOineeremo da) ' ' ' * 

I. GROÈNLANI) • Abbiamo già detto che ancora 
ignorafì se‘ il Groénland iìa isola o parte del cónti* 
sente americano. In qualunque* taso apparterrà 
sempre' all’ America settentrionale. GlMslandefì 
«el X secolo scoprirono ' qudio paese , che non 
i m'oit'ó diftadte dalia loro Tsoia La colonia al* 
lora Habilitavi pareuhe vi Ila quafi turta perita 
per l’avanzamento* de’ ghiacci . Ella occupava la 
parte sùd-cst per tino ‘spazio di ‘170 miglia' . Vi 
’’ fi veggono' ahcora ruitie’ di chiese e monafieri al- 
lóra ' edificatici *' Cessò ogni rdiaziooe con- quella 
colonia nel XV seeolo ."Nel XVUF vi andato- ^ 
no nuovi colòni , speciaithente di; fratelli Mo- 
ravi . Questo orribile paese pare q'uasi del tutto 
* compofio di nude rupi e di gèli eterni « II suolo 
‘ ora è di ghiajó, ora di sabbia del pari sterile . 

Una debole vegetazione si osserva solamente nelle 
‘ parti piò meridionali . Le renne , le volpi ,-gli or* 

' $i del polo , le lepri ed*' una -specie' di lupo sono 
gli animali che vi si trovano I vitelli marini e 

f j ■* ■"', *v-V ■ « liiiu sri t.’ -y. jj.iw 
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gli uccelli di mare vi sono iq cop a . La state f? 
è breve, ma caidifTima . Gli abitaoti difficilmente 
sorpafTano il numero di dieci mila , ' £ifì hanno 
certi piccioli canotti, o’ quali fanno la pesca del 
vitello marino e vanno fino alle Uole Orcadi. Ap* 
partiene questo soqg orno d^lU e jqlle ui* 

ftezra alla Oaniqurca . - 'J 

a. Labkadoi^. (Questo pae$e, quantunque tpol» 
to p>it meridionale dei precedeqt?» non conosciu- 
to che nelle co>ls . La parte meridionale d capace 
di coltivazione, ma (’ orientale è l’ ioaa^ine della 
desolazione. U paese d pieno di montagne, o per 
meglio jdire di rqpi , ma ver;q l' interno 1' aria è 
m?no rigida c le terre pih fertili, I fi imi ed ila* 
gh> abbondano di P9$cq e di uccelli aquatici , che 
popolano Principal mante le migliaia d’ isoiette 
sparse lungq il lido . Gli animali sono gli (ìeffi del 
Croenland, e ve re sono ajtri che dpqno ottime pellic- 
ce . G(i abitami detti E k'mquz ^ono (artolici con- 
vertiti dal 2i |o de' m ILonarii . S\ cibano di rqnne, 
di cacciq e d> pesca > vivono sgtto tende , e fanno 
uso di slitte tirate da' cani cqmq nell* Asia . I 
moravi vi hanno flabilite vprie pScciole co(oqie , 

^ la pib importante delle quali è quella di Maia 
fondata oel 17Ò4 . 

3. Tea HE syn,A iaja m Hudsqw , Queste 
terre scoperte dagl’ lagley nel XVII secqlQ furon 
date ad una compagnia colla facoltà di farvi degli 
ItabiiiipcatL .-/Lfla ha dilatate le sue pretensiosi 
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iopra m*6«teo«ioiie dì miglia ^ lo fuoghezta 

t ^5^ tli lar^hetzi nlsdia . Il" gaesé o^à. è di «e<> 
runa itAporranta , ed i lacri delfii «<ka^g|»i« sood 
di podo cóàtd. De* tuoi pi^iòli stibililiiatfi im- 
porranti' sono mila* baia di |ames . $i trovano in ' 
queste vaste'^regioni moltimmi 'Homi e fa^hi di 
gran donsideraaione , ma il 'sapéme i nortii non 4 
di alcuna utilità . Il freddo vi è acutilH.no , ed il 
gelo giunge ne' Kumi ad otto piedi di grolTezia : 
vi gela anche" 1 ' acquavita. L’aria vi è incostan- 
tiflima , e le aurore boreali vi spandono un chia- 
rore che uguaglia quello della luna piena . Oli 
adimali non differiscono da quelli del Labrador e 
del Canadà . 'Gli abitanti sonò delia razza degli 
Eskimauit c di altre tribh selvagge , e s’ intende 
che sono in picciolissimo numero . EfH vanno a 
fare qualche piccolo commercio di baratti colie 
fattorie europee. 

4. Paési iWTERMt . I viaggi di Hearite ,e mot- 
to piò quelli di Mackeazie, ci hanno dato qualche 
contezza de’ vasti paesi situati a settentrione dell* 
America tra 11 mare di Hudson e le còste occi- 
dentali Sul mar Pacifleo. Hearne , I cui viaggi furori 
pubblicati net 17^5, scoprì un gruppo di gran laghi 
1 po'nenre della baja di ChesteiDeld ed il vasto 
lago da lui detto di Athapuscovv , che i chiara- 
mente il lago Slave di Mackenzie. Egli scoprì il 
fiume della miniera di Rame , che seguì fino 

Ali* Itti (dm Aeli'Oceaao Attico. 11 fia.ue è pie 

; H . \V j ■ 
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no di scogli , e cateratte , e per qo^e^uenza itoa 
navigabile 4 II mare quivi da lui veduto a 70 gra- 
di di latitudine era sparso dMsolette pii abltapt^, 
che sono della razza degli Esckimaux , sono piccioli 
e del colore di rame . Cuocono i loro alimenti dentro ' 
marmitte della, pietra o/Zer/r, ed i loro istrumenti 
da . taglio sono di rame . Il toro muscato , che vi . 
eri(a. a' truppe) la renna, l’orso, la wlvtrenna ^ la 
volpe, il lupo, la lepre, 1’ arfflelHno,lo scojatto-' 
lo , il castoro e qualche altro formano la famiglia 
del quadrupedi I cani vi sono di una bella razza. 
Nella tttinìira rame.,. questo metallo vi si trova 
a ma 0 Ì,^. A settentrione il terreno è coperto, di ru- 
pi f||^'a<^mezzogiorno h piano e presenta un bellV 
as^ettp )](^]f^iaui|meQt^ egli ci dice aver visitato il ^ 
gran iliune' Arh^pascow , cui dà due miglia di lar- 
ghezza , e che è il fiume Slave di Mackenzie . ^ 

.Quest’ ultimo viaggiatore direlTe il suo camino 
pih verso occidente. Nel 1789 egli discese il gran 
fiume Slave, che loconduiTe al lago dello dello ^nome ^ 
donde entrò nel fiume Mackenzie che^, accompagnò fino 
“ al mare. Nel mese di giugno il lago coperto di 
ghiacci. Il fiume, cui dette il suo nome, ha .in, certi 
luoghi 50 < braccia di ptofphdità e 400 ^di lar- 
ghezza. Oltre^degli Eskimaux abitano questi luo-, 
ghi varie altre tribù o- piuttosto famiglie di selvag^- 
gi .. Questi istruirono Mackenzie ,, che ad occiden- 
te delia catena dejle così dette Montagne Pietrose 
evvi un altro . grya fiume , che si getta pur elio 
nell' oceano Artico* 
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Nfl luo sMondo viaggio del 179» Mackenzit, 
^timofttò il fignie della Pace o Unjiga , e giunse 
ad ìiQ paese elevato a ponente delle montagne Pie« 
trose.'^ Qnitidt s’imbarcò nel fiume Oregan o Co- 
Ininbrà , r dopo averne navigato un gran tratto a , • 
seconda della eorrentej'lo risai!' ed andò per terra 
sol' naar' Pacifico’ alla lat. di'5a''§t*>*o minati . 
Air occidente dell’ Un/iga il paese era aperto , 
eariatò da colline e da boschi di pioppi , ed abbel- 
lito' da truppe’’ nùmerose di alci' c> molto 'piò di, 
buffali . Vi vide anche l’orso grigio . L’ Unjiga 
aveà da 400 ad 800 braccia di larghezza. L*.Or^ 
gan nel luogo dove vi entrò ne avea aoo . Verso f 
il mar Pacifico gl* Indiani sonò piò belli che. 
in tutto il resto dell’ America settentrionalp . li > 
loro vestimento’ conststt in* una sola veste ’fatta, 
còlla sòorza del cedro , che sanno renderp tanto fina, 
quanto la' canape r a questa’ veste le donne ag« 
giungono un 'picciolo grembiale . Hanno canotti t 
lunghi 45 piedi. ' •' ^ • y • » ' . . . ? 

•L’ altrò viaggiatoK Fidler ha' determinata la di-,f 
sezione della gran > catena’ delle montagne occideai 
tali , come {tutele sorgenti' del Missori. kk 
L e parti centrali -dell’ America aettentrionale so- 
no abitare da popoli indigeni «'esenti finora dai giq^’.> 
go europeo « Molti viaggiatori hanno descritto i.lo-r 
ro cofiumi . Noi saremmo menati, fuori del itoOro 
piano' -volendo trattenerci sopra il gran numero 
di quelle* trìbò, ognunti delle quali spesso non con- 
l li. a . ’j-.. . -V V 4 
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tiene che on centinaio d’ individui . Noteremo io*- , ^ 

lameme che gl’ Iroche/i sqno formati da cinque tri» ^ 
bù -che hanno tra loro una lega ofT«n6va e difenfi* . 
va/ che gli Uroni abitavano le vicinanze del lago 
delio stesso nome ; che la principale tribù degli 
Americani settentrionali dopo i Mi-’lliran) erano i 
Nachez che occupavano il paese verso le foci del 
MiflTuri , ed^oggi è edinta , e, finalmente che gli 
Esktmaux sono di una steflTa razza co’ Samojedi 
deir Asia . _ ■ • . 

5. Costa occidentale* La parte delle coste 
americane , di cui^quì parliamo , si stende dalla Ca> 
lifornia fino al di là dello stretto di Behering per 
lo. ^a zio di 2,800 a aooo miglia. Efla verso mae- 
stro fu* la prima volta scoperta da’ Rossi ma le 
loro erronee ed imperfette relazioni furono rettifi-^- 
cate prima dal cèlebre Cook , e. poi da Mears, de 
Dixon , da Vancouver, da Laperoose,da Billings 
e da altri navigatori . Sono cosi svanite le sperati- 
ae di-' trovare un passaggio da questo lato tra i due 
ocèani:;'' Vancouver -particolarmente, dal 179/ al 
1795 scorse minutamente tutti i ^olfi c gli stretti . 
dt '-queste code dal ai dz ' patalello « Lungo que~ 
sta costa si osserva una gran catena .di monti , tra 
ì' quali pare che tenga il- primo luogo: pcr aitezae 
il' monte. S. Elia. Laperouse dà alle più alte, di 
queste montagne' 10,000 piedi di elevazione . Qoe-, 
stavcateoa continua verso mezzogiorno . frac , alle 
California ; e noe si deve confondere coll* altre 
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^elìe iDónfagne Pietrose, che è posta Abito pih ' 
verso l’ interno delle terfe , e che forse è una 'tate* ' 
D3 esteriore di questi alti gioghi . Sopta qtiesfo Hf« ^ 
forale il clima è pih dolce, che non é sulfotica-^ 
tale ad uguali latitudini. La vegetazioHe vi è 
gorosa, e vi si trovano tutti quegli animali chi'' 
abbiamo precedentemente enumetati . ' Ne’ luoghi 
perb pih boreali tutto è desolaziotìe . Al ’fidrd del* 
lo stretto di Behring Cook nofi trovh che ghiacci > 
che nniscono i due Continenti , e che ‘ secondo tnt« '' 
te le apparenze sono perpetui . •' 

Laperonse , Vancouver e Mackenzie descrivono 
accuratamente i costumi de’- selvaggi abitanti di- 
queste coste occidentali dell* America',' che da pef 
tutto sono stati ttovati perfidi , barbari ed in gran 
parte malvaggi : nè diverso può essere 1* uomo del* 
la natura , che che ne dicanor certi umoristi Blosoi* 
fi , i quali disgustati ,de’ vizii delle società culte han- 
no voluto proporci per diodelfo i selvaggi , cd 
anche i bruti . . , 

, Gli Europei che si credono padroni di tùttO 
questo immenso litrorale sono jgli Spagnuoli , gl’in- 
glesi ed.t Rufli . I primi reclamano tutta la parto 
xneridiopale prefTo a pocojfìao al .fìuiYie Oregan ; 
ma gl’ Inglefì fissano il termine de’ dominii spa- 
gnuoli al forte S, Francisco posto al nord della ci(-> 

^ «à (fi Montre/ . Le pretennoni degl’ Inglesi soncS 
per tutte le parti centrali , che hanno 1 nomi 
di Nuova Georgia , Nuòvo Haoovre , Nuòvo Cor- 
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iK^^lI^colle isoie vicine ^ nomi inrproprii , cke pr*- 
seouno un’jde» falsa. I Rufli fiiial mente si rigoar- 
dapo come padroni del continente dalla baja di Bebring 
pro^ff^ndo indeterminatamente verso borea , una col- 
le, isole Aleuti , che formano una catena a fot- 
m^.di arco ,,e che., in una certa maniera congiungo- 
nq^,i due coDliDentl , I Ruffi nella loro parte han- 
na.moitt stab.il>mcnti pe| commercio delle pellicce. 

. Noi non fi tr^terremOj a descrivere pià minuta-*^ 
mente jQtfi, .questi ..luoghi , perché fiòora noa han- 
no nessuna vera importanza • 

CAP i T O L O IV. 

'T . * ** 9 ' 

dk’dominii spagnuoli 

‘lit:. • • • ^ 

*-* , naiuraU ^ k 

1, t eenfinì . I domini! spagnnoIi pofU* 

nelP America settentrionale , ad onta della 

^ ^ r* 0 ' 

loro gr,andifrima importanza , non hanno mate- 
riali sufficienti t nnovt „per essere ben descrìtti • 
Gli stessi suoi confini non sono ben determinati 
Abbiamo detto poco anzi che verso settentrione 
lono un soggetto di controversia coll* (nghilrerra 
e dopo la cessione della Luisìana agli Stati Uniti 
nuove controversie più significanti sono surte con 
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Questi ultimi . Nel generale questi' vasti paefì'so*" 
Bo terminati a settentrione dalle terre clic preteix- 
dono dominare gl’ Toglesi ' e dagli Stati ‘Uniti' , d 
levante dagli stessi Stati é dai ‘golfo del MelTico 
a mezzogiorno' ed a ponente dall’ oceano Pacifico 
La lunghezza a contarla per lo meno dalla sorgen^* 
te di Rio , Bravo non è minore di 1,920 miglia ^ 
ina la larghezza media si pub fissare di sole 400 4 
^ 2. Clima . In un paese cosi vasto deve per ne<< 
cessila regnare gran varietà di clima . Nelle parti 
pili meridionali vicino l’istmo è amido per essertf 
soggetto a continue piogge . Il littorale del Messico, 
delle Floride , e forse anche della California è mal 
sano . Nella maggior parte del Messico il caldo 
vi é insopportabile anche d' inverno : ma nelle 
montagne dell’ interno si sente l’ estremo opposto, 
Getieralmente però si dee*" dire che nella maggior 
parte delle provincic , specialmente in quelle po- 
ste nell’ interno delle terre , i’ aria vi sia dolce 0 
salubre'. « * i , 

3. Suolo t prodotti, Qpafltùn^ué il pàésé abbii 
molte montagne , esse sono però frammezzate da 
deliziose vallate e pianure di una stupenda fertilità* 
Vi si veggono molti prodotti de’ paesi, caldi t 
pome cocco , cacao , zaccbero con gran vàrietà 
biad<^ , frutti e legumi. Il littorale delle ^dite baje 
di Honduras e di Camp^gio sono celebri per lè 
di aci^ e.di^campeggio , come Qiyi- 
Vmala pel sno indaco. Pochi paesi , per dirla 'la 
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breve » hanno tante riccheiie naturali quanto questo. 

4 . Montagne. Non si hanno che notiaic confuse 
sulle montagne dì questa parte dell’ America spa- 
gnuola , poiihè le loro catene non sono rate bea 
determinate . Ci limiteremo perciò a notare che il 
monte Oriiava od Orisaba a levante della capita- 
le del Massico sìa di tutte la piò alta : la sua ci- 
ma setnpte coperta di neve Ci h vedere 60 miglia 
lontano. In queste montagne sono frequenti i vol- 
canì , c quello presso Guatimala a’ 7 giugno 17^7 
distrusse intieramente quella gran citrà » essendovi 
perite 8, eoo famiglie . 

$. Fiumi. La parte meridionale di queste legio- 
ni , poste tra due mari non molto tra loro lontani, 
Don può avère fiumi dilungo corsó. I piu riguardevolt 
di questa partesonoil Yopezed il humedi Cuadalaxa- 
ta, il quale traversa iVlkgo Chapala eli perdefioflae 
il precedente nell’ Oceano Pacifico dopo un corso di 
30Ò miglia.' Molto piò considerabili sOoo i fiutai 
verso settentrione. Rio Bravo o sia^Rio del bJoN 
te ha circa 850 miglia di iungfaezea senza seguir- 
lo in tutti i suoi giti , ed è grande pfer lo meno 
qaantà' il Danubio . A Rio Colorado si danno 6C0 
miglia di corso, e meno grande è Rio Nassas • 
Tutti 'tre tnetton foce nel golfo del Messico , Il 
fjnme’ptrncipalc tra quelli che sboccaoo nel golfo 
'di' Califbtnia lè Rio grgnée de l$t ^poftotot , nome 
datogli da’ Gesuifì : esso può aver un candino A 
J5Ò ' miglia Dopo di «sto merita KRiuioaf ii« 
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•Itro fiume Coiurado dtdmto coli* aggi uatoi di /«x 
JAanyfts • ' ' 

6 . Laghi . Verso me2zogiorno fi vede il Iago di 
Nicaragua il graade di qjssa domiuii spagauo> 
li . £sso ha 140 miglia di lunghezza e 70 di larghez* 

za* Il fiumeS Ciovanoi gli apre la comunicazione coU 
rAtlaQticQ,e molto facile sarebbe farlo comunicare 
anche col Pacifico. Si avrebbe cqsì il tanto desidera- 
to passaggio dair uqo all^ altro oce^nd per la via ‘ ^ 
piò diretta: ma iufeiicemente queste belle regioni 
sono capitate iq iqaqi indolenti , che non sentono 

10 fiimolo della glorhif. Il lago del [gessino ha >5 
miglia di lunghezza , ei il doppio uè ha quello di 
Chapala . Alt'ri lagh^ non meno confidcrevoli fi tro- 
vano nella Florida , ed altri forse ve ne saranno 
nelle parti settantrionali , che ci sono sconosciuti , 

7. Animali, La zoologia mefiìcaiia è molto va- 
ria ed importante , ma non ancora è stfia descrit- 
ta a dovere- Tra gli animali di queste^ contrade 

citeremo il bisone , che si vede nel Nuovo Mefiico 
ove anche incontrasi qualche volta il toro inuscato, 

11 cotn^u specie 'di porco spino , la pantera che 

quivi chiamano tigre e che spefiTo è di una gros- 
rezza considerabile , il danra o rapir ^ il Cervo 
mc-lTuano , il cayopellìn ec. £ ciò oltre tatti i no- 
stri animali domefii(;i , V> è pùr^'cbi mette '' nei- ' 
IZ'Califorpia le pecore selvagge . 

fi- FoJjUì . La mineralogia di queste contrade 
' Aoo d iqleriote a quella dello stesso Feth . Le où- 
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'nieie pih ricche di metalli preziosi sono nelle pro< 
vincie settentrionali. A Cinìguilla nella provincia 
^ disonora trovasi l’oro in pezzi a i6 piedi di pro- 
fondità y ed altre non meno ricche sono nella Ci- 
paloa sul mar, Vermìglio . La^ California ha pure 
ritchi minerali. Copiosiflìme miniere di argenta so- 
no nelle montagne , dove sorge il Pannco . Vi si 
.trova pure rame , (lagno, ambra , asfalto , ameti- 
fle , turchine , diaspro , alabastro , calamita , stcati- 
ta, giada, talco, vetro volcanico ec. Ma la ric- 
ca mineralogia di queste contrade non è abbastan* 
za nota , per non essere stata esaminata da nelTua 
abile naturalista, 

•* a • 


Sfato poHtico, 

... ^ . ■ < . . 

I. Divìsone'. Questi stati hanno tre parti prin- 
cipali , cioè il Meffìco o sia la Muova Spagna , il 
Nuovo Meflfìco e la Florida. 

Le provincìc della Nuova Spagna sonoVeragua, 
Codarica , Nicaragua , Honduras còlla coda di 
^ Mosquito, Guatimala, Vera Paz, Chiapa , Ta* 
basco, Ja penisola del Yucatan, Guaxaca, il Mes- 
sico proprio, la Nuova Galizia , la Nuova Bisca* 
glia ed il nuovo regno di Leone . > 

Coi nome pòco determinato di Nuovo Me/Tico 
S’iqtendqqo^ ^comprese anche le ^pro- 
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vloej»*c!t Coagulila, della Nuova Edrensadora , di 
Sonora , di Texas , della Nuova Navarra ec.’ La 
gran penisola della Catliforaia pu^ esser an(;lK «otn 
presa In questa divifione."^^ 

La’ Florida fi divide in orientale formafa da‘’uaa 
gran penisola , ed la occidentale alla' finiftra del < 
, Miffuri o Missifipi . 

2 . Città principali. Meflìco sòl lago dello flesso 
nome è la capitale, ed è Ià“ prima città df'rut- 
ta l’America spagnuola . Èssa' è situata in iin luo- 
go paludoso alle' sponde del lago , onde i fravérsa- 
^ ta da molti canali e 'gli edificii poggiano 'sopra pa- 
laHrte . La città £ bella con larghe (Irade e ''eoa 
" edificii sui gusto di quelli di Spagna. Gli abiianti 
Tcstooo di sera , e fino gli schiavi portano callane 
f braccialetti di oro e pietre preziose . Le donne 
sono belle e vestono' con eleganza. Poche" 'città 
fanoo tnoflra di tante ricchezze quanto questa Se 
le danno i]o,ooo abitanti, un terzo *de’ quali è di 
Spagnuoli., 

Acapuico' è un porto celebre sul grande 'oceano, 
come Cartagena sul'mare oppoOo . Dopo Medico la 
città più popolata è Ìos Angelos , cui fi danno 6q, 
eoo anime, e :;o,ooo se ne danno a Guadalaxara. 
Machoacan a ponente di hdeffico è nna bella cit- 
tà. Meritano attenzione Merida nei Tiicatan . 
Vera Cruz , Guaxaca , S. Leone 'e Granata sul 
lago di Nicaragua , Chiapa , Goatimala , Panuco, 

S, Ander , Durango , Cioaloa «c. Nelle Flimde fi 
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. yeq^àap & Agoftino/e Pensacela , Texas, S. Aa- 
tonio'e.S. Paolo sono n^l Nuovo MelTico , dovè 
la ritti più boreale è Santa Fè • Monterey al nord 
della California , quaotun<}ue relidenza di nn go- 
rr;:;vernatore , fi .deve dire aori villaggio che città. 

' /■- • ^.. Popt^aviont . Non pare che tutti quelli donsinii 
tpagnuoli abbiano più di sei milioni di abitanti , de 
f quali due terzi sono di antichi nativi del paese , ed 
il reftp di SpagnuoU e di razze mifte.^ v 
• *4' »4, Governo f Dopo che gli Spagnuoli difirtìffl^ 
' l'antico impero delMeffico, impero peròj che npn 
era la metà del Melfico proprio presente ^ 
un vice-re per governare ..quelle provincia • Egli 
|ì fa un trattamento da sovrano ed ha un patere 
molto esteso , ma non dura in carica più di tre 
- anni , Tanto effo quanto gli altri viceré e gover- 
j ,,, patori ricevono gli ordini dal configlio dell’ Indie 
che rifiede »0 Ispagna . Nel fu eretto nn 
1.^ nuovo yicereame , nell’ America spagnuola setten- 
trionale, che fu compofio dalie provincie delia Nuo- 
va Navarra , di Ciaaloa, di Sonora e della California, 
) quale ultima perù ha un governatore parricòltre 
. residente a Monterey. Lo flesso é per le due Flo- 
ride. 

' 5. Religione, Se la conquifla ’ degli SpagnuoU 
colla 1 religione cattolica introduffe in questi paefi 
'■■■4 il terribile' tribunale dell’ iqquifìzioqe , vi.distrufTe 
,> peib. una religione sanguinaria ed insensata che 

V. frgtiivaoo quesù popoli, .Tutù gli orrori pacsag- 
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gierì commefliì dagli Spagnuoli sono un nulla • 
fronte di quelli che H commettevano perennemen- 
te da un esecrabile sistemi di religione , non meno 
ingiurioso alla Divinità , che pernicioso per gli 
uomini . Ma i moderni 'filosofi pieni essi stelli 
di vixii non cercano in questo mondo il minimo 

de’ mali , ma una perfezione ipotetica , e decla- 

\ 

nano contro gii Spagnuoli y che hanno diflrutto o 
ammansito un popolo di tigri (i). Colla nuova 
religione hanno efli quivi fondato un gran numero 
di Vescovati , ed il numero di preti e de’ monaci 
forma un quinto della popolazione; ciò che forma 
una delie cause della letargìa , in cui giacciono 
questi bei paesi . La ricchezza delle chiese del 
Messico è poco credibile . 

6. Coflumi . Si può dire nel generale che i co- 
stumi di questiv Spagnuoli non sono gran fatto di- 
versi da quelli della madre patria . La forma del 
governo e delie inff'tuzioni non ha potuto dar 
luogo a gran cangiamenti , e solamente l' ignoranza 
maggiore di questi abitanti li rehde^ molto piò su- 
perfliziosi e fanatici . Lo studiò , di cui sono più 
Tom.ll. X 

•v " ■ *' 

(i) Noteremo qui che gli Spagnuoli per magni- 
6carc il loro valore efagerano il numero degli Ame- 
ricani che ebbero a combjttere : ma il vero si è che 
quelli popoli erano timidi ed in picciolilCmo numero, 
onde fi può Prancamente ridurre ad un ventefimo tan- 
to il pretefo valore , quanto Tefagetata crudeltà fpa- 
gnuola. 
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pccupsti , è la teologia scolaflica . In quanto agU 
jinticbi Meificani efH grano non po^o innoltrati ver. 
so la civilizzazione . -Lg divisione dd4 soQietà in 
claflì I il numero e la popolazione delle Loro città, 
)a grandezza dell’impgro , i’usó de’ corrieri , gli 
pcquidotti } le strade » la divisione dell’ anna, e 
tante lor» iqUituzioni mostrano c^e elTi erano he? 
lontani d^H’ infanzia delle nazioni , 

7 . Manifatture e • La ricchezza e la 

varietà de’ prodotti de’ tre regni è for^e per quelli 
pa^si uno degli pdacpli per la piigliorazione delle 
sue pianifattHre , ma ipoito maggiore ^ quello che 
dipende dalle caPive indituzioni e dalla diponden. 
za in cuj sono tenuti della Spagna. Gii articoli 
principali di ellrazioni sono Toro, 1’ argento e Iq 
pietre preziose , qaitameate al cacao , alla cocciai, 
glia, a poca seta e corone, Le immilTioni sono di 
quali tutti gli articoli d‘ arti , In quelli ultimi 
tempi lì è perihelfa una libera comunicazione com- 
merciale tra i vari! dominii spagnuoli dell’ Ante, 
fica', e tra ein , la Spagna e le Filippine j dove 
che prima una politica timida, sospetta ed incon- 
seguente teneva tutti questi Hati isplati ed avvili, 
fi . Ma resterebbero ancora a fare gran cangiamentT 
pel sillema coloniale d^glì Spagnuoli ; sistema che 
tiene tutti quelli Ipro Ha|i nella deiezióne e nel. 
la debolezza, e che rende specialmente il Messico 
^sposto ad elTer la preda della gran potenza che 
forgendp neli’Aoierica settentfipnale ^ 
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^ DELLE ISOLE DELL* AMERICA 

O SIA • 

DELLE INDIE QqqiDENTALI» 

O Ueste isole , tanto impropriamente chiamato 
Indie occidentali , sono situate all' entrata del 
golfo del MefHco^e sono famose per essere la s»« 
de di fforidinfime colonie degli Europei e di un 
esteso commercio , 

I. Cuba. , E’ questa dì tutte* la pii» grande * 
avendo oltre a doo miglia di lunghezza e 6o di 
larghezza media . Fu scoperta da Colombo nel suo 
primo viaggio ♦ L’ isola è fertilissima , e produce 
gran quantità di zucchero e di squisito tabacco , 
come pure zenzevero , pepe lungo, maflice , coc- 
co , aloe , calTava , ebano , acaju ed altri ricchi 
prodotti : ma gli Spagnuoli padroni di queda bell* 
isola sono ben lungi dall’ edere indudriosi e dal 
saper profittare de’ vantaggi offerti loro da quedo e 
dagli altri lorodominii. Una catena di monti traversa 
r isola da levante a ponente , onde i suoi fiumi non 
poffono essere di lungo corso . bje’^boschi fi vede gran 
quantità di bediame e dì porci . Tai boschi tanto in 
queiV isola', quanto nelle altre che qui descriviamo, 

X? 
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ipiegano la piìi ricca vegetazione e fanno moflra <ii 
quegli alberi giganti , che ci sorprendono nelle 
Indie orientali, I frutti sono variì a squisiti . Tut- 
te quede isole non hanno che piccioli animali nativi 
f di poca importanza . Vi sono ricche miniere di ra- 
fne, e quest’ isola provvede {H utenfilii di tal metallo 
le altre colonie spa^ouole . I fiumi trascinano dell’ 
oro. L’ ^sola è divisa in i8 'giurisdizioni sotto un 
governatore generale , La capitale ^ Avana , editti 
ricca se non bella , 

2. S. Domingo . Colombo chiamò quest* isola 
Ispaniola » fu poi detta S. Domingo , ed i Negri 
hanno fatto rivivere il suo nome nativo di Hayti. 
La sua lunghezza ^ di 384 miglia e di 72 la lar- 
ghezza , Nel centro ha un gruppo di moQti , da 
cui partono tre catene principali , che colle lofQ 
diramazioni rendono l’ isola montqofìffìma . (gual- 
che suo fiume è navigabile per dieci miglia dalla 
foce, Le molte paludi vi, rendon in piò luoghi 
l’aria mal sana, e creano una quantità prodigiosa 
d’incomodi insetti , e le molte montagne yi pro- 
ducono gran varietà di clima c di stagioni . Il suo- 
lo vi è vario , ma $empre fertile fino pelle stelle 
montagne. Vi si trovano miniere di oro, ^di ar- 
gento , di ferro , di rame , di (lagno , di carbon 
fofTile, come pu'e criflalli, zolfo, marmi , diaspri, 
granito, porfido ec. 

La colonia francc'.e Tstabilita In quest’ isola era 
floridissima , poiché nel 1790 avea 335,000 abitane 
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ti , de* qat^i 40,000^ bianchi , 28,000 liberti ei jl 
resto schiavi* Niente mostra meglio la prosperità 
di questa colonia quanto lo stato dalle sue estra- 
zioni prima della rivoluzione . £>se io zucchero « 
cali?, indaco, corone, cuoi ec. davano la somma 
di 46 milioni di ducati napolitani * Ma i hiosofl 
teoretici della Francia per rendere liberi gii uomi* 
ni li armarono di pugnali e li resero peggiori del- 
le belile feroci < La libertà , di cui erano incapaci i 
Negri , ha portato perdite incalcolabili al commercio 
e rivoli di sangue * 

Dopo che la Spagna cedette alla Francia la paf- 
te orientale dell’ isola fu essa divisa in cinque di« 
partimsnti , cioè del Nord , dell’ Ovest e del Sud ^ 
che formano 1 ’ antica parte francese , e di Samana 
e d’ Inganno ohe compongono la parte prima pos- 
seduta dagli Spagnnoli . I Francesi pare che si 
sostengano ancora in qnest’ ultima parte * La bel- 
la città del Capo è Hata distrutta , e tutta 1 ’ anti* 
ca colonia francese geme sotto .il despocismo de* 
capi che si creano ed uccidono i Negri * S. Doa 
mingo è la capitale dell’antica parte spagnuola. 

3* GiAMAica. Fa anche ^scoperta da Colombo 
nel suo secondo viaggio del 1494 . Ha 148 mi* 
glia di lunghezza e $0 di larghezza . XI clima v i 
è caldissimo , ed t giorni vi sono quaG uguali per 
essere di soli 18 gradi distante dalia linea * Una 
catena di monti la traversa da levante a ponente* 
le cui cime pià alte ^hanno circa 7,000 piedi di 

X3 
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elevazione é II suolo é fertile ed ha tutti i ficchi 
prodotti delle isole precedenti . Banks v’ iotroduà. 
se l’ albero a pane. Ha itiiaiere di argento , di 
piombo e di rame. Vi fi contano z8o,ood abitati- 
tt, de’ quali 2o,ood bianchi, to,ooo liberti e 150^ 
000 schiavi i S. jagO) Kingston e Porto reale so- 
no le città principali . Il governo è preflo un ca- 
pitan generale, ed il potere legislativo presso del- 
lo siedo j di un consiglio di 12 membri nommati 
dal re d’ Inghilterra ^ ed una camera di 4^ altri 
scelti da’ proprietarìi della colonia . L’ estrazioni 
principali fi fanno per l’inghiterra e per 1’ Ame- 
rica settentrionaie , e consistono in zucchero , aSèf 
rum, indaco , zenzevero , pepe. Nei 1787 ascesero 
a circa dieci milioni dì ducati . 

4.' Portò K.ic« * Quest’ isola , che appartiene 
alla’ Spagna, ha cento miglia di lunghezza e ^5 'di 
larghezza . Essa è fertile , bagnata da ruscelli e di' 
grande importanza . HI miniere di oro e di ar- 
gento ■ Il principale commercio consiste in zucche- 
ro f zenzeveio, cotone , cuoi , droghe e frutti can- 
diti 

' 5. IsoiEf CARAidE . formano una lunga catena 
da Tabago al sud fino alle isole Vergini a setten- 
ttiode , ma la catena pare che si debba estendere 
fino a Curaeao ed alla Trinità. Queste isole ap- 
partengono a vane nazioni europee . i Francesi 
posseggono la Martitficca , la GuzJalupa , S. Lu* 
«>a, Tabago, ed altre isolette . Sono degl* Inglesi 
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Aatigoa, S. Cristoforo, S. Vibcenzo , la Domi- 
tiica , la Grebada « Monferrato ^ HeVis , lo isolo 
Vergini f là Barbada o la Trinità • I Danefi sOno 
padroni di S. Croce , S. ToOitilasd e S. Giovane 
ni ^ e gli Svedesi di S.BartoIoititneo. Gli Oliando- 
si dominano in S. Eustachio f Curacao ^ BuedairO 
ed in tutte le altre polle parelellamente aUa costi 
deir America meridionale . Generalmente il suolo 
di tutte queste isole è fertililTimo e piano § veggen- 
dosi in poche di esse de* pictioli gruppi di mon^ 
tagne i Le piò ^portanti sono la Barbada « la 
Trinità 0 la Guadalupa . 1 loro prodotti e lo 
estraxioni sodo in tutte gli stessi « e consistono iti 
laccherò f caffè , rum , cacao , indaco, cotone cc< 
Queste isole sono di grandiffima importinla . Lo 
piò popolate sono la Barbada 0 la Trinità f chO 
hanno i^,oòo anime per ciascuna . / 

6. Isole m Bahama o sieno Lucàje * Esse* 
Sono in grandiflìmo numero ed hanno il suolo da** 
turalmonte sterile ^ Espofle ad uragani od al caldo 
Sono anche per questo lato di poca importanza < 
Gl’Inglesi DO sono padroni. ESsi vi sono in nu<* 
mero di ^ a 4,000, di cui una metà è nella Pro- 
videnxa, che è 1 ’ isola principale . Si estrae di 
queste isole cotone , legno da tintura ^ sale ^ tar< 
taruahe ect 
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' DEJLI.MMEMCA 

MERIDIONALE . , 

DESCRIZIONE GENERALE 

!• T^Stenfione e confini . Questo gran contiaeote 
dall’ istmo _fìno alla ^ terra del Fuoco ha 
3i9óo miglia di lunghezza, e aS8o Idi maggior lar- 
ghezza dai capo Bianco ai capo S. Rocco. 11 Pi- 
ciBco e r Atlantico lo cingono intorno , e l’istmo 
di Panama lo congiuage al continente settentrio- 
naie . 

2. Clima. Infinita è la varietà de’ climi di que- 
st’America. La gran catena delle Andi colla sua 
elevazione fa sentire i geli del nord sotto la zona 
torrida, e porta cangiamenti straordinarii nell’atmosfe- 
ra . Le parti pih meridionali provano tutti i rigori del 
freddo delle terre antartiche., efTendo la terra del 
Fuoco a 55 gr. di lat. fredda quanto il Groenland 
a 70 ; e nelle parti settentrionali dominano caldi 
adustivi e grande umidità , In generale le regioni ad 
occidente delle Aodi sono secche , e le oriea»Usooo 
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espone a torrenti di piogge prodotte da’ veQji re- 
golari che spirano dall’ Atlantico « 

Montagnt . L’ America meridionale ha le moa* 
ragne pih maestose del mondo . La loro elevazio- 
ne non è meno prodigiosa della loro estenfìone^.e 
non pochi spaventevoli volcani ne accrescono la 
sublimità della scena . Le Andes hanno da setten- 
trione a mezzogiorno oltre a :{90O m^lia di lun- 
ghezza , e la loro vetta pib sublime , il Chimbora- 
zo, secondo la misura di Huntboldt non ha meno 
di 3,267 tese o fìcoo 19,603 piedi di elevazione 
perpendicolare sul livello del mare . Il noAro mon- 
te Bianco è piò di un quarto meno alto . 11 cen- 
tro della catena è verso il lago di Titicaca , e qui- 
vi le A odi hanno un’altezza non meno prodigiosa 
che vicino Quito , luogo dove formano una dop- 
pia catena ed il gruppo forse piò confìderabile dell* 
intiera catena > Essa si stende , come si è detto, da 
borea ad austro , ma coAeggiando wmpre il gran- 
de oceano, da cui non si allontana che 38 miglia 
di diAanza media . (Queste montagne secondo Hum- 
boldt non sono già di granito , ma di porfido dal- 
la base fino alle vette. Le loro cime sparse per 
gran tratti di materie volcaniche presentano un 
tristo e lugubre aspettp Pare che su di esse fiali 
fuori della natura; nessun essere animato vi sì rag- 
gira per l'aria, ed i muschi soli fra gli edèri or- 
ganizzati ricordano al viaggiatore che egli si trov» 
ancora sulla ter», Helms, che ha per molto ten»- 
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!»9;.<<unoràto nel Perù , osserva che egli ooa «(nld* 
sce montagne taùto irregolari qUattto le Andes , d 
thè presentino tante di quelle divefse sostanze ) 
thè svelano le llupeàde rivoluzioni strette dalla 
natura. Egli taon trova > come gli aliti , questa 
enorme catena tutta di granito ^ ma in gran parte 
di sebisto àtgilloso , di ardesia , di pietra calcarea 
e. di altre sostanze » 3 

. Humboldt ha osservato che vi Sotto tre alirq 
toostderabili catene., che traversano T America 
lueridiooale da pobente a levante in linea quasi > 
paralella all’ equatore . Eise Sotto elevate per lò 
metao quatoto i Pirenei o i Carpazi! » La prima 
torre lungo la tofta settentrionale tra il p ed il ta 
grado di latitudine boreale i questa è la più ele> 
vaia, ed ha de’ gioghi alti quanto Monte Bianco, 
Inn^^-^poi la più fretta » Pare che la pietra che la 
(Booipone sia tuuà calcarea* La seconda catena di 
Parimà ó sia- delle cateratte deli’ Orinoco Si sten* 
de tra il j ed il ^ grado della stessa latitudine * 
£su si stacca dalle Audi predo Popayan , e -pare 
che ^ Vada a raggiungere le montagne granitiche 
della Cubana i £’ inferiore in altezza alla pre« 
cedente, ma d di un’immensa édenllone * Questa 
catena perù è poto cmlosciuta « La terza catena 
detta di Cbiquiios * si avaoia tra il 15 ed il iO 
grado di latitudine aufirale * Essa unisce le Andes 
del Perù è del Chili colie montagne del Brasike 
del Paraguay» ^ i. . 
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• Tra queste catane veggonsi tre sterminate val- 
li aperte a levante e chiuse a ponente dalle Aodesj 
La prima 'stallati è traversata dall’Orinoco, la se- 
conda dal fiurte delle Aiùazoni , la terza dal Rid 
della Piata. Quest’ ultima è di tutte la pih vasta 
e si stende moltof.versaf mezzogiorno .• 

4. Fiumi . L* America meridionale ha i fiumi 
pih grandi del mondo « Si deve il primo luogo ’ a! 
6ume delle Amazoni che propriamente sì deve 
chiamare Mar.ìgnone. La sùa origine non è-aàcoi'- 
ra ben conosciuta. Pare che T Aporimac < che sor- 
ge a maestro del lago TiticaCa, fia la prima fonte di 
questo re de’ fiumi . Accresciuto da gran numenf 
d’ influenti che calano dalle Andi dirige il suo' cof'^ 
so verso levante^ ingrossandosi colle ’cdpioSe acquflf 
dell’ Ucajal t e quindi del Rio l^egro e dèlia Ma- 
dera , fiumi grandi per lo meno quanto il Mostro 
Danubio, c di moltissimi altri affai cpnside'rabili chO 
lungo fora l’ enumerare. Arrichito di tdnte acque Ver- 
so le frontiere de’ dominii portoghesi Ka due miglia 
e mezzo di larghezze f me' ane profondità tale 
che uno scandaglio di to; breccie non ne foccìn 
'il fondo. Pih gih il fiume si allarga in modo che 
l’occhio' non giunge da u'na sponda n ravvisare 
r altra. L’ effetto della marea' si fe iif esso sentire 
per io spazio di doo miglia' dall* su* foce' y de 
cui fino alle sue' suppofte sorgenti Vt corre prefTof 
a poco lo spazio di Z400 m’glia .- I vasti piani 
traveriari da questo magniflco fiume tono copcfcl 
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di stermioate foreste formate da alberi maedosi ed 
anche rari . 

Il secondo gran fiume é il Rio della Piata for» 
maro dalla unione del Paraguay , della Parana , 
del Pilcomayo e dell’ Uraguay , tra i quali i pib ri> 
guardevoli sono i primi due . A giudicarne dalla 
* lunghezza del corso la Parana pare che sia il fiu> 
me principale , ed in fatti i nativi del pae;e gli 
danno il nome di Parana fino alla foce . Questo 
maestoso fiume ha una larghezza tale , che i 
vascelli che lo navigano per lo mezzo non ne 
scoprono cogli occhi le sponde . Le grolTe navi lo 
navigano fino all’ AfTunzione , cioè per 960 miglia. 

V Orinoco è il terzo gran fiume di questo con- 
tinente ed è uno de’ più singolariìfiumi del mondo.. 
Nasce nel picciolo Iago d’ Ipava nelle montagne 
della Nuova Andalufia e con un corso spirale cor> 
re prima verso meazogiorno, e dopo aver formato 
il'grande allagamento di Parima, si volge a po- 
nente fino che incontra il Guaviari , dopo del qua* 
le si dirige a settentrione, e quindi a greco, for- 
mando una gran delta prima di' scaricarli per iS 
bocche nell’ Atlantico . In questo lungo corso rice- 
ve molti gtofTì fiumi / ma quel che merita osser- 
varsi si è che dal lago di Parima escono due altri 
fiumi la Siaba e Rio Bianco , i quali vanno a 
raggiungere il gran fiume Negro , che come abbia- 
mo detto è uno de’ principali influenti del Mara- 
goone. Quella comuaìcazione formata dalle otaai 
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della natura potrà òn giorno formare la floridezza 
delle regioni centrali dell’ America meridionale 9 
particolarmente della Gujana e della Nuova An- 
dalufia, . 

5. Laghi . La natura sempre- varia nelle sue ope- 
razioni non h) dato a questo continente gran la- 
ghi , ma ben più vantaggiosi potrebbero essergli i 
suoi magnifici fiumi, se^le loro sponde fossero po- 
polate, di abitanti industriofi ; Il lago principale, i 
il Titicaca che ha 24O miglia di circonferenza ed 
So braccia di profondità . -Abbiamo già accennato 
il lago di Parima , che forma la singolare comu- 
nicazione deir OrinoGO eoi Maragnone y comunica- 
zione che Buache vuol mettere in dubbio , e che sa-r 
Tcbbe a’ desiderare che fosse bea verificata . Gli al- 
tri laghi non meritano aver luogo ' in una descri- 
zione generale come questa . 

6. Divifiona . Per questa America seguiremo Io 
flesso metodo della settentrionale . Parleremo pri- 
ma de’ domini! spagnuoli , poi di quelli apparte- 
nenti a’ Portoghesi, a’ Francesi ed agli ;Oiiandefì | 
accenneremo io seguito qualche cosa de! paefi che 
sono ancora in potere de’ popoli indigeni , e final- 
mente percorreremo le poche isole che sono intor- 
no a questo continente . 

7. Fopolatione . Si è nella parte precedente ac- 
cennato che la popolazione dell’ America meridio- 
nale potrà superate di un milione la settentrìona- 
Je, cioè che potrà eflere di 14 milioni . IVla eff» 
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pon può sperare per ora di veder cresciuta la sua 
come la setteqtrioaale , per forma come sono 
^este regioni governate . 

8 . Reliiiont . Effondo quelle vaffe contrade qua* 
fi tutte doipÌDate dagli Spagnuoli e da’ Portoghesi , 
sì dee dire che 1 | religione generale sìa U cattolica, 
pieno che nel piccolo ferritelo OUandese e ne’ paelt 
selvaggi f JVfd fi sa che le tribò di questi "ultimi 
sono sempre di scarso numero, per quanto immen- 
co fosse il territorio che occupano , onde efìTi ap- 
pena formeranno > un quinto e forse anche un seffo 
dell’ intiera popolaxione , K 
- 9 . Ciwlizxazhm f In tempo 4ella scoperta dell* 
America i Peruani nella parte meridionale furon 
trovati io un grado di civiliziazione maggiore 
di>quella , -cui erano ') Messicani nella setten- 
trionale, SufTistono ancora i loro edi^cii colfruiti 
di pietra , che indicano abbastanza la loro innol- 
trata coltura . £’ beo da dolere > per coloro che 
amano di studiare la natura dell’ uomo che sieno 
stati distrutti gl’ imperi del Però e dei Messico . 
L’opinione di coloro i quali credono che la popo- 
lazione primitiva deli’ America meridionale sia ori- 
ginaria dell’Africa non pare ancora ben dimostra- 
ta , come nè pare 1’ altra che i Peruviani ed i 
MefT):ani' sieoo di una razza. del tutto diversa da- 
gli altri Americani. Gli Spagnuoli ed i Portoghe- 
si colle loro forme di governo .nou hanno potuto 
esseozialmente cangiare 1 ’ aspetto civile dell* Atqe- 
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rlca meridionale ; e quando anche la (stiglia re- 
gnante di Portogallq restaffe qel ^rasile » è dg 

sperare che vi produca per ora quella rivoltMtioiiq 
che gli Sta?i ITniti pre^^tw neU’ Amerwa< fCCtei|« 
frìooale. ■ ' . 
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I, ^^Sttnfiom t confini Gl* immeoC pael» chs 
dominano gli SpagqpoH neU* America me'- 
fidiooale 51 estendono dal golfo del Meffico fìod 
al golfo di Chonos nel m#r Paéiljco , cioè per jjtfo 
miglia t A questa prodigiosa |oDghezaa non .cor- 
risponde però la larghezza , che iq proporzione ine- 
dia si può valutare di lioo miglia . 11 mar PieifìoQ 
fte forma i limiti occidentali , il Messico ed il mare 
delle Carpibe i boreali M* » conhqi orientali co* 
dominii portoghesi pd qllaqdesi pmt sono ben deter- 
minati , e quelli verso raezzi^orno con varie tribè 
indipendenti veogoqo ^ati dai!' arbitrkt soiq 
^pagnuoli, 
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2. dima. Tanta estensione del territorio spa> 
gnnolo in diverse latitudini , c le lunghe ed elevate 
catene di monti debbono di neceiTità produrre una 
varietà grandiflìma di climi . Nelle parti setten- 
trionali il gran caldo ed umido delle pianure è in 
opposizione col vivo freddo delle montagne . Nei 
Perù i mesi di ottobre e novembre formano la 
primavera > e si chiama estate la stagione della 
siccità , che speflb vi è fredda , ed inverno la sta- 
gione delle piogge. La state comincia a maggio 
e dura fino a novembre , mentre nelle terre basse 
quel mese è presso a poco il principio dell* inverno. 
Sulle montagne l’ inverno comincia a decembre , 
che nelle pianure è il principio della (late. Un 
viaggio di .'Quattro ore vi trasporta da una stagio- 
ne all’ altra opposta • Sul mare delle Caraibe 
i’ inverno o stagione delie piogge è da maggio m 
^novembre , e la state da decembre ad aprile . Per 
questo piccolo saggio delle prodigiose 
varietà atmosferiche di queste contrade. 

3. Suolo e prodotti • Il suolo non è meno vario 
del clima , ma nel generale effo è fertile e ricco 
di be’ prodotti. Ad oriente della gran catena del- 
le Andes è leggiero e mobile , ond’ è che i fiumi 
gii fanno ogni giorno .cangiar di aspetto. Nelle 
terre Inngo il mar Pacifico fi veggono ben prospe- 
rare tutti i. frutti ed i vegetali de’ paesi tra i tro-* 
péci, quali sodo la palma t il cacao , 1* albero dei 
(;o:cne , l’ am omo , il banano , la canna da »uc- 
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eliero ec. Ne’ climi pi 3 temperati e sulle bafTe pro- 
paggini delle Ande^ si veggono piante piò robufle, 
una specie di atbero da caffè , e non poche piante 
anedicinaii affai preziose , fra le quali la china . 
Adornano pure questi bei luoghi vani leggiadri fio- 
ri ed altre piante a noi del tutto sconosciute . 

4. Fiumi. Oltre de’ sopramentovati gran fiumi 
bagnano questi paesi la Maddalena , che gettasi 
oel mar delle Caraibe , e Rio Mcndozza e Rio 
de los Sauzes che sboccano nell* Atlantico a mezzo- 
giorno di Rio della Piata : tutti fiumi considere- 
voli /senza tener conto di tanti altri meno itn* 
portanti . 

5. A'àmali . Le vacche ed i cavalli , animali 
prima quivi sconosciuti , vi 6 sono talmente molti- 
plicati , che errano a migliaia per le vaste pianu- 
re del Paraguay ed altrove in balia di flessi . Del- 
le prime se ne fa la caccia unicamente per averne 
li pelle . Ma senza mentovare gli altri animali 


comuni coir Europa accenneremo qualcuno di quel- 
li che sono proprii di queste regioni . La lama o 
piuttosto la runa è una specie di piccolo cammel- 
lo , che molto favoriva l’ industria de’ Peruviani , 
facendone essi uso pel trasporto, mentre i Mefficani 
non aveano animali da soma . . La runa porta un 
peso di cento libbre. Più piccola i la vigogna , 
che ha una lana più corta e più fina ; e più grande 
è la guanaca impiegata pe’ pericolosi sentieri a 
causa del suo passo ficuro . 

Tom.lL Y 
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Tra gli animali selvaggi nomineren^o il tapif 
p sia danra , rrc specie di cingl}iali , quattro di 
pervi del tutto diversi da’ nastri e molte specie 
della numerosa famigli^ de’ fdts • Tra questi ulti- 
mi il più terrimle è il yaguarete o sia Jaguar di 
, che è la tigre americana : esso è groffo 
quanto un toro , esjrenaameqt? forte e f rroce . 
pello flcff} geqere f il cugar ifi Buffon ed il felis 
d'tfco'.ot di Linneo , ma è meno forfè e feroce , e 
pon mai attacca P uotpo , E qqesto pure chiamato 
puma, t^pl Maragnpne si trova l’ippopotamo. li 
rfondor ed un% specie di struzzo spno j., principali 
tra le tribù volanti , , . 

6. Fojfili . I dotpiaii spagnqoli di Am^ripa spnq 
i pabsi de’ metalli ricchi . L’ oro fi trqvg abbon- 
dantemente quali da per tutto , e yarii fiumi tra- 
scinano particelle di questq metallo, il quale perb 
in nessuna parte vi è stato trovato in tanta copia 
quanto a Cineguilla nel Messico . Ma per contra- 
rio in tutto il mondo non ;i conoscono miniere di 
argento che uguagliano quelle del Potosi . Qjieste 
sono già più di due secoli f) mezzo che sommini- 
strano tesori inesauribili di argento* Altre copiose 
foinìere di tal , metallo trovansj nej Paraguay 
ed altrove A Guancavelica al mezzogiorno di Li- 
fna trovasi pure una celebre miniera di mercurio, 
fli venuta sì grande , che yi si veggono strade 
sotterranee con una cappella dove celebraH la mes- 
sa . Il platino , metallo più. raro e più singolare 
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jell* orOj trovasi ncIlQ miniere di Cachos e Barba- 
eoa; nel reame della Nuova Granata « Non vi 
mancano miniere di stagno , di rame e.di piombo. 
La pietra di gallinaza y di cui si fanno specchi i 
non è che un vetro volcanicq , GU smeraldi del 
Perb sono i pih riputati , e vi si trovano anche 
tubini . Degli altri minerali rammenteremo una 
specie di giada verde durissima che resiste alia lif 
ma ; il polvot azules Q sia oltremarino ; il barmn 
che è una terra salina mitrosa ricercata avidamen- 
te dal bestiame, il quale perisce o divien meschi- 
no dove questa manca y ,e finalmente gran quanti. 
U di zolfo , di bitume , di solfato di ferro ec. 

ir. 


’v Sfato politico^ 

* 

1, Divì/ìone. Gl’ immensi dominii spagnuoli dell* 
'America ‘meridionale sono divid in tre viccreami , 
cioè del Perb sull’ oceano Pacifico , della Nuova 
Granata sul mare delle Caraibe, e di Buenos- Ay- 
les sull’ Atlantico , Il Chili' è compreso nella pri, 
ma divifione . Questi vicereami sono divisi in 
udiente , provincie , governi ec. la cognizione de’ 
q|ua^ non riuscirebbe di verun profitto , 

2 . Cìttò. primipali , Lima capitale del Perb è 
nmenamente situata in una gran valle preffo di 
no fiume , ma è soggetta a tremuoti . Le chiese 

■Y, 
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ed i conventi so o ricchiffi ni . Ha una celebre 
nnivcTsirà e ó'j,ooo^bitaoti • Callao è il suo por* 
to dieci miglia distante , e per effo esercita ' ua 
gran commercio . 

Buenos- ayres fondata nel i 5?3 ^ capitale del 
^icereame di tal nome , • fu cosi detta dalla salu- 
brità della sua ficuazione . E’ polla sulla sponda 
destra del Rio della Piata ^ à ben edificata e con- 
tiene ì},ooo abitanti. ^ 

Santafè di Bogota è la capitale del regno di 
Granata. E’ vagamente situata in una magnifica 
pianura elevata, ed ha 17,000 anime. Vi è una uni- 
versità , una pubblica biblioteca ed un orto bota* 
nifo. Esercita il suo comajercio per mez?o del 
fiume Maddalena . 

Tra le città pib riguardevoli del regno di Gra- 
nata tperita il primo luogo Quito città di 30,000 
anime, che ha manifattore di finiffime tele dì fo- 
tone, Ne’ suoi circondarli trovafi la migliore chi* 
■a , Confiderabilc sono pure^ Popayan , «ui fi dan- 
no 15,000 abitanti ; Guayaquil e Cuenta che nc 
contano 20,000 j'Cartagena , città di gran commer- 
cio, che ne ha un numero anche maggiore j Panarna, 
l^aracaybo, Caracas, Cuaxanà ec. 

Nel Però meritano attenzione Potofi che ha 25, 
poo abitanti e molto pib del doppio secondo altri ; 
la Paz , cui se ne danno 20,000 j Oruro , Areqìii. 
pa , Truxillo , Palio ec, Cusco antica capitale de( 
Perù ritiene ancora una confiderabile popolaìsioQe « 
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Kel Chili veggotifi S. Jago, eh.? n' è la capitile, coti 
30,000 abitatiti , la C'.'nceiinne » Méndozza ec» 

11 vicereame di Buenos ayres ha Munte Video 
città ricca e popolata con un porto importante « 

Si Fé di Parana , 1 ’ /\ssunzioae , Neembucu , Ctl* 
ruguari , -Covientes ec< 

3. Ropolazione t Q^ucst' America spagnuola pare 
eh* non abbi^ meno di nove milioni di abitanti t 
popolazione scarsissima per si valle e felici contra- 
de , ma che non può' prosperare per vizii radicali 
di governo , pel vajolo e per Taso de’ liquori for- 
. ti , che vi sono una vera peste sterminatrice « 01 
questi abitinti appena due milioni sono di Spa« 
gnuoli e creoli . 

- 4. Governo * Tre Vice- re governano queste vàsté 
provincie a nome del re di Spagna < EIH, e tutti 
gli altri che comandano le. provincie lontane , spie-» 
gano un gran fallo , nè risparmiano le velTazìoni 
per soddisfare al loro lulTo « Parrebbe pib Codve-» 
piente che i vice-reami fossero in maggior numero^ 
pon potendo la vigilanza di un uomo solo esten> 
dersi a luoghi ‘distantissimi dalla sua relidenza «' * 

Considerabili sono le rendite della corona , ma 
quasi «utte vengono alTorbite dalle spese, onde una 
ccarsa porzione ne palla in Ispagna . La truppa 
nato per queste provincie che. pel Messico è ordi- 
nariamente reclutata nella Spagna , nè la gelosia 
di stato ne rende noto il numero . 

j. Ceftumi • Gli amichi Peruviani erano un po- 

Yì 

»• 

' 
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polo che avea fatto molti progressi verso la aivi- 
lizzazione . Aveano una religicne dolce e colgami 
relativi i Rispettat/atìo neMotò sovrani i discenden> 
ti della divinità , e solamente nella morte di co« 
fioro fi commettevano gli orrori de’ sàsrificii oma-^ 
ni i Gli edificii t P agrico'tttra , le strade aonO grati 
prove della civilizzazione /del Perù « Oggi noti 
vi resta avanzo alcuno di Questa antica < 
tura . t costumi .degli Spàgnuoli coti poche 
differenze àono da per tutto gli ffcsii f è quelli 
degl’indigeni sono moJe'lati sopra i loro padroni < 
Là religione è da per tutro la cattolica , e^pochi 
de’ sudditi americani non sono ancora convertiti . 

6, Arti e eomniercio . La facilità di procurarsi 1 
ricchi metalli ^ la fertilità del suolo t il clima « 
l’ intolleranza religiosa, il governo, tutto favorisce 1* 
indolenza di questi colonij preflb de’ quali non è da 
aspettarci né arti , né induidna , né progrefifi di 
popolazione. Appena vi sono poche manifatture 
di panni groffolani , - di cappelli ^ di cdtónè , di 
Vetro ecé Solamente nella - provincia 0 regno di 
Q«.ito vi sono buone fabbriche di mussoline * Gii 
articoli di estrazione iond zucchero , china ^ coto- 
ne, cacao 4 lana di vigogna e sopra tutto iftetalli 
preziofi . L* estrazione di questi ultimi in moneta 
fu pef rutta P America Spagtiuola nel 1790'di 18, 
400, oco piastre , de* quali oltre a 18 miliOnf del 
Messico e 10,400,000 dell’ America meridio- 
nale • . Questa differenza ; nasce dalla popolazione 
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Iraggiore del Messico * dalli nlaggiof itìduftria ^ 
e da’ migliori fegolameati ; 



capìtolo ir. 

t)E* DONtlNlI PORTOGHÉSI; ( 

' 


I L Portogallo possiéJé nell’ Aniericà meriJioralrf 
flati quasi tanto ellesi quanto quelli della Spa- 
gna , poiché dal capo S. Rocco fino a S. Pàolo di 
Omeguas, ùltimo Ihbilimentó portoghese al Mara- 
gnotié, vi corrono circa 2ioó miglia , é quasi altrét- 
tanté ve tré sono' dalle fronticré della Gu/ana ol- 
laridese fìnd al porto' S. t'edro; Questo immen- 
so paese è conosciuto' ‘sotto due grati divisioni,' 
tioè di Brafiìe ad oriente di Amatonia a ponente; 
Eflb é quasi tutto poco conosciuto per l’ ignoranza* 
e l’indolenza de’ suoi padroni, fmmense foreste co- 
|>rorio le iritertUmabili pianure ir.affiate dal Mara- 
gnone ò da’ suoi fiumi tributarli, e rie rendono dif- 
ficile il Viaggiarvi j rifa il Brafiìe stesso è quali 
tanto Sconosciuto quanto I’ Atiiazonia .■ 

Grandissima è la fertilità di queste terre, non so- 
lairierite de’ prodótti coltivati fieli’ Europa meridioi^ 
naie, ma di grati parte di quelli delle Indie orieo” 
tali ed occidentali . Vi si trovano molte piante 
itomatichey come' pepe } ieri^everò^ caifè^ cannella 
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selvaggia ee. -e molte altre medicinali di gran pre» 
g'o . Il banano , il cocco , 1 * albero del cacao , deÌ> 
la calTava e del cotone, indaco , riso, tabacco, pa- 
tate, un’infinità di specie di peponi, cocomeri e ci(rìuo- 
11, ed una varietà prodigiosa di frutti abbelliscono (Que- 
ste contrade . Le foreste somministrano varit legnami 
per ornamenti de’ gabinetti e per tinture , con molti 
alberie piante di una bellezza sorprendente . Ma non 
sono questi i Soli Vantaggi di tali felici regioni « Vi 
si trovano pure ricche miniere di oro e di diamaoti« 
sebbene quelli ultimi sieno riputati inferiori a quel- 
li dell’ Indostan . Molti be’ fiumi , i principali de* 
quali sono il Tocantin e Rio S. Francisco , inafìSa- 
no.,queste contrade , che hanno pure un clima ge- 
neralmente salubre, sebbene in gran parte umido, 
per non essere le terre sboscate , Finalmente evvi 
una gran varietà di animali e di bestiame divenu- 
tovi selvaggio. Ma di tanti vantaggi non sanno 
profittare che molto poco gli scioperati dominatori. 

Questo vasto paese è diviso in 14 governi in- 
dipendenti ; ma il solo govern«ore di Rio 
Janeiro portava il titolo di viceré. La capitate è 
Ri^ Janeiro o sia S. Sebastiano, città divenuta 
grànde per le ricche miniere di oro e di diamanti 
chb trovarsi non molto da essa distanti * E ben 
situata in un fertilissimo terreno con un porro co- 
modo e sicuro per ogni sorte di vascelli . Le ftra- 
^ sono in linea e le case di pietra o di mattoni. 
Le piazze sono adorne di fontane, che Xicevon* 
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le acqoff per mezzo di un lunghissimo acqdidotfo . 
La popolazione si fa ascendere a 40.000 abitanti , 
la maggior patte però di schiavi . Questa città ac- 
quisterà nuovo lustro colla corte che vi fa oggi la 
residenza . Le altre città che meritano atrePzion6. 
. sono S. Salvadore d sia Ciudad de la Hahia', che 
era prima la capitale ; Para 0 sia fielem e CayM 
sulla foce orientale del Maragnone ; Olinda o Fer« 
nanbuc , Serg-ppa, Faraiba , Villa grande ec. Me 
queste ed altre Città edificatevi da' Portoghesi sotld 
picciofe e disperse sopra un immenso littòrale ^ 
e le vaste prOvincle interne sono abbandonate 3 k 

. 9 . 

selvaggi o alla natura^ 

Nulla .si pub asserire di sicato sopra la popolazid^ 
ne di queste vaste contrade . I Portoghesi ed i Id- 
' ro discendenti si fanno ascendere' a jfoojdoo', i Nfe- 
gri a 600,000 ed a' due milioni gl^indiadi nume- 
ro che alcuni credono anche esagerato . Se la casa 
di Braganza si stabilirà nel Brasile e se special- 
mente adotterà piincipir piìr liberali e politici dì 
governo , questi paesi tanto favoriti dalla natura 
potranno btn presto divenire floridissimi- . Le ren- 
dite che la corona ne riceveva erano prima di set- 
te milioni di ducati « 

Gli abitanti portoghesi amano 'i piaceri e tono 
festevoli , ma seg-uono scrupolosamente pib certo 
pratiche che i veri dogmi della loro religione « 
Gii uomini portano generalmente mantello e spada^ 
,0 le donne vi sono belle ed amatK) gii omaaaenti.« 



\<6 DOMINI i FRANCESi 

i' 

L’ òlio è l’indolenza è' la paffione generale, é^gl» 
schiavi fanno tiittò i travagli i I conventi vi sd- 

* I • *• t ■ * • ‘ ^ 

no numerosissimi è ^are le roànifatture. Gl’ indi- 
geni del paese vivono isolati, fino Quelli stessi che 
stanno poco lontani dagli stabilimenti pottoghesi * 
L’intolleranza religiósa rende ad essi odiosi i lord 
dominatori j e forala uri Ostàcolo insormontabile 


pe’ loro progressi sociali: è purè si potrebbe naoltó 
da eie sperare , essendo attivi è tobiistl < È’ tale 
la ricchezza de’ prodótti di questi paesi j 
onta delle cause politiche è della mancanza di ma- 
nifattuire i M loro estrazioni Superano di rtìolto le 
immissioni , ed i Coitìmei'cianti europei sonò co- 


stretti à pagare di pib a dallato còntaritè . Coti 
tanti vantaggi sarebbe facile ad un governo attivd 
Attirarvi grati nùmero di stranieri i 



CAPÌTOLO IIL 

f . 
i 

De‘ DoMiNit FRÀNCESt 

I Dorriinii Francési nell’ America tlieridiòriaie ab^ 
bracciano gran parte 'della Guianà. Efllì si sten- 
dono tra il fiulnè Bianco è l’oceano per 300 mi- 
glia di lunghezza è per Z50 di larghezza tra U 
Gujana ollandese ed il fiume AràuaiY j che li di- 
vide dagli stàti portoghesi li paese è 6 desértd S 
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jiiibandonato a’ selvaggi . La (ìopolaiione ì quasi 
tutta limitata ad una pìcciola isola detta Caienna^ 
dove è la città abitata da it,5oò persone di ogni 
colore. Ma quivi 1 ’ aria è cattiva , nientre in tutto 
il resto del paese 11 clima i generalmente buond e ferti- 
lissimo il sudo j come lo modra nò le stesse immensé 
foreste che lo ricoprono . I prodotti principali, so- 
no bucchero , cacao ^ vàintglia « Corone ec. Ùlti- 
mamenre vi è stata introdotta la coltura del garo- 
fano , del pepe e della catinella . Questa colonìi 
non pare che sia stata mai curata, dalla madre pa^ 
tria * . , 

Capìtolo iv.* 

* de’ DOMINII OLLÀNDESi 

L a parte della Gujana dominata dagli Òllande- 
lì è a settentrione ed a ponente della france-' 
se, ed ha circa 300 miglia di lunghezza é 136 di 
larghezza Si chiama ancora Sorinam dal fiume 
di tal nome ; ma il fiume principale é I’ Èsquivo* 
Vi si trovano tutti i prodotti de’ paesi posti tra 
j tropici) meno che quelli t qpàli àirano i luoghi sec- 
«hi, poiché questo paese è umido éd è perciò favorevole' 
ih un modo prodigioso alla vegetazione ; ma in 
«ompensd l'aria nel generale ò malsana ^ 6 tri si 
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trovano ttiolte piante velenose , non pochi aoittìa- 
li feroci, e serpenti ^ j piedi lunghi con tre di cir* 
conferenza . (Questa contrada è in g^an parte co» 
{>erta di foresti impenetrabili ed abitata da selvag» 
gi cannibali . Le principali città della colo» 
hia sonò Paramaribo'^ là nuova Middlebnrg e Oe» 
inararà . 1 principali prodotti sono tabacco , zue* 
cbero e cafB. Prima vi si contavano 11,000 bian* 
ihi ed 8d,ooo schiavi , ma la rivolta di' questi al» 
timi e 1* invafìone degl’inglesi nel 17^9 hanno ri- 
dotto In cattivo stato la Colònia, la quale fu resti» 
fùita agli QllandeSi colla pace di Amicns . Là co» 
' cnunicazione che il fiume Esquivo ha col lago di 
Parima,e questo coll’ Orinoco e col Maragnone po- 
trebbe rendere un giorno AoriditTinae qneste'Con» 
trade. • • , , 

CAPITOLO V- 

DELLE tribù’ INDIGENE 

1 

A ÈbiàmO altre volte notato che il nome di na- 
zione, che si <& alle tribà selvagge, è un* 
espressione impropria . Le pili grandi di queste 
tribb di rado oltrepafTado le cinque mila anime , e 
dal gran numero di queste^retese nazioni ^ nata in 


1 
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falsa idea che alcuni si han formata della popola* 
zione dell’ rimerica, come pare dell’ Africa c dell^ 
Asia settentrionale « Ma 1’ America pon -ha avuta 
finora un Pallas , che ha sparso tanta luce sulla 
Siberia claflìUcando te varie. tribò col'mer.zo par* 
ticolarmente delle lingù.e . Tutte queste tribb si 
porrebbero così ridurre "a quattro o cinque deno« 
minazioni generali /Et ooflro piano non ci permette 
che dare un bjeve cenno delle principali, 

I pib feroci dc^ selvaggi americani sono quelli 
4eIU Gu;ana , i quali i chiamati in soccorso dagli 
Ollandesi per sottomettere i Negri rivoltati, si vi/ 
dero mangiare i nemici uccisi , Gli Abibons del 
Faraguay sono guerrieri , ed usano in preferenza fa 
cavalleria . Sii strappano i peli detta barj^ anche 
i capelli a segno di comparir calvi , usano la poli- 
gamia , e le donne spesso uccidono afi terzo anno ì 
loro fìgii per meglio servire i mariti . Non hanno 
idea della divinità , ma cercano di placare nn det 
monio maligno di cui temono . Quindi i maghi 
hanno grande impero su di essi , come accade con 
tutti i selvaggi . Non hanno idea di monarchia , 
ma hanno i loro capi . In questa parte sono pure 
i Tobas, i Mocobs , e gli Aucas anche trihb bel- 
licose ed indipendenti . 

La parte dell’ America meridionale versò Io 
firetto Magellanico $i dee riguardare come indi- 
'pendente . Dal lato orientale si veggono immensi 
piani salati o nitrosi , i quali si estendono anche 



tribù’ indigene 

^ ine/iogiorno e ponente del gran finn?? Parao» , 
Il clitna vi "è freddissitno ^ e le Ande$ qnivi sono 
coperte di perpetua peve * H fiume principale è 
il Galego. Tra le principali tribli d> questi sel- 
vaggi rampienteremo i Tehuel^^che sono gli fles- 
si de* patagoni , popolo errante e guerriero , ma 
umano . Essi dopo aver fatto seccar le ossa de’ lo- 
ro naorti le trasportano ne’ deserti. Hanno de’ca^ 
ereditarii , e certe volte si creano un capo supre- 
mo : il che li rende più degli altri selvaggi formi- 
dabili agli Spagnuoli loro vicini * La poligamia vi 
è autorizzata , e spesso apche comprano le donne 
delle altre tribù t I Patagont hanno una vantaggia- 
sissima statura, giupgendo fìag all’ altezza di 0tt9 
palmi lupoUupi f 




CAP I T O L O VI, ' , / 


> é i 

' DELLE ISOLE- DELL* AMERICA 
'MERIDIONALE. ' 

T E isole poste intorno ? qqesto contipentf 
americano uon meritano trattenerci a lungo, 
Comincweqao da quelle cl« sono nell’ pcfitPQ P^l’’ 
f ifico , > - i - 

- I. J/ola di ]t<an ftrnandtx, . pome d^ 

suo scopritore, »»• rpiglia' dj lunghezza. Nel- 
la parte settentrionale ha un porto ed è iertilissÌT 
ina , sterile nella meridionale , - - • . ’ 

- a. Arcipelago di Q»aptecat, Ve'lesi questo arcir 
pelago nel golfo di Chooos a mezzogiorno ^ del 
Chili . E’ Isola principale è Chiloe , ohe ha itfo 
miglia di lunghezza e 27 d| larghezza, sti. clima 
^i è umido ma i} terrenq fertile , Al nord vi è i| 
porto, di Chacao , e Castro ^ la capitale, Gli abU 
fanti sono un misto di Spagnuoli , di selvaggi con- 
vertiti e di^ razze miste , fi golfo ^ lutto sparso 
d’isole, 25 delle quali spoQ. coltivate ed abitate. 

3. Arcipelago di Telfdo . E’ a mezzogiorno del. 
precedente pel golfo detto della Trinità > I.0 sue* 
principali isole sono Campana, S. Martino., Ma- 
^re de Dios, S. Francisco j ma esse sono poco co- 
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ISOLE dell’ AMERICA' 'fi 
'posciute e non meritano trattenerci . A S. Miti!, 
no vederi qualche picciolo stabilimento spagnuolo * 

4. Terra del Fuoco. Si dà questo nome a varie 
.grandi isole poste all* estremità dell* America me* 
ridionale e, da essa separate per mezzo deMo stretto di 
Magellano. Sono cosi dette da molti volcani che 
eonteogoDo , e che gettano fìàmme in mezzo ad 
orribili sob^dini di ghiacci . Secondo alcuni la 
■Terra' fe^nrooco è composta da undici isole tra 
loro dielmiite per mezzo di strettissimi canali . 
Ad onta deli* àcutiflìmo freddo , che vi fi sente, le 
vallate sono adorne di una bella verdura ed inaf* 
fiate da hmirìcelli , e le colline non sono del tutto 
spogliare di alberi. Gli abitanti vivono dentro roz-> 
ne capanne, si vestono colle pelli del vitello ma- 
rio» e pare che si cibino principalmente di mcr^ 
i|Pzo* La Terra degli Stati è un* isola a 
Jmla Terra del Fuoco, da cui è divisa laered kl 
^ filetto di Maire . 

5 », di Falkland 0 fieno Maluìne . Queste 
isole sono a greco delle precedenti nell’ oceano 
Atlantico . Due di esse sono molto grandi ; ma il 
suolo ed 'il clima non sembrano \ favorevoli al- 
la vegetazione. Abbondano però di uccelli aquatici, 
di pesci e di una specie di vitello marino . Gli 
Spagnooli vi hanno introdotto il grosso bestiame , 
che già vi si è moltiplicato in un modo prodigio- 
so • Francesi e gl’ Inglesi le hanno possedute sue* 
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ceflivamenre , ed oggi sono degii Spagnaoli .* ma 
esse non hanno veruna importanza. 

‘ 6. Tsole di Georgia e di Sandwich. La prima è 
una grande isola situata a scirocco delle Maluine. 
Essa è li soggiorno delia neve e della desolazione. 
Appena vi il vede ^vegetare nelle vallate qualche 
piantarella. Pih desolare ancora sono le isole di 
Sandwich polle a scirocco di Georgia. Queste forma- 
no r ultima Tuie delle terre australi^ e, quantun- 
que discolie dall’equatore quanto Stokolm e Pie- 
troburgo, sono dei tutto inabitabili pel freddo. £s- 
‘ se confistono in rupi nere coperte di eterni geli . 

I Chiudono la lillà delle isole appartenenti all’ A- 
nerica meridionale quelle della Trinidada o- Ila 
piccola Ascensione , e quelle di Ferdinando No- 
ronha e di Saremburg . Sono ad oriente dal Bra- 
sile « non hanno veruna importanza . 


/ 


Tm.lL 


Z 


4 


Digitized by Goog[e 



ìH 

PARTE VI, 

BE3L1L’ -AUSTJEOlLiksiA 

E PELILA I^LINESIA. 

O Ueftc nuove divisioni del globo non sopo- fit- 
te ancora generalmente adottate da’ geografi, 
pia effe sono utili per que’ cfae amano l’ordine . 
D’altronde si sa la dffi:oltà d’introdurre della 
povità, per quel rispetto, non sempre guidato dal 
la ragione , che hanno gU uomini per le vecchie 
psanxe. Noi non ci tratterremo a discutere i limi- 
ti tiennto i quali dovrebbero eflere racchiuse queste- 
nuove divisioni ; e, convenendo con Malte |lran 
che tutte le isole dette ^^iatid» anderebbero me- 
glio allogate in quella diviliofie , seguiremo cop 
pochi cangiamenti la classifìcatjone da>ane da Pin. 
Icerton , come quella che è comiuci^ta a rend,rr(ì 
pih conosciuta. La povit^ di un metodo produce 
speffo deirimbarazao a’ leggitori poco versati in una 
scienza. Noi divideremo quest’ ultima parte del no- 
stro libro in due capitoli , in uùo de'* quali parle- 
ferpo deir Austrolasia , e nel secondo della Po- 
|‘pefw r 


y 
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CAPITOLO I 

_ DEIX’ AUSTROLASIA. 

> ■ 

S Orto quefto nome comprenderemo la Nòtafia o 
sia Nuova Ollanda « la Nuova Guinea o (la 
Papu , e tutte le altre isole che cìngono intorno 
la Notasia. Di esse parleremo partiumente. 

A R T I C O L O I. • - 

DELLA NOTASIA ' ' 

P Are che la prima scoperta* della Notasia,' tanto 
impropriamente chiamata Nuova Ollanda quasi. 

che avelie qualche somigliaaia coll’ antica , si deb- 
ba a’ Portoghesi tra il is^oed il 1540 . Non èanch# 
improbabile che ne avesse a vuta notizia Marco Poloi 
Gli Ollandesi quindi vi approdarono nel^iòid ,e nel 
1642 il loro famoso navigatore 'Tasman ne girb 
una parte. Ma Cook nel 1774 ne visitò e per- 
corse gran tratto del suo .littorale , spscialnieate 
dalla parte di levante , e si pub dire che' in certo 
modo rabbia di nuovo scoperta . Pih recentemen- 
te Entrecadeaux , Vancouver , Flinders e Banditi 
hanno meglio liconosciute varie parti delle sue 

coste ì ma non si è ancora - ben esaminata la gran 

Z X 
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baja che frodasi al sud | il che è neceflaria 
per decidere se è divisa il) v^rj? grandi isole , co- 
inè alcuni credono, 

Sup'onendo, come pare sicuro, che forrqi una sola 
terra continuata , si deve riguardare aqzi come uo 
continente che come un’ isola , avendo da oriente a 
ponente preffj a poco >340 miglia ^ e 1^9 da 
borea ad austro Sarebbe di un quinto all* incirca 
meno' grande dell’ Europa'' ma comprendendovi 
le molte grand’ isole che le sono vicine , l’intiera 
Audrolasia sorpasserebbe di molto 1’ estensione dei- 
l*' Europa colle $ue iaole, 

Saprebbe un’^ssu dà intraprèsa quella di dare la 
descriripne fisica di un paese , d> cui cpnoscianao 
appena il lido. Le poche cose, che ne accenneremo 
dietro cib che ci rilciriscono i viaggiatori , non ri- 
guardano ancora che luoghi particolari . La posi- 
xiooe della Notasia forma gli aatipodi dell’ Euro- 
pa-, e la state vi corrisponde al nollro inverno , 
come la f^imaveia al nollro autunno . In decem- 
bre il «aldo vi è forti (fimo , ed ii cielo sereno. e 
.salubre . Le piogge vi sono violente , e la loro 
stagione i tra febra/o ed agosto , I^e selve 
e le palqdi occupano gran parte del littprale , If 
terreno intorno alia colonia inglese i aero , grasso 
e fertiliffimo . Vi si è seminato con successo fru- 
mento e roaiz, ed i frptti di Europa vi provano 
benissimo. {1 legname si vyol che sia di oatura 

I 


■ ma (orse non è tale nell’ interno 
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tetre ^ o si potrebbe supplire con nudve p^àntagio-i 
ni . Tra gli ammali Andrà scoperti se ne troVand 
molti della «specie de’ didelfi , 'cioè 'di que' che 
saltano sulle gambe dì dietro : il piìt grande è il 
Kangurù . I cani sond del genere de’ chachal : ndà 
abbaiano, ed alcuni sono bellissimi . Singolare è il' 
platypus che ha il muso come oca ^ ha i piedf 
cortissimi , non ha mammelle , e vive per lo pìh 
dentro ' t’ acqua la sua lunghezza e di i6 pollici.; 
Baudin col suò ultimo viaggio ' ha seopertd 
molti altri nuovi animali e vegetali : ma st 

^ aspetta la pubblicazione dd suo -viaggio. Tra 
la gran' quantità di uccelli rammenteretno’ dnd 
^ tiuova specie di casoat , che ha sette piedi di lun- 
ghezza , la cui carde ha il sapore di quella del 
manzo; una .specie di pellicano gigdntesèo ^ anitte 
ed oche di una specie pattrcolare , e sopra tuttei 
il cigno nero molto pitf grande dei bianco , co! 
becco colore Scarlatto e còlte piume primarie 0 
secondarie bianche. Tra gli animali* adfìbii vd ad 
ha uno’ che saha come U rama coir ejato di fort^ 
pinne ond’è farnhor'.* di modo che le natura iir 
questo paese non pure ha conftrso nel platipus gli 
Occetli co’ quadrupedi , ma ha introdotto ancora ì 
pesci nella terra . La mineralogia è anche pih 
ignota. Un caso ha fatto scoprire' immensi strati 
di carbon fossile . In somma questo paesd è anco<< 
r« celato agii sguardi cariòsi delU dotta Europa a 
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Sitottt I« N*oca(ìa vantaggiosamente " net 
DO del grande oceano , cinta intorno da grandi 
itole che si danno l’ una coll' altra la mano, in un 
^ima temperato , con un terreno che le apoaren- 
ze finora mofirano fertile , pare, che ^avesse dovuto 
casere per cosi dire la metropoli dei genere umanot 
• pure appena poche tribìi di miserabili selvaggi 
veggODsi erranti sulla tua vasta superficie . Dalle 
relazioni de* viaggiatori pare si possa dedurre che 
sia essa abitata^da tre o quattro razze di uomini , 
essendo quelli del sud. ovest diversi dagli altri verso 
tramontana , e gli uni e gli altri differenti da 
quelli verso levante , i soli ben conosciuti • 
Non vi è popolo della terra che come que> 
sto sia stato mai trovato ìn uno (lato si'., roz- 
zo . Sono semplicemente divisi per^ famiglia ^ 
,non hanno religione alcuna , e, solamente una de- 
bole idea delia vita futura, credendo che ritorne- 
ranno alle nuvole donde si suppongono caduti . Credo- 
no però alla magia,, a* ^ortilegii , agli spettri , e 
^ peetendono predire gli avvenimenti dalle meteore • 
Pare che si scostino^ dall’ essere, di bruti solamente 
quanto basta per non esser con essi confusi • Sono pic- 
coli, mai formati, colle gambe e dblle braccia sec- 
chissime, e sono buffoni sai fare delle scimmie .^Le 
donne sopo meno deformi , sebbene, abbiano qualche 
somiglianza , colle NegrCé Alcuni sono. neri quanto 
gli Afncfini,, senza aver però i upelli lanuti : al- 
tri sono di color di ramey Hanno il naso Khiac- 


ó 


Digitìzed by 



Ì9 Ò t Ài S i M fSg 

thto, 1# Bfrict larghe , gii occhi incavati ^ampiis> 
sioia'ia bocca , ma' be’ denti . .La più parte haa. 

le mascelle prorr.iaeBtisffime j e quaìcuoo dal 
dorso curvo e dalle braccia lunghissime più che di un. 
nomo presenta la figura di un urang ucaug . Acu« 
(issi ma i la loro vista. Sul liltoi-aìe vivono. di pc<a 
sci ,-e dentro terra di caccia, ed anche di vermine 
di bruchi . Hanno una gran barba , e gi stropicciano 
le carni con olio di pesce ad oggetto di garentirst- 
dalie inginrie deH’aiia e degrinsetti.i S'impiailticciaa 
io pure con colori bianchi ó loftt . Le donne si di* 
stiguono coir aver troncale le due prime faianr 
>'gi del dito mignolo d Dormono alia rinfusa nel 
le loro rozze capanne fatte a forma di un focnO 
col le scorze di alberi : esse sono un reoettacolo di 
fumo e d’ immondezze . Per ottenere la mano di 
una donna l’ inseguono nel suo ritiro , la gettano n 
terra a colpi di bastone e ^bagnata nel proprio san- 
gue la portano alla loro «afpado». La poligamia vi 
è comune , ed ambi i l^ssi vanno del tutto nudi r 
Non hanno altre proprietà chè le loro armi ed i IbrO 
iptrumenti da pesca .■ ed alcuni solamente sono proprie- 
urii eredharii di certi luoghi, forse per premio dì qual- 
che atto di bravura . 1 cadaveri de’ giovani son^ 
sepolti ma quelli delle persone che hanno 
(e la gioventù sonò brugìativ Collins, che htr 
to un vocabolario della lingua di questi abitann 
pretende che sta armoniosa aU’orecchio., m‘a finora 
da essa nulla si pub asserire delia loro origine • * 
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Gl* Inglesi basno avgto la gloria di piantare (t, 
prima colonia europea in questa remota contrada* 
Vi vengono , spedi ti tutti i rei condannati a bando 
perpetuo, e la prima spedizione fu fatta nel 178?. Per 
sua sede fu prima scelta B)ja botanica ( Bjtany bay ), 
ma in seguito fq trasferita in un luogo più opportuno, 
cioè a Port Jackson iz miglia più a oiezzogioraOy 
dove bavvi un eccellènte porto . La |^onìn ebbe 
molto a soffrire per difetto di sussistenza e per la 
disperGone del bestiame , che fu trovato nel 179$ 
moltiplicato in un modo sorprendente La colonia 
diviene ogni giorno più florida , la coltura della 
terra migliora , e cominciasi già a visitare il pae> 
se intorno. £’ da credere che. fra mezzo secolo la 
scienza delia natura e dell’ uomo sarà arricchita d4> 
nuovi interessanti cognizioni colla scoperta totalt 
di questo altro continente . 

V ' ARTICOLO II. ‘ t 

DELLA TERRA DI FAPU E DELLE 
ISOLE ADIACENTI . 

L 9 Isola di Papu detta ^ pure Nuova Guinea' fa 
la prima volta scoperta dallo spagnùolo Saa- 
vedra nel 1528 , e quantunque altri navigatori spa- 
gnuoli , portoghesi ed ollandesi ne avessero amplia- 
ta la scoperta ^ fu tutto obliato Ano che Oook ooa 
'~ Ia rinnovb nel 1769. Con tutto ciò le ine coste 



TERUA DI PAPU 

meridionali non sono ancora ben note , e vi è chi 
^ crede che per mezzo di uAo stretto possa essere se- 
parata in due . Ma supponendosi , come pare , che 
fosse una sola terra continuata , la sua lunghezza 
dal capo Bianco a maestro lino al capo Rodney a 
scirocco sarebbe per }o meno di lòao migliale la 
larghezza media si potrebbe calcolare di 250 rni- 
glia . Questa adunque sarebbe 1 ’ isola pib grande 
del mondo. Lo Stretto di Torres la separa dal coii'< 
tinente della Nuova Ollanda , e T altro di Dam- 
pierre dalla' Nuova Brettagna . Pare ad alcuni che 
la Luisiada di Bougainville fosse verso sirocco'con- 
giunta all’ isola di Papu ; il che ne accrescerebbe 
di molto r estensione . Si crede, che 1 ’ ardito navi- 
gatore la Perouse stesse perfezionando la scoperte 
di quelle coste, allorché infelicemente perì. 

Il littorale di Papu nel generale è elevato , e 
nell’interno si sonò vedute alte e numerose mon- 
tagne tutte vestite di una bella verdura . Sul lido 
si trovano de’ cocchi , e tutto fa credere che que- 
sto paese abbia il garofano , la noce moscada e gli 
altri prodotti delle vicine Moluccbe . I viaggiato- 
ri tutti decantano la bellezza di queste contrade « 
le quali , come le altre pib felici regioni del glo- 
• ^ bo , sono possedute da popoli selvaggi o senza in- 
dustria . Questa isola sembrala residenza favorita de* 
begli uccelli dei paradiso , di cui vi si contano die- 
ci o dodici specie, come pure di superbi pappagal- 
li e di magnifici piccioni uguali quasi in gran:!?:^ 
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x« al gantnaccioi Ma siamo tocOra beiì^ioii^ dltf 
conoscere le ricchezze naturali di queste contradea' 
Gli abitanti' si debbrno credere dt-ràtze diveiv 
let con che sarebbero conciliate le relationi cOntrad-a 
dittorie^de* viaggutori t In alcuni luòghi sono sta^' 
ti trovati 'neri «o’ capelli lanuti ,'ed in altri del co* . 
Idre di'* rane, lo qualche altra' parte ralTorriigliano 
a" Malesi i Le loro capàhne in gran paltto^ sodo cd^ 
nruite sopra una specie di ponti ^dpntrò r acqtta ^ # 
nell’ interno i Karafòras vìvono sopra* degli alberi'^ ' 
Su de’ quali sà'gono mercè di un legno d specie di 
Scala, che hanno atra di ritirarsi a scanso di ogiH^ 
sorpresa . Le donne seifibrand industrióse : fannd 
Stuoie é vasellamè' di creta'; e maneggiano anché ‘ 
accetta ,* 'mentre ' gl’ indolenti mariti fannOi' dà 
spettatori , o al piò si òseupaóo delia «accia . Qpe-' 
sti -abitanti nel generale sono robusti , ma la fìgu-> 
n'ir* è disgustante e schifosa s Si forano il naso é 
vi^raet'Ono anelli o èose nmill, e portano collane 
di zanne di cinghiali i Uomini e donne don por- 
tano altro vestimento che' una specie di cintura a* 
fedi , ma i fanciulli vadno del tutto nudi . Nulla 
ti si de’ loro dogmi religiosi . A’ loro morti ergo- 
no delle tombe ornate qualche volta di rozie scoi* 
ture. Esercitano <]uesri abitanti qua'che commer-* 
sio co' Cinesi, da' quali ricevono i loro uteafi'ii 
ih cambio di ambra grig-a , di'scaglie di tarcaruga^ 
di piccole perle e di ùccelli dei paradiso dissecsati 
. eoa gran mae Ani - . . 
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tatornp a Papirsi veggono moltissime isole » 
le principali deite quali sono Waigiu , SaUvati » 
Timoriant , Arro# e la Luisiada ^ seuza tener eoa* 
to delle menò importanti * La prima è di * una 
grandezza confiderabile ^ ha alte montagne , tt 
tutti i ricchi prodotti di quelle contrade « Giti ahi* 
tanti vanno quali nudi,ina^i capi, che prendono il 
nome di sultani , portano' nd padtalone ed nn cor- 
petto di stoffa, che acquistano da’ Cinesi* Presso 
a poco si può dire lo (lesso degli abitanti di Sala- 
vati , isola anch’ essa cooltderabile . Di Timorlanc 
non si sà <a!tto che sia una grande isola . Le isolt 
Arrotv vengono conlìderaK dagU Oilandesi come di- 
pendenti dalla loro compagnia delle Indie orienta- 
li 4 La Luisiada scoperta da fiougàinville si crede da 
nlcnni formata da una catena d’isole e da altri* con- 
giunta a Papu, agli abitanti di etti somigliano qnestù 

articolò ni. 

. ’ '■ ■ ■ 

della irupvA brettagna , delLa’ 

NUOVA IRLANDA E DELLE ISOLE * 
DI SALOMONE. ' 

L a Nuova Brettagna ebbe tal nome da Dito-, 
pier, ma non era del tutto ignota prima di 
lui 4 Carteret nel 1767 traversò il primo il canale 
tra la, Nuova Brettagna e la. Nuòva Irlanda. Lei 
(lesso aavigatote «cqpri il Nuqvo Hanovre e asei« 
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tr isole. EntrecaReaax riconobbe parte %ttéa> 
trionale della Nuova Brettagna , che fu trovata mé» 
no g'ande di quel che si credeva . Se quella isoli 
non è divisa, come da aleoni si crede , in due t 
avrebbe 240 miglia, di lunghezza. £' vantaggiosa* 
mente situata , e pare ricca di prodotti . La noce 
moscada vi è in copia , come pure il cocco , il 
aenzevero ec. Entrecafteaux calcola sopra aU 
coni indizii che la popolazione vi debba eflfere nn^ 
meroTilfinia . Gli abitanti somigliano quelli di Pa« 
pu. Molti volcani furono vitti tanto in quest* iso^ 
la' che nelle altre vicine k 

La Nuova Irlabda fu visitate da Carteret ^ dà 
Bbngain ville e da Labillardiere ^ Contiene alte 
montagne coperte fino alla cima di grossi alberi ^ 
Vi fu osservato l’albero del pepe , i cocchi ed al* 
tre piante prezióse . Gli abitanti paiono bellicosi , 
ed hanno canotti di un pezzo solo lunghi 90 piedi* 

A settentrióne della precedènte è dà essa sepa- 
rato per mezzo di un canale trovasi il Nuovo Ha- 
fiòVre , isola molto grande , ma poco conosciuta . 
Verlo 'Maestro il terreno è piano , tana il centro ò 
occupato da alti oionti . 

Non parleremo de^ piccioli arcipelaghi detti di 
Portland! deir Ammiragliato, degli Eremiti e dello 
Scacchiere per arrestarci alquanto alle isole di Saiomo- 
ce,' che hanno nn nome non meno improprio éd assnr* 
do di torte le altrè. Esse formano un gruppo con- 
«tderabileicd aleont reno il centro sono molto grM* 
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éi . Queste isole sono le Arsacìdi di Survitlel La 
vanità di passare pe’ primi scopritori ha portata 
'tanta coocraddiziunede' nomi, che generano aoD poca 
confusione nella geografia di queste contrade . £'a> 
trecafieaux pare che abbia resa compita questa scor 
perta . Egli ci dice che queste isole sono, in nume- 
ro di sei o otto, che sono cinte di banchi di coral- 
lo; che hanno nn aspetto fertile e delìziosq , e 
che alcune sono popolatissime . Gli abitanti sono 
di un bruno cupo e robusti , ma di una figura ribitt* 
tante • Vapno nudi e maneggiano bene 1’ arco , 

A R T 1 C O L O IV, 

PELX.A CALEDONIA , DELLE EBRlbl 
E DELLE ISOLE DELLO SPIRITO 
^ SANTO. 

a 

L O spagnaolo Quiros scoprì nel T isolp 

da lui detta Spirito Santo , che è la pih 
settentriopale , Bougainville nel 1768 traversò 1* ar- 
cipelago delle Ebridi, e Copk nel 1774 non sola- 
mepte perfezionò la scopert.a delle antiche isole, ma 
pe trovò altre dei tutto ignbte. Egli però a tortp 
si è creduto in dritto di dà<te a tutte de' nonqi 
può vi : il che non giova che alla confusione . 

^ La Nuova Caledooia fu scoperta da questo celebre 
pavigatore inglese , ed Encrecasteaux ne ha vificatq 
^ U spiàggia meridionale , E^dessa pna grande isolai 
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ftie potrà avere xoo tnigiia di ltMghezza,e(l è traversata 
.^a uoa catena di oiootagne . Pare cbe^noa abbia altri 
quadrupedi che cani e porci . Le piarne principali sono 
cocchi, albero da pane, canne di zucchero, patate, igne* 
ni, banani, che vi sono in certo modo coltivate . Con 
tutto ciò le terre sono in generale sterili, forse an- 
che per difetto d*induftria; e gli abitanti si cibano 
principaimente di pesci e radici . Essi somigliano 
i Negri ed hanno gran varietà di linguaggi . Si ta> 
gliano la barba ed una picciola cintura forma il 
loro veftimentl) . 

Tra la Nuova Caledonia e le Ebridi le isole 
della Lealtà e‘ di Bcauprè compongono un piccolo 
arcipelago , ed a mezzogiorno vedesi l’ isola confìde- 
rabile dé’ Pini , coll’altra molto più piccola detta 
ìsola Botanica. 

Le Lbridi sono un gruppo d’isole a greco della * 
Caledonia ed a scirocco di S, Spirito . Le principa- 
li sonò Erromango ,' Tanna ed Annatom • Tutte 
queste isole sono terre elevate e non circondate da 
quegli scogli di corallo tanto comuni in questi^mari* 
Tanna ha' un volcano terribile , che contribuisce al- 
la stupenda fertilità dell’ isola la quale per que- 
llo lato npn la cede alla più rinomate del grande 
Oceano . Vi si trovano in copia tutti i" prodotti 
più preziosi di queste contrade , ed anche la no- 
ce moscada. Gli abitanti 'hanno somiglianza eoo 
quelli finóra descritti. ”^ ’ ' 

L’arcipelago' dello Spirito Sàoto o sieno le Gtao- 
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4i Ciclait è poco disiami » ma dsl tptfo separato 
4 air Ebridi . E’ composto dalla grande isola dello 
Spirito Santo, e da^ Ma IH colo ,Hemeeosre , Am- 
/ br^oi, Aurora , Sandvich $;d altre piu piccole . Ly 
prima ha $4 oaìglia, di lunghezza. Sono terre ele- 
vate, fertili e.caldisaùi^e. 1 pcodocU sono gli Uyi? 
ai delle alwìleoie, # 

A R T I C O L O V, , 

. DELLA HUOVA ;^ELANDA^ 

S I è dato quello qome a due grandi iso'e scoperà 
te la prima voi» da,Tasmao nel 1641,6 vi- 
sitate, qel i7'’9 daCopk che le riconobbe quasi in- 
ferainente. Egli scoprì lo ftretto, che divide le due 
isole e che ebbe il suo qonie. Ly pili meridionale 
non ha meqo di 500 miglia 4< lunghezza e^ jzo (fi 
larghezza nuedia; U si^tcequiooale le cede poco ia 
elienfione . ' . 

£’ naturale ii supporre che ip quelle latitudini meri 
Rionali l'isola secrentrionalc f.iife p.ò favorita deìl’altry 
dalla natura, lo ambedue però il clima vi 4 tem- 
perato, ma nella piò meridionale elhemit^ il Ited- 
'do vi deve elfere tanto acuto quanto nella Scozia • 
Le due isole sodo traversate da una lunga catena 
di montagoe, coi si danno da 10,000 piedi di ele- 
vazione » Il suolo è coperto di una beila verdura » 
«(te vi fq uovau yachf la giugno che corrifpoudQ 
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al nollro decembre . Nelle colline e nelle rooata- 
gne vivono belliflìoii alberi da corruzione , che ne* 
secoli futuri porranno somminiftrare flotte domina- 
trici del grande Oceano. 1 selvaggi prenoti non 
conoscono agricoltura, appena limitata alle patate ed 
sgrignami, nè i vantaggi che potrebbero ritrarre dal- 
la pianta del loro lino, che è luaghifltmo e morbi- 
do come la seta , Invano si è tentato in Inghil- 
terra ed in Francia di naturalizzare’ Questa pian'a 
preziosa. Gli Europei vi hanno introdotte biade , 
legumi e radici della loro patria , le quali vi pro- 
yano beniflìm). In un paese così esteso non viso- 
no stati travati altri quadrupedi che una specie di 
ftani e di sorci . Le enormi Incerte , lunghe otto 
piedi descritte dagli abitanti , debbono effere i coc- 
codrilli . Grandiflìma è la varietà ed abbondanza 
degli nccelii , come ptire di pesci . La mineralogia 
é pretto che sconosciuta , come tutti gli altri og- 
ti di geografia fìilca ; ma il nuovo fltabilimento for- 
mato dagl' Inglefì a Duskyba^ mesterà i geografi 
futuri in ilìato di dare un quadrar compito di que- 
fle isole importanti . 

^ Gli abitanti sono della flefla razza di uouaint 
disperfì sopra la vada eflenfione del mar Pacifico • 
li colorito è un poco fosco, ed alcuni sono anche 
biondi . Uguagliano per la flatura i pib grandi eu- 
ropei edi lineamenti sono regolari e piacevoli. L’isola 
settentrionale , secondo le relazioni di alcuni nazio- 
nali trasportati alla colonia inglese di Norfolk « 
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è divisa tn otto didretti sotto t loro eapt risperti- 
vi , tra i quali wvi sono frequenti guerre a:cQtnpa- 
gnaie da ogni sorte diatroeità.ed i prigionieri vengono 
divorati. La vendetta non si cAingue che nel san- 
gue del nemico. Hanno diliinzioni di claflì , e queL 
h de’ preti non i inferiore in potere a' capi . II suU 
<idio è ccmune tra questi selvaggi . Seppelliscouo 
i loro morti, che eredono andarsene nelle nuvole. 
Non haono tempii , e qua£ nulla si sa della loro 
religione. Si dee però confessare che un clima pìh 
aspro cd un suolo meno fertile delle altre isole dei 
tnar Pacifico dà a questi abitanti piò forza ed ener» 
già di anima, che potrebbesi facilmente sviluppare, 
£(fi in fatti hanno una certa induftria . Portano 
una veste fatta aql loro bel lino , cou varii orna- 
menti agli orecchi e col viso impiastricciato di ros- 
so . Le loro abitazioni, i loro canotti che porta- 
no fino a jo uomiiu , le loro armi ec. annunziano 
dell’ intelligenza. Gl’ Inglesi di; Port-Jakson , co- ' 
me fi d detto, hanno già uno fiabilimento nella ' 
Nuova Zelanda per coltivarvi il lino, per provve- > 
dersi del legname da tofiruziono , e per la pesca, 
delle balene e de’ vitelli marini, « 

Vicino alla Nuova Zelanda veggoosi molte ito- 
le . Le Snares scoperte da Vancouver sono picciolo 
c arerili , Bligh scopri le isole Bounty , che sem- 
brano piò interessanti. A greco di questa trovafi 
r isola di Chatam , che ha un bell* aspetto e circa 
aa miglia di lunghezza : fu scoperta da Broughtca 

Tom.!l A « • 
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iche accompagnava Vaocopver> A aord^est deUc^ 
Nuov'a Zelanda si oiTervpào yarii ^rpppi d’ isolet> 
te poco degne di attenzione ^ njz U beli’ isol^ 
Morfo.k posta in ugnai didapza fra fa Muova Ze- 
landa e la Caledonia deve richiamare f poftri' sguar- 
di . Fu scoperta dal famoso Cook, e gr^nglesi vi 
hanno trasportata pna jilorida e nuiperosa polonia , 
che yi coltiva „il lino di Zelanda, il qual? vi rìnsce 
isolto migliore, come ogni gene're di prodotti . I 
toloni inglesi vi hanno anche introdotti gli aoima- 
)i di Europa .. L' i sofà può avere 13 palgUa (U 
giro . .1 

ARTICOLO VI '• 

I f * < t * 

dell’ isola *VAH piemen 


Q Uefl'isola che (ì credeva priipa far' parte del* 

. la Nuova Ollanda n’ è fiata trovata separa* 
ta da un canale largo miglia g sparso d* ìsolet- 
te . A quello canale d flato dato il nome di Brass, 
che è quello di un tnedico inglese di Port-Jacksoo,'. 
che ne fece fare a sue spese la scoperta . Tasmaa 
scopri il primo quello paese , che fu 'pure vifìta- 
jto da Cook . L’ isola è 140 miglia funga e 
70 larga, fi suolo presenta , gran yarietà di mon- 
tagne < , di pianure e di foréfle con-nÈtolti laghi 
e humicelli . Vi è stato pme ofìervato un gran 
letto di carbon folTile , Le forefle sono foltissime 
pd annunziano la fertilità del suolo . I quadrupedi , 
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che vi SÒDO stiiti oflervati soao^ l’'opo(rti<n ed il 
Kangaru . Gli abitanti veduti dal francese ' Labil- « 
lardiere si modraroao Idolci ed affabili 4 Uomini tf 
donne erano nudi o coperti colla pelle del Kangu<% 
ru . Hanno i capelli lanuti e si lasciano cre- 
scere la barba . f Paté che non' abbico capi , e 
che ogni famiglia viva indipendente ; ma i figli 
moflraiH} gran rispettp .versoci- genitori ,> come ver- 
so i mariti usano le mogli , che sole sono incarii 
otte de' travagli' dpmeHioi - Vi è chi crede- che 
quelli abitanti sicno di .una razza del tutto difKjitt 

^ da quelli della vicina Notala . ? 

* * • ^ 4 

C A P I T O L O li. 

f ■ • » f . «■ 

•• « 

della POLINESIA. 

m 4 

I L nome di Polinefia , come la flessa parola l’ in-' 
dica , è adoprato presentemente da’ migliori 
geografi per denotare quel grandissimo numero 
di picciole isole , ond’ è disseminato il vado ocea- 
no Pacifico. Il nodro piano non^ ci permette de- 
scrivere minutamente tutte quede isole per così 
dire innumerabili , ma ci limiteremo a’ principali 
e pih importanti gruppi, riportando a’ pih vicini di 
ef& le altre isole disseminate , che meritano pib at- 
tenzione. Per maggior^ chiarezza^ ne faremo due > 

A ' a 2‘ ' ■ 
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^ivi(ìon> sotto il QOdi? di PotlneHa bortt-? 

^ie e -di Pulin^fit auftrale, ficcome si trovano ma'; 
^raaticameata e fificamente Mparate dall’ e^oa- 


A R T I 6 O L.Q r. 

PELLA POLINESIA BORE AL». 

O Uef^a parte comprende le isole Pelew , la 
isole de' Ladroni , le CaroUoe ^ e le isole di 
^aaiwich. . _ 

I. Isole Pe^e^ P P^lqas, Esse fgrqn cOTOt- 
sciote agli SpagoQoli , ma erano ilare quasi diineri' 
ticate fiaq al naufragio {lei papitqnu ^il'^oa , chft 
pei 178^ prese terra ià ooa di 'e-s^ . piacciono 
a setfcncrione della Nuova Guinea . l'^el' gene- 
pale spno mediocrem?nte elevate , coperte di 
^eglj alberi e circondate da una carena di sco- 
gli di cotal’o . Gii abitanti sono vigorosi p beq 
formati^ e di nn color<* di ratne cuoo . Hanno lun- 
ghi ed ondeggianti capelli, e vanno nuli ^ ma le 
donne portano r<>-'ne due piccioli giembiali uno 
tviinti e r altro dietro . Ambi i sessi) ting^nfì dì 
pero i denti e formansi sul corpo varie figure con 
punteggiature dello stesso colore . Sono affabili , 
buoni, indufiriosi . La poligamia è in qsq presso di 
essi . Nulla s< de’ loro dogmi religiosi , ma cre^ 
dopo che r animi sopravviva a’ corpi . Hanno 


Digilized by Googl 



jSOtlCALÈ 

i’è eòo molti capi , che compongono una specie di 
nobiltà. Pesci j vdiatili , cocchi ed altri frutti for^ 
mano i loro alimenti ; Le case sono di tafole e di 
bambb , è sono coifruitc sopra una filièra di groCTè 
pietre di tre piedi di alterca i II loro vasellame 
è di una creta grossolana. A settentrione di quea 
sto arcipelago veggonsi le' isole Matelote | de’ Mar- 
tiri , Sagavedra ed altre t i i 

a. Isole i>e’ Ladroni o Mariane. Fòrmand 
una catena di i5'o ló isole, sei delle quali sdao 
lolainehte'coofiderabilhf furono scoperte dal éd- 
moso Magellano nel Ì5SI a Poco fi sa 4 ello stitd 
Barulàle dl qbèste tsoIe> Laperoose klTicnra che alcun# 
di effe soao rolcadichc i Non vi eraob quadrupedi pria 
ma chè.gH Spagnuoli vi avelTero inuodotti i cavallt| 
le vacche ed i porti • L’albero i pane ^ il cocco j 
J* afincio i i cocomtfri eé il riso sonò i vegeta^ 
H cònoseiutit l,coflaaii dilquetU abitanti différt* 
scono di poco da quelli dellè isole PeletVi I U>i0 
piccioli vascelli o canotti sono cofiruiti- eon intei* 
ligena.i cale da fare onore alle piìt eivUiazate nt* 
zioni i Gli. abitanti sono..qua(à tatti. concéturatl nell* 
isola. Guam ^ di tutte la pib cot^iderabile dov# 
risiede .un. governattMe a nome def re di Spagna a 
A-tnaeftre ed a greco delie Mariaone^ traqaiiai 
bàrli gruppi d* iaolette .per lo p ih velcaniche ^.ed *4 
gncAi mari vederi l’.ènotoIeiKOglid d! 350 ipiedl 
di alrezza desctifto da Mearsj , < 

lancile G^iiLOUHE.^GompoàgònQ U MtcnagiÀ 

À a j 
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ertesa di tutto il tnar Pacifico , e furono la prima, 
^ha scoperte dagli Spagopóli . Se ne contano fino- 
ra una trentina quafi tutte ben popolate . La pib 
grande è Hogolen ^ cui fi danno 77 miglia di lun-- 
ghezza e ^5 di larghezza . Ma pare che quello ai- > 
•cipelago'j non ancora ben esaminato da’ viaggiatoriy 
sia di una estenfione molto maggiore y poiché tut- 
to moflra che la lunga catena di gruppi d’ isolettc 
dette Mulgravi, e scoperte dall’ inglese Marshall 
nel 1788 sieno un prolungamento delia catena 
delle Caroline verso scirocco., come pure le isole 
Mariane verso borea e le Pelew verso libeccio'. 
Forse le isole . Fidgi , e quelle de’ Navigatori 
sono anch’ effe legate alle Mulgravi . Pos- 
soDsi pure riguardare come ramificazioni di que- 
llo arcipelago le Pescadorei a nord-est, e le isole 
Danison , S. Bartolommco, Gaspare Rico e Wake. 

Ma aspettando che i futuri navigatori dilucidino 
quelli dubbii , noi ci limiteremo ad osservare che 
le Caroline propnie sono fertilissime , e polle sotto 
tin clima delizioso, ma soggette a terribili uraga. 
ni. Gli abitanti sono di un color di rame cupo » 
vivono, di pesci e di noci di cocco, ed hanno in 
uso la imligamia . Credono agli spiriti celelli , ma 
non hanno né 'idoli nè tempri*. Amano la densa 
che accompagnano 'col càftto , non avendo inftro- 
inenti musicali . Ogni isola ha il «io capo, e tut- 
ti riconoscono un re rmidenw a Lamurca. Alcuni 
«chiavi negri lasciativi dagli Spagmidi hanno mo- 
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^gato in due isole una una razza batiarda'. 

4 < Isole Sandwich d Questo arcipelago compo> 
fìo di undici isole ^ oltre di alcune altre piti pic- 
ciole e pi b segregate., forinaiuna delle pib ittipor* 
.tanti scoperte del gran navigatore Cook , sebbene 
sia molto probabili che fosse flato primi! di lui 
,noto agli Spago uoii ( Owhibee è la più grande di 
^oestu .gruppo e di tutta la Polinefìa avendo ySl 
fSbigiia di lunghezza e 3 S^.di larghezza < In elTaCook 
.'finì la sua gloriosa carriera, ucciso da quegli abK 
t tanti, j .11 clima n' é ameno e ternpnato , ed il suo- 
lo differisce totalmente da quello delle altre isole 
della Polinefìa per l’aha elevazione delle monta- 
gne , supponendofi che. quelle diMouna-Koah e di 
Monna Roah abbiano oltre a i($,ooo piedi di eleva- 
-itione ,ond’é che le loro' cime sono coperte di per-< 
petua neve^ t prodotti principali -sono canne dì 
'Xucchero grofTiffìme ^ patate, taro , banani , cocchi, 
•l’ albero da pane eCd Se questi prodotti vi sono' 
menor doviziofì che nelle altre isole della Polinesia, 
4*atti«itì*deglr abitanti' vi é maggiore per la cu- 
M che hanno delie piantagioni, e per l’arte di 
taperle irrigare - Ma infelicemente le continue guer^ 
re ^ divenute più micidiali -colle armi da fuoco in- 
fwdottevr dagli Europe» vi produeonct oNltBde'^de- 
^Mtationf .• t qaadropedi ai' tiducevtfaor -i* porct/ è* 
'eeiH ed a* topi , Yha VaUcouvet ha' iiitrodotttf 
le capre ed altri aniiffali dòmesttei , 

ahiVMlti dono' lObùsti e ben foiimatl / #1 
A a 4 
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hanno td camtare dolce « beaefico . Ltf (dvil 
ci ^ff Ja loro agrkolfuja. fando gli elogii delta lor<l 
iatelligCQza • L’ ordinario/ vesti oieato è il maro 
che è una langa stoffa che paffa tra le cosce e ù 
kga a’ reoi| e le donne portano un leggiero niaa* 
telloé Ma l'abito di ccriqiooia de’ grandi è vera-' 
meote magnifìco « effenda formato da una rete ^ 
nella quale con tanta airte sono teflbie le piume 
gialle e rosse de’ loro begli uccelli , che sembra un 
bel velluto fìtto^ morbido t, lustro . Gli alimeati del 
popolo sono pesci , ignami , canne di zucchero , ma 
la carne de’ porci c de’ cani è riserbata pc’ soli gran* 
di. Le idee religiose ^ pei quanto fossero aesurde 
hanno lunga durata ne’ popoli anche i pih cit^li^- 
iati t onde non é meraviglia^ se questi isolani eet« 
bino l’oso delle vittime umane , ma queljo di man* 
giarle sembra disusato da poco. «'k-. 

Presiede al governo on capo inptemo detto £m- 
Tatuo, 1 sudditi sono divisi in tre claifi,cioè gli 
arìts o capi de’ distretti « i proprletarii ed i tm$u 
che non. hanno né rango né proprietà « lltgoverno 
generale pare che sia un’aristocrazia di capi poten- 
ti ed ambiziosi. Vanconvcr con varie sedazioni <c 
regali fatti al re ed a’ capi fece, loro riconoscere In 
•Qvraniti delbt Gran Bretugna ; ma non pare che 
'finora gl’inglesi vi abbiano forze militari. In u«in 
relazione reccltiffìma di on viaggio fatto ni mnr 
Pacifico fi legge con diletto, il, prodigioso progreft 
che hq fatto la civilizmione ,in Owhibte • Nnl 
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^iocotìver vi costhiì per la ^ridta voTta uM 
baititnento , ed oggi Tama-Hatna re dell' isbla ne hi 
dà IO di e $5 tooiellaie , tatti bfcn e^dipag. 
giati ed alcuni anche foderati di rame . ' La sua 
guardia è bea àitaàtà è' tuf&cieacénieate é^efcitati. 
li suo palazzo è èosttaito di pietre , e toh senzi 
gualche gusto di architètiuta . t suoi sudditi com^ 
merciano/già colle coste nord-ovest dell* America ^ 
e pensano di fare lo stesso colla Cina. La popola- 
zione vi cresce in ragione deli' industria . Il capi- 
tano King calcolò la popoiaziòbe di tutte queste 
isole di 400,000 persone ; ma'^oiotnnqne Laperoa* 
de ci attesrafle là sua sorpresa per la gran popoIa<a 
Itone di Mowee^ noi créderemo Oon VancoQvef 
che e(Ta non giunga aUà quarta parte di qnel n»* 
mero 4 • "■ 

Le altre itolette della pine settentrionale dell* 
oceano Pacifico non meritano trattenerci . L* isola 
di Natale i disabitata , e sembra di receate lofs 
nazione 4 
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ti. >.* - ^ t- 1 ■ li -1 ' '• 

I N,questA (Ìiviiio|ie com^eddiàmd ^atce I4 
isokr del,graad« Oceaoo; posté tra i'-Attstrolasif 
^■1’ Atirtttca m^idioóalei ota s^QP quafi con- 
tatenacc ^iia. prima ,e lodtaoissime dalla sMOtfda * 
. , i. IsoLB MaRrHESt. Qpesto arcipelago fu scoperto 
jda JVifpdana tpagPuolp . Cooklo visitò pel 1774 ed 
ac^e^be.Jl numero delle su/e isole cou guel^ dlBood^ 
p. nel il ^francese Marchaad ne scopri alcu- 

oe altre ,ver9O^00<d-?es4^ le quali erano state anche 
pwefvats^dali«apitaBO.mnericaao tugraham < I.pro- 
doatii eoooj § 11 . tiessi «Itq nelle isole della, Socie- 
vtà t elle l>i seguito descriveremo ^ ma ìL tccr 


reno ceHinpso,-odq^Qefietòe«^lP^dd^ iHipi « 
cd il* jlima 1 .«aldo «. ;Oli 1 ahitapti'-t Aamo, %eU# 

pM^Kìszioai . e coororoK regolari color ilo è 

bruno, ma Compariscono neri per le pagteggiató- 
fe onde si coprono < Tra le donne ve ne hanno 
di quelle che potrebbero paflare per modelli di 
bellezza i Ì1 bel sesso usS meno le punteggiature 
in nero^ Queste isole hanno il governo, la reli- 
gione ed i costumi non gran fatto diversi 'dalle 
isole della Società . 1 metodisti inglesi hanno sta- 
bilite delle milTtoni in molte isole della Polinesia , 
ina pare che qui solamente ibbisuo avuto qualche 
piccola riuscita# 
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* !• ARCIPELAGO PEiUGLiotso . Si èdito qtiesfb Bome 
ad on immenso laberinro d* isole bassé, die'^fcèl* 
pa Io spaziò tra ie MatChefi e' le 'isbie Sèlla Sò> 
cietà. E’ formato da due catene d’I^le^-, le quali 
sono sfate scoperte dtt moWi navlgatort ptoM- 

Vilmente ve ne recano ’-tioH^ poche anebfà f^nòit. 

Io gran parte di queste isole Osservasi 'óni: ricdi 
vegetatiotre/e gli abitanti appfiiteagono ‘atti stO^ 
razza che ‘popola la Polinesia» ‘ ^ • 4 

Versa sod-est vedesi l’isolaf^PitcaitW pià 'a le^ 
vinte l’isola Dacie e nella 'Stessa •Erezione' Pisèkt 
'di Pasqua^,' che è friiuite li ‘isilb della "Pcflittè- 
sia la piif ptoflìitna'al 'codtiéèhw vutterieatìo . 'Qji#- 
st’ olttnia pirèseOta sidurl mditiii Volcahici fP Stetf* 
le ed l< slioi Jrtmànti al' forih -d’^ industria ’ trafegòliio 4 • 

loro alftnemi ■ da-dtr ' sttotà iHgtfbto , cotfivtndè^ 
patate , ignami ecr L’isOla tnafnca'* totalihéàtft ^ 
acqua , adii' quale st Suppliseè‘''<eol' su%co4ellt^caii-' 
he di zucchero^-- 

* ‘L’isola OPaf® raeizà|iOnio‘ deli’ AreipelUgè 
Terrgliojo ed a libeccio di'Pitcafrn fu kd^'rtt Hk 
Vancouver nel 1791 . di’- abieaifti ''ed ' 1 'prOdtofÉ ^ 
ìion dHPrriscolto da qoelB’ delle ^Ifre ' isole *pbl|tafr' 
siacher ■ *■ *> ’ ' " - ai 

*’ 5. tsolLE'òELts A questb* Iftupfiè 

appartiene fe ' tahto' decafifata* Tkift , tfi"cui' si-4 
scritto fìàaalla sazietà7tÀa %Ott'sfctnpte esattimi* 

•w . Sari' quella '-UÉ ’h noto' 'iftè^iW»- ]p*er ttat tiretti 

ailqoa^ Itr deserirefe'qtft%t*‘^^liè defl# 
oceano . 
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.Pa e die Tatti non sia stati ben icònó^idti^ 
,|iriaia del ca. itano Wallis nel 17Ò7 . Bougaiovilltf 
vi Ifi nel 17Ò8 e Cook ndj769 . (^jest’ ultimò 
ne girb il iittosalc e ne dette il disegno migliora- 
poscia da* nitssionarii inglesi . L' itola ha 
■liglia di giro , ed è fo>mata da due penisole con- 
gipfté da un istoio . 'Ognnoa di elTe è coinè una 
gCM napptagna^) ch^ aboassandosi verso la spiag-' 
g a forma valli, colline e pianure di dna indicibili 
fertilità V Numerosi fiumicelli calano da guaste due 
•noAtagne e formano magnifiche cascare > Sulla eimn 
.della montagna pih alta, avvi, no lago profondissimo^^ 
die si crede il crarerc di pn^voicano ellinto . L* 
.alteaxA delle/ montagne , le piogge ed^ i venti re - 
gdgfi {tfpdpcooo diversità di stagioni in poca di- 
ò spefTu tempeste e, procelle. Ma nel gene- 

jnilgjii dima è dolce ed ameno > Poco credib.le è 

% 

l^btlletza e varietà. d«’, vegetali di quest'isola 
fortunata . L' albero da pane, di cui ve ne hanno da 
Cteam varietà « i banani di 13 specie > il cocco ^ 
le ppmà dolci , grigaami , le canòe, di auccherov 
al cacao ed una gran quantità di radici e di (rutti 
a, noi sconosciuti e che Inago sarebbe 1* enumera- 
re danno un abbondante aiimeòto à qùesti abiiaa* 
ti , senza chr essi abbiane • prendersi gran pena 
per la loro coltura^ suppleòlò à tòrto prodiga mente 
la. natura,. Vi si < trova jl wjrai pap.j/riftr*\ il pre- 
sioM-iegname del sandal e varii altri , che ugoA^ 
gbaao.i’ Acafu per, bei|exaa e. i* ebano per dttrekatli 
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f fratti f It erbe <Ì4 g<ard no, i grtni ei i legumi 
stiantativi dagli Europei boo haaao prosperato ^ 
aaeoo che il tabacco. Hrima dell arrivo degli £tt> 
ropei Roo vi SI tuRJscevaao aliti quadc.uj)c<it' che 
fini,porcie topi. Oggi vi sono pure capre , gatti e 
pecore. Le vacche eJ i cavalli vi sodo pentì pte 
fina guerra civile nata per poìsederii. Sorprendane# 
i la belietza degli uccelli , ed il mare offre doM- 
7ia e varietà di pesci. ' 

1 Taitiani SODO di alta statura , avendo alcuni 
di sei piedi) roousci , ben formati e di colorò* 
giallo olivastro che. tira al rossvi dei rame. Le lor 
ro mosse mostrano grazie e vigore, e dignità e de.;’ 
^penza le loro mrniere. Le donile sono mo!topiùp cculò 
flcgii uomini, e non poche di effe potrebbero patiareper 
nodelli di belleeza, cone quelle delle isole Maiche* 
si , se dall’ infànzia don si delle loro altra torma al 
VISO eoo comprirnerlo e dilatarla , culi’ ingrandire 
la bocca e schiacciare il naso . Hanno gli occhi, 
peti , teneri ed espressivi , i denti bianchi ed ugna* 
il , ma non hanno gueùo che noi chiamiamo coio«> 
rito. Presso di esse sodo sconosciuti que' capricci 
Senza oggetto, quehe collere sepia motivo-, queU' 
le violente di temperamento che rendono tanto m«' 
fomode le nostre donne . Sempre generose e ri- 
fienti , sono tarde ad ofTrodersi , sollecite a perdo- 
nare. Ambi i sessi usano il tauim cioè le punteg-- 
giature io nero , che esprimono varie capricciose t 
é^ure, le quali hanno forse relazione a* vasit taoglM 
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Arile persone ie4 anche aita religione. ILa eircodc!« 
^ne <vL i in si esercita da un sacerdote . IL 
yestim^nto è foBn>ato da stoffe e stuoje di varie 
specie-: le ultime servono pe’ tempi piovosi . Le 
donne portano una stoffa larga un braccio e lunga 
ondici^ che avvolgono iacomo a’ reni e cadq a 
iseeza gamba; a cib aggiungono on’iitro pezzo a., 
toma dello scapolare i de* monaci , e tutto allaccia, 
no con nna lunga cintura a* reni. Gli uomini por. 
tano la stessa prima stoffa, ma avvolta intorno 
alle cosce ed a’ fianchi a guisa di calzone > dif .. 
ferenza de' tanghi nel vesticp.coofistè nella, mag., 
giore o minore quantità di stoffii , Ambi i sessi por., 
tano ghirlande d> fiori o di piume alla testa . Le > 
loro capanne sono elegantissime ; picctoU colonne , 
disposte in figura pvale sostengono un tetto di 
tondi di palma, ed i lati ropo chiusi da stuoje • 
Queste case sono disperse graziosamente io ntezzo,. 
ad amene piaataginni di alberi fruttiferi . 

.il governo sembra fondato sopra principi! pa-^ 
tciarcali « ma «degeaeratb iu despotismo co' progreffl ^ 
della civilizzazione e colla mancanza di leggi scriu 
tei, i*fr« roM ( capo sacro ) di Taiti comanda, 
pone a varie isole vicine, Appena, dlvien padre il. 
regno palTa. ai figlio, ed egli, resta reggente .Si ha, 
pel re e per la famiglia. reale la pih profonda som. 
iiìissione,, congiunta nello stesso tempo colla pih . 
franca faovliarità . Una casa ^o un terreno calpe.. 
da’- piedt di < questo augiisto personaggio^ di, . 
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vi*i sacro? e pore egli , come i principi di Oma» 
ro, remiga nella spa piroga e nel b sogno si ap- 
parecchia da S9 U pranzo , Vi è nello stato utt^ 
nobiltà ereditaria j naa il popolo non^'vi è schiavo. 

Il dritto di proprietà vi d sacro , e non pure lo 
violenze ed il" furto, nja anche le ingiurie verbali! 
vi soqo severarnente punite « 

Cotpplicatissimo è il sìsteipa religioso de’ Taitiani, 
Riconoscono una specie di trinità con altre divinità su- 
pei4ori,''le ^uali essendo troppo al di sopra delle picciolo 
cose degli^ aomipi non debbono essere invocate che' 
nelle pubbliche cai^ità'e bisogni. Le preghiere 
giornaliere s’ indfizatiK) agli dei inferiori . Atn-i 
mettono l’ immortalità delle 'ani me., e pensano che 
goderanno pna felicità relativa al grado di pietà e 
di virth che hanno avQto in vita . I loro preti 
hanno grande autorità ed 'inlftiènza . Se una barba-* 
ra superftizione esìge ancora i sacrihcii umani, (ì ' 
scelgono almeno le vìttime tra i rei, e questi- stes* » 
si sono immolati mentre dormono , • '' > 

.Quanto si scrino sulla licenza delle^^donne di 
quella isola é un errore : la còndorta* generale del-*‘ 
le Taitiane come madri' e comeisposé fa onore* 
alla natura' umana , com^ ne' assfcujrano j miHìjn«*' 
rii inglesi, che yi hanno fatto^ lunga dimora ,*Egll* 
è vero però che vi esiste uiia*^ocie(à di nobilf^àn^* 
to'- uomini che dotHie, i quali'' vivono immersi beU* 
le piò laide sozzure , ‘ma il popolo, come altrove, ’ 
d ben lungi dal partecipare de’ vizi! de’ grandi rlM 
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generale della nazione si occupa moire della dai- 
sa , del canto , della Iptta, del àuoto e di ogni sof- 
^ U di piaceri . Hanno le loro f^rse satiriche ed | 
loro balli pantomimi , che, per quanto sieno licen- 
ziosi, non faranno conchiadere che la nazione si* 
immorale a chi sa valutare i collumi de' popoli. 

La tela, di cui si vestono, è la principale delie 
loro manifatture, ed à formata da la scorza di tre 
diversi alberi , chv essi preparano in nn modo in« 
gegnoso . EflTa è morbida p fresca , ma facile a la* 
cerarsi . Ve ne ha una specie fiqa quanto la musi 
Solina* L’altra loro manifattura é quella delle staPf 
je , che sopo. migliori delle pih belle che noi ab- 
biamo in Enippa^. faunp pure bp’ lavori di vetri* 
ci , cordame , reti da pesca ec> Meravigliose era* 
no le loro pirc^he , specialmente perchè coHmite 
colle cattive loro accette di piptra , oggi disusate 
per gli ptenlilii di ferro avuti dagli Europei . 

L* armonia e la dolcezza della' lingua taitiann 
)’ha fatta chiamare l’italiano del mar Pacifico , 
7uttp in quest’isola fiifa l’attenzione t governo e 
religione spnza ópprefltone, pofiqmi amabili e bel- 
lezza 'di forma negli abitami, clima e suolo che 
incantano, prodotti dovizioii ed eccellenti farebbotto 
credere che quivi alberghino la liberti! , 1* agiatez- 
za q la felicità ; ma le guerre crudeli che lacera- 
no continuamente quefla bell’ isola ci rammentacQ 
che sono nomini come tutti gli qltri quelli cb.q 
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La pnpolaa’óne di Taiti tanto sul principio esa- 
gerala é liata trovata da’ mi/Tionarii inglesi di so- 
le rd.coi anime . jLa superficie dé-tl'isola è di 370 
miglia quadrate; onde cadono 43 persone a miglio: 
(1 che non è poco per un paese montuoso che ali- 
menta gli abitanti quali intieramente de’^suoi pro- 
dotti spontanei . • * 

Le altre principali isole della Società sono Bora- 
bora Maurua « Ulietea , Otaha, Huaheine , Eimep 
ec. Le isole Scilly sono le più innoltrate verso gre- 
co . Palmérston è la più occidentale di quelle che 
si possono riguardare come appartenenti a quello 
gruppo. Tra queste Ulietea è la più considerabile. 
Ma quantunque tutte quelle isole avelfero molte 
bellezze naturali , non polfono aver luogo in un 
quadro rillretto come il noflro . ' 

' 4. Isole de’ Navigatori . Furono scoperte d» 
Bougain ville nel 1708 , e visitate pure da Laperou- 
se » il quale crede che sieno I’ arcipelago più fer- 
tile ) più popolato e più importante del grande 
oceano : ma su di esso nou si hanno finora che noti, 
zie imperfette , che non polfono ancora indurci a 
preferirlo alle isole della Società , tanto bea 

conosciute quanto le principali contrade di Europa « 
Queste isole sono in numero di sette , tra le quali 
quella che Laperouse nomina Fola è la più gran- 
de , ed hi 37 miglia di lunghezza . Somiglia- 
no alle isole della Società per le montagne 

che hanno net centro , per le belle pianure che le 
TomJL fi b 
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cir^opdano , e per |a copia e varietà d«’ prodotti ^ 
che' nel generale sono gli steiTi che in quelle ,« 
Gli abitanti sono di alca statura , pieni di yigo^ 
e di un carattere feroce . Le donne sono belliflin^^ 
ed in apparenza licepziosette « Pare che non sola<« 
mente abbiano delle (loffe coinè quelle di Taiti ^ 
ma ‘delle altre ancoi^ fatte di filo , che forse è 
Iq stesso lino della Muova Zelanda • 

Vicino alle ist^e <fe* Navigatori sono le isole del 
I^eriglio, del duca di CJlarence| del duca <1| 
della Bella Nazione ^ 1 ^ Solitarie f’ isola di WaU 
lis ec. La pib riguardfyole sembra esser quella dì 
Kotumahu scoperta da Edwards nel i/pt ^ che 
ci è descritta peì^^ftililTima e popolatifliioa • ^ 

, ^ 5. IsoL^ DEGÙ Amici . Ebbero tal nome dal 
^!^^apicana Cook per l’amichevole accoglienza riceva* 
tayì dagli abitanti , ma la scoperta appartiene n 
Tasman nel 1643 , il quale dec^e il nome di Aon* 
sterdam alla principale , oggi col nome nazipnala. 
detta Tongatabu . In questo arcipelago sì pofifono 
comprendere le isole Fidgi a ponente » quelle di 
Po'cos e de’ Traditori a tramontana, l’isola Sava-. 
ge a levante e l’altra di Pylstaert a in.ezzogìorno« 
Dentro. tal iiiniti l’arcipelago degli Amici conter- 
rebbe oltre a cento isole * Le principali di esse] 
procedendo da greco a libeccio sqnp : Nintabutaba* 
pnuafu, Margura , Vayaq , Kaq, ‘Tafua, il grup- 
po di Hapei , Anamuka , Tangatabu , Eua e P7I- 
^ volcano. Tra tuttf si distia- 


Digitizeo by CjOOgU 




Aust&ai^e; J97 

goe TaQgttabu per la saa perpetua verdura e per 
|9 ricca saa yegetazioqe , opera iiqd iqeoo delU 
rara che dell’ indastrip , la ^ie vi è tale che fa- 
rebbe onore alle pib civili^zate\ qazioqi . L’ icolq» 
poo è pib che 14 miglia laaga e 7, larga , Le aU 
ire isole pib o ipepQ $te$S4 fertilità ediq- 

dnstri^ . Gli ammali sono gli stessi' che pelle akr«t 
isole pplinesiache « mq i tpissiooarii inglesi'- 
>797 v’ introdassero i gatti, come pure mqire piap’- 
ta nostrali . Per non cadere iq iputtli ripecir^iqnt 
poteretpo che i costumi di questi isolani in graq. 
parte sotijigliaao quelli de' Taitiaqi , se non. cbe> 
gli abitanti deliq isole degli Aitici hanno un coq- 
tegoo p;ìt grave e pih regolare » i loro capi eser<!. 
gitano un' autorità pih afìfoluta ^ le proprietà me- 
glio gareqtite producono tpaggiore attività ed id^> 
dustria, e per conseguenza le loro arti e manifat- 
ture e la loro musica soqo pìb perfezionate , I ca-t 
pi di queste isole regnano da despoti ^ ma ricono- 
scono la sovranità del capo o re di Tongatabu, cui 
pagano tributo . Le isole Fidgi sono state noq ha 
guari sottomesse allo stesso giogo , come pure 
molte altre isole verso i confìai dell’ arcipelago de’ 
Navigatori . La flotta delle piroghe da guerra i coq- 
aiderabile» e questi abitanti pare che navighino fino 
all’ arcipelago, delio Spirito Santo . à missionarii 
Inglesi fanno grandi elogiidi questi isolani : „ Usano 
tra di loro , dicon efll , una generosità ed una li- 

l^eralità singolare .... Per quattro mesi da BQÌ paa-^ 
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sari tra di loro non abbiamo avato intiitio deiU 
minima rissa «... L’ infanticidio ed altre instito* 

^ioni sociali de’ Taitiani vi sono sconosciute 

L’ infedeltà coniugale fra le clalH alte è severa- 
mente proibita almeno in quanto al seduttore, 
Le donne sono quali schiave , ed il marito pub ri- 
mandarle a’ loro parenti senza molte formalità . 
La poligamia è una prerogittvti de’ soli capi . Gli 
stessi missionarii credono che questi isolani noa 
abbiano preti : cosa che sarebbe ben rara nella storia 
dell’uomo. Il paradiso che si promettono non è 
differente da quello di Maometto . Forster suppone 
che nelle isole di questo arcipelago vi sieoo zocii 
099 persone 4 qhe in Terich'Qoa sat»ano un tenUi 

♦ 
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ARTICOLO m. 

OSSERVAZIONI SOPRA LA POLINESIA* 

L a gran moltitudine delle piccole isole sparse 
in questi mari mostrano la meravigliosa va- 
rietà delle opere della natura > Esse richiamano in 
modo partic.>lare l’ attenzione del geografo natura- 
lista . La maniera come sono disposte in gruppi o 
in catene indica evidentemente che sieno le cime 
di montagne submarine , che formano varii sepa- 
raci sistemi . Sopra una linea di 2,400 miglia da 
oriente a levante e di 1,700 da tramontana ad 
ollro tutto l’oceano è seminato d’ isole, di scogli, ' 
di bafTì fondi , e quello che ì pih rimarchevole di 
volcani . Accresce io llupore il vedere tutte queste 
terre cinte da mari profondilTimi ; 

Quale varietà di forma e di aspetto in (ìffatto la- 
berinto d’isole i Quivi il zoofito crea colle sue 
spoglie un recinto di scogli intorno ad un banco; 
ben prcffo gli uccelli, ed i venti vi portano de’ semi} 
ed ogni basso fondo diviene un’ isola ed ogni isola 
un giardino . Ad ogni paflTo un tetro volcano do- 
mina una fertile contrada prodotta dalla saa espio* 
Itone, ed una magnìfica vegetazione brilla a, lato 
di un ammafTo di ceneri e di scorie . Altrove nna 
terra balTa esce appena dalla superfìcie dell’acqua 
e si prolunga in .fallaci bafTt fondi , mentre non 

lungi de’ maeflosi picchi granitici nascondono le lo- 
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70 cithesublinai dentro le nubi . Ma nulla i da ^àràgé'^ 
nate alla ridente scena che presentand la maggior par- 
te di qetede isole, ben pià incantàtttct della Citerà de^ < 
poeti i ElTe sono dome un anfiteatro di anienà vérdurà. 
Etonzuti boschetti tonfdridond il lord. verde capo 
coir altro chiaro delle praterie. L* ahi e svelte 
palala erge sugli alberi minori la suà cima mae- 
(iosa , e sembra la dominatrice di quelle deliziosé 
foreste . Una primavera ed tin adttidnd perperad 
fanrio sbucciare i fiori e maturare 1 frutti , gli uni 
a lato agli altri; ed lina deliziosa fragrarizd profuma 
l’atmosfera, rinfrescata-da’ soffi! salutari del tharea 
Il grato mormorio de’ ruscelli fi uriisce al canto 
giocondo degli' uccelli ; ed all’ Ombra de* cocchi 
Vègi’onsi disperse umili tifa eleganti capanne coper-- 
te di (roridi di banani ed intrecciate di gelsomini a 
Felici abitanti vi meriano la lorò virà cori pochi 
bisogni e senza torbidi penfieti # Il loto pane cre- 
ste su quegli alberi medesimi che ombreggiano lé 
loro verdi aollé, cHe coprodo le loro daase e pre- 
stano un afilo a’ lord amori . Nori si vede tra efli 
banditi la felicità dall* anibiiiosa frirberia degli uni 
e dalla persecutrice siiperfiizione ^ degli altri nè‘ 
la viti è ridotta ad essere uri riojosò ed eterno 
eetiofoniile. Peccato che Spesso atroci grierré, qualche 
stolta una religione sanguinarii deturpino la belli 
scena che ibb'iamo tentato di abbozzare J 

Le picciole isole della Polióesia moiltànò una cn 
tnliitaziorie molto superiore' a quelli delle grandi 
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-itole dell’ AeffreJasia : il che si deve al maggior 
conceotramento della società J Un terreno troppo 
aogusto ooD ficrdierteva separazióni , nè poteva far 
nsceré i timori e gli diii che lie sono la consegùen* 
za y ihà gii abitanti uniti tion han pòtóto formare 
, Ì>er così diré che puà famiglia . Égli è véro , che 
a ciò hà pdtatd ai»chec<|itribiliré id carattere ed i cd- 
étuoM de* {iridii coloni; rta senza qtie' priticipii conié 
spiegarS là còtitraéiétà de’ édftonlifra gli abitanti déiré 
isole Éelew ed i Zelandesi , méntre soiid della stessa 
razza? Noi senza brigirci delle varie opinioni sopra 
l’origine di quésti abitanti oflervereino, che essi dal- 
le isole Peleiv fino ali’ isoli ^di Pasqua , e dalle 
isole di Sandwich fino à quelle dellà Niiova Zelan- 
da sono tutti della (lessi razza ; che chiaramente è 
comune con quelli de’ Malesi. Lisceremo ad- altri 
spiegare come questa fatza tiesi diffusi per tutte 
le isole polin elìache ; e niente affatto per la Nuovi 
Guinea j pei li Nuovi Bréitàgna ; per 1’ arcipelà- 
gó di Salòmode cc. teamino molto piò vicino e oi- 
turale per siffatti emigrazióne ; come pure l’esa- 
ininaré se l’ oceano abbii ricevine colònie dill’Asiàj 
Ò pure questa dall’ oceano . 

Restano ancora a fare nell’ Aiistrolafia é nella Pò» 
lineila di grandi sco|iefte ^ socialmente stillo statò 
morale degli abitanti é rulla loro origine , le quali 
dilateraniiò lé cognizioni geografiche pe’flostri pò- 
itéri i Gli abitanti di gran numero d’ isole delld 
Polinèfia deggionò essere fiiblto piò àiifilizzàti di 
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quello si crede ordinariamente . Senza* coooscer U 
lingua e riferendo tutto alle nostre costumanze ed 
a’ nostri bisogni, come apprezzare giostamente que- 
sti popoli ? Ma non meno interessanti sono le no. 
tizie che ci. mancano sullo stato naturale di qoefte 
.felici contrade . I vegetali', gli animaji , i fofllli, 
1 origine e la struttura di queste isole sono gran, 
di e curiosi, oggetti noritancora ben esaminati da 
un naturalista profondo e filosofo . 


FI N E D E L li TOMO. 
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